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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Genova, niente da fare per il giovane che aveva chiesto asilo 


La nave rientra in Iran 

Teheran prende in ostaggio 6 italiani 
Craxi ordina di accettare lo scambio 


I seguaci di Kunaev contestano la rimozione 

Clamoroso annuncio Tass: 

disordini ad Alma Afa 
contro decisione del Pcus 


II colpo di mano all’aeroporto internazionale della capitale iraniana: il blocco dei sei connazionali che 
stavano rientrando in patria per le feste - Prigionieri in una stanza - Il mercantile è salpato alle 22 


Incendiati un negozio e automobili private - La nomina di un russo a segretario 
del partito kazako potrebbe essere stata utilizzata per scatenare la protesta 


Storia 
di diritto 
e ricatto 

Una cosa è sicura: or¬ 
mai erano tutti dalla par¬ 
te del giovane Amir e dei 
portuali, contro le regole 
di una fredda logica di 
Stato. Come nelle sequen¬ 
ze incalzanti del finale di 
un film, l'eroe era a un 
passo dalla libertà ed è 
stato invece costretto a 
seguire i suoi persecutori. 
I •cattivi• hanno avuto 
partita vinta; i diritti del¬ 
l'individuo — diritto 
quantomeno a un proces¬ 
so pubblico — saranno 
Ignorati; 11 governo di un 
paese dove 1 diritti ólvlli 
sono pienamente rispet¬ 
tati finisce coinvolto, sep¬ 
pure In modo Indiretto, in 
una sentenza che sarà 
crudele e decisa fuori da 
criteri — non c'è da farsi 
alcuna illusione a questo 
proposito — di equità e di 
umanità. 

E difficile esprimere 
giudizi netti su una vicen¬ 
da come questa che mette 
in campo, ancora una vol¬ 
ta, un contrasto dramma¬ 
tico fra difesa dei diritti di 
uno o di milioni di uomi¬ 
ni, e ragioni di coesistenza 
pacifica fra paesi a diversi 
regimi, in questo caso l'I¬ 
talia democratica e l'Iran 
di Khomelnl. 

Certo va salutato come 
prova ulteriore di alta ci¬ 
viltà 11 combattivo impe¬ 
gno del portuali genovesi 
in difesa del diritto di asi¬ 
lo che è un principio forte 
di ogni società moderna. 
Ma questo autorizza sem¬ 
plicemente a dire — sem¬ 
bra farlo con una certa 
impetuosità 11 presidente 
de Piccoli — che bisogna¬ 
va bloccare la nave ira¬ 
niana e costringere i car¬ 
cerieri di Amir a rilascia¬ 
re il loro prigioniero che 
aveva •scelto la libertà»? 

Era una soluzione che 
avrebbe violato altri prin¬ 
cipi di diritto come la 
extra-territorialità delle 
navi che, al pari delle sedi 
diplomatiche all’estero o 
degli aerei, sono pezzi di 
territorio nazionale. E in 
più contro questa soluzio¬ 
ne già si era mosso il bru¬ 
tale arbitrio della ritorsio¬ 
ne iraniana contro sei la¬ 
voratori Italiani. 

Che cosa si doveva fare 
dunque? Dal caso Fran¬ 
cia-E irla al recente Iran- 
gate reaganiano, si molti¬ 
pllcano i segni di cedi¬ 
mento plateale di antiche 
nazioni di fronte a ricatti 
rozzi ma efficaci che con¬ 
sistono in rappresaglie 
contro innocenti, atti ter¬ 
roristici, sequestri di per¬ 
sona. Né questa logica 
neobarbarlca è a senso 
unico, se si ricordano epi¬ 
sodi come l’invasione di 
Grenada, l'Afghanistan, il 
bombardamento Israelia¬ 
no di Tunisi o quello Usa 
di Tripoli. 

Dilaga l'inciviltà nel 
rapporti internazionali, si 
annebbia e spesso scom¬ 
pare qualunque certezza 
nei diritto del singoli ol¬ 
treché del popoli, si im- 
barbarìsconr le relazioni 
fra gli Stati e sempre più 
diventa drammatica la 
contraddizione fra diritti 
umani e difesa della pace. 
A questa realtà non ci si 
può più opporre né con 
astratte predicazioni né 
con piccole furberie. E 
questo insegna anche II 
drammatico caso di Ge¬ 
nova: nessuno può più 
pensare di defilarsi, in un 
mondo ridotto a un solo 
Grande Villaggio dove 
tutti sparano. 

Ugo Baduel 


ROMA — E finita od è finita male. In pratica con un ricatto. 
Mentre a Genova continuavano le trattative per risolvere il 
drammatico caso del giovane Amir Albogino Belsh Maksarl 
che aveva chiesto asilo politico all'Italia, a Teheran, all’alba 
di ieri, nelle sale dell’aeroporto Internazionale sei italiani 
(cinque uomini e una donna) sono stati bloccati mentre sta¬ 
vano per imbarcarsi su un jet diretto a Roma e privati del 
passaporto. I poliziotti hanno detto agli italiani di accomo¬ 
darsi nella sala dei «vip. e di non muoversi più di lì. In serata, 
a Genova, mentre gli scali del porto venivano bloccati da 
centinaia di agenti e carabi¬ 
nieri, l’«Iran Jahad», con a 
bordo ancora rinchiuso In 
una cabina il giovane che 
aveva chiesto di rimanere In 
Italia, prendeva lentamente 
11 largo. La vicenda, come è 
prevedibile, solleverà sicura¬ 
mente dure polemiche per¬ 
ché è stato direttamente il 
presidente del Consiglio, 

Bettino Craxi, ad ordinare la 
partenza della nave. Lo ave¬ 
va detto lo stesso Craxi al 
giornalisti, ieri pomeriggio, 
uscendo da palazzo Mada¬ 
ma, al termine della riunio¬ 
ne sulla tassa della salute. 

Alla domanda su come la si¬ 
tuazione poteva essere sbloc¬ 
cata, il presidente del Consi¬ 
glio aveva risposto: «Ho già 
dato disposizioni perché la 
nave iraniana sla messa in 
condizioni di partire come 
suo diritto». Quando qualche 
giornalista ha fatto osserva¬ 
re che i portuali di Genova, 
ancora una volta, avevano 
deciso un nuovo «sciopero 
umanitario» sino alle 18 del 
giorno successivo, Craxi non 
ha risposto. Intanto, poche e 
drammatiche notizie giun¬ 
gevano da Teheran, a propo¬ 
sito del nostri connazionali: 
erano stati tutti privati del 
passaporto senza spiegazio¬ 
ne alcuna, mentre erano In 
attesa di salire sul volo diret¬ 
to Teheran-Roma, effettua¬ 
to da un Jet della compagnia 
di bandiera iraniana. Ecco i 
loro nomi: Guido Cirone (di¬ 
rettore del locale ufficio del¬ 
l'Istituto per il commercio 

Wladimiro Settimelli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ieri sera alle 22, trainata da un rimorchiatore, la 
«Iran Jahad» è salpata dal porto di Genova, portandosi via 
Amir Albogino Beish Maksarl, il giovane clandestino che 
aveva chiesto asilo politico in Italia. Una settimana di febbri¬ 
li trattative sotto l’egida dell’Onu, e di boicottaggio del por¬ 
tuali genovesi per impedire la partenza del mercantile, non è 
bastata a sottrarre Maksari al suo destino. L'ultima giornata 
del lungo ed aspro braccio di ferro ha registrato, ovviamente, 
1 momenti di più acuta e drammatica tensione. Al mattino, 

alla piccola folla di studenti 
iraniani antlkhomelnistl e 
profugnl in Italia che da 
giorni, insieme a molti sim¬ 
patizzanti, presidiavano 
ponte Eritrea In segno di so¬ 
lidarietà con Maksari, si so¬ 
no aggiunti verdi e radicali e 
11 volume della manifesta¬ 
zione è cresciuto di tono. Su¬ 
bito dopo gli ha fatto eco una 
contromanifestazione Imba¬ 
stita in tutta fretta a bordo 
dall’equipaggio della «Iran 
Jahad» (nome che significa 
«guerra santa Iraniana»); 
marinai e ufficiali fedeli a 
Khomelnl hanno inalberato 
incomprenslbill cartelli e 11 
comandante Ali Yazdani, ar¬ 
mato di megafono, ha arrin¬ 
gato 1 manifestanti sulla 
banchina con frasi concitate 
e altrettanto incomprenslbl- 
11. «D/ce che Maksarl è Ubero 
di scendere ma non vuole 
scendere », ha tradotto qual¬ 
cuno a terra. 

Le difficoltà di comunica¬ 
zione, del resto, sono state 
un aspetto costante, e non 
secondario, di quasi tutte le 
fasi deU'«affaire»; a comin¬ 
ciare dal primo giorno, 
quando funzionari della Poi- 
mare e della Croce Rossa in¬ 
ternazionale erano saliti a 
bordo per verificare la se¬ 
gnalazione che sul mercanti¬ 
le c’era un clandestino desi¬ 
deroso di rifugiarsi In Italia; 
tra la delegazione e il giova¬ 
ne Iraniano non c’era stata, 
praticamente, possibilità di 
colloquio. 

E il giorno dopo, quando la 
delegazione italiana era tor¬ 
nata sull’«Iran Jahad» dota- 

Rossella Michfenzi 



(Segue in penultima) 


GENOVA — Il comandante della nave iraniana, con il megafo¬ 
no. legge proclami inneggianti al regime di Khomeini 


(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Manifestazioni di 
protesta a carattere di mas¬ 
sa, accompagnate da gravi 
incidenti, si sono verificate 
— nella serata di mercoledì 
continuando anche Ieri — 
nella capitale del Kaza¬ 
kistan, Alma Ata. All’origi¬ 
ne degli Incidenti c’è la deci¬ 
sione — presa mercoledì dal 
Plenum del Comitato cen¬ 
trale del partito di quella Re¬ 
pubblica — di mandare in 
pensione il primo segretario 
Dinmukhamed Kunaev e di 
sostituirlo con il russo Ghen- 
nadl Kolbin. È stata la «Tass» 
a darne notizia ieri pomerig¬ 
gio con un dispaccio assolu¬ 
tamente clamoroso (è la pri¬ 
ma volta che l’agenzia uffi¬ 


ciale sovietica Informa di di¬ 
sordini Interni non solo con 
evidente carattere politico 
ma esplicitamente diretti 
contro 11 partito). 

Ma clamoroso è soprattut¬ 
to il fatto In sé, che sembra 
esplicitare resistenza di ten¬ 
sioni e di vere e proprie oppo¬ 
sizioni al processo di rinno¬ 
vamento promosso dal grup¬ 
po dirigente gorbacloviano. 
Tensioni che erano finora li¬ 
maste confinate sotto la su¬ 
perficie o espresse in forme 
indirette e prudentemente 
mediate. «Un gruppo di gio¬ 
vani studenti — scrive la 

Giulietto Chiesa 
(Segue in penultima) 


Metalmeccanici, passi avanti 

Oggi riaprono 
le banche, 
c’è il contratto 

SI può andare in banca a riscuotere tredicesime, stipendi e 
pensioni: oggi riaprono normalmente gli sportelli. 1200mila 
lavoratori delle banche ordinarie hanno raggiunto, dopo 48 
ore di trattativa non-stop con l’Asslcredito, l’ultimo contrat¬ 
to del settore: settimana di lavoro a 37 ore e mezzo (25 minuti 
In meno più altri 25 per i turnisti), 2.343.000 lire di «una 
tantum» a titolo di arretrati per l’85 e i’86,150mlla lire medie 
mensili di aumento economico. Qualcosa si muove anche al 
tavolo di trattativa dei metalmeccanici: ieri è stata raggiunta 
una prima parziale intesa sull’inquadramento. Non si è 
smossa la Confagricoltura e oggi scioperano 1 braccianti. 
L’Ipotesi di trattative natalizie per 1 medici è stata rilanciata 
dal cartello dei sindacati medici: «Purché serie e produttive». 
Comunque, sono state preannunclate nuove agitazioni, a 
partire dal 12 gennaio, «molto più nutrite, articolate e lun¬ 
ghe». A PAG. 9 


Avvertimento Urss agli Usa: 
stop alla moratoria nucleare 

MOSCA — La moratoria unilaterale sovietica sugli esperi¬ 
menti nucleari, proclamata il 6 agosto 1985 e prorogata per 
l’ultima volta il 6 agosto scorso, cesserà se gli Stati Uniti 
compiranno un altro esperimento nucleare dopo l’inizio del 
1987. Lo ha annunciato ieri la «Tass», argomentando che 
l’Urss «non può continuare a dimostrarsi paziente a tempo 
indeterminato». Il governo sovietico avanza contemporanea¬ 
mente la richiesta di «negoziati su scala globale per un divie¬ 
to generale del test nucleari» da iniziare Immediatamente. 
«L’Unione Sovietica — afferma la “Tass” — è pronta a conti¬ 
nuare a rispettare la moratoria, ma è ugualmente pronta a 
riprendere I propri test non appena gli Stati Uniti porteranno 
a termine il primo esperimento nel prossimo anno». 


Era diretto al Terzo mondo 


Latte al cesio 

Il ministro 

blocca l’asta 


ROMA — Finalmente'ììha 
buona notizia: l’asta del latte 
al cesio non si farà. Il mini¬ 
stro Pandolfl ha annunciato 
ieri il rinvio, a data da desti¬ 
narsi, della gara indetta dal¬ 
l’Alma e che avrebbe dovuto 
svolgersi martedì prossimo. 
Il nostro giornale, insieme 
con 11 «Sole 24 Ore», era stato 
il primo a denunciare il fatto 
che si voleva vendere latte e 
formaggio ritirati dal mer¬ 
cato subito dopo Chemobyl, 
e quindi con residui radioat¬ 
tivi, ai paesi del Terzo mon¬ 


do trai le industrie zootecni¬ 
che italiane. 

Latte radioattivo per 1 
bambini del Blatra, un modo 
cinico per sbarazzarsi di 
grossi stoccaggi di prodotti. 
Oltre alla denuncia della 
stampa si erano avute Inizia¬ 
tive giuridiche per bloccare 
la gara mentre una Indagine 
preliminare era stata av¬ 
viata dalla Procura di Ro- 

Mirella Acconciamessa 
(Segue in penultima) 


Per la prima volta l’ergastolo agli attentatori «neri» 


Italicus, la strage fu fascista 
Carcere a vita per Ititi e Frane! 

La sentenza della Corte d’assise d’appello di Bologna - La copertura di P2 e servizi 


MarioTutl e Luciano Francl, 
terroristi neri, sono stati 
condannati Ieri all’ergastolo 
per la strage deU'Itallcus. La 
sentenza è stata emessa dal¬ 
la Corte d’assise d’appello di 
Bologna dopo 64 pre di ca¬ 
mera di consiglio. E la prima 
condanna a vita per la serie 
di attentati fascisti che ha 
insanguinato ritalla dalla 
strage di piazza Fontana in 
poi. La Corte ha assolto per 
Insufficienza di prove Piero 
Malentacchi, il terzo presun¬ 
to complice. Fu dunque stra¬ 
ge fascista, organizzata ed 
eseguita dai terroristi neri 
foraggiati dalla P2 e protetti 


dal servizi segreti. Furono 
Tutl e Francl a confezionare 
e collocare 11 potente ordigno 
che la notte del 4 agosto del 
*74 provocò la morte di dodi¬ 
ci passeggeri del treno Itali- 
cus. Alla lettura della sen¬ 
tenza Luciano Francl si è ac¬ 
casciato al suolo, mormo¬ 
rando: «Non è possibile...». 
Mario Tuli Invece non pre¬ 
senziava al processo: il plu- 
tiomicida geometra empole- 
se, al suo terzo ergastolo, ha 
preferito restarsene nel su¬ 
percarcere di Cuneo. Sorpre¬ 
si e frastornati gli avvocati 
del due, soddisfatte le parti 


civili. Ma — hanno dichiara¬ 
to queste ultime — «questa 
sentenza rappresenta solo 
una fase Intermedia, gli Im¬ 
putati condannati sono solo 
gli esecutori materiali». In¬ 
fatti resta aperta l’Inchlesta- 
bis, che ha 11 compito di indi¬ 
viduare l complici e l man¬ 
danti, annidati — come è 
stato sottolineato dai giudici 
di prima Istanza e dalla 
Commissione P2 — nella 
loggia di Geli! e In alcuni ap¬ 
parati deviati dello Stato. La 


corte aveva a disposizione le 
concordanti accuse di moiu 
testi, e per la prima volta ha 
applicato un metodo che non 
ha isolato l’attentato dal più 
generale contesto storico e 
politico. «E Importante nota¬ 
re — hanno detto le parti ci¬ 
vili — che alla sentenza si è 
giunti applicando I precetti 
del processo più garantista, 
dopo una verifica puntuale e 
meticolosa delle prove, ri¬ 
spondendo cosi all’attacco 
subdolo e deviante della cri¬ 
minalità politica». 


IL SERVIZIO 01 GIANCARLO PERCIACCANTE A PAG. 3 



BOLOGNA — Luciano Franci hi lacrime dopo la sentenza 


Nell’interno 


Tassa salute, miniriduzione 
Il Pii ritira gli emendamenti 

Craxi si è impegnato a ridurre le aliquote della tassa salute 
per l’87 (dal 7,5 al 6%) e i liberali si sono accontentati rinun¬ 
ciando al loro emendamenU. Restano Invece quelli comuni¬ 
sti sul quali una maggioranza divisa ha posto la fiducia. Il 
voto a scrutinio segreto oggi al Senato. A PAG. 2 

Sperimentata in Francia 
una pillola per l’aborto 

In Francia è stata sperimentata poslUvamente una pillola In 
grado di provocare l’aborto spontaneo. Il farmaco, che si 
chiama Ru 486 e che sarà messo In commercio nella prima¬ 
vera prossima In Francia e in Svezia, ha dato risultaU posiu- 
vi nell’80 per cento del casi con effetu collaterali mlnimL II 
parere di un ginecologo. A PAG. 5 

Varata la riforma della leva 
Approvato Io «sconto-casa» 

Approvata definlUvamente, in Senato, la riforma della leva 
(12 mesi per tutu, licenze garanUte, aumento del «volontari»!. 
Un «vademecum» per I futuri soldati. Votata alla Camera la 
legge che concede agevolazioni fiscali per l’acquisto della 
prima casa; sospesi fino al 31 marzo gli sfratti nelle aree «a 
tensione abitativa». A PAG. 7 


-l’Unità- 

INCONTRO 

AL 

DUEMILA 

Diciannove interviste sul futuro 

Un libro di 192 pagine, L. 4.055 

Domenica 21 dicembre 
con la diffusione straordinaria 
e in tutte le edicole 


In una conferenza stampa il Pei illustra le novità che cambieranno faccia alia sua organizzazione 


Il partito ha un collaboratore nuovo: l’informatica 


ROMA — Quali Iniziative ha In cantiere il 
Comitato regionale lombardo del Pel? Dal 
computer di Botteghe Oscure l’operatore si 
collega con 11 terminale milanese. Ed ecco 
apparire la risposta con le date di una mani¬ 
festazione sul fisco, un Incontro In piazza 
Duomo per la pace, una riunione sulla rifor¬ 
ma del partito, e convegni sull’ambiente e sul 
terziario avanzato. È un esemplo della posta 
elettronica di cui si sta dotando l’organizza¬ 
zione comunista. Pochi minuti, e tra la sala 
stampa della Direzione e la sede Slp di Mila¬ 
no comincerà la vtdeoconferenza dedicata 
appunto al progetto di informatizzazione del 
Pel. 

•Tecnologie per la politica: rinnovare l par¬ 
titi e rafforzare la democrazia», dice 11 titolo 
della presentazione al giornalisti — ieri mat¬ 


tina — del sistema Informativo che entro un 
anno toccherà i fili fondamentali delia strut¬ 
tura del Pel, dal centro alla periferia. Un 
grande partito di massa che decide di acqui¬ 
sire gli strumenti più moderni della comuni¬ 
cazione. Ad illustrare obiettivi e sviluppo di 
questa esperienza, finora unica In Italia, so¬ 
no dirigenti comunisti, studiosi e tecnici del- 
l’Oltvettl, della Seva e della Systema. Da Bot¬ 
teghe Oscure Intervengono : Achille Occhet* 
to, Gavino Anglus, Walter Veltroni e Paolo 
Ciofi; da Milano Roberto Vitali, Luigi Corba- 
ni, e il professor Stefano Draghi, direttore 
dell'istituto di sociologia dell’università sta¬ 
tale. Sarà proprio lui a curare nei prossimi 
due o tre mesi, quando si inaugurerà a Frat- 

(Segue in penultima) Marco Sappino 


Qualche domanda 
a due 
commentatori 
forse distratti 

Due editoriali. DI Frane 
Barbieri sulla Stampa e di 
Lucio Colletti sul Corriere 
della Sera. Il primo dedicato 
ai mutamenti politici In cor¬ 
eo a Cuba e In Vietnam, 11 


secondo al mutamenti politi¬ 
ci In corso In occidente, a 
partire dalla •sconfitta di 
Ch/rac» e dai •tramonto ver¬ 
tiginoso di Reagan ». Nume¬ 
rose Importanti osservazio¬ 
ni. Comune approdo allo 
stesso tema, quello vero per 
cui probabilmente sono stati 
scrittali Pel. 

Barbieri sostiene che «l’U¬ 
nità esulta per le conversio¬ 
ni, In primo luogo quelle di 
Hanoi ». E teme che presto 
riappariranno nelle sezioni I 
ritratti di Fldel e di Ho Chi 


Minh, e che dunque da nuo¬ 
va sinistra europea, o, come 
già la chiamano (Cosi la 
chiama De Micheli*. ndr), la 
terza sinistra, partirebbe col 
piede sbagliato». 

Barbieri avrà letto le cor¬ 
rispondenze di Renzo Foa 
dal congreso del Partilo co¬ 
munista vietnamita: sono 
oggettive, descrittive. Infor¬ 
mate, prudenti, e slmpatiz- 

Fabio Mussi 

(Segue in penultima) 
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Il Pii s’accontenta delle promesse di Craxi e rinuncia agli emendamenti 


Tassa salute, miniriduzione 


Oggi voto di fiducia sulle proposte Pei 

Il governo si è impegnato a discutere un provvedimento dopo l’approvazione della Finanziaria - L’aliquota per l’87 dal 7,5 al 6% - L’incognita 
dello scrutinio segreto per una maggioranza divisa - Colloquio tra De Mita e presidente del Consiglio - Riunione della direzione Pri 


ROMA — Nemmeno dieci 
minuti dopo che II presiden¬ 
te del Consiglio aveva an¬ 
nunciato a palazzo Madama 
l'Intesa con 1 liberali sulla 
tassa-salute, nell'aula 11 go¬ 
verno ha assistito Impotente 
alla bocciatura di un suo de¬ 
creto sul tribunali di sorve¬ 
glianza. 

L’episodio si Inseriva a 
pieno titolo nel clima di ten¬ 
sione che 11 Senato sta viven¬ 
do In questi giorni di batta¬ 
glia parlamentare Intorno 
alla legge finanziarla. Su di 
essa pendono le minacce di 
voti al fiducia già decisi dal 
governo, mentre le prime vo¬ 
tazioni sugli emendamenti 
all’articolo 1 si avranno sol¬ 
tanto oggi. Nervosismo e 
tentativi ai forzare la situa¬ 
zione con ripetute sedute 
notturne. Ce ne sarà Invece 
soltanto una, oggi. E dome¬ 
nica seduta fiume con possi¬ 
bilità di slittare a lunedi. Go¬ 
verno e pentapartito, per di¬ 
fendersi da una frana di voti 
nella coalizione, pongono la 
fiducia-ricatto sulle propo¬ 
ste comuniste per gli sgravi 
fiscali a partire dal 1987. 

Ma Ieri sera 11 governo po¬ 
teva sbandierare l'accordo 
con I liberali sulla tassa-sa¬ 
lute. «È finito 11 balletto elet¬ 
toralistico del PII», commen¬ 
tavano acidi numerosi sena¬ 
tori della maggioranza. In 
effetti, son bastati venti mi¬ 
nuti a Giovanni Gorla e a 
Bettino Craxi per convincere 
Valerlo Zanone, ministro li¬ 
berale, ad ordinare al sena¬ 
tori li «cessate il fuoco». Ep¬ 
pure, non hanno promesso 
nulla di più e nulla di meno 
di quanto già lo stesso Gorla 
avesse preannunclato prima 
alla Camera e poi al Senato: 
la tassa sulla salute cambie¬ 
rà a partire dal 1987. Il go¬ 
verno si Impegna a discutere 
un provvedimento nel pros¬ 
simi giorni, dopo l'approva¬ 
zione della legge finanziarla. 


L'aliquota del 7.5 per cento 
sarà ridotta (andrà probabil¬ 
mente al 6 per cento con un 
minor gettito di 1.300-1.500 
miliardi). E Ieri Craxi nella 
sua dichiarazione ha ripetu¬ 
to soltanto che «Il governo 
conferma il proprio dichia¬ 
rato Impegno». 

Naturalmente — dal loro 
punto di vista — 1 liberali 
cantano vittoria: la differen¬ 
za la fa 11 fatto che la pro¬ 
messa viene dal presidente 
del Consiglio e non dal mini¬ 
stro del Tesoro. Bruno VI- 
sentinl, titolare delle Finan¬ 
ze, era invece assente dalla 
riunione: e anche ciò ha un 
significato visto che è stato 
proprio lui ad aver portato 1 
liberali sul piede dì guerra 
quando, nel giorni scorsi, di¬ 
chiarò la sua opposizione al¬ 
la fiscalizzazione del contri¬ 
buto sanitario per gli effetti 


sull’inflazione e, quindi, sul¬ 
la scala mobile. 

I liberali, dunque, ritire¬ 
ranno In aula 11 loro emen¬ 
damento che propone(va) di 
portare al 4 per cento l’ali¬ 
quota della famigerata tas¬ 
sa. Un gesto che non risolve 
un bel nulla: la proposta li¬ 
berale sarà fatta propria 
dall’opposizione di sinistra 
con relativo scrutinio segre¬ 
to. Poiché la tassa non la di¬ 
gerisce pressoché nessuno 
nella maggioranza e poiché 
nessuno confida nelle pro¬ 
messe di un governo a termi¬ 
ne (e, In un certo senso Irre¬ 
sponsabile) Il voto segreto è 
un’Incognita di proporzioni 
gigantesche. 

in attesa di questi eventi, 
la giornata di ieri In aula è 
trascorsa decidendo sull'an¬ 
tica questione del momento 
In cui bisogna votare l’arti¬ 


colo 1 della legge finanziaria 
che finge di fissare 11 tetto al 
disavanzo (all'Inizio? alla fi¬ 
ne?) e Illustrando I 96 emen¬ 
damenti al primo articolo 
(con quindici Interventi di 
senatori comunisti). 

Contrariamente a quanto 
era avvenuto negli anni tra¬ 
scorsi, quando l’articolo I si 
votava alla fine, 11 presidente 
del Senato non ha preso al¬ 
cuna decisione autonoma 
come da prassi e da regola¬ 
mento. SI è rimesso Invece 
all’assemblea prospettando 
una terza via rispetto alle 
prime due ipotesi. Consenti¬ 
re, cioè, remendabllltà del 
due commi del primo artico¬ 
lo che contengono 1 fondi 
globali, gli accantonamenti, 
gli stanziamenti per leggi 
pluriennali o provvedimenti 
da varare e valutare, quindi, 
dopo gli effetti sul fabbiso¬ 


gno e sul livelli di ricorso al 
mercato finanziarlo. Non 
consentire, Invece, l’emen- 
dabllità degli articoli succes¬ 
sivi al primo salvo che le pro¬ 
poste di modifica non con¬ 
tengano (anche in altra par¬ 
te della legge finanziarla o 
del bilancio) la copertura fi¬ 
nanziarla. Devono essere 
cioè «emendamenti compen¬ 
sati», altrimenti saranno di¬ 
chiarati Inammissibili. Le 
proposte del Pel sono «com¬ 
pensate». In tutta questa vi¬ 
cenda è in gioco la libertà del 
Parlamento vigorosamente 
difesa lo scorso anno da Fan- 
fanl. Questa volta, Invece, è 
stata scelta a maggioranza 
la strada del pasticcio, come 
l’ha definita in aula 11 sena¬ 
tore comunista Nino Calice. 
D’altro canto — ha aggiunto 
Calice — governo e penta¬ 
partito non possono utilizza- 


Nomine, atto due entro Capodanno? 

Martedì fissata la riunione del comitato per il credito - Il governo impegnato da una 
risoluzione Pci-Sinistra indipendente a chiudere il capitolo per la fine deil’anno 


ROMA — Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar¬ 
mio — cioè l’organismo politico istituzionalmente delegato alle 
nomine bancarie — è stato convocato per martedì 23, con all’or¬ 
dine del giorno il completamento della operazione che sta coin¬ 
volgendo centinaia di vertici di istituti creditizi. Stavolta sono in 
ballo una cinquantina di nomine di presidenti e vicepresidenti, 
tra l'altro del Banco di Napoli, del Banco di Sardegna, del Credi¬ 
to industriale sardo e ancora di numerose Casse di risparmio. 

L’annuncio della convocazione del Cicr è stato dato dal mini¬ 
stro del Tesoro, Giovanni Goria, alle due del pomeriggio di ieri 
alla commissione Finanze-Tesoro della Camera davanti alla 
quale era stato convocato in occasione della discussione e del 
voto di una risoluzione Pci-Sinistra indipendente che, di fronte 
ai nuovi rinvii del Comitato, avrebbe dovuto impegnare il mini¬ 
stro a far completare il quadro delle nomine entro e non oltre la 
(imminente) fine di quest’anno. 

Alla fine di un serrato confronto — nel quale sono tra gli altri 
intervenuti il comunista Armando Sarti e l'indipendete di sini¬ 
stra Gustavo Minervini — è stata approvata all’unanimità una 


risoluzione che impegna il governo a convocare dopo la riunio¬ 
ne del Cicr del 23 dicembre (nel caso che in quella sede le nomine 
non fossero completate) nuove, successive riunioni del Comitato 
a brevi intervalli al fine di sanare tutte le situazioni di proroga 
indebita entro e non oltre il 31 gennaio ’87 e a riferire nella 
prima settimana di febbraio alla Finanze-Tesoro. Commento di 
Antonio Bellocchio, capogruppo Pei in commissione: «Già l’im¬ 
pegno di Goria, ottenuto in extremis, e poi il voto unanime della 
risoluzione rappresentano un successo chiaro dell’iniziativa 
dell’oppozizione di sinistra tesa a uscire dall'impasse, a superare 
scandalosi ritardi, a reinstaurare corretti rapporti tra Parla- 


"pacchetto” delle nomine effettuate nella notte nera del 19-20 
novembre. E uno scandalo inammissibile non certo sanato dalla 
consegna, proprio in queste ore, dei documenti relativi a una 
ventina appena delle 100 nomine di un mese fa». 

Giorgio Frasca Polare 


re delle riforme Istituzionali,, 
come nel caso delle nuove I 
procedure per l’esame del bi¬ 
lancio, soltanto ciò che più 
conviene ad essi, senza ri¬ 
spettare tutti gli Impegni: la 

f iresentazlone di un vero bl¬ 
ando programmatico plu¬ 
riennale, del provvedimenti 
di settore paralleli alla legge 
finanziarla e della documen¬ 
tazione idonea e sufficiente a 
far comprendere attraverso 
qualche marchingegno il de¬ 
ficit 1987, che la legge finan¬ 
ziarla fissa In 163mlla mi¬ 
liardi, diventerà di 102ml!a 
come auspica la relazione 
previsionale e programmati¬ 
ca. 

Giuseppe F. Mennella 

• • • 

Nella giornata politica di ieri 
sono da registrare anche un in¬ 
contro tra Craxi e De Mita e la 
riunione della direzione repub¬ 
blicana. 

11 colloquio tra il presidente 
del Consiglio e il segretario del¬ 
la De è durato circa un’ora «per 
uno scambio di idee e di valuta¬ 
zioni sulla situazione politica». 
Nulla di più si è saputo da par¬ 
te democristiana e da palazzo 
Chigi. 

Netta contrarietà alle elezio¬ 
ni anticipate e preoccupazione 
per il clima rissoso del penta¬ 
partito sono le questioni emer¬ 
se dalla direzione repubblica¬ 
na. 

«Il pentapartito — ha detto 
il leader repubblicano parlando 
con i giornalisti — è una formu¬ 
la che si liquida in questi pros¬ 
simi mesi per disfunzioni e di¬ 
visioni nella maggioranza, non 

S uò più essere riproposta: an- 
iamo alla lotta di tutto contro 
tutti». Quanto ad un ipotetico 
vertice a gennaio Spadolini ha 
affermato che «l’esperienza dei 
vertici non è mai stata confor¬ 
tante. Occorre qualcosa che sia 
frutto di un gesto di fantasia 
maggiore della ripetizione di 
formule ormai logorate». 


Ora di religione: si sceglierà a luglio 

Il ministro, per evitare una risoluzione parlamentare che l’obbliga a far slittare la : scadenza di gennaio (interessa milioni di 
genitori), emanerà una circolare - «Audizioni» in Parlamento sull’insegnamento religioso - «Civiltà cattolica» attacca il Pei 


ROMA — Sarà rinviata a luglio la scadenza 
della scelta sull’ora di religione per l’anno 
scolastico ’87-'88. Alcuni milioni di genitori 
(quelli che debbono preiscrivere 1 figli al pri¬ 
mo anno delle scuole materne, elementari e 
medie) avrebbero dovuto esprimere entro 11 
25 gennaio la scelta se avvalersi o meno del¬ 
l'insegnamento religioso. Potranno Invece 
farlo entro il 7 luglio, assieme a tutti gli altri. 
Entro quella data, si spera, dovrebbero essere 
riviste le norme che regolano l’ingarbugliata 
materia e, probabilmente, si sarà posta mano 
alla stessa Intesa Cel-Stato. 

Inoltre, la commissione Pubblica Istruzio¬ 
ne della Camera terrà una serie di audizioni 
sull'applicazione dellTntesa. Saranno senti¬ 
ti, assieme al ministro, 1 direttori generali del 
ministro della Pbbllca Istruzione, I provvedi¬ 
tori. I presidi e i direttori didattici. 


A queste conclusioni si è arrivati dopo 24 
ore di convulse trattative nella maggioranza 
e con 11 ministro Falcuccl. Sino a mercoledì 
sera. Infatti, esisteva una risoluzione firmata 
da Pel, Sinistra Ìndipendente, Psi, PII, Pr e 
Dp che Impegnava il governo a rinviare la 
scadenza della scelta e a modificare 11 modu¬ 
lo su cui la scelta si esprime. Mercoledì sera, 
però, una riunione del caplgruppo della 
maggioranza si concludeva con un compro¬ 
messo; Psl e PII si ritiravano da quell’iniziati¬ 
va e, In cambio, la Falcuccl avrebbe rinviato 
la scadenza della scelta con una circolare. 
Detto fatto. In commissione Istruzione, la ri¬ 
soluzione veniva bocciata anche se f*a di¬ 
spetto del bertoldesco comportamento del 
ministro», ha commentato il deputato comu¬ 
nista Franco Ferri) con la futura circolare 
l’obiettivo veniva raggiunto: rinviare la scel¬ 
ta per un’ora di religione — o la sua alterna¬ 


tiva — quanto mai caotica e indefinita. 

La giornata di Ieri ha visto altri interventi 
sul problema dell'insegnamento religioso. 
La Tavola Valdese ha deciso di ricorrere al 
Tar del Lazio contro l’obbligatorietà dell’ora 
alternativa all’insegnamento religioso. «Ci¬ 
viltà cattolica», invece, prendendo esempio 
dall'»Osservatore romano», ha attaccato il 
Pel e difeso il ministro Falcuccl. In un artico¬ 
lo del suo direttore, padre De Rosa, «Civiltà 
cattolica» si chiede se l’attacco del Pel alla 
Falcuccl «non sottintenda un attacco all’ora 
di religione nella forma In cui è prevista dal¬ 
l’Intesa*. Riferendosi alla raccolta di firme 
della Cgll e alle manifestazioni promosse 
dalla Lega degli studenti, padre De Rosa 
chiede di sapere «che cosa ne dice il Pel»: 
«Prende le distanze o è d’accordo con il suo 
sindacato e la sua Federazione giovanile? È 


chiaro che, se fosse d’accordo, sarebbe un 
passo Indietro rispetto alla tradizionale linea 
politica in tema di-rispetto della religione e 
della libertà religiosa che esso ha assunto 
fino ad oggi*. Intanto la Cgll scuola. In un 
comunicalo, afferma di non porre «pregiudi¬ 
ziali per un proficuo e sereno confronto» con 
la Ceì sulla revisione dellTntesa. 

Infine, 1 senatori comunisti Grazlanl, Feli- 
cettl e Nespolo hanno presentato una Inter¬ 
rogazione al governo nella quale chiedono 
come mal sia stato consentito al sacerdoti 
che insegnano la religione di percepire una 
doppia Indennità Integrativa speciale, con 
una maggiore spesa complessiva da parte 
dello Stato tra l cento e 1 duecento miliardi di 
lire, e questo in contrasto con una legge del 
1959 Istitutiva di tale indennità. 

Romeo Bassoli 


Nel meeting convocato a Roma da Fgci e Jusos 

La sinistra giovanile europea 
dice no allo scudo stellare 

Per il primo anniversario di Chernobyl (26 aprile) proposta una 
giornata europea contro l’uso civile e militare dell’energia nucleare 


ROMA — Belgio, Danimar¬ 
ca, Repubblica federale di 
Germania, Francia. Finlan¬ 
dia. Grecia, Italia, San Mari¬ 
no. Spagna. Svezia: la lista 
dei partecipanti al secondo 
meeting della sinistra giova¬ 
nile europea — convocato a 
Roma congiuntamente dalla 
Fgcl e dagli Jusos — ha regi¬ 
strato molte presenze, sla 
geograficamente che politi¬ 


camente significative. Molte, 
ma non tutte quelle auspica¬ 
te, giacché componenti Im¬ 
portanti (ad esemplo quella 
socialista) non erano presen¬ 
ti. 

Ciò che non'Impedirà di 
proseguire nella ricerca uni¬ 
taria in vista del futuri in¬ 
contri, così come non ha im¬ 
pedito che già in questa oc¬ 
casione si delincasse sul temi 


posti al centro — l’Sdl e l’e¬ 
nergia — una strategia e una 
iniziativa comuni da parte 
delle forze presenti. Il carat¬ 
tere Informale dell'incontro 
non prevedeva alcun docu¬ 
mento finale; si è preferito 
piuttosto, da parte deile due 
organizzazioni promotrici, 
stilare una bozza di appello 
da inviare a tutti gli altri, 
una slntensi tematica e pre¬ 
positiva che si apre con la 



Un» manifestazione di giovani in Germania contro l'installazione del missili Cruise 


TERRA DI NESSUNO 



Q UANDO ho messo piede a Nlslda — la 
•quasi Isola • di fronte a Posllllpo, 
chiamata così perché collegata con 
un ponte alla terraferma — ho sco¬ 
perto uno scorcio del golfo di Napoli straor¬ 
dinario e terribile. Straordinario perché da 
un lato II mare — specie In una giornata di 
sole come quella In cui ho avuto la fortuna di 
andarci — riportava alle immagini di sogno 
di Napoli, del Mezzogiorno, del Mediterra¬ 
neo. Terribile perché, dall’altro lato, Il pano¬ 
rama è sulle grandi Industrie In crisi o In 
difficoltà, e su un modello di sviluppo Incep¬ 
pato che cl riporta brutalmente alla realtà. 
Questi due scorci II vedono I quarantacinque 
ragazzi rinchiusi nel carcere minorile (al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia si chiamano 
•Istituti di ossenazlone del minori•) che oc¬ 
cupa la sommità della iquasl Isola ». Sono li 
da poche settimane o da pochi mesi. E la 
maggioranza lì rimarrà per poche settimane 


o pochi mesi. Ne entreranno altri, che maga¬ 
ri solo poco tempo prima ne erano usciti. 

Parlo con loro. GII è stato levato molto 
spazio perché dall’epoca del bradisismo a 
Pozzuoli a Nlslda è ospita to — accanto a loro 
— Il carcere femminile. Si coglie un’ostilità 
reciproca. Queste donne sono chiuse In spazi 
limitatissimi e non adatti ad ospitarle. É c’è 
tensione fra loro e I ragazzi. 

A Nislda — come al Filangieri, l'altro car¬ 
cere minorile di Napoli (la Campania ne ha 
cinqueJ) — qualcosa si è fatto per migliorare 
le cose: non ci sono più centinaia di persone, 
operano laboratori di attività in cui i ragazzi 
Imparano mestieri, attività, forme di espres¬ 
sione, agisce un certo rapporto con l’esterno 
(si tenta di Inserire — senza grandi risultali a 
causa delle resistenze Istituzionali — I ragaz¬ 
zi In imprese, laboratori artigiani, attività la¬ 
vorativel E se le cose vanno un po’ meglio è 
merito al Eduardo, c del grande movimento 


E se abolissimo 
il carcere 
per i minori. 



di cui fu protagonista. Insieme a tanti opera¬ 
tori che ne hanno raccolto l'eredità. 

E però, lì fondo delle cose non è cambiato. 
La «ciffà del ragazzi, (trasformare Nlslda In 
un centro di turismo e di cultura giovanile 
che rompa le barriere del carcere) è stala boi¬ 
cottata. Ciro — sedici anni — mi mostra or¬ 
goglioso Il frutto del suo lavoro e della sua 
arte: ha Imparato con straordinaria abilità a 
fare le pellicci* oer la serigrafia e 11 macchi¬ 
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Virginio Rognoni 



Adolfo Boria d'Argentine 


Ne discuterà il consiglio di gabinetto 


Referendum 
sulla giustizia 
Il «pacchetto 
Rognoni» slitta 

Il Pei: l’interesse dello Stato è quello 
di allontanare i magistrati incapaci 


ROMA — Il ministro guardasigilli Virginio Rognoni dovrebbe 
presentare oggi il «pacchetto* di misure sulla responsabilità 
civile dei giudici, che tante proteste ha provocato nei giorni 
scorsi. Ieri però già si parlava di un possibile slittamento al 
•consiglio dì gabinetto del 23 o 24 dicembre, evidentemente con 
l'intenzione di apportare ritocchi al progetto originario. A difen¬ 
dere il disegno di legge di Rognoni Ieri si sono prodigati nume¬ 
rosi esponenti de, mentre gli alleati di pentapartito (che del 
resto per quanto riguarda socialisti e liberali sono promotori del 
referendum sull'argomento) si sono mostrati molto più cauti. Il 
responsabile democristiano dei problemi della giustizia, Giusep¬ 
pe Gargani, ha rilevato che «i magistrati non conoscono ancora 
i contenuti dei provvedimento annunciato da Rognoni » e quin¬ 
di ■// loro intenento è intempestivo ». Di analogo tenore l’inter¬ 
vento del responsabile de nella commissione di Palazzo Mada¬ 
ma, Silvio Coco. Inoltre, secondo il senatore Claudio Vitalone, 
anch’egli de, « non sarà una risposta monosillabica a risolvere la 
complessa questione della responsabilità civile dei giudici ». Il 
socialista Felisetti ha tenuto a mettere in rilievo che «sul conte¬ 
nuti del pacchetto non esiste accordo specifico e organico.. Il Pei 
presenterà oggi nel corso di una conferenza stampa le proprie 
proposte sul patrocinio dei poveri e sul divieto di incarichi ester¬ 
ni ai magistrati. 


Alcune delle proposte deI ministro Rogno¬ 
ni, riportate dal quotidiani di Ieri, non sem¬ 
brano Idonee a risolvere positivamente I pro¬ 
blemi che Intendono affrontare. 

Cominciamo dalla responsabilità civile del 
giudice. Il giudice risponde oggi civilmente, 
risarcendo cioè I danni arrecati nel corso del 
suo lavoro, ogni qualvolta commette un rea¬ 
to. Chi ritiene di essere stato Ingiustamente 
arrestato, ad esemplo, può denunciare II giu¬ 
dice per abuso In atti di ufficio e costituirsi 
parte civile nel suol confronti chiedendo I 
danni. Se non ha commesso un reato, Il giu¬ 
dice risponde civilmente solo se ha arrecato 
Intenzionalmente un danno al cittadino e 
previa autorizzazione del ministro della Giu¬ 
stizia. Il referendum propone di eliminare 
ogni limite portando 11 magistrato a rispon¬ 
dere patrimonialmente In ogni caso di erro¬ 
re. Il cittadino che si ritiene danneggiato po¬ 
trebbe Immediatamente chiedere 11 risarci¬ 
mento al giudice. Questo meccanismo, che 
pare non esista In nessun paese del mondo 
civile, sarebbe produttivo di enormi sacche 
di Impunità. Il boss mafioso, ad esemplo, ac¬ 
cusato di traffico di eroina potrebbe bloccare 
l'azióne nel suol confronti citando Immedia¬ 
tamente 11 magistrato In giudizio e chieden¬ 
dogli 1 danni. Il magistrato. In base alle leggi, 
sarebbe costretto a fare da controparte In 
quel giudizio e quindi evidentemente a smet¬ 
tere di giudicare nel processo Iniziale perché 
non si può essere contemporaneamente giu¬ 
dici In un processo e controparte In un altro. 
Insomma I cittadini più potenti guadagne¬ 
rebbero l’impunità. 

La proposta del ministro non pare scostar¬ 
si sostanzialmente da questo modello. Lo 
Sta to pagherebbe e poi si rivarrebbe, sta pure 
In parte, nel confronti del giudice. Il magi¬ 
strato, Infatti, sarebbe costretto comunque 
ad entrare nel processo tra presunto danneg¬ 
giato e Stato, In quanto da quel procedimen¬ 
to può derivare a lui un diretto danno patri¬ 
moniale. 

Crediamo, Invece, che un’altra soluzione 
risponda meglio al due Interessi diversi che 
la richiesta referendaria presuppone. Quello 
a risarcire II danno arrecato dal giudice, In¬ 


tenzionalmente o colposamente, proprio del 
cittadino danneggiato. E quello a liberare la 
magistratura dalla presenza di un magistra¬ 
to Incapace, che è di tutta la collettività. Al 
primo interesse si fa fronte stabilendo II ri¬ 
sarcimento da parte dello Stato. Al secondo 
stabilendo l'obbìlgo di procedere disciplinar¬ 
mente nel confronti del magistrato che risul¬ 
ti aver arrecato un danno Intenzionalmente 
o con colpa grave, per decidere persino la sua 
radiazione dall'ordine giudiziario. L’azione 
dello Stato per recuperare II danaro sborsato. 
In tutto o In parte, potrebbe essere rinviata 
alle norme che già oggi si applicano e che 
non comportano l'entrata In campo del ma¬ 
gistrato sin dal primo momento. 

Seconda proposta discutibile: la separazio¬ 
ne netta di carriera tra pubblici ministeri e 
giudici. Vanno separate le funzioni e non le 
carriere. Il pubblico ministero, cioè, deve es¬ 
sere privato del poteri di cattura e di Inter¬ 
cettazione telefonica che devono Invece esse¬ 
re attribuiti ad un giudice. Un magistrato, 
Insomma, deve raccogliere le prove, ed un 
magistrato diverso deve valutare la loro fon¬ 
datezza per restringere fondamentali diritti 
del cittadino. La limitazione va proposta an¬ 
che per II giudice Istruttore che oggi ha so¬ 
stanzia Imente gli stessi poteri del pubblico 
ministero. È utile anche stabilire del vincoli 
di permanenza In una certa funzione per cin¬ 
que o set anni; ma fissare sbarramenti rigidi 
tra l’una e l’altra funzione o è Inutile o è 
l'anticamera del controllo politico della ma¬ 
gistratura che costituirebbe un danno gra¬ 
vissimo per 1 diritti del cittadino. 

Consenso pieno. Invece, va espresso al pro¬ 
getto sulla difesa del meno abbienti e a quel¬ 
lo che vieta al magistrati (purché si tratti di 
tutti / magistrati, ordinari, amministrativi, 
della Corte del Conti, militari) di svolgere at¬ 
tività extraprofessionall. Dalle notizie non è 
molto chiaro 11 meccanismo cui si Ispirano le 
proposte del guardasigilli ma gli scopi sono 
positivi. Sulla stessa materia presenteremo 
oggi In Parlamento e alla stampa le nostre 
proposte. 

Luciano Violante 


narlo offset È una cosa sua, che gli appartie¬ 
ne,. Forse, domani, tornerà fuori senza trova¬ 
re lavoro: e sarà costretto ad arrangiarsi. 
Viene da domandarsi se l'inferno sla qui den¬ 
tro o fuori. 

Ma l’interrogatl\’o dura poco. La libertà è 
un bene prezioso. E moralmente ammissibi¬ 
le, a tredici anni dal Duemila, chiudere un 
ragazzino In carcere, privarlo del diritto alla 
fantasia e al movimento, e di quel senso di 
assoluta libertà che si ha a quell’età? 


preposta di fare del 26 aprile, 
giorno dell’Incidente di 
Chernobyl, una «giornata 
europea contro l’uso civile e 
militare dell’energia nuclea¬ 
re». 

Nell’appello, così come del 
resto nelle due giornate di 
dibatitto (svoltosi nella sa¬ 
letta del gruppo comunista a 
Montecitorio), le questioni 
della pace e quelle dell’ener¬ 
gia si sono Intrecciate di con¬ 
tinuo e spesso addirittura 
identificate. E non perché 
non appaiano le distinzioni 

S iartlcolarmente avvertite 
ai paesi che all’energia nu¬ 
cleare affidano gran parte 
delle loro speranze di svilup¬ 
po), ma perché entrambe so¬ 
no riconducibili al tema 
drammatico della Insicurez¬ 
za, del rischio, della possibile 
catastrofe. 

Pertanto, se in una prima 
parte dell'appello si parla di 
blocco dell’Sdi («iniziativa 
Usa che minaccia la pace»), 
di Interruzione degli esperi¬ 


di Pietro Polena 


Domande retoriche, si potrebbe dire, di 
fron te al ragazzo jugosla vo di quattordici an¬ 
ni « dimenticato » nella prigione adulta, e ben 
più sconvolgente, di Poggloreale. Quante al¬ 
tre storie dlquesto tipo cl sono? 

La società adulta accetta la galera per I 
minori. Al tempo sfesso non ne riconosce gli 
specifici diritti: un minore o non ha diritti o, 
tutt’alpiù, ne ha qualcuno di quelli del mag¬ 
giorenni. 

Si potrebbe dire, e giustamente: Il carcere è 
una dimensione che una concezione moder¬ 
na sempre meno accetta. Come le carceri 
contemporanee hanno sostituito ben più 
barbare pratiche di esecuzioni sommarle o 
della legge del taglione, così ora — lo credo 
— appare maturo l’obiettivo di pensare a una 
nuova concezione delle pene, fatto meno di 
segregazione e più di attività di relnserlmen- 
to, meno di punizione e più di risarcimento 
sociale e civile alla società; e a una nuova 


menti nucleari, di «obiezione 
di scienza», di smantella¬ 
mento di tutti I missili in Eu¬ 
ropa, di creazione di corridoi 
e zone denuclearizzate a li¬ 
vello regionale, in una se¬ 
conda parte si mette In guar¬ 
dia dal rischi connessi all’u¬ 
so di tecnologie pericolose a 
base nucleare. 

Franco Giordano della 
Fgcl, che con 11 tedesco Ro¬ 
land Roschelsen è stato rela¬ 
tore sui temi energetici, ha 
particolarmente Insistito 
sulla caduta de! mito della 
presunta economicità del 
nucleare: la sicurezza richie¬ 
de investimenti enormi, ma, 
quantunque costosissima, la 
sicurezza resta Irraggiungi¬ 
bile. Le tragedie del tempi 
nostri — Chernobyl, Three 
Miles Island, ma certo anche 
Bhopal e Seveso — pongono 
piuttosto l’esigenza di un ri- 
pensamento delle forme e 
del valori di questosviluppo. 
A Norimberga — ha detto 
Roschelsen — la Spd ha mu¬ 


tato I suol orientamenti In 
materia, e questo anche gra¬ 
zie aU’inlziatlva degli Jusos; 
ma ormai è acquisito: gra¬ 
dualmente sì, ma bisogna 
uscire dal nucleare civile. 

Problemi enormi — è sta¬ 
to sottolineato — che hanno 
bisogno dell’impegno di 
grandi masse popolari. E dei 
giovani, anzitutto. «Oggi — 
così ha concluso Pietro Fole- 
na, segretario della Fgcl — si 
è parlato di Sdi e di ambien¬ 
te. Domani parleremo di la¬ 
voro, di sapere, dei problemi 
della formazione e deH’lnno- 
vazione che sono al centro di 
Impetuosi movimenti stu¬ 
denteschi, specie al Sud del¬ 
l’Europa. Ma c’è una lista co¬ 
mune che lega tutto, una ri¬ 
cerca di “nuovo umanesi¬ 
mo”. Cl riusciremo? Trovar¬ 
si qui in tanti, con la ricchez¬ 
za della nostra diversità, è 
una premessa incoraggian¬ 
te». 

6. m. 


prevenzione. Prospettive — qualcuno può 
aggiungere — lontane. 

Ma perché non cominciamo ora con l’abo¬ 
lizione Immediata e totale delle carceri mi¬ 
norili? Perché chi si preoccupa — come Pan- 
nella — di una •giustizia giusta• non spende 
una parola per una campagna abolizionista? 
Perché alla recente Conferenza per la Giusti-, 
zia l rappresentanti del governo — malgrado 
le promesse che Rognoni aveva fatto a set¬ 
tembre In un dibattito alla festa dell'Unità a 
Milano — non hanno proposto questo tema? 

Non si può chiudere In carcere un ragazzi- 
nò a cui si nega 11 diritto al lavoro, al sapere, 
al domani. 

Recentemente si è costituita a Napoli la 
Lega per I diritti del minori. E voglio Invitare 
tutti I lettori che sono d’accordo con questa 
proposta abolizionista, e che vogliono fare 
qualcosa per 1 più giovani, a rivolgersi presto 
alla Lega e a costituirla In ogni parte del 
paese. 
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Lo scandalo 
Irangate 
s’aggrava 
Aria di 
dimissioni 


Il grafico mostra come il 
denaro e le armi cambiavano 
mani tra Usa, Iran e Israele, 
secondo quanto esposto 
dall'avvocato generale Edwin 
Meese in una recente 
conferenza stampa 
alla Casa Dionea 


Armi Usa per un valore di 12 milioni 
di dollari vengono inviate ad Israele 


Israele inoltra le armi 
Usa all'Iran 


Ministero 
Difesa , 


USA 


ARMI 


CIA 


f 12 milioni di dollari I 


ISRAELE 


ARMI 


| 22*42 milioni di dollari 


IRAN 


Israele versa 12 milioni 
di dollari alla Cia. La Cia 
versa al ministero della Difesa 


NOTA: I Contras sono ribelli 
nicaraguensi sostenuti dagli 
Usa. Le cifre in dollari sono 
informazioni approssimative 
basate sulla conferenza 
stampa dell'Avvocato gene¬ 
rale Meese il 25 novembro 


L'Iran paga a Israele 
una somma tra 22 
e 42 milioni di dollari 


Banca 

Svizzera 


+ 


1 10*30 milioni di dollari! 


Israele paga tra IO e 30 milioni di dollari su un conto 
bancario svizzero collegato ai Contras 


Contras 


Gasa Bianca, caccia aperta 

I repubblicani chiedono la testa di Regan 
Shultz richiama all’ordine la diplomazia Usa 

L’Fbi indaga sul ministro della Giustizia - Il capo della Cia operato di tumore - Il partito di Reagan preme 
perché il capo di gabinetto se ne vada - Il segretario di Stato agli ambasciatori: comunicate solo con me 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Se la politica ameri¬ 
cana è governata da una logica. Ieri 
sono state poste le premesse per l’u¬ 
scita dal vertice deH’ammlnistrazio* 
ne Reagan di tre personaggi di pri¬ 
missimo plano: 11 segretario di Stato 
George Shultz, il capo di gabinetto 
Donald Regan e 11 direttore della Cia 
William Casey. 

Il caso di Casey. Dall’ospedale 
dell’università di Georgetown, a Wa¬ 
shington, dove è ricoverato per un 
Ictus cerebrale, è trapelata la notizia 
che 11 direttore della Cia ha subito 
un’operazione di neurochirurgia, 
per la rimozione di un tumore al cer¬ 
vello. Il tumore è stato asportato ieri 
dall’emisfero sinistro, quello prepo¬ 
sto al controllo del lato destro del ca¬ 
po. L’operazione, durata cinque ore, 
secondo il bollettino medico non ha 
avuto complicazioni. Fatte tutte le 
riserve del caso, una domanda si Im¬ 
pone: un uomo di 73 anni potrà con¬ 
tinuare a dirigere 11 massimo ente di 
spionaggio degli Usa dopo aver subi¬ 
to un colpo apoplettico e un’opera¬ 
zione al cervello? 

Il caso di Shultz. Il segretario di 
Stato ha vietato formalmente agli 
ambasciatori degli Stati Uniti di sca¬ 
valcarlo Impegnandosi in comunica¬ 
zioni private con 11 consigliere nazio¬ 
nale della Casa Bianca, a meno che 
non abbiano ricevuto un «ordine 
esplicito* da parte del presidente 
Reagan. Il fonogramma ordina agli 
ambasciatori di usare, in tutta la lo¬ 
ro attività, soltanto 1 canali del di¬ 


partimento di Stato, con due sole ec¬ 
cezioni: un ordine del presidente o 
del segretario di Stato. Shultz ha al¬ 
legato al suo messaggio la lettera 
che Ronald Reagan, all’Inizio del suo 
mandato presidenziale, scrisse a tut¬ 
ti gli ambasciatori americani per 
chiarire che avrebbero ricevuto di¬ 
rettive e Istruzioni dal segretario di 
Stato «mio principale portavoce e 
consigliere In politica estera» o dal 
presidente stesso. Shultz aveva il 
dente avvelenato da quando scoper¬ 
se che, a sua Insaputa, l’ambasciato¬ 
re americano a Beirut John Kelly 
aveva negoziato, Insieme con 11 co¬ 
lonnello Oliver North e un suo colla¬ 
boratore, Il rilascio dell’ostaggio 
americano David Jacobsen In cam¬ 
bio della fornitura di armi all’Iran. 
Non è la prima volta che 11 Consiglio 
per la sicurezza nazionale scavalca 11 
Dipartimento di Stato In delicate 
operazioni diplomatiche. Quando 
Kissinger era consigliere di Nlxon, 
convoco In California l’ambasciato¬ 
re americano In Pakistan per orga¬ 
nizzare 11 viaggio segreto, eseguito 
all’insaputa del segretario di Stato, 
l’incolore William Rogers, nella Re¬ 
pubblica popolare cinese, primo pas¬ 
so per 11 riconoscimento dello Stato 
uscito dalla rivoluzione maoista. E11 
precedente è significativo perché, di 
lì a poco, Rogers si dimise e Klssln- 
gér ne occupò 11 posto. L’Invio del fo¬ 
nogramma, accompagnato dalla let¬ 
tera di Reagan, suona come un ri¬ 
chiamo polemico nel confronti del 
presidente. DI qui la domanda: può 


un segretario di Stato che è stato 
pubblicamente scavalcato e sente II 
bisogno di sottolineare clamorosa¬ 
mente la sua volontà di non subire 
altre umiliazioni del genere, conti¬ 
nuare a dirigere la politica estera 
americana? 

Il caso di Regan. 11 licenziamento 
del capo di gabinetto della Casa 
Bianca era stato chiesto, a quanto si 
assicura, da Nancy Reagan. Ora è lo 
stato maggiore del Partito repubbli¬ 
cano a sollecitare le sue dimissioni. 
Lo ha comunicato al presidente 11 di¬ 
rettore degli Affari Militici della Ca¬ 
sa Bianca. Mitchell Daniels, aggiun¬ 
gendo di condividere appieno questa 
richiesta. A evitargli il licenziamen¬ 
to è stata decisiva la riluttanza di 
Reagan a sbarazzarsi del propri col- 
laboratori. Naturalmente, se 11 capo 
di gabinetto si dimettesse, l’ostacolo 
sarebbe superato. Ma Regan ha det¬ 
to e ripetuto che non ha alcuna In¬ 
tenzione di andarsene. Terza do¬ 
manda: può un capo di gabinetto re¬ 
stare In carica quando la sua testa è 
chiesta dalla moglie del presidente e 
dal maggiorenti del Partito repub¬ 
blicano? 

Ma c’è anche un quarto caso, quel¬ 
lo di Edwin Meese, ministro della 
Giustizia. Nessuno sollecita o Ipotiz¬ 
za le dimissioni di questo grande 
amico di Reagan, Il personaggio for¬ 
se più discusso della «mafia califor¬ 
niana» che il presidente si è portato 
negli uffici chiave della Casa Bianca 
dalla terra dove aveva occupato per 
otto anni (circondandosi degli stessi 


uomini) 11 posto di governatore. Ieri 
però la sua foto spiccava nei tele¬ 
giornali e nelle prime pagine del 
quotidiani. Lo Fbl (polizia federale) 
ha avviato una Indagine su Meese 
perché questi nello scorso anno ave¬ 
va ordinato di ritardare una Inchie¬ 
sta dello stesso Fbl sulla spedizione, 
In apparenza Illegale, di armi al con¬ 
tras che combattono per rovesciare 11 
governo del Nicaragua. Allo Fbl fu 
comunicato che l’Indagine avrebbe 
potuto mettere In pericolo l negoziati 
per il rilascio degù ostaggi america¬ 
ni detenuti in Libano. Ed ecco la do¬ 
manda che lo riguarda: come faceva 
ad avere questo umore se egli stesso 
ha dichiarato alla commissione Ser¬ 
vizi segreti del Senato che aveva sco¬ 
perto Io storno del fondi «iraniani» al 
contras solo 11 25 novembre scorso? 
Quale che sia la risposta, non è bello 
vedere 11 ministro della Giustizia 
messo sotto Inchiesta dallo Fbi. 

Ieri, Infine, l’ex-conslgliere per la 
Sicurezza Robert McFarlane è stato 
sottoposto a un nuovo interrogatorio 
dalla commissione parlamentare 
perché la sua versione contrasta con 
quella data da Regan. Secondo liflFIf* 
presidente aveva dato, sla pure a vo¬ 
ce, l’ordine di consegnare la armi al¬ 
l’Iran, nell’agosto del 1985. Secondo 
Regan, Reagan questa spedizione 
l’aveva approvata a cose fatte nel¬ 
l’ottobre 1985. In tal caso la spedizio¬ 
ne sarebbe avvenuta violando la leg- 

f e che prescrive un ordine del presi- 
ente per la vendita di armi all’Iran 
e ad altri paesi «nemici». 

Aniello Coppola 


Kissinger: «Con me 
le trattative segrete 
non avevano fallito» 


ROMA — Sciolto da ogni responsabilità d« governo, l’ex se¬ 
gretario di Stato Usa al tempi di Nlxon. Henry Kisslnger, 
mette Impietosamente a nudo gli aspetti negativi della politi¬ 
ca estera americana attuale. Dice che «molti approcci al pro¬ 
blemi» sono positivi, che non si può paragonare l’Irangate al 
Watergate, che la vicenda delle armi a Teheran è un «terribile 
errore» ma riguarda una «singola questione» e comunque «nel 
lungo periodo si potrà guarirne* tanto che nel 1987 nonostan¬ 
te tutto «vedremo significativi miglioramenti» nelle relazioni 
tra Usa e Urss. E anzi prevede che nella primavera prossima 
Reagan sarà nuovamente In auge, malgrado il fortissimo 
calo di popolarità attuale. 

Tuttavia nella conferenza stampa televisiva via satellite di 
Ieri con Roma e altre capitali europee. Kisslnger non ha 
lesinato le parole quando si trattava di manifestare condan¬ 
na o critica verso l’amministrazione attuale. «Non si possono 
avere due politiche, una dichiarata e un’altra segreta esatta¬ 
mente opposta alla prima», ha detto con crudezza. «Anch’io, 
quando dingevo 11 Consiglio di sicurezza nazionale — ha 
aggiunto — ho fatto ricorso alla diplomazia segreta su tre 
questioni: Il Vietnam, la Cina (ma durò solo una settimana, 
poi tutto divenne pubblico) e per uno stallo nel negoziati sul 
controllo degli armamenti. Tuttavia mal cl fu una tale sepa- 


L’Italia favorì 
i contatti segreti 
fra Usa e Libia 



ratezza tra l diversi dipartimenti, e comunque con me quel 
tipo di politica non falli». 

Kisslnger ha avuto parole dure per la «scarsa professiona¬ 
lità» dimostrata da tanti funzionari, e ha definito «non molto 
elevato vedere tante persone negare le proprie responsabili¬ 
tà». L'uomo che diresse per molti anni la politica estera ame¬ 
ricana ha insistito più volte sul tema del cattivo funziona¬ 
mento dell’apparato burocratico: «E difficile avere il control¬ 
lo del governo In assenza di un corpo di funzionari disciplina¬ 
to. Conta molto 11 modo In cui la burocrazia viene diretta. 
Tant’è vero che la crisi è esplosa In un’area di politica che 
non era seguita con sufficiente cura». Ora le rivelazioni di 
Hasenfus, u mercenario americano che fi Nicaragua ha ri¬ 
spedito In patria, «non aggiungeranno nulla di significativo a 


ii Nicaragua e stato occasione per un’altra frecciata pole¬ 
mica: «Fondamentalmente non ritengo sia positivo fare poli¬ 
tica estera attraverso un’impresa privata». Sìa 11 punto su cui 
Kisslnger ha attaccato con maggiore severità non riguarda 
ne I contras, né l’Iran, bensì fi vertice di Reykjavik. «Io critico 
l’amministrazione degli Stati Uniti per avere accettato di 
negoziare sulla base al proposte messe sul tavolo all’ulUmo 
momento dall’Urss», ha detto con tono assai deciso, aggiun¬ 
gendo che Reagan era «assolutamente» Impreparato, c «nes¬ 
sun altro presidente o segretario di Stato avrebbe potuto 
esserlo» In quelle condizioni. «E pericoloso per dei capi di 
Stato Incontrarsi e lasciarsi In disaccordo». 

Infine rispondendo a una domanda su quali Stati appoggi¬ 
no Il terrorismo In Europa, Kisslnger ha messo al primo 
posto la Siria, poi la Libia «che fornisce certi appoggi», e non 
ha mancato di menzionare oltre all’Iran, l’Urss e fpaesl del¬ 
l’Est «che aiutano 1 terroristi con addestramento e “intelli¬ 
gence"». 

Gabriel Bertinetto 


Henry Kissinger 


ROMA — Andreottl. d’accordo con CraxJ, ha fatto segreta- 
mente da tramite nel contatti tra Usa e Libia, proprio nella 
fase In cui più tesi erano 1 rapporti fra l due paesi. Grazie 
all’interessamento della Farnesina, l’ex ambasciatore ameri¬ 
cano presso fi Vaticano, William Wilson, si recò a Tripoli 
almeno una volta: il 29 novembre dell’anno scorso, secondo 
quanto ha dichiarato Ieri al giornalisti Io stesso Andreottl. 
Ma le sue visite a Gheddaf i sono state «due o tre», ha precisato 
l’ambasciatore Ilblcoa Roma, Abdulrahman Shalgam. E una 
avvenne sicuramente dopo gli attentati del 27 dicembre negli 
aeroporti di Fiumicino e Vienna mentre la Sesta flotta Incro¬ 
ciava minacciosamente nel golfo della Sirie e Reagan preten¬ 
deva dagli alleati europei sanzioni contro 11 regime di Tripoli. 
C’è da dire che la notizia di quella visita fu data da »l'Unltà» 
Il 22 maggio scorso e non fu mal smentita. 

Sugli scopi del viaggi In Libia per ora si sa poco o nulla. 
Wfison — che oltre ad essere un amico personale del presi¬ 
dente Usa, ha anche forti Interessi nel settore petrolifero — 
aveva 11 compito di trattare solo questioni politico-diplomati- 
che o anche affari per conto del suo governo? 

A rivelare 11 ruolo dell'Italia In questa vicenda è stato lo 
stesso Andreottl, prima In una dichiarazione alla «Stampa» e 

S ii parlando Ieri con 1 giornalisti durante un ricevimento al 
ulrinale. «L'ambasciatore Wilson si fece vivo nel novembre 
dello scorso anno per chiedermi di ottenere un appuntamen¬ 
to a Tripoli», ha raccontato 11 ministro degli Esteri. «Noi — ha 
aggiunto — abbiamo ricevuto una richiesta ufficiale e cl 



Giulio Andraotti 


slamo mossi ufficialmente, come ministero degli Esteri, gi¬ 
rando alla Libia la proposta americana e chiedendo rincon¬ 
tro». Andreottl ha poi fasciato Intendere che l’ambasciatore 
presso il Vaticano fosse In qualche modo coperto dalla Casa 
Bianca, probabilmente all'fnsaputa del segretario di Stato 
Schultz. 

La Farnesina si mosse in gran segreto. Secondo la «Stam¬ 
pa», ne fu informato solo Craxl, mentre 11 governo e gli stessi 
membri del Consiglio di gabinetto furono tenuti all'oscuro. 
Altre fonti riferiscono. Invece, che Andreottl ne parlò anche 
con 1! segretario del suo partito. De Mita. E curioso, comun¬ 
que, che Wilson, per raggiungere Tripoli, abbia usato un 
aereo della «Parmalat». il cui presidente Calisto TanzI è noto¬ 
riamente amico di De Mita. 

C’è da rilevare che 11 racconto della «Stampa» non coincide. 
In un punto, con la ricostruzione del fatti fornita Ieri da 
•Repubblica». Secondo il quotidiano romano. Infatti, li gover¬ 
no italiano seppe che gli usa volevano avviare segretamente 
contatti con Gheddafi soltanto nel mese di maggio, durante 
11 vertice del sette grandi a Tokio. In quell’occasione, John 
Polndexter, li capo del National Security Councll coinvolto 
nell’.Iran-gate». rivelò al consigliere diplomatico di palazzo 
Chigi, Antonio Badlni, che 11 governo americano aveva avu¬ 
to, attraverso Wilson, contatti segreti con la Libia. Polnde¬ 
xter disse a Badlni che si trattava di un’idea «nata nell'am¬ 
biente degli uomini di affari americani, 1 quali pensavano 
che fosseposslblte Influire su Gheddafi attraverso gli affari». 
Prendendo per buona la versione di Andreottl la discordanza 
con la ricostruzione di «Repubblica» si spiega In un solo mo¬ 
do: Craxl non mise al corrente di quanto stava accadendo 
nemmeno l suol più stretti collaboratori. 

In ogni caso, ha commentato l’ambasciatore libico In Ita¬ 
lia, »la vicenda conferma che la Libia non può avere fiducia 
negli Stati Uniti, In quanto gli Usa, mentre mandavano di 
nascosto un loro diplomatico a Tripoli, decidevano di bom¬ 
bardarci». 

C«f8* 


Italìcus, le condanne a vita a Tuti e Franci 


Sono i primi ergastoli 
per una strage fascista 
coperta da P2 e servizi 

li verdetto a Bologna dopo 64 ore di camera di consiglio - La soddisfazione delle parti 
civili - «Ma ancora siamo fermi agli esecutori materiali» - Le accuse di molti testi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Fu una strage fascista, organizzata ed eseguita dal terroristi neri foraggiati dalla P2 e protetti dal servizi 
segreti. Mario Tutl e Luciano Frane! sono stati riconosciuti colpevoli e condannati all’ergastolo. Sono stati loro — ha sancito 
Ieri la Corte d’Asslse d’appello di Bologna, ribaltando l’assolutorio verdetto di primo grado — a confezionare e collocare 11 
potente ordigno che la notte del 4 agosto del *74 provocò la morte di dodici passeggeri del treno Italìcus. Per la prima volta 
(fatta eccezione per la sentenza di primo grado per Piazza Fontana, peraltro cancellata dal giudizi successivi) gli esecutori di 
uno del tanti sanguinosi at¬ 
tentati compiuti nel nostro 
paese escono da un processo 
con sulle spalle la condanna 
a vita. 

Confermati l’assoluzione 
per Insufficienza di prove 
per Piero Malentacchl (che 
era 11 terzo presunto compli¬ 
ce) e da Margherita Luddl, 
accusata di porto e detenzlo- 
he di esplosivo, e l'anno e 
cinque mesi di carcere Inflit¬ 
ti tre anni e mezzo fa al men¬ 
dace bidello romano France¬ 
sco Sgrò. Inventore di una 
delle numerose e false piste 
rosse. 

Erano le 11.30 quando la ■ „ . . . 

Corte, reduce da 64 ore di ca- 11 neofascista Mario Tuti lidi Indizi da approfondire le 

mera di consiglio, ha fatto 11 deposizioni di testimoni e 

suo ingresso nell'antica ed pentiti ma l'ergastolo e stato 

ampia aula di Palazzo di con Tutl tra 11 *74 ed il *75. che gli Imputati condannati Inflitto solo a quegli Imputa- 
Glustizia, gremita di avvoca- Sorpresi e frastornati gli sono solo gli esecutori mate- U contro 1 quali sono state 
tl, giornalisti e forze dell’or- avvocati difensori. Una sen- rial!». C’è adesso da lavorare raccolte altre schiaccianti 
dine. In un silenzio carico di tenza Imprevedibile — ha all’inchlesta-bls, che ha 11 prove. 

tensione il presidente della commentato 11 legale di Tutl, compito di individuare 1 ter- Un’unica dichiarazione, 
Corte Pellegrino Iannaccone Germano Sangermano, che rorlstì neri complici di Tutl e per ora, da parte delle forze 
ha Iniziato a leggere le quat- ha vaticinato: «In Cassazio- Franci ed 1 mandanti, anni- politiche, quella del Pel. «La 
tro paginette gialle su cui era ne crollerà tutto». Il procura- dati — come è stato sottoli- condanna all’ergastolo di 
scritta la sentenza. Le prime tore generale Francesco Pin- neato dagli stessi giudici di Tutl e Franci — è scritto In 
righe erano dedicate al due tor, che aveva chiesto la con- prima istanza e dalla Com- un comunicato della Federa- 
attentatori e per due volte danna di tutti gli Imputati, si missione P2 — nella loggia zlone comunista bolognese 
nella sala è echeggiata la pa- è allontanato In silenzio: di Gelli, che forniva 1 soldi — dimostra che è possibile, 
rola «ergastolo». Tutl, che «Non è mio costume — ha per acquistare gli esplosivi, e nel rispetto delle regole della 
nell'83 Inneggiò all’assolu- detto — commentare le sen- In alcuni apparati deviati democrazia, giungere, nono- 
zlone con 11 saluto romano, tenze». dello Stato tutti pronti a stante protezioni potenti, al¬ 

teri non c’era. Il plurlomlcl- Soddisfatte te parti civili, sfruttare la strage per orga- l’Identificazione di alcuni 
da geometra empolese. alla Oli avvocati Roberto Mon- nlzzare un tentativo insurre- degli autori materiali delle 
sua terza condanna a vita, torzl, Giuseppe Giampaolo e zionale. stragi. Verità e giustizia sono 

ha preferito restarsene nel Paolo Trombetti, coadiuvati »E comunque Importante più vicine. Ricostruire lo sce- 
supercarcere di Cuneo, da pochi altri colleghi, per notare — hanno ancora af- narlo politico sotteso al ter- 
Francl, terreo ed Incredulo, anni si sono battuti, racco- fermato In un comunicato le rorismo delle stragi, Indivi- 
ha avuto appena 11 tempo di gllendo prove, chiamando a parti civili — che alla sen- duare non solo gli esecutori 
sussurrare con un filo di vo- deporre nuovi testimoni, tenza si è giunti applicando 1 mate^riali, mal mandanti, le 
ce: «Non è possibile, non è confrontando tutte te sen- precetti del processo più ea- f 

possibile...», prima di crolla- Lenze emesse in Italia sull’e- rantlsta, dopo una verifica difendere cestì 

rea terra. È stato portato via versione di destra, prima per puntualee meticolosa delle ’ Eg ’ 

Vttacda da. carabinieri finire --«.'.adagine ?Xe'rea'ìlfStìla dSSSb 1 ® «SX?£?.t'enza - con- 
dalia Digos, che da alcuni Istruttoria largamente In- =°n te regole aena^democre c]ude npta _ dà forza a , 

giorni lo tenevano d’occhio completa, poi per modificare gn^^meente anche all’at- cittadini democratici, a tutti 
con discrezione. La Corte ne il primo assolutorio respon- t ££ co subdolo deviente e coloro che non si sono arresi 
ha ordinato l’immediato ar- so del giudici. Raccolgono spregiudicato della crimlna- alla sfiducia e alla rassegna- 
resto. Franci da alcuni mesi ora l frutti della loro spesso ^litica». zlone, ad una città rlpetuta- 

godeva della semlllbertà (di misconosciuta fatica. Anche se è doveroso atten- mente e duramente colpita 

giorno al lavoro, la notte in Una soddisfazione mitiga- dere 11 deposito delle motiva- che ha saputo reagire con 
carcere) per aver scontato ta però dalla consapevolezza zionl per valutare l’operato fermezza e Insieme con sere- 
gran parte della condanna a — ha detto Montorzi — che del giudici, si può sin d’ora nità e compostezza». 

17 anni inflittagli ad Arezzo questa sentenza rappresenta affermare, come ha sottoll- PorMo^onto 

per due attentati compiuti solo una fase Intermedia e neato l’avvocato Trombetti, uiancario rerciuccai. a 



JmBm 


con Tuti tra fi ^4 ed il *75. 

Sorpresi e frastornati gli 
avvocati difensori. Una sen¬ 
tenza Imprevedibile — ha 
commentato 11 legale di Tutl, 
Germano Sangermano, che 
ha vaticinato: «In Cassazio¬ 
ne crollerà tutto». Il procura¬ 
tore generale Francesco Pin¬ 
tori che aveva chiesto la con¬ 
danna di tutti gli Imputati, si 
è allontanato In silenzio: 
•Non è mio costume — ha 
detto — commentare le sen¬ 
tenze». 

Soddisfatte te parti civili. 
Gli avvocati Roberto Mon¬ 
torzi, Giuseppe Giampaolo e 
Paolo Trombetti, coadiuvati 
da pochi altri colleghl, per 
anni si sono battuti, racco¬ 
gliendo prove, chiamando a 
deporre nuovi testimoni, 
confrontando tutte le sen¬ 
tenze emesse in Italia sull’e¬ 
versione di destra, prima per 
' arricchire «**•*• ««'indagine 
Istruttoria largamente In¬ 
completa, poi per modificare 
11 primo assolutorio respon¬ 
so del giudici. Raccolgono 
ora l frutti della loro spesso 
misconosciuta fatica. 

Una soddisfazione mitiga¬ 
ta però dalla consapevolezza 
— ha detto Montorzi — che 
questa sentenza rappresenta 
solo una fase intermedia e 


che gli Imputati condannati 
sono solo gli esecutori mate¬ 
riali». C’è adesso da lavorare 
all’inchlesta-bls, che ha 11 
compito di Individuare 1 ter¬ 
roristi neri complici di Tutl e 
Franci ed 1 mandanti, anni¬ 
dati — come è stato sottoli¬ 
neato dagli stessi giudici di 
prima istanza e dalla Com¬ 
missione P2 — nella loggia 
di Gelli, che forniva 1 soldi 
per acquistare gli esplosivi, e 
In alcuni apparati deviati 
dello Stato tutti pronti a 
sfruttare la strage per orga¬ 
nizzare un tentativo insurre¬ 
zionale. 

•È comunque Importante 
notare — hanno ancora af¬ 
fermato In un comunicato le 
parti civili — che alla sen¬ 
tenza si è giunti applicando 1 
precetti del processo più ga¬ 
rantista, dopo una verifica 
puntuale e meticolosa delle 
prove, così gipiostranq£g£q 
con te regole della democra¬ 
zia è possibile dare una ri¬ 
sposta vincente anche all’at¬ 
tacco subdolo, devlante e 
spregiudicato della crimina¬ 
lità politica». 

Anche se è doveroso atten¬ 
dere 11 deposito delle motiva¬ 
zioni per valutare l’operato 
del giudici, si può sin d’ora 
affermare, come ha sottoli¬ 
neato l’avvocato Trombetti, 


che «slamo davanti ad una 
sentenza equilibrata e non 
preconcetta». 

La Corte — che per la pri¬ 
ma volta ha applicato un 
metodo corretto, non Isolan¬ 
do l’attentato dal più genera¬ 
le contesto storico e politico 

— aveva a disposizione le 
concordanti accuse di molti 
testi. In particolare di nan¬ 
chini, che attribuivano la 
strage sla a Tutl e Franci che 
a Malentacchl. Condannan¬ 
do I primi due ed assolvendo 
il terzo 1 giudici hanno In 
pratica considerato come va¬ 
lidi Indizi da approfondire te 
deposizioni di testimoni e 
pentiti ma l'ergastolo è stato 
Inflitto solo a quegli Imputa¬ 
ti contro 1 quali sono state 
raccolte altre schiaccianti 
prove. 

Un’unica dichiarazione, 
per ora, da parte delle forze 
politiche, quella del Pel. «La 
condanna all’ergastolo di 
Tutl e Franci — è scritto In 
un comunicato della Federa¬ 
zione comunista bolognese 

— dimostra che è possibile, 
nel rispetto delle regole della 
democrazia, giungere, nono¬ 
stante protezioni potenti, al- 
l’identlflcazlone di alcuni 
degli autori materiali delle 
stragi. Verità e giustizia sono 
più vicine. Ricostruire lo sce¬ 
nario politico sotteso al ter¬ 
rorismo delle stragi, Indivi¬ 
duare non solo gli esecutori 
materiali, ma 1 mandanti, le 
complicità che consentono 
l’Impunità, è una necessità 
politica per difendere, oggi, 
la demo crazia». ' 

RJCPftta sentenza — con¬ 
clude la nota — dà forza al 
cittadini democratici, a tutti 
coloro che non si sono arresi 
alla sfiducia e alla rassegna¬ 
zione, ad una città ripetuta- 
mente e duramente colpita 
che ha saputo reagire con 
fermezza e Insieme con sere¬ 
nità e compostezza». 

Giancarlo Percfaccante 


Oat nostro Inviato 
HANOI — Ora tocca a 
Nguyen Van Llnh, Il «rinno¬ 
vatore». 

Il passaggio del poteri 
dalla prima alla seconda ge¬ 
nerazione è andato così, con 
Pham Van Dong che, attra¬ 
verso alcuni piccoli gesti, 
proprio neiruftima seduta 
di questo Congresso del Pev, 
ha rivelato di essere stato 
lui il regista di quella che 
potrà essere una «grande ri¬ 
forma». Pham Van Dong 11 
politico duttile, il pragmati¬ 
co, II moderato. Nguyen 
Van Llnh, eletto la sera pri¬ 
ma segretario generale, ave¬ 
va appena finito di trarre 
delle rapide conclusioni e 
stava risalendo alla presi¬ 
denza. Dal loggione l'orche¬ 
stra dell’esercito aveva su¬ 
bito intonato una rumorosa 
•Intemazionale». Mentre 
tutti stavano fermi In piedi, 
11 «grande vecchio» — con 
uno di quel piccoli gesti — si 
è alzato, ha chiamato 
Truong Chinh trascinando¬ 
lo con sé e si è Incamminato 
verso il successore. Inutile 
descrivere 11 calore degli ab¬ 
bracci. Poi tutto è finito. O 
meglio ora tutto comincia. 

Perché uno solo del pro¬ 
positi è stato realizzato, cioè 
il mutamento di uomini al 
vertice, non solo negli orga¬ 
nismi centrali ma un po' 
dappertutto. Il resto deve 
avvenire e si vedrà allora la 
capacità degli «Innovatori» 
di tradurre la loro prima 
vittoria nell’azione di cui so¬ 
no state enunciate le linee 
politiche, economiche e so¬ 
ciali. Con una condizione 
che assimila oggi questi «in¬ 
novatori» a quella dei «padri 
fondatori»: che non possono 
fallire, perché il prezzo di un 
Insuccesso sarebbe cata¬ 
strofico. I nuovi dirigenti lo 
sanno. «C’è gente che pensa 
che II Vietnam possa affon¬ 
dare perché è rimasto indie¬ 
tro rispetto alle trasforma¬ 
zioni avvenute nel mondo, 
ma si sbaglia», ha detto ieri 
mattina alla delegazione del 
Pel Nguyen Co Thach che 
da membro supplente è sali¬ 
to a membro effettivo del¬ 
l’Ufficio politico. E le brevi 
conclusioni di Nguyen Van 
Llnh, nel pomeriggio, sono 
state quasi minacciose: ab¬ 
biamo preso delle decisioni 


Il nuovo corso del Vietnam 

Ora Hanoi 
affronta 
la svolta 




Gli obiettivi: 
riacquistare 
il prestigio 
internazionale, 
combattere 
corruzione 




e inflazione Nguyen Ven Linh 


e le dobbiamo realizzare, la¬ 
sciando Intendere che chi 
non le realizzerà pagherà. 

Quale è la forza del nuovi 
dirigenti? Dicono poco le ci¬ 
fre: il Comitato centrale 
composto — tra membri ef¬ 
fettivi e supplenti — di 173 
persone, è stato rinnovato 
per un terzo, 4 su 13 sono l 
nuovi componenti deWUffi* 
clo politico, la fissazione di 
limiti di età per gli incarichi 
nelle organizzazioni locali. 
Dice invece più la battaglia 
politica che si è svolta nel 
mesi scorsi. Il primo proget¬ 
to di rapporto del Comitato 
centrale per 11 Congresso è 
stato discusso a livello di 
base in settembre ed è stato 
respinto. È stato rifatto in 
ottobre e approvato In no¬ 
vembre. 

Lo sbocco di oggi è sicura¬ 
mente 11 risultato di quello 
scontro e della scelta che è 
prevalsa. In settembre, di 
affrontarlo in termini poli¬ 
tici, riconoscendo 11 peso e 11 


ruolo di una maggioranza 
di no. Riconoscendo cioè al¬ 
le organizzazioni di base 
una funzione di terminali 
nella società. Terminali che 
trasmettevano al centro I 
messaggi di una crisi di fi¬ 
ducia del paese verso I cen¬ 
tri del potere. Ne hanno par¬ 
lato in tanti dalla tribuna 
del Congresso. Da qui è nata 
la parola «autocritica». 

Ma la formula piu citata 
negli interventi è stata: 
«Guardiamo la verità in fac¬ 
cia e traiamone le conse¬ 
guenze». Cioè avviare un fa¬ 
ticoso lavoro di pulizia, di 
ricucitura politica e sociale 
per combattere gli effetti 
destabilizzanti del nuovo 
nemico che li gruppo dlri- 

f ;ente vietnamita ha scoper- 
o sulla sua strada: l’incapa¬ 
cità del potere di conservare 
non solo l’enorme prestìgio 
accumulato negli anni delle 
guerre vittoriose, ma anche 
un consenso maggioritario. 
Con !! risultato che una so¬ 


cietà, stanca di guerre e di 
sacrifici, ha cominciato a 
difendersi con gli strumenti 
che trovava. Questi stru¬ 
menti sono tutti elencati 
nelle 168 cartelle del rappor¬ 
to politico e che sono dive¬ 
nuti quasi un metodo di vi¬ 
ta, dalla corruzione al traffi¬ 
ci di vario genere, dalla tol¬ 
leranza delle lllegalità a 
quel tanti livelli di mercato 
che hanno acceso una Infla¬ 
zione spaventosa... 

Questo è stato II senso di 
un Congresso che alla vigl¬ 
ila 1 dirigenti vietnamiti de¬ 
finivano «storico». Sotto 
questo aspetto lo è già stato 
per 11 cambio della guardia 
al vertice. Incassato 11 pri¬ 
mo successo, adesso 11 65en- 
ne Nguyen Van Llnh ha il 
compito di guidare la diffi¬ 
cile realizzazione delle linee 
Indicate già nella giornata 
Inaugurale e ripreso nel do¬ 
cumento conclusivo. Dove 1 
termini dell’operazione 
complessiva restano, in 
campo economico, quelli del 
netto riorientamento degli 
Investimenti produttivi ver¬ 
so agricoltura, beni di con¬ 
sumo e generi d’esportazio¬ 
ne (per Iniziare a pagare 11 
debito estero), con una ten¬ 
denza a far prevalere le leg¬ 
gi del mercato su quelle del¬ 
l’intervento statale In molti 
settori, e — sul plano politi¬ 
co — di un radicale cambia¬ 
mento del metodi di inizia¬ 
tiva e di azione del partito 
perfino — si è detto — del 
«suo modo di pensare». 

Insomma è un tentativo 
complessivo di ripartire su¬ 
perando gli schemi del pas¬ 
sato, adottando una scelta 
di gradualità: si può capire 
allora perché la Cina non 
sla mal stata nominata In 
termini polemici e perché 
Ligaclov, numero due di 
Gorbaciov, sedesse ad uno 
del posti d’onore della presi¬ 
denza. 

Certo, Ieri, alla fine li cli¬ 
ma era disteso. Delegati ed 
Invitati sono rimasti a lun¬ 
go a scambiarsi Idee sulla 
scalinata del palazzo del 
Congressi. Ancora una vol¬ 
ta molto festeggiato Glap, 
rieletto nel Comitato cen¬ 
trale. 

Renzo Foa 
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Sindacato _ 

Il caso Perini 
e la nuova 
Camera dei lavori 


Un cronista che partisse oggi per 
un'indagine a tappeto lungo la pe¬ 
nisola, visitando le migliala e mi¬ 
gliala di sedi sindacali, da Pomezla 
a Lumezzane, da Enna a Plnerolo, 
dovrebbe, certo, stare attento agli 
orari. E molto probabile che una 
buona parte dell'esercito del cosid¬ 
detti funzionari •stacchi• ad una 
certa ora del pomeriggio per darsi 
appuntamento magari davanti al 
video casalingo. E lontano II perio¬ 
do della Grande Militanza quando I 
centralini telefonici delle stesse se¬ 
di erano Intasati dalle voci Inva¬ 
denti di quella che veniva chiama¬ 
ta, a ragione, o a torto, la •conflit¬ 
tualità permanente ». E pressoché 
alle spalle 11 perìodo della Grande 
Ristrutturazione negativa, con gli 
•esodi• biblici di operai verso la 
cassa Integrazione. E In atto Invece 
la fase della Grande Ristruttura¬ 
zione spesso silenziosa che cambia, 
muta, sconvolge. E, certo, cl sono 1 
contratti da rinnovare, ben colle¬ 


gati al temi di questa fase: tecnolo¬ 
gie, orari, mansioni, poteri. Ma, 
contratti a parte — e anche In larga 
misura delegati a •quelli che stan¬ 
no a Roma• — può capitare che II 
funzionarlo non sappia che cosa fa¬ 
re, si trascini da una riunione al¬ 
l'altra, ripetendo monologhi noiosi 
e rassicuranti. È quello che si chia¬ 
ma •burocratismo ». Non è riferito 
tanto al numero del * funzionari », 
ma alla qualità del loro Impegno. E 
non basta una specie di •sveglia», 
un appello, per provocare un sano 
risveglio. Ecco, a me sembra che le 
dimissioni di Fulvio Perini, segre¬ 
tario della Cgll piemontese, l’uomo 
che siede al tavolo dove prima di 
lui passarono uomini come Emilio 
Pugno e Tino Pace, abbiano a che 
fare con questo problema. Una re¬ 
cente relazione di Antonio Plzzlna- 
toad una riunione di dirigenti Cgll, 
alcune Interviste di Bruno Trentln 
a •Rinascita• sul •programma• del¬ 
la principale confederazione del la¬ 


voratori, hanno aperto una nuova 
fase di confronto e di lotta politica 
nel sindacato. E contributi stimo¬ 
lanti In questo senso è possibile ri¬ 
trovare In due libri diversi, quasi 
contrapposti. Il primo («La Camera 
del Lavori», con quel plurale che 
già la dice lunga sulle Intenzioni 
dell’autore) è di Fausto Bertinotti 
oggi segretario confederale Cgll, 
ma fino a Ieri proprio al posto di 
quel Perini oggi dimissionarlo. 
L'altro è di uno studioso, Giuseppe 
Carelli, che si propone con la sua 
Indagine 0^1 piacere di Iavorare»Jcf/ 
proporre «suggerimenti per una ge¬ 
stione del personale fondata sull'I¬ 
dea che 11 rapporto lavoratore-im¬ 
presa possa essere, oggi, mantenu¬ 
to In equilibrio vantaggioso sla per 
Il lavoratore che per l'Impresa». 
Che cosa unisce questi due volumi? 
Il fatto che entrambi riconoscono 
che oggi nel processi produttivi va 
verificandosi un frastagliamento 
delle mansioni e del bisogni enor¬ 
me. E, certo, Il primo cerca suggeri¬ 
menti per II sindacato, Il secondo 
per l'Imprenditore a vveduto. 

E ritorniamo così a quello che di¬ 
cevamo all’Inizio. Perché quel fun¬ 
zionario simbolico sta seduto alla 
sua seggiola annoiandosi e poi cor¬ 
re davanti al teleschermi? Perché 
ha bisogno non tanto di punzec- 
chlamentl, quanto della «conquista 
nuova di un senso di quello che fa», 
dice Bertinotti. Questo «senso», 
dunque, l’ha perso. Ecco la ragione 
vera del suo male sottile. La rispo¬ 
sta di Bertinotti — come osserva 
Vittorio Foa nella Introduzione — è 
problematica, non consegna cer¬ 
tezze assolute. E però si Intuisce 
una Intelaiatura. Egli parte In so¬ 
stanza dalla constatazione che si 
sono mostrate Inadeguate sla le 


Impostazioni di Scarglll (ricordate 
le lotte del minatori Inglesi?), sla 
quelle di Lama, ovverosia della 
Cgll. Bertinotti, su questa base, co¬ 
struisce la nuova Identità di un sin¬ 
dacato che potremmo chiamare, 
forzando un po', «sindacato della li¬ 
bertà» e, Insieme, del «contributo» e 
della «solidarietà*. Orrorre «rivisi¬ 
tare la concezione dell'Individuo», 
dice 11 dirigente della Cgll. E Insi¬ 
ste: »La libertà deve tornare In 
qualche modo in mano all'indivi¬ 
duo». «Il problema è quello della li¬ 
bertà nel lavoro, della possibilità 
per ciascuno di autogoverno e au- 
torganlzzazlone del proprio tempo 
e della propria mansione*. La «soli¬ 
darietà» può diventare cosi «11 mo¬ 
tore che consente di valorizzare le 
differenze e, Insieme, di avere un 
rapporto attivo con 1 processi di 
cambiamento». TU Ito questo pas¬ 
sando attraverso la riconquista di 
un controllo sociale della produzio¬ 
ne e del lavoro. Un obiettivo que¬ 
st’ultimo fuori moda?Non si direb¬ 
be proprio, pensando alle enormi e 
pericolose concentrazioni di potere 
che si sono determinate ad esemplo 
nel corso delle fiammate borsisti¬ 
che degli ultimi mesi. 

Ma che conseguenze hanno sul 
modo di essere del sindacato queste 
riflessioni? Bertinotti parla di nuo¬ 
ve «aggregazioni» organizzative an¬ 
che di «gruppi» (la rottura così di 
compartimenti stagni tra com¬ 
prensori, categorie, regionali), di 
un nuovo «sistema di autonomie», 
di un superamento del vecchi con¬ 
tratti di lavoro categoria per cate¬ 
goria. Può nascere così ia nuova 
«Camera del lavori», con nuovi mo¬ 
di di utilizzare apparati spesso ele¬ 
fantiaci, mettendo fine a selezioni 
spesso solo politiche, Ipotizzando 


figure miste (sindacalisti a part-ti¬ 
me). 

Tutte utopie? La testimonianza 
della necessità Impellente di un 
mutamento viene comunque an¬ 
che da quel secondo libro, di Giu¬ 
seppe Carelli, con quel titolo: «Il 
piacere di lavorare». L’autore parte 
dalla premessa che «la ricerca del 
lavoro da parte del giovani è sem¬ 
pre meno la ricerca di un posto e 
sempre più la ricerca di lavori pro¬ 
fessionalmente differenziati». L'ap¬ 
prodo dello studioso è che poi nel 
processi produttivi — e qui sta la 
contrapposizione con Bertinotti — 
occorre saper dare «compensi» del 
tutto contrastanti (Intendendo per 
«compenso» non solo II salarlo visto 
che, come osserva l'autore, anche II 
continuo aumento del proprio sa¬ 
pere professionale può risultare 
una forma di compenso). E allora 
agli « operativi » dovrebbe andare 
l'aumento del salarlo, al «mana* 
gers‘ Il potere, ad altrf la riduzione 
del tempo di lavoro. E II contrarlo, 
cl sembra, della pretesa «solidarie¬ 
tà», Invocata da Bertinotti, sla pure 
nel riconoscimento delle «diversi¬ 
tà». 

Slamo di fronte, ad ogni modo, a 
contributi che possono essere utili 
alla discussione. Certo, manca tut¬ 
ta una parte, quella esterna ai pro¬ 
cessi produttivi, manca la «camera 
del non lavori», manca la solitudine 
del sindacalista nelle aree metro¬ 
politane, alle prese con le trasfor¬ 
mazioni e 1 degradi nel territorio. È 
solo l'inizio della riconquista di 
quel «senso» di cui parla Bertinotti, 
una bussola, una finalità da affi¬ 
dare al potere contrattuale del sin¬ 
dacato che lo scontro di questi gior¬ 
ni dovrebbe in parte ricostruire. 

Bruno Ugolini 


IN PRIMO PIANO / Tutti gli affari di Mediobanca, cardine delTeconomia 



Leopoldo Pirelli 



Gianni Agnelli 


Enrico Cuccia 


La banca che ha tre teste 


ROMA — La previsione che 
11 governo non scioglierà li 
nodo Mediobanca entro il 31 
dicembre, come si è Impe¬ 
gnato a fare, è ormai diffusa 
e si basa sulla sfiducia nella 
sua capacità di tirare le con¬ 
clusioni sopra una vicenda 
di compromessi con alcune 
•famiglie» della finanza che 
paralizzano da decenni alcu¬ 
ne aree della vita economica. 

Il 10 aprile 1946, nascita 
notarile di Mediobanca, 11 
presidente della Banca Com¬ 
merciale Raffaele Mattioli 
non poteva Immaginare 11 
lungo cammino che avrebbe 
dovuto ripercorrere a ritroso 
la storia della banca In Ita¬ 
lia La legge bancaria del 
1936. alla cui elaborazione 
Mattioli aveva partecipato, 
sanzionò la separazione fra 
banca ed industria che oggi 
si vuole di nuovo sposare. 
Con la creazione di Medio¬ 
banca il legame venne riatti¬ 
vato In ambedue i sensi: ac¬ 
canto alle funzioni di banca 
che presta a medio-lungo 
termine 11 nuovo istituto eb¬ 
be la facoltà di assumere 
partecipazioni nell'Indu¬ 
stria. nello stesso tempo I 
principali esponenti delle 
holding finanziarie dell’in¬ 
dustria venivano invitati fra 
gli azionisti e nel consiglio di 
amministrazione. 

Nacque, così, la prima ed 
unica banca »con tre teste», 
con un orizzonte operativo 
negato a cgnl altra banca. La 
spiegazione: le partecipazio¬ 
ni sarebbero state piccole e 
temporanee, le quote degli 
azionisti privati piccole (an¬ 
cora oggi assommano 11 6%). 

La nuova banca cominciò 
a camminare, già nel primo 
decennio, nella direzione op¬ 
posta. Già nel 1955 la posi¬ 
zione marginale del privati 
diventò dominante attraver¬ 
so accordi detti falsamente 
di sindaca to (il vero sindaca¬ 
to di controllo si fa a parti 
eguali) che sono 1 promotori 
ed azionisti di maggioranza, 
le banche a partecipazione 
statale Credito Italiano Ban¬ 
co Roma e Commerciale, In 
condizioni di subire veti nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne Così, quando al primi an¬ 
ni Sessanta entrò In crisi la 
Olivetti, Mediobanca restò 
assente dagli Interventi ban¬ 
cari che potevano salvare — 
ed Invece fecero sparire — Il 
primo nucleo di una indu¬ 
stria del grandi calcolatori 
elettronici. 

Mediobanca cl sarà, inve¬ 
ce, quando si tratterà di ac¬ 
compagnare due delle piu 
grandi società della tradizio¬ 


ne Industriale Italiana, Mon¬ 
tecatini ed Edison, alla fu¬ 
sione (1966) cui seguì nel giro 
di cinque anni l’ulteriore fal¬ 
limento. Fu l’Enl, in quel 
frangente, che acquistò le 
azioni di una Montedlson 
che precipitava. Soltanto nel 
1981, alla fine di un nuovo 
ciclo di ristrutturazioni che 
hanno ridimensionato Interi 
comparti dell’Industria del 
Nord, 11 manipolo del privati 
esce dalla posizione passiva 
partecipando alla capitaliz¬ 
zazione della società Gemina 
con lo scopo di riciclare le so¬ 
cietà colpite a morte dalla 
crisi: Montedlson, il cui pac¬ 
chetto viene rilevato dai pri¬ 
vati, ma anche il Corriere 
della Sera e altre società 
strategiche. 

In soli quattro anni, però, 
anche questo programma è 
sostanzialmente esaurito. 
Mediobanca e la sua «metà» 
hanno perduto il controllo di 
Montedlson nel 1985 e quello 
del gruppo assicurativo Fon¬ 
diaria nel 1986. Uno del 
gruppi ristrutturati, la Snla, 
è stato rilevato direttamente 
da Fiat. Emerge, nell'espe¬ 
rienza di questo periodo, il 
vero ruolo che i finanzieri 
privati assegnano a Medio¬ 
banca, quello di gestire fasi 
di riciclaggio costose e di in¬ 
certo esito, con la riserva di 
ingoiare alla fine i bocconi 
buoni. Quando si tratterà di 
liquidare la partecipazione 
Ubica nella Fiat, al costo 
astronomico di quattromila 
miliardi, «grossolanamente 
sopravalutato» come diran¬ 
no alla borsa di Londra, sarà 
Mediobanca a prestare pra¬ 
ticamente senza interesse la 
massa principale con cui è fi¬ 
nanziata l'operazione. 

È ad essi che serve una 
banca che sla, al tempo stes¬ 
so, In grado di far credito e di 
assumere partecipazioni di¬ 
rette e indirette, di fare l’in- 
termedlarlo di borsa e II con¬ 
sulente delle ristrutturazio¬ 
ni. Quando il Parlamento ha 
cercato, due anni fa, di vara¬ 
re una norma di legge sulle 
banche d'investimento (mer- 
chant bank) separandole 
dairattlvltà bancaria e pre¬ 
cisando Il carattere tempo¬ 
raneo dell'assunzione di par¬ 
tecipazioni, tutto si è blocca¬ 
to. A niente sono valsi 1 pa¬ 
trocini del Governatore della 
Banca d'Italia e le sollecita¬ 
zioni delie banche escluse da 
questa area di mercato. 

La storia di Mediobanca è 
quella di una banca che era 
nata per favorire lo sviluppo 
industriale c che poi è stata 
fatta prigioniera dal suol 


Dalla nascita nel ’46 alle polemiche di questi 
giorni, ecco la storia dell’istituto che ha 
accompagnato tutte le più grandi operazioni 


stessi clienti. La richiesta di 
acquisto di Agnelli e Pirelli, 
con l’appoggio delle banche 
internazionali Lazard Freres 
e Berllner Handelsbank, 
scatta tuttavia soltanto nel¬ 
l'ottobre 1984 In concomi¬ 
tanza con una nuova fase di¬ 
namica dell'economia Italia¬ 
na. SI dice che per i privati, 


Tali e Quali 


una volta mantenuto 11 dirit¬ 
to di veto, poco Importa ac¬ 
quistare azioni e posizioni di 
voto. Non è vero. 

Alla fine del 1984 (ed oggi 
più che mai) si dellnea ia 
possibilità di una presa di 
controllo del maggiore grup¬ 
po assicurativo Italiano, Ge¬ 
nerali, proprio tramite ope¬ 


razioni sulle azioni che vi 
posseggono Mediobanca, la 
Commerciale ed alcune altre 
banche. Anche qui slamo di 
fronte a patenti violazioni 
consumate alle spalle della 
legge bancaria. Non era mal 
stato consentito, in passato, 
che una banca prendesse il 
controllo di una compagnia 


di Alfredo Chiappori 


MIO COGNATO PILLITTERI 
GARA' IL NUOVO <ò\NOACO 
PI MILANO... 



di assicurazioni. Le loro fun¬ 
zioni sono al tempo stesso di¬ 
verse ed in competizione. 
Mediobanca, Invece, aveva 
messo profonde radici nel 
gruppi Generali e Fondiaria. 

Il consiglio di presidenza 
dcll'Iri respinse la proposta 
1121 dicembre 1984. Chi mo¬ 
stra oggi di far scandalo sul¬ 
l'opposizione di Prodi lo ha 
dimenticato. Soprattutto ha 
dimenticato le motivazioni 
— a dir vero le ha dimentica¬ 
te lo stesso Prodi — che era¬ 
no centrate su due punti: si 
proponeva di Intemaziona¬ 
lizzare a senso unclo una 
banca che non era mal dive¬ 
nuta nemmeno nazionale, 
nel senso che aveva concen¬ 
trato i suoi affari su poche 
imprese e in una sola area; si 
proponeva l'aumento del ca¬ 
pitale senza avere mai pro¬ 
mosso una vera diffusione 
fra il pubblico delle sue azio¬ 
ni che circolano Infatti in 
piccole quantità. 

Le obiezioni deii'84 riguar¬ 
dano, appunto, la collocazio¬ 
ne di Mediobanca nella nuo¬ 
va fase di dinamismo del 
mercato finanziario Italiano. 
Da un Iato c’è un gruppo di 
privati, tutti nelle «famiglie» 
tradizionali della finanza, 
preoccupati soprattutto di 
coprirsi le spalle ed Impe¬ 
gnati a garantire l’eredità 
del rispettivi imperi indu¬ 
striali al rispettivi clan. Dal¬ 
l’altro c’è un mercato finan¬ 
ziario da un milione di mi¬ 
liardi, a cui partecipano (ma¬ 
le) milioni di persone, nel 
quale si possono mobilitare 
migliaia di miliardi sulla ba¬ 
se di validi programmi Indu¬ 
striali facendo a meno dei 
condizionamenti del clan, 
delle famiglie e di «sindacati* 
di comodo (alla Cardini o al¬ 
la De Benedetti; ma forse an¬ 
che In forme più sane). 

La cessione di Medioban¬ 
ca al privati, in queste condi¬ 
zioni, può voler dire sia la 
graduale riduzione delie sue 
attività — già assai chiuse 
verso le parti più dinamiche 
del mercato — che 13 sua ul¬ 
teriore strumentalizzazione 
rispetto agli interessi di bot¬ 
tega di un'area finanziarla 
Imbaldanzita dalla ripresa 
del profitti ma tutto somma¬ 
to paurosa del suo futuro. 

Sembra strano, così stan¬ 
do le cose, che il governo non 
riesca a prendere una deci¬ 
sione. Ma forse I partiti della 
coalizione sono dominali 
dalla stessa esigenza di con¬ 
solidarsi alle spaile che do¬ 
mina 1 «privatizza tori». 

Renzo Stefanelli 


LETTERE 


ALL’ UNITA 1 

«Vuole diventar famoso 
perché inventa?» 

Signor direttore, 

il sen. Covatta, sottosegretario alta Pubbli¬ 
ca istruzione con delega per l'Università, 
suU’Avanttf del 4 dicembre ha dedicato un 
buon terzo del suo «fondo» per dimostrare che 
alcuni di coloro che vogliono mobilitare il 
movimento degli studenti contro il recente 
disegno di legge governativo suU‘«autonomia 
universitaria», siano responsabili «di colpevo¬ 
le disinformazione o addirittura di consape¬ 
vole falsificazione». 

Subito dopo Covatta sostiene che l’attuale 
testo governativo è «gradito ai rettori e a) 
Comitato universitario nazionale». In tal mo¬ 
do il viceministro Covatta commette certa¬ 
mente un atto di «colpevole disinformazione o 
addirittura di consapevole falsificazione». In¬ 
fatti, mentre non conosco i gusti dei rettori, so 
per certo che il Cun non ha espresso nessun 
giudizio sul nuovo testo governativo, tant’è 
che la questione è all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Il ministro Falcucci è famoso anche perchè 
disattende sistematicamente i pareri del Cun. 

Il viccministro Covatta vuole diventare famo¬ 
so per inventarsi 1 pareri del Cun? Oppure il 
sen. Covatta sa già quello che sarà il parere 
del Cun, massimo organo deH'autonom/a 
universitaria? 

NUNZIO MiRAGLIA 
membro deU’Ufficio di presidenza del 
Consiglio universitario nazionale (Roma) 

Una serata 
sconvolgente 

Caro direttore, 

forse ti sarà sfuggita la «mancata» notizia, 
ma nel Tg2 di giovedì sera. 4 dicembre, non è 
stato detto né cosa avessero fatto né con chi 
avessero parlato né cosa avessero mangiato 
Enrico Manca e Biagio Agnes. La cosa mi ha 
lasciato letteralmente sconvolto e, come me, 
credo anche i restanti ascoltatori del Tg2. 

Possibile che si lascino gli italiani senza 
così importanti notizie? 

Infine, perché anche su l'Unità non dedi¬ 
chiamo una rubrica quotidiana al Diario 
giornaliero di Enrico Manca c Biagio Agnes? 
Non immagini il successo? 

DAMAR1S N0SAR1 
(Brescia) 

Esaminare i fatti 
ma poi promuovere 
le iniziative politiche 

Caro direttore. 

ho letto su l'Unità del 3-12 la lettera del 
compagno Vincenzo Senia di Roma intitolata 
■ Gli atti di pace di Mosca smascherano la tesi 
dell’eguale responsabilità ». Essa elencava al¬ 
cuni tatti di questi ultimi tempi che mettono 
fortemente in dubbio la volontà di pace del¬ 
l’Amministrazione americana: la violazione 
da parte americana del Salt 2; il fallimento 
del vertice Usa-Urss non certo per responsa¬ 
bilità sovietica; il progetto Sdi con il coinvol- 

? intento degli alleati; per ultimo l’affare 
rangate, che riduce al minimo la credibilità 
deM'Amministrazione Reagan. 

Detto questo voglio fare una domanda: tut¬ 
ti questi fatti su l'Unità li abbiamo riportati e 
commentati; ma in sede strettamente politica 
il Partito ha fatto le considerazioni dovute? 
Questi non sono avvenimenti di poco conto, 
ma mettono in serio pericolo l’intera umanità 
e non devono soltanto essere attentamente 
esaminati da tutti i compagni, ma si devono 
promuovere anche le necessarie azioni politi¬ 
che. 

FRANCESCO CUZZOCREA 
(Trezzano sul Naviglio • Milano) 

Da parroco a parroco 

Signor direttore, 

ho letto in terza pagina de\V Unità 
dell* 11/12 l’articolo di Anna Del Bo Boffìno: 

«Non mi piacciono quelle campane a morto ». 
Mi domando: chissà se S. Giuseppe (il titola¬ 
re della mia parrocchia), prima della fuga in 
Egitto, avrà fatto suonare le campane di Bc- 
tlem, per la strage degli Innocenti ordinata 
da Erode? £ certo che Gesù non ha mai suo¬ 
nata una campana. Almeno non mi risulta. 

A pag. 8, nello stesso giorno, leggo: «Mal¬ 
nutrizione e infezioni — secondo l Unicef — 
uccidono 280 mila bambini ogni settimana». 
Chissà se il parroco di Giussano ha mai pen- I 
salo di suonare per questi bambini che 
muoiono nonostante tutte le spese dei viaggi 
del Papa, nonostante le spese per la beatifica¬ 
zione e le celebrazioni delle feste dei Santi 
nella Chiesa cattolica, nonostante le spese per 
i sacramenti del Battesimo, della Comunio¬ 
ne, dei matrimoni, e soprattutto dei funerali? 

Don GIOVANNI OLIVIER! 
(Parroco a Rieti) 

Chiarezza, per evitare 
distorsioni e qualunquismo 

Caro direttore, 

durante la trasmissione dello «Speciale» del 
Tgl del I* dicembre, dedicata alla condizione 
del Parlamento e dei suoi componenti, è ap¬ 
parso evidente il distacco esistente tra i citta¬ 
dini e le istituzioni, come testimoniano le te¬ 
lefonate degli ascoltatori alle quali i parla¬ 
mentari interpellati non sempre hanno rispo¬ 
sto in modo chiaro e esauriente. 

In sostanza, si è tentato di giustificare il 
recente aumento di 400 mila lire mensili net¬ 
te con l’argomento che esso era conseguente 
all'applicazione della legge sull’aggancio al 
trattamento retributivo dei Presidenti di Se¬ 
zione della Cassazione, sorvolando sul fatto 
che non vi era alcun obbligo di elevare dal 93 
al 100% tale aggancio, soprattutto in un mo¬ 
mento in cui si chiedono sacrifici ai meno 
abbienti e tenuto conto che negli ultimi anni i 
parlamentari hanno beneficiato di aumenti 
notevolmente superiori ai tassi di inflazione. 

Ci troviamo di fronte, infatti, a faticosi rin¬ 
novi contrattuali di milioni di lavoratori a cui 
si negano finanche aumenti di 90-120 mila 
lire mensili nel triennio; ad altri milioni di 
pensionati che con 400 mila lire c» debbono 
vivere un mese, alle persistenti «stangate» 
delle varie leggi finanziarie. 

Nel corso della stessa trasmissione, è stato 
veramente singolare il comportamento del- 
l’on. Radi (questore de della Camera) a pro¬ 
posito dell’assegno vitalizio (pensione) di cui 
beneficiano i parlamentari. Si i capito soltan¬ 
to che gli stessi, dopo 35 anni di attività, per¬ 
cepiscono 1*85% della indennità. Non ha spe¬ 
cificato, però, cosa succede dopo 5-10-15 o 
più anni di mandato, su quale case viene ef¬ 


fettuato in tali casi il calcolo e se è consentito 
il cumulo tra indennità ed assegno ai parla¬ 
mentari che proseguono la loro attività dopo 
il compimento del 60° anno di età. 

Ritengo che su tutta questa materia il no¬ 
stro giornale deve informare compiutamente 
l’opinione pubblica sulle reali ed attuali si¬ 
tuazioni riguardanti il trattamento economi¬ 
co dei parlamentari, con la indicazione di ci¬ 
fre precise in ordine a indennità, assegno vita¬ 
lizio e di fine mandato, diarie, rimborso spe¬ 
se, mensa, uffici, servizi e franchigie telefoni¬ 
che e postali, nonché sul trattamento fiscale 
su tali voci. 

Ciò per evitare mugugni, distorsioni, qua¬ 
lunquismo c strumentalizzazioni. 

GAETANO FORTE 
(Formia • Latina) 

--—— -- t 

Su questo argomento, prendendo spunto dalla tra¬ 
smissione televisiva cui fa riferimento il lettore, ci 
hanno anche scritto Ariosto FAGIOLINI di Fauglia 
(Pisa) e Ileana ROSSI di Carpi (Modena). 

Non strappare gli alberi 
per Natale, ma farli 
crescere in un vaso 

Cara Unità, 

sono una ragazza di 13 anni. Ogni anno per 
Natale vengono sacrificati non si sa quanti 
alberi, amici che con umiltà ci procurano os¬ 
sigeno e combattono l’inquinamento e ci ri¬ 
scaldano d’inverno, lo, per ovviare a questo 
problema, anziché uccidere un albero ogni 
anno ho deciso di allevare c far crescere un 
albero in un vaso che duri per molti anni. - 

Si tratta di un pino nanetto che non so 
come si chiama. Credetemi, è meglio vedere 
un albero vivo ornato anche di poche cose che 
un alberello morto ornato di bellissimi e tanti 
ciondoli. 

KATIA LUCCI 
(Liscia - Chieti) 

Baudo rimase 
senza Berlinguer 

Cara Unità, 

dell’intervista televisiva fatta al presenta¬ 
tore Pippo Baudo nella rubrica « Mixer » di 
domenica 7 c.m., voglio ricordare una rispo¬ 
sta alla domanda se avesse mai trovato diffi¬ 
coltà a far intervenire qualcuno in una delle 
sue trasmissioni. La risposta di Baudo è stata 
che difficoltà ne aveva avute unicamente 
quando aveva richiesto e sollecitato la presen¬ 
za del Partito comunista, ed in particolare del 
suo segretario Berlinguer. Tentò, ha afferma¬ 
to, di ottenere la presenza di Berlinguer con 
tutti i mezzi possibili, ma non approdò a nien¬ 
te. Il segretario del Pei fu irremovibile.’ 

Per quanto sopra, mi è caro sottolineare 
come in questo periodo storico nel quale gran 
rilevanza ha la politica-spettacolo (come pu¬ 
re la religione-spettacolo) dato che probabil¬ 
mente «rende», quell’uomo non si sia lasciato 
suggestionare da questa forma pubblicitaria, 
dando dimostrazione di ricchezza interiore, 
di modestia e di fiducia nella capacità dei 
cittadini di comprendere anche attraverso 
«certi silenzi» i significati più profondi della 
politica. 

SEVERINO VISINI 
(Trieste) 

Cosi parla 
l’Amministrazione 

Caro direttore, 

in riferimento alla lettera di un cittadino di 
Guardia Lombardi, pubblicata dal suo gior¬ 
nale, urge un chiarimento per onestà del vero. 

Il quadro che esce dalla missiva & profon¬ 
damente alterato: Guardia non è un paese da 
Terzo mondo, è un paese come gli altri che 
vive i problemi del terremoto e 1 disagi che 
esso ha comportato. 

L’acqua, la luce c le strade che manchereb¬ 
bero, secondo il sedicente cittadino, è assolu¬ 
tamente falso. L'elettrificazione, la viabilità, 
gli acquedotti sono stati realizzati nelle no¬ 
stre contrade già prima del 1980. 

Per quanto riguarda la situazione politica, 
il cittadino si è forse dimenticato di registrare 
che la crisi al Comune, durata due mesi, si è 
risolta ormai da tempo. Ad amministrare la 
comunità di Guardia c’è una maggioranza 
larga che ha rotto definitivamente la logica 
delle due correnti paritetiche Bianco-Dc Mi¬ 
ta consentendo la formazione di una nuova 
Giunta fuori dai giochi di corrente. 

Dei presunti 25 miliardi stanziati e fermi, 
c’è da precisare: l’Amministrazione dal 
6.1.1982 al 29.9.1986 ha ricevuto L. 
26.645.249.000, dei quali sono stati spesi L. 
18.483.382.326. 

I buoni contributi rilasciati sono stati 230, 
su un totale di 800 pratiche presentate tra le 
quali ci sono delle seconde abitazioni. 

Si desume, quindi, che la costruzione «pri¬ 
maria» è già a buon punto c quanto prima 
saranno finanziate la parte restata delle pri¬ 
me abitazioni. 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
(Guardia Lombardi - Avellino) 

Mi disse: «Firmi qui» 

(senza che io avessi 
rifiutato un bel nulla) 

Caro direttore, 

sabato 22 novembre sono stato coinvolto in 
un incidente stradale, urtando con violenza la 
fronte contro il parabrezza del veicolo. Dopo 
circa mezz’ora alle 23.45 mi presentai al 
pronto soccorso dell’ospedale «Fatcbenefra- 
tclli» dì Milano e, dopo aver raccontato ciò 
che mi era successo, fui adagiato su un Ietti¬ 
no. 

Verso le 24 mi furono fatte le lastre al 
cranio. 

Alle 1,30 venne il neurologo del «tardo soc¬ 
corso», mi fece alcune domande e porgendo¬ 
mi il foglio della mia diagnosi, mi disse: «Fir¬ 
mi qui». 

Lunedì 24 novembre sono andato a ritirare 
l’esito delle lastre, che era scritto sullo stesso 
foglio che avevo firmato, notai che la mia 
firma era situata in una precisa casella: 
•Eventuale rifiuto prestazioni: ricovero-. Ma 
tengo a precisare che nessuno mi aveva parla¬ 
to dì ricovero, né tantomeno mi sono rifiutato 
ad esso. 

Sarà un trucco che viene usato in alcuni 
«Pronto soccorso» per scagionarsi da eventua¬ 
li responsabilità, carpendo la buona fede nel¬ 
lo stato confusionale dell’individuo che ha su¬ 
bito il trauma? 

Posso dire ad alta voce che non è un com¬ 
portamento onesto da parte di un medico che 
opera e vive con il denaro della comunità. 

ROBERTO COILICA 
(Milano) 
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Truffavano le banche 
«deviando» telefonate: 
10 arresti a Roma 


ROMA — Con l’arresto di dieci persone si è conclusa a Roma la 
prima fase di un'operazione compiuta dai carabinieri che dopo 
sei mesi di indagini e dì intercettazioni telefoniche, hanno indi» 
viduato l componenti di una organizzazione crimlnate che ha 
truffato diversi miliardi di lire ad alcuni istituti di credito con 
un Ingegnoso sistema. Le indagini sono state dirette dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica Leonardo Agueci che ha emesso 
una ventina di ordini di cattura per i reati dì associazione per 
delinquere e falso in assegni. Nell'elenco dei ricercati ci sarebbe 
anche il -cervello della banda-. Secondo gli accertamenti, dopo 
aver aperto con poche centinaia di migliaia di lire un conto 
presso la filiale di una banca, i truffatori presentavano all'incas¬ 
so dì un altro sportello bancario un assegno di parecchi milioni 
tratto su quel primo conto corrente. Con la complicità di alcuni 
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controllo per la regolarità del titolo fatta dal funzionario del 
secondo istituto. A rispondere all'altro capo del filo, In realtà, era 
un uomo dell’organizzazione che si spacciava per il direttore 
della prima banca e autorizzava il pagamento. A dare il via alle 
indagini sono stati i sospetti sorti ni responsabili delle banche, 
tra le quali la Bnl e il Ranco di Sicilia. Lo strumento usato per 
intercettare le comunicazioni tra le banche era un normale 
«deviatore di chiamata-, in libera vendita nei negozi specializza¬ 
ti. I componenti della organizzazione ne avevano acquistati cin¬ 
que (con assegni a vuoto), uno del quali è stato recuperato presso 
la centralina di una banca di Gaeta dove la truffa e fallita 
perché i disturbi alle linee avevano indotto gli impiegati a chia¬ 
mare la Sip. I.e indagini sono partite proprio dalle lamentele di 
alcuni impiegati di banche di Trastevere, un direttore, in parti¬ 
colare, avendo due linee bloccate, aveva provato a comporre il 
numero e si era sentito rispondere da uno sconosciuto. 


L’Arci ha 30 anni 
Chiede un «regalo» 
di due miliardi 


ROMA — «L’Arci compie 30 anni e, come regalo di compleanno, 
chiede 2 miliardi». Li chiede ai soci, ai partiti, alte associazioni 
sindacali, per poter sopravvivere e continuare ad essere «una 
porta aperta ai più significativi e profondi mutamenti sociali e 
culturali». La richiesta è stata lanciata ieri a Roma dal presiden¬ 
te deH’Arci, Rino Serri, e dal vice presidente Mimmo Finto. 
L'occasione è stata, appunto, la celebrazione dei 30 anni dell'as¬ 
sociazione e delie sue iniziative che hanno interessato centinaia 
di migliaia di persone. Serri e Finto hanno sottolineato come sia 
sempre piu forte la domanda sociale nei confronti dell’associa¬ 
zione che già conta un milione e 200mila iscritti a limila «basi 
associative» in tutto il paese. E, proprio in queste settimane, 
accanto alle leghe «tradizionali» si stanno realizzando nuove 
strutture. Arci e Arci gay stanno promuovendo la Lega italiana 
per la lotta contro l'Aids; si creeranno circoli nelle carceri per 
iniziative che salvaguardino i diritti e la dignità dei detenuti; si 
darà una struttura al volontariato nazionale e internazionale 
per permettere a medici, tecnici ecologi di intervenire nel Terzo 
mondo. C’é poi tutto un impegno per aprire, nei piccoli paesi del 
Mezzogiorno, centri di ritrovo e sale cinematografiche. Una atti¬ 
vità che, finora, ha camminato sui binari stretti di una normati¬ 
va vecchia. Per questo l’Arci, assieme ad altre associazioni, si 
farà promotrice, a gennaio, di una campagna perché il Parla¬ 
mento approvi una nuova e piu avanzata legislazione sulle asso¬ 
ciazioni, uno strumento che recepisca le nuove domande e le 
nuove esigenze sociali nei confronti di queste strutture. 


Maradona padre? 
Comincia il processo 
ma lui non c’è 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI *— La prima udienza per la paternità di «Maradona 
junior» è durata poco meno di un’ora. L'avvocato Tuccillo ha 
presentato a nome di Cristiana Sinagra una lunga memoria 
nella quale viene descritta tutta la «tove story» fra il calciatore e 
la ragazza. Una memoria meticolosa, dal momento del primo 
incontro fino aU’annuncio che la ragazza era rimasta in cinta. 
Anche i difensori di Maradona — che nonostante le attese ieri 
non s’è fatto vedere — hanno presentato le proprie eccezioni. 
L’avvocato Vincenzo Siniscalchi ha invocato l’incostituzionalità 
della normativa del)' 83. La dottoressa Maria Lidia De Luca ha 
rinviato comunque tutto a dopo le festività. L'udienza si è svolta 
a porte chiuse e quindi sono poche le indiscrezioni trapelate. 
All’esterno c’erano una trentina di tifosi bardati con sciarpe e 
cappellini azzurri che hanno sperato fino all’ultimo nell’.arrivo 
del «pibe de oro». Puntuale è arrivata,invece, Cristiana Sinagra, 
accompagnata dal padre Alfredo, e dai propri legali. La ragazza 
ha affermato di aver avuto timore di qualche manifestazione da 
parte del tifosi del Napoli che invece si sono comportati, ancora 
una volta in maniera esemplare. Alta più di un metro e settanta, 
capelli biondi, occhi azzurri, giacca di pelliccia di volpe, pullover 
con paillettes, panta-coliant grigio perla, tacchi a spillo che la 
rendevano ancora più slanciata, Cristiana Sinagra è sicuramen¬ 
te una bella ragazza. Ora toccherà al giudice decidere se la 
paternità di Maradona è una montatura oppure é vero il contra- 
rio.Ma questo richiederà molto tempo. 



Un militare 
si uccide 
in caserma 


PORDENONE — Un militare 
di leva in servizio nella caser¬ 
ma «Francesco Baracca» di 
Casarsa della Delizia, Sergio 
Puritani, 19 anni, di Esine 
(Brescia) è morto questo po¬ 
meriggio dopo essersi sparato 
un colpo di fucile al fianco 
mentre era dì guardia in una 
garitta interna. Non si cono¬ 
scono i motivi del gesto. Se¬ 
condo la ricostruzione delle 
autorità militari, è da esclude¬ 
re un fatto accidentale. 1 mili¬ 
tari di guardia, infatti, sono 
forniti di cartucce in confezio- 


NAPOLI — Cristina Sinagra, alla prima udienza del Tribunale 
dei minori per il riconoscimento della paternità 


no i sigilli alle munizioni sen¬ 
za un fondato motivo. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Mario Schlavotti ha con¬ 
cesso il benestare per la rimo¬ 
zione della salma. Domattina 
sarà compiuta l'autopsia. Nel¬ 
la caserma «Francesco Barac¬ 
ca» ha stanza il Quinto Repar¬ 
to «Ale Rigcl» dell’esercito, 
specializzato in interventi di 
soccorso con elicotteri anche 
in montagna. 


Due milioni di auto ogni giorno 


Così si viaggia 
in autostrada 
nelle feste 
di fine anno 

Le ore diffìcili dal 23 al 24 dicembre 
Notizie su traffico e tempo telefonare a... 



ROMA — Quasi due milioni di au¬ 
toveicoli vlaggeranno ogni giorno 
sulle autostrade Italiane nel perio¬ 
do delie festività di Natale e di Ca¬ 
podanno. Queste le previsioni sul 
traffico che fa la società del gruppo 
Iri-Italstat e annunciate Ieri a Ro¬ 
ma nel corso di una conferenza- 
stampa, cui hanno partecipato 11 
condirettore generale delle «Auto¬ 
strade» Pietro Ciucci, Il vicediretto¬ 
re Pierluigi Ceseri, affiancati dagli 
esperti e specialisti del problemi 
della viabilità Atzenl, Fedi e Ben- 
venga. Sono state Illustrate le Ini¬ 
ziative per la sicurezza della circo¬ 
lazione In presenza di condizioni 
atmosferiche avverse ed è stato 
presentato 11 calendario-orario per 
meglio viaggiare, stampato In mez¬ 


zo milione di esemplari. 

Che cosa si prevede? Al già eleva¬ 
ti volumi di traffico, si aggiunge 
specie nel periodo prenatallzio, la 
circolazione su fasce orarle ristret¬ 
te degli automobilisti in partenza 
per le vacanze o diretti dalla pro¬ 
vincia verso le grosse aree metro¬ 
politane per i tradizionali acquisti 
natalizi. Perciò le Autostrade-Irl, 
che hanno In concessione 2.675 chi¬ 
lometri di arterie, hanno messo a 
punto un calendario di traffico con 
le «ore meno consigliate» per le par¬ 
tenze e l rientri. È valido principal¬ 
mente per 1 tratti autostradali che 
confluiscono nelle maggiori aree 
urbane e per le grandi stazioni ter¬ 
minali, In particolare le barriere di 
Milano, Roma e Napoli. 


Le ore più critiche per viaggiare 
sono comprese fra le 17 e le 20 di 
martedì 23 e tra le 8 e le 11 di mer¬ 
coledì 24. Sono poco consigliate an¬ 
che alcune ore del mattino e del po¬ 
meriggio-sera del giorni 20, 21, 22, 
23 e 24 dicembre e del giorni 2,3 e 4 
gennaio. Tutti questi spostamenti 
faranno aumentare, secondo le 
previsioni del tecnici, del 6-7% 1 li¬ 
velli dello stesso periodo dell'anno 
scorso. 

È stato anche stampato un «va¬ 
demecum» per la guida d'inverno, 
con alcune Indicazioni e suggeri¬ 
menti molto utili, che a volte Seni- ' 
brano ovvi: «Prima di partire. In¬ 
formati delle condizioni del traffi¬ 
co e del tempo»; «Se nevica o c’è la 
nebbia, partite solo In casi di asso¬ 


luta necessità»; «In caso di nebbia, 
adeguate la velocità alle effettive 
condizioni di visibilità»; «Non fida¬ 
tevi troppo di chi vi precede»; «Oc¬ 
chio alle prime gocce»; «In caso di 
neve e ghiaccio, ricordatevi delle 
catene»; «Veicoli pesanti, pensate 
alle vostre grandi dimensioni». 

Per la nebbia, in alcun) tratti, 
funziona una segnaletica speri¬ 
mentale: sulla Milano-Roma tra 
Lodi e Casalpusterlengo (In carreg¬ 
giata Nord verso Milano), a Parma, 
tra l’allacciamento con La Spezia 
(in carreggiata Sud verso Bologna) 
e tra Incisa Valdarno.’Sl aggiùngo¬ 
no al tratto Ospltaletto-Brescla. 
Questa segnaletica antinebbia, con 
1 cosiddetti «caporali», una V rove¬ 
sciata, indicano al conducente le 


velocità consigliate in rapporto al¬ 
la visibilità del momento. Se vedete 
un solo segno, velocità consigliata 
40 Km/h. Se ne vedete 2,60 km/h. 

Per finire, per saperne di più, per 
conoscere In che condizioni sono le 
autostrade e quali quelle meteoro¬ 
logiche si può telefonare all’Acl (06 
4212) o alla Sip (194); a Milano (02 
3520352); a Bologna (051 599400); a 
Firenze (055 4499777); a Roma (06 
49774977), tutti numeri telefonici 
della società Autostrade che fun¬ 
zionano 24 ore su 24 e che attraver¬ 
so un sistema computerizzato for¬ 
niscono^ informazioni aggiornate 
sull’intera rete aziendale, lunga po¬ 
co meno di tremila chilometri. 


Riesplode al Csm il caso del giudice Carnevali 

Disse, di un collega: «Ci sono magistrati che dovrebbero sparire dalla circolazione...» - Inviato ai titolari dell'azione disciplinare 
un esposto su dichiarazioni del presidente della 1* sezione penale della Cassazione (quella che tolse gli ergastoli ai boss) 


ROMA — Una pratica che 
resta aperta nella commis¬ 
sione del Consiglio superiore 
della magistratura che si oc¬ 
cupa del trasferimenti d’uf¬ 
ficio. Un'altra che ne esce 
per prendere la strada del 
procuratore generale della 
Cassazione e del ministro 
della Giustizia affinché va¬ 
lutino l'opportunità di Ini¬ 
ziare una azione disciplina¬ 
re. Non sono tempi facili per 
Corrado Carnevali, presi¬ 
dente dellaprimasezione pe¬ 
nale della Cassazione (la più 
importante), magistrato che 
fu oggetto di molte polemi¬ 
che dopo l'annullamento 
della sentenza di condanna 


del boss mafiosi accusati 
dell'omicidio del giudice 
Chlnnlcl, e tante altre deci¬ 
sioni analoghe. Carnevali è 
finito all’attenzione del Csm 
in seguito ad una intervista 
rilasciata a «Repubblica» 11 
26 ottobre scorso, nella quale 
attaccava duramente il giu¬ 
dice Carlo Palermo. 

Ricapitoliamo: fra 1 tanti 
provvedimenti «cassati». 
Carnevali aveva a suo tempo 
annullato anche gli ordini di 
cattura emessi dalla procura 
di Trapani (dove lavorava 
ali’epoca, fino alla strage 
commessa dalla mafia nel 
tentativo di ucciderlo, Carlo 
Palermo) nei confronti del 


«cavalieri del lavoro» catane- 
si, fra cui 1 Costanzo. Ma Io 
stesso Carnevali, non molto 
prima di quella decisione, 
aveva partecipato (retribui¬ 
to) ad una commissione ar¬ 
bitrale privata per risolvere 
una controversia fra Anas e 
Impresa Costanzo. Non sa¬ 
rebbe stato più opportuno 
astenersi da giudizi coinvol¬ 
genti 1 Costanzo, In seguito? 
No. replica Carnevali; nel¬ 
l’intervista, «non vedo per¬ 
ché avrei dovuto astenermi 
daU’annullare l'ordine di 
cattura, che non esito a defi¬ 
nire vergognoso». E aggiun¬ 
ge: «Ci sono magistrati che 
dovrebbero sparire dalla cir¬ 


colazione». Ovvio che 11 giu¬ 
dice Palermo si senta forte¬ 
mente offeso. Fa un esposto 
al Csm. Ed 11 Consiglio, ieri, 
con 20 sì e 6 astensioni, lo ha 
inviato al titolari dell'azione 
disciplinare. 

Un’altra pratica resta 
inoltre aperta al Csm, su 
proposta soprattutto di Mas¬ 
simo Brutti («laico» Pel). Rl- 

F uarda da un lato 
«opportunità» del numerosi 
incarichi extragludlzlall che 
Carnevali ricopre: direttore 
dell’uffìclo legislativo del 
ministero deUTndustria, 
membro del consiglio d’am- 
mlnlstrazione dell'Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni 


private, presidente di varie 
altre sezioni e commissioni. 
E, dall’altro, ulteriori affer¬ 
mazioni di Carnevali. Il qua¬ 
le, nell’Intervista a «Repub¬ 
blica», parla di una pretesa 
campagna denigratoria nel 
suol confronti: «E una mano¬ 
vra congiunta di un certo 
ambiente politico e di alcuni 
magistrati per Indurmi a la¬ 
sciare llpenale e a passare al 
civile. C’è chi vuole succe¬ 
dermi (...). Dalla prima sezio¬ 
ne penale non intendo andar 
via. E nessuno si azzardi a 
mettermi In difficoltà perché 
allora passerò al contrattac¬ 
co». E ancora: «Finora ho su¬ 
bito, ma se si va oltre certi 


limiti non rimarrò più Iner¬ 
te». 

Semplice ed ovvia la tesi di 
Brutti: il Csm deve appro¬ 
fondire la questione perché, 
se risultasse che Carnevali 
ha ragione. Il Consiglio può 
intervenire a sua tutela. Ma 
se le dichiarazioni dell’alto 
magistrato risultassero In¬ 
fondate, «Carnevali non dà 
prova di autocontrollo», ed è 
necessario aprire un proce¬ 
dimento per >1 trasferimento 
d’ufficio (c’è, a proposito, il 
precedente del Pg al Roma, 
Franz Sesti, trasferito per I 
toni di una sua lettera al 
giornali). 

mi. sa. 


Si chiama Ru 486 e sarà in commercio a primavera 


Dalla Francia 
una nuova pinola 
per abortire 

ROMA — Dai laboratori della Russel Uclaf di Parigi è uscito un nuovo farmaco che è In grado 
di provocare l’aborto. I primi esperimenti hanno già dato risultati positivi. Si tratta di una 
pillola che, se Ingerita nel giorni del mancato ciclo mestruale, riesce a bloccare la produzione 
di progesterone (un ormone fondamentale per il mantenimento della gravidanza e quindi 
necessario per lo sviluppo del feto) e a stimolare l’utero alla ripresa delle sue condizioni di 
normalità. Il nuovo farmaco, chiamato Mìfepristone o Ru 486, se preso nei tempi dovuti 
sarebbe in grado di raggiun- __ 


gere il suo obiettivo nell’80 
per cento dei casi diminuen¬ 
do al minimo le possibilità di 
rischio e garantendo la man¬ 
canza assoluta di dolore. 
Questi risultati sono stati 
pubblicati Ieri dal «New En- 
gland Journal of Medicine» 
di Boston. Gli esperimenti 
sono stati condotti da una 
equipe di medici dell’ospeda¬ 
le parigino di Bicetre diretti 
dalla dottoressa Beatrice 
Couzlnet. 

La pillola Ru 486 è stata 
somministrata ad alcune 
donne 11 cui stato di gravi- 
^tìanta-era statar accertato a 
dieci giorni dal rapporto ses¬ 
suale — 11 medicinale, però, 
può essere assunto fino al 
□uarantacinqueslmo giorno 
dal rapporto — e per 85 casi 
su cento 11 farmaco si è di¬ 
mostrato efficace provocan¬ 
do un aborto spontaneo In¬ 
dolore. Il Mìfepristone do¬ 
vrebbe entrare In commercio 
In Francia e In Svezia entro 
la prossima primavera Inse¬ 
rendosi fra le numerose «pil¬ 
lole del giorno dopo» già in 
vendita (ma non in Italia) da 
diversi anni. 

Fra «la pillola per abortire» 
e «le pillole del giorno dopo», 
però c’è una differenza so¬ 
stanziale. «Mentre le pillole 
conosciute fino ad oggi — 
spiega il professor Emilio 
Arisi ginecologo alla facoltà 
di Medicina all’Università di 
Modena — si basano sull’ef¬ 
fetto di alcuni ormoni che 
provocando contrazioni ute¬ 
rine inducono l’aborto. Il Ru 
486 è un antlannidatorio. La 
sua fu 2 lone cioè è quella di 
evitare che la gravidanza si 
annidi nell'utero svolgendo 
una duplice azione: rendere 
l’ambiente uterino poco abi¬ 
tabile e bloccare la produzio¬ 
ne di progesterone che, come 
si sa, è rormone necessario 
al mantenimento in vita del 


feto». 

L’immissione della pillola 
per abortire sul mercato far¬ 
macologico sarà sicuramen¬ 
te motivo di polemica fra i 
suol sostenitori e chi vedrà 
in essa una forma di con¬ 
traccezione. «Indubbiamen¬ 
te l’uso di questo farmaco — 
dice ancora 11 professor Arisi 
— può creare delle resistenze 
morali. Resta 11 fatto che da 
un punto di vista stretta¬ 
mente scientifico 11 Mifepri- 
stone rappresenta un grosso 
progresso nella tecnica 
l’aborto. Bastr pensare che 
provoca un aborto sponta¬ 
neo indolore eliminando 
quindi tutte le complicazioni 
associate all’interruzione 
della gravidanza In sala ope¬ 
ratoria, come l’anestesia e le 
infezioni. Senza considerare 
poi gli aspetti psicologici e 
traumatici legati ai sistemi 
attuati oggigiorno. L’unico 
svantaggio nell’uso della pil¬ 
lola francese — prosegue 
Arisi — ma comunque sop¬ 
portabile, è la forte perdita di 
sangue che provoca subito 
dopo l’ingerlmento e che ha 
una spiegazione nell’im¬ 
provvisa caduta degli ormo¬ 
ni progesteroni». 

Il «New England Journal 
of Medicine» fra le diverse 
informazioni sul nuovo far¬ 
maco avvisa anche sulla 
possibilità di eventuali mal¬ 
formazioni fetali nel caso In 
cui il Ru 486 non raggiunga 
l’obiettivo. «Forse occorre¬ 
ranno ancora molti anni — 
conclude 11 professor Arisi — 
prima che il farmaco sla reso 
perfetto. È evidente quindi 
come il suo uso sla da consi¬ 
gliare solo nel casi estremi e 
con il massimo delle precau¬ 
zioni». 

Liliana Rosi 


Saccucci 
potrà 
tornare 
in Italia 


CORDOBA — Sandro Sac¬ 
cucci, l’ex deputato del Msl 
che era stato accusato in Ita¬ 
lia dell’omicidio del giovane 
militante del partito comu¬ 
nista Luigi De Rosa, è stato 
assolto dal tribunale di Cor¬ 
doba, in Argentina, al termi¬ 
ne di un processo Intentato¬ 
gli per uso di documenti fal¬ 
si. 

Saccucci era stato arresta¬ 
to su richiesta dell’Interpol. 
Mentre era trattenuto nelle 
carceri Argentine, era stato 
raggiunto dalla notizia che 
la Corte di cassazione Italia¬ 
na lo aveva dichiarato inno¬ 
cente per 1 fatti di Sezze Ro¬ 
mano. Ora Saccucci, tornato 
libero, si prepara a tornare In 
Italia. 

Sandro Saccucci, ex parà 
ed ex deputato missino, è 
stato latitante per nove anni 
a seguito dei fatti avvenuti il 
28 maggio 1976 quando du¬ 
rante un rald fascista a Sezze 
Romano, venne ucciso lo 
studente comunista. Saccuc¬ 
ci, condannato in primo gra¬ 
do a 10 anni e 6 mesi di reclu¬ 
sione, fuggì. In secondo gra¬ 
do la pena venne ridotta a 8 
anni e mezzo. Infine la Cas¬ 
sazione annullò anche la 
sentenza del processo di ap¬ 
pello senza rinvio decretan¬ 
do di fatto l’assoluzione. 


Polemiche (di segno anche opposto) negli ambienti giudiziari e forensi 


Decorrenza-termini, lunedi 
escono i primi 35 accusati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono trentaeln* 
que I detenuti che lunedì 
prossimo varcheranno il 
portone del carcere «Le Nuo¬ 
ve». SI tratta di detenuti che 
per reati di droga o di «asso¬ 
ciazione per delinquere*, per¬ 
lopiù di stampo mafioso, fu¬ 
rono condannati a pene che 
vanno dagli otto al quindici 
anni di detenzione. Saranno 
nuovamente liberi In quanto 
le attuali strutture della no¬ 
stra, a dir poco farraginosa, 
macchina .giudiziaria, non 
ha consentito che li processo 
d’appello venisse celebrato 
nel termini previsti. 

Negli ambienti della Corte 
d’Appello di Torino, si parla 
In proposito di «evasioni le¬ 
galizzate»... Che fare d’altra 
parte?, dicono alcuni cancel¬ 
lieri allargando sconsolata- 
mente le braccia: «Mancano 
aule adeguate, mancano 1 
giudici e In tali condizioni 
una legge di riforma come 
quella varata qualche anno 
fa è pura follia. Come si fa a 
stabilire 11 termine di un an¬ 


no dalla prima sentenza per 
l’appello nella reale situazio¬ 
ne in cui versano le nostre 
strutture*. 

Inoltre, 11 caso del trenta- 
cinque detenuti che usciran¬ 
no lunedì, non è certo Puni¬ 
co. Escludendo quello dei 
giorni scorsi, quando li bri¬ 
gatista Giuseppe Scirocco, 
condannato all’ergastolo, 
stava per riottenere la liber¬ 
tà, appunto per la scadenza 
del termini, cl sono già state 
parecchie scarcerazioni per 
lo stesso motivo e molte altre 
ne seguiranno. Per il «br» e 
gli altri due suol complici 
(«dissociati») la Corte di Cas¬ 
sazione, sla pure In ritardo, 
riuscì a respingere I ricorsi 
confermando le condanne. 

Ma come fare — si chiedo¬ 
no sempre alla Cancelleria 
— per tutti gli altri processi 
che Infittiscono 1 calendari? 
Nel nuovo carcere delle Vai¬ 
lette, sono In corso l lavori di 
ristrutturazione dell’aula 
che dovrà ospitare 11 maxi¬ 
processo del «clan del cata- 
nesl« fissato per 11 31 marzo. 


per cui attualmente Paula è 
lnaglblle„. Ci sono altri pro¬ 
cessi con numerosi Imputati, 
fino ad ottanta, che siamo 
stati costretti a fissare per 
l’ottobre e il novembre del 
prossimo anno. Quante de¬ 
correnze termini scatteran¬ 
no fino a quelle date? Questa 
è la situazione, per cui è del 
tutto inutile gettarsi a testa 
bassa contro mulini a vento. 

Anche per l’avvocato 
Bianca Guidetti Serra 11 gra¬ 
ve problema va affrontato e 
risolto a) più presto a livello 
di strutture e di personale. 
•L’attuale legge di riforma 
per me è giustissima. I tempi 
della precedente legge di cu¬ 
stodia cautelare erano ver¬ 
gognosamente lunghi. Il ve¬ 
ro, grosso scandalo è dunque 
nell’inadeguatezza della no¬ 
stra realtà giudiziaria. La li¬ 
bertà di qualsiasi Individuo è 
troppo Importante per farlo 
dipendere dalla mancanza di 
un'aula e/o dalla indisponi¬ 
bilità del giudici. Adeguiamo 
al più presto le nostre strut¬ 
ture, Invece di sparare a zero 


a Torino 
di mafia 


contro le riforme». 

Decisamente sul punto di 
Imboccare il «sentiero di 
guerra» l’avvocato Aldo Per¬ 
la (difensore del br Scirocco e 
di alcuni detenuti che ver¬ 
ranno scarcerati lunedì). »La 
cosiddetta legalizzazione 
delle evasioni è stata legitti¬ 
mata dai nostri governanti, 
con una legge. SI tratta di 
una norma che tutela la li¬ 
bertà, quindi va rispettata. 
Un autentico abuso sono In¬ 
vece le richieste di cauzione, 
perlopiù vessatorie, illegitti¬ 
me. E una buffonata aU’ita- 
liana! Chi ha 1 soldi esce, chi 
non ha una lira resta in gale¬ 
ra. Se la cauzione è tollerabi¬ 
le per la libertà provvisoria, 
che è un «diritto disponibile», 
non Io è per la «scadenza ter¬ 
mini». Ho presentato. In tal 
senso, una istanza nel giorni 
scorsi. Se 1 miei difesi non 
usciranno a causa della ri¬ 
chiesta di cauzioni, denun- 
cerò 1 magistrati per viola¬ 
zione di un diritto consacra¬ 
to dalle leggi dello Stato». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -5 7 

Verona -6 6 

Trieste 3 9 

Venezia -4 6 

Milano 2 10 

Torino 1 11 



Due bar e tredici appartamenti situati nel centro di Napoli 


Beni per dieci miliardi 
sequestrati al boss Zaza 


Potenza 

SML. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 
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SITUAZIONE — La situstfona mettorologica * ora controllata dalla 
presenza di una vasta area depressionaria che dalTEwropa nord-occi¬ 
dentale si estende con una fascia di basse pressioni verso l'area 
mediterranea. In questa fascia daprasalonaria al inseriscono perturba¬ 
zioni di origina atlantica che attraversano la nostra penisole da nord¬ 
ovest verso sud-est. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali e su quella centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni aparsa, a carattere 
nevoso sui rilievi alpini a localmente sulla cima più afta dagli appannilo. 
Sulle ragioni meridionali tempo variabile con ettamenza di annuvola- 
manti a schiarita ma con tendenza ad intensificazione dalla nuvolosità. 
A partire dal tardo pomeriggio o In aarata graduala miglior a mento 
delle condizioni atmosferiche a comincierà dal settore nord-occidenta¬ 
le. 

snuo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora sequestri 
di beni e di esercizi pubblici a 
Napoli in applicazione della 
legge La Torre. Ieri il tribu¬ 
nale partenopeo, sezione mi¬ 
sure di prevenzione, ha ac¬ 
colto la richiesta avanzata 
dal questore Toscano ed ha 
disposto il sequestro di due 
bar in via Petrarca, di tre ap¬ 
partamenti della centralissi¬ 
ma via Michelangelo Schlpa 
intestati a un prestanome di 
Michele Zaza, dieci apparta¬ 
menti intestati a familiari o 
prestanome di Enrico Fanti¬ 
ni, ritenuto dagli investiga¬ 
tori (e gli inquirenti hanno 
ritenuta valida questa Ipote¬ 
si) il riciclatore della orga¬ 
nizzazione che fa capo a Mi¬ 
chele Zaza. 

Il valore degli Immobili e 
del due esercizi commerciali, 
escluso il valore dell’ avvia¬ 
mento, ammonta attorno ai 
dieci miliardi. Curatore è 
stato nominato 11 capo della 
squadra mobile Matteo Cin¬ 


que, finche per dare un segno 
della presenza dello Stato in 
una città dove la piovra ca¬ 
morristica aveva Intrapreso 
anche le attività legali. Per 
Michele Zaza 11 sequestro dei 
beni è un episodio importan¬ 
te; al boss erano stati già se¬ 
questrati beni (come ai suoi 
familiari) subito dopo si dis¬ 
se che Zaza era ridotto In mi¬ 
seria, tanto da non essere In 
grado neanche di pagare la 
benché minima cauzione ri¬ 
chiesta in cambio della con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria. Invece si sono scoperti 
altri tre appartamenti che 
erano stati intestati a Alba 
Capaldo, cugina de) boss. 

Sembra avviarsi a soluzio¬ 
ne anche la questione ri¬ 
guardante 1 dipendenti degli 
esercizi pubblici chiusi oggi 
e nel giorni scorsi. I dipen¬ 
denti del bar e del negozi se¬ 
questrati In base alla nuova 
normativa antimafia. Infat¬ 
ti, sono risultati del tutto 
estranei alle attività dei ge¬ 


stori e del prestanome. Per 
questo si spierà, forse anche 
prima di Natale, attraverso 
una cooperativa di gestione 
o attraverso una gestione 
* commissariale » di riaprire I 
locali eliminando così un al¬ 
tro motivo di polemica del 
tutto favorevole agli intesta¬ 
tari che spingevano 1 lavora¬ 
tori rimasti disoccupati a fa¬ 
re pressione per l’annulla¬ 
mento dei sequestri. 

Non è escluso comunque 
che la pioggia di sequestri a 
Napoli continui: ormai sem¬ 
bra accertato che la camorra 
abbia riciclato i suoi soldi 
sporchi In appartamenti e in 
esercizi commerciali e dopo 
il sequestro di negozi e bar 
sono decine le segnalazioni 
che arrivano alla magistra¬ 
tura. Segnalazioni fatte da 
persone che stanno riacqui¬ 
stando fiducia e che contri¬ 
buiscono ad eliminare li pe¬ 
ricolo della camorra dai «col¬ 
ie U/. bianchi. 
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Alla presenza di Cossiga insediato a Roma il consiglio nazionale 


Sull’ambiente Craxi autocritico 


«Troppi errori, bisogna riparare» 

Sotto accusa la politica finora attuata nella difesa del territorio - «Rigenerare ciò che è stato compro¬ 
messo» - Industria non è sinonimo di inquinamento - De Lorenzo: «Ecco cosa faremo in futuro» 


ROMA — .Slamo consape¬ 
voli che l'esigenza di tutela e 
di salvaguardia dell'ambien¬ 
te non deve riportarci Indie¬ 
tro. Deve al contrarlo darci 
nuovi spazi, nuove risorse 
per un ulteriore ciclo di svi¬ 
luppo di cui l'Italia ha certa¬ 
mente bisogno. Ma mentre 
vogliamo che ambiente e svi¬ 
luppo non siano termini an¬ 
titetici, dobbiamo riconosce¬ 
re che nello sfruttamento In¬ 
controllato delle risorse na¬ 
turali abbiamo raggiunto un 
punto limite». Critiche ad un 
passato anche recente, spe¬ 
ranze per 11 futuro, la volon¬ 
tà di non sottovalutare più 1 
problemi ambientali hanno 
caratterizzato 11 discorso che 
Il presidente del Consiglio, 
Bettino Craxi, ha tenuto Ieri 
In occasione della cerimonia 
di Insediamento del Consi¬ 
glio nazionale dell’ambiente. 
Per 11 «battesimo» ufficiale di 
questo nuovo strumento 
consultivo del ministero del¬ 
l'Ambiente si erano dati ap¬ 


puntamento nella sala degli 
Orazl e Curlazl, In Campido¬ 
glio, personalità della politi¬ 
ca, 1 ministri De Lorenzo, fa¬ 
none e Zamberlettl, espo¬ 
nenti del movimenti e delle 
associazioni ecologiche, 
scienziati. Il presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
slga, ha voluto essere pre¬ 
sente. 

Non si è trattato di una 
pura formalità. Al di là della 
ufficialità e delle frasi di cir¬ 
costanza che hanno caratte¬ 
rizzato In particolare 11 salu¬ 
to del sindaco di Roma, Si- 
gnorello (come può un am¬ 
ministratore parlare di sen¬ 
timenti di attesa e di speran¬ 
za e non puntare su cose con¬ 
crete?) nell'Intervento del 
ministro De Lorenzo ed in 
quello di Craxi sono state 
fatte affermazioni Impegna¬ 
tive. Ancora piu significative 
perché fatte nel «cuore» sto¬ 
rico e politico di una delle 
città più degradate del no¬ 
stro paese. Il riconoscimento 


di errori del passato, alcuni 
fatti anche da chi ora vuole 
cambiare rotta (Gioia Tauro, 
Porto Marghera, Siracusa, 
aree Industriali Insediate al¬ 
le porte di città grandi e pic¬ 
cole), la volontà di fare del 
Consiglio per l'ambiente una 
struttura attiva, l’intenzione 
di ampliare la salvaguardia 
e la valorizzazione delle ri¬ 
sorse naturali, la volontà di 
creare attraverso l'ambiente 
nuovi posti di lavoro ha Ispi¬ 
rato Il discorso di De Loren¬ 
zo. Craxi ha, Invece, Iniziato 
ricordando quella che lui 
stesso ha chiamato una 
«doppia grande contraddi¬ 
zione». «Da un lato il benes¬ 
sere raggiunto sollecita nuo¬ 
vi traguardi — ha detto — 
dall'altro il degrado ambien¬ 
tale, che Investe ormai parti 
cospicue del territorio spinge 
gli stessi cittadini a una do¬ 
manda di protezione e di In¬ 
tervento ed anche misure 
che possono mettere a ri¬ 
schio lo stesso sviluppo pro¬ 


duttivo». Argomento com¬ 
plesso, dunque, da affronta¬ 
re con grande serenità, serie¬ 
tà e determinazione. Guar¬ 
dando in avanti. Lasciando 
la strada, finora percorsa, 
del disinteresse e del degra¬ 
do portato a sistema. «Eppu¬ 
re — ha aggiunto Craxi — 
non mancano motivi di fidu¬ 
cia, motivi per sperare In ri¬ 
sultati concreti. Con la costi¬ 
tuzione del ministero per 
l'Ambiente si è avuta una ve¬ 
ra riforma Istituzionale ed è 
stato possibile dare al pro¬ 
blemi ambientali una unici¬ 
tà di Indirizzo. Fondi sono 
stati utilizzati per progetti di 
disinquinamento e di smalti¬ 
mento del rifiuti. 2.195 mi¬ 
liardi sono stati stanziati 
perché nel prossimo triennio 
si provveda alla tutela di 
parchi nazionali e riserve 
naturali. Ma la nostra azione 
— ha continuato Craxi — 
deve svolgersi ad un livello 
più alto. Rigenerando ciò 
che è stato compromesso, 


eliminando alla radice 1 pro¬ 
cessi Inquinanti; dal fosforo 
del detersivi agli scarichi In¬ 
dustriali, al fosfati nel conci¬ 
mi, agli inquinamenti auto¬ 
mobilistici. Ambiente e in¬ 
dustria possono coaglre con 
reciproci vantaggi. Può ser¬ 
vire di incentivo il fatto che 
la giovane Industria Italiana 
deldlslnquinamentoè ad un 
buon grado di sviluppo tec¬ 
nologico. Il 90 per cento delle 
Imprese che operano nel set¬ 
tore ha un proprio ufficio di 
progettazione, l'80 per cento 
agisce su brevetti propri. An¬ 
che l'ambiente può quindi 
diventare un settore dinami¬ 
co di produttività*. «Dobbia¬ 
mo per questo affrontare — 
ha concluso Craxi — 11 pro¬ 
blema guardando avanti. 
Con la stessa tensione con 
cui affrontiamo 1 grandi pro¬ 
blemi nazionali». Accadrà 
tutto questo? O agli Impegni 
e alle parole di Ieri succede¬ 
ranno solo altri scempi? 

Marcella Ciantelli 


Migliorano i 12 operai intossicati dal gas fosgene 

Brindisi, sciopero 

al Petrolchimico 

I sindacati denunciano la scarsa manutenzione dell’impianto 
Mdi ad alto rìschio - II Pei ha chiesto la verifica della struttura 


Nostro servizio 

BRINDISI — Sono tutti fuo¬ 
ri pericolo 112 operai rimasti 
intossicati dal micidiale gas 
fosgene sprigionatosi merco¬ 
ledì pomeriggio dall'Impian¬ 
to Mdi del petrolchimico di 
Brindisi. Dopo 24 ore di os¬ 
servazione Ieri sera il dottor 
Giovanni Poto, primario del 
reparto di medicina del lavo¬ 
ro dell’ospedale di Brindisi, 
ha annunciato che «al no¬ 
vantanove per cento» saran¬ 
no sciolte le prognosi del die¬ 
ci operai ancora ricoverati 
(due erano stati mandati a 
casa già nella serata di mer¬ 
coledì). Solo uno del dieci 
stenta a riprendersi: è 11 
19enne Antonio Giudice, 
operalo da pochi mesi che, 
secondo 1 sanitari, non ha 
ancora superato le conse¬ 
guenze psicologiche di un In¬ 
cidente che avrebbe potuto 
trasformarsi In tragedia. 
«Anche questa volta è andata 
bene», ha commentato il dot¬ 
tor Poto. L'Incidente di mer¬ 
coledì è, Infatti, solo l'ultimo 
di una lunga serie che ha co¬ 
me protagonista' l'impianto 
Mdt e 11 gas fosgene (cloruro 
di carbonile). Ieri mattina I 


lavoratori del petrolchimico 
hanno effettuato quattro ore 
di sciopero e una assemblea 
sul problema della sicurezza 
degli Impianti. Nel pomerig¬ 
gio 11 Pel ha presentato al 
consiglio comunale di Brin¬ 
disi un ordine del giorno di 
richiesta di fermo e di verifi¬ 
ca generale dell'Mdl (incluso 
nell'elenco degli impianti ad 
alto rischio della provincia) e 
di ripristino di norme e 
strutture di sicurezza «salta¬ 
to di fatto negli ultimi anni». 
•Le cause della fuga di gas ri¬ 
dice 11 segretario della Cgll 


Sorlcaro — vanno cercate 
nel ritmi accelerati di manu¬ 
tenzione dell’impianto voluti 
dall'azienda In nome della 
produttività». «L’Mdi an¬ 
drebbe chiuso — rincara Do¬ 
nato Peccerlllo, segretario 
della Fim-Cisl —: ha al suo 
attivo un numero Incredibile 
di Incidenti di questo tipo. 
Non possiamo permettere 
che gli operai lavorino In co¬ 
stante pericolo di vlta».-Qua- 
sl tutti gli operai Intossicati 
mercoledì, non a caso, sono 


dipendenti di ditte di cui la 
Montedlson (padrona del- 
l'Mdi e di altri pochi Impian¬ 
ti: 11 petrolchimico è oggi di 
proprietà Enlchem) ha ap¬ 
paltato i lavori di manuten¬ 
zione dell'Mdl: è un lavoro 
pericoloso che non tutti sono 
disposti a fare. L'Mdl produ¬ 
ce lsoclanatl, materiali pla¬ 
stici usati, ad esemplo, per 1 
paraurti delle autovetture. 
Periodicamente rimpianto 
va «bonificato» con vapore ad 
alta temperatura. Mercoledì 
pomeriggio una squadra sta¬ 
va procedendo a rimontare 


una flangia (una specie di 
grossa rondella) su di una 
tubatura quando da un trat¬ 
to di questa che sarebbe do¬ 
vuto essere già stato bonifi¬ 
cato si è verificata una fuo¬ 
riuscita — secondo fonti 
aziendali — di circa un litro 
e mezzo di monocloruro ben¬ 
zene liquido contenente fo¬ 
sgene dlsciolto. Il fosgene, 
uno dei gas utilizzati nel- 
l'Mdi, per la sua alta tossici¬ 
tà, è stato utilizzato durante 
la prima guerra mondiale. 
Avvertito 11 tipico odore di 
questo gas (come di «fieno 
tagliato da poco») gli operai 
hanno iniziato a correre via, 
ma sono stati ugualmente 
raggiunti dalla piccola nube 
tossica. Un forte vento di 
tramontana ha poi disperso 
11 gas In poco tempo. Per lun¬ 
ghe ore si è temuto, in parti¬ 
colare, per la sorte di tre ope¬ 
rai, tra cui Antonio Giudice. 
Se un’Intossicazione acutis¬ 
sima di fosgene può causare 
la morte, esposizioni più bre¬ 
vi possono generare malattie 
' respiratore croniche. 

Giancarlo Stimma 


Il sindaco Campart costretto a revocare una sua prima autorizzazione 


No alla celebrazione Msi in Connine 

Proteste del Pei, di altri partiti democratici, dell'Anpi, del prefetto - Alla fine il primo cittadino ammette 
l’errore - Una lunga serie di episodi in cui i voti missini si sono trasformati in stampelle per il pentapartito 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Una Genova offe¬ 
sa ed in stato di acuta tensione 
ha assistito ieri ad un tempe¬ 
stoso «incidente» polìtico sulla 
scena del Consiglio comunale: 
il sindaco Cesare Campart, re- 
pubblicano, che aveva concesso 
al Movimento sociale italiano 
l’uso della Sala Vecchia di Pa¬ 
lazzo Tu reo per la celebrazione 
del quarantennale neofascista, 
è stato indotto — da una imme¬ 
diata e vasta mobilitazione del¬ 
la cittadinanza e delle organiz¬ 
zazioni democratiche. Pei in te¬ 
sta, e da un intervento del Pre¬ 
fetto — a revocare l'autorizza¬ 
zione; il tutto in un clima di 
profondo malessere e malcon¬ 
tento, testimoniato anche dai 
banchi della maggioranza di 


pentapartito. 

Che il Msi avesse ottenuto, 
per sabato prossimo, di autoce^ 
lebrarsi in municipio i genovesi 
lo avevano scoperto ieri matti¬ 
na, dai manifesti affìssi sui mu¬ 
ri; sempre in mattinata era con¬ 
vocata una riunione del Consì¬ 
glio comunale e il capogruppo 
del Pei Piero Gambolato è in¬ 
tervenuto in apertura chieden¬ 
do immediate spiegazioni al 
sindaco. Al pressante interro¬ 
gativo dei comunisti si sono 
presto aggiunte, a valanga, al¬ 
tre prese di posizione ed 
espressioni di protesta. 

-E fin troppo nolo — ha di¬ 
chiarato Roberto Bonfiglioli. 

f iresidente dell’Anpi provincia- 
e — come il Msi. valendosi del - 
la democrazia (che permette 


l’esistenza organizzata anche 
dei propri nemici) propugni 
principi antidemocratici, riba¬ 
disca perennemente la sua ori¬ 
gine e fedeltà fascista, preten¬ 
da di glorificare il vergognoso 
passato di cui si proclama ere¬ 
de. irrida l'antifascismo e de¬ 
nigri la Resistenza. Ci doman¬ 
diamo. credo legittimamente, 
se il Gonfalone ai Genova, de¬ 
corato di medaglia d'oro al va¬ 
lor militare per la partecipa¬ 
zione del popolo genovese alla 
Resistenza, dovrà sloggiare per 
non infastidire la kermesse 
neofascista o se esso resterà 
nella sala a subirne raffronto ». 

Nel primo pomeriggio la sala 
del consiglio era gremita di cen¬ 
tinaia di genovesi, ed il capo¬ 
gruppo comunista è di nuovo 


intervenuto chiedendo la revo¬ 
ca deU’autorizzazione concessa 
al Msi; la provocazione dai ban¬ 
chi della destra non si è fatta 
attendere ed è stata Bagarre, 
sovrastata dalle strofe di «Bella 
ciao* intonata dal settore del 
pubblico. Nel frattempo il pre¬ 
fetto Santo Corsaro era inter¬ 
venuto presso il sindaco appel¬ 
landosi a ragioni di opportuni¬ 
tà e di sensibilità. 

11 risultato è stato che.'quan- 
do il tumulto in aula si è sedato 
ed il sindaco è riuscito a parla¬ 
re, ha annunciato la revoca del¬ 
la manifestazione missina. Re¬ 
voca più tardi ribadita, in una 
•dichiarazione d’errore» sotto- 
scritta anche dal vice sindaco 
socialista Fabio Morcbio. Ciò 


non è bastato, naturalmente, 
ad addolcire la critica dell’op¬ 
posizione; Graziano Mazzarei- 
Io, segretario della federazione 
genovese del Pei, ha chiesto le 
dimissioni di Campart. «£ dal¬ 
la nascita della giunta di pen¬ 
tapartito — ha ricordato Maz- 
zarello — che la maggioranza 
ha usato a più riprese come 
stampella i quattro voti missi¬ 
ni, con probabili contrattazio¬ 
ni sottobanco; quanto al sinda¬ 
co, il suo "errore" non i stato 
casuale, e ha dimostrato co¬ 
munque una incredibile caren¬ 
za di sensibilità ». La mozione è 
stata resa nota con 29 voti a fa¬ 
vore, 34 contrari e un astenuto 
(socialista). 

Rossella Michienzi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — All’ospedale 
pediatrico Meyer di Firenze 
un bambino di quattro anni 
e mezzo si aggrappa alla vita 
In una camera di rianima¬ 
zione. Lo curano con gli anti¬ 
biotici. È stato colpito da 
una tremenda infezione: me- 
nlngo-encefallte è la diagno¬ 
si ufficiale. E la prognosi è 
riservata. I medici aspettano 
a dire qualè la causa di quel¬ 
la menlngo-encefallte. san¬ 
no che le barriere Immunita¬ 
rie del bambino sono distrut¬ 
te. 

Ma In città ormai si è dif¬ 
fusa una voce: Aids. Il gior¬ 
nale La Nazione mercoledì 
ha sparato la notizia a carat¬ 
teri cubitali sulla locandina. 
Il giorno dopo ha rincarato 
la dose: 21 bambini malati di 
Aids a Firenze. È II panico, 
che si alimenta anche per le 
misure precauzionali prese 
dalle autorità sanitarie, co¬ 
me sempre in questi casi: la 
chiusura della scuola mater¬ 
na Xtmenes che frequentava 
11 bambino per consentire la 
dlslnfezlone. 

Interviene anche la magi¬ 
stratura. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Tin- 
darl Bagllonl, ha avviato 
una Indagine conoscitiva per 
accertare se sussistono Ipo¬ 
tesi di reato anche nel modo 
con cui la vicenda è stata re¬ 
sa nota dagli organi di Infor¬ 
mazione. Nel mirino c’è ov¬ 
viamente La Nozione. 

Contro 11 giornale locale 
punta 11 dito anche la madre 
del n!renio: «Ho lettogli orli¬ 


li panico causato dalla campagna della «Nazione» 


Firenze, caccia alle streghe 
per un caso presunto di Aids 

Un bambino di quattro anni sta lottando contro la morte - Ma 
non si sa esattamente cos’abbia - La madre preannuncia querele 


coll pubblicati sulla Nazione 
di mercoledì e ne sono rima¬ 
sta sgomenta e indignata ». 
scrive la giovane donna in 
una lettera indirizzata alla 
stampa, preannunciando in¬ 
terventi legali «non appena 
potrò occuparmi di altro che 
non sla la cura di mio figlio*. 

Accanto a lei un gruppo di 
genitori ed Insegnanti della 
scuola del piccolo. Anche lo¬ 
ro, Indignati, hanno preso 


carta e penna, denunciando 
chi ha divulgato •voci incon¬ 
trollate , né confermate dalle 
autorità sanitarie ». 

Il quotidiano fiorentino 
non ha risparmiato 1 toni ad 
effetto: «Rapporti sessuali di 
che natura e In che quanti¬ 
tà ?», ha domandato mercole¬ 
dì l’ignoto cronista al genito¬ 
ri, dopo aver iniziato l'artico¬ 
lo col nome del bambino, «un 
nome tutto africano voluto 
dal padre. È un bambino di 


colore-, sta morendo forse 
per Aids*. 

La conferma alla diagnosi 
di Aids non è venuta dal me¬ 
dico che sta curando 11 bam¬ 
bino. Il professor Busonl, 
primario del reparto riani¬ 
mazione del Meyer, insiste: 
•GII accertamenti e le analisi 
sono in corso. Non sappiamo 
ancora di che cosa si tratta. 
Un conto i fare delle Ipotesi, 
un altro i avere del riferi¬ 
menti certi ». 


«Per tre mesi 
mi hanno 
tenuto legato 
a un ceppo» 


CONDOFURI (Re) — È In condizioni fisiche discrete II com¬ 
merciante Bruno Matrici, di 55 anni, di Condofurl, rilasciato 
l’altro Ieri sera dai sequestratori che l’avevano rapito la mat¬ 
tina del 4 settembre scorso. MafrlcI è stato già Interrogato da) 
dott. Giordano, il sostituto procuratore della Repubblica del 
tribunale di Reggio Calabria, che si occupa delle indagini sul 
rapimento. Negli oltre tre mesi trascorsi In prigionia è stato 
sempre in un capanno al centro di un fitto bosco, legato ad 
un ceppo da due catene che gli serravano li colto cd una 
gamba. 


Ma La Nazione dì ieri insi¬ 
steva, citando 11 professor 
Pietro Cocchi, primario di 
malattie Infettive nell’ospe¬ 
dale pediatrico: «Non cl sono 
dubbi... già da ora si può dire 
che di Aids si tratta*. Al cen¬ 
tro regionale di riferimento 
per questa malattia, la de¬ 
nuncia prevista per I casi 
conclamati di Aids, non è 

6 unta. «Quel che so l’ho let- 
sul giornali*, dice li pro¬ 
fessor Sergio Romagnanl. 
primario drimmunologia ed 
uno del coordinatori del cen¬ 
tro regionale di Careggt. 

La Nazione rincarava la 
dose, arrivando ad Ipotizzare 
violenze sodo mite sul bam¬ 
bino, riti esoterici assai per¬ 
versi, sette che si dilettano in 
giochi proibiti. Un’altra vol¬ 
ta, insomma, satana, le stre¬ 
ghe, la magia nera. E accan¬ 
to altre inesattezze: «Ventu¬ 
no bambini malati di Aids a 
Firenze*, diceva il titolo di 
prima pagina, accomunan¬ 
do cast dt Aids conclamato 
— solo 4 — ad altri di siero- 
positività. 

•J bambini sieropositivi 
sono ventuno*, precisa 11 pro¬ 
fessor Sergio Romagnanl 
che proprio ieri mattina si è 
incontrato con i responsabili 
degli altri due ceniti regio¬ 
nali per l'Aids, quello di Pisa 
e quello di Siena, tirando le 
somme della diffusione della 
sindrome in Toscana: 28 de¬ 
cessi, 11 malati in forma 
conclamata, mille sieroposi¬ 
tivi. 


Daniele Pugliese 


Nuova normativa dal Parlamento 


Sanatoria per 
gli stranieri 
immigrati 

T>e mesi per mettersi in regola - Una legge 
che dovrebbe sconfìggere la clandestinità 


ROMA — Non cl saranno più lavoratori stranieri clandestini 
nel nostro paese. La plaga del traffico delle braccia e del 
mercato nero della manodopera straniera potrà essere stron¬ 
cato. Il Parlamento ha Infatti approvato la legge che consen¬ 
te la legalizzazione delle posizioni Irregolari e afferma la 
parità del diritti degli Immigrati con 1 lavoratori nazionali. 
Nella sostanza, te Camere 


hanno unificato le 


aste 


propos 

che erano state avanzate da 
comunisti, socialisti, demo¬ 
cristiani e dp. La legge entre¬ 
rà In vigore dopo ia pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale (presumibilmente a 
metà gennaio) e da quel mo¬ 
mento cl saranno tre mesi di 
tempo per provvedere — tra¬ 
mite l’iscrizione agli uffici di 
collocamento — alla legaliz¬ 
zazione delle situazioni clan¬ 
destine e Irregolari, le quali 
riguardano centinaia di mi¬ 
gliala di casi su un totale sti¬ 
mato di un milione e 200m!la 
stranieri residenti in Italia. 

La legge stabilisce li dirit¬ 
to al ricongiungimento con 11 
coniuge, nonché con 1 figli a 
carico (I quali non abbiano 
superato li I8 a anno di età) 
alla condizione che II lavora¬ 
tore Immigrato sla In grado 
di assicurare al propri fami¬ 
liari «normali condizioni di 
vita». L'ambiguità della for¬ 
mulazione usata ha destato e 
desta qualche preoccupazio¬ 
ne. Camera e Senato, tutta¬ 
via, hanno ritenuto di non 
dover provocare altri ritardi, 
affidandosi alla corretta in¬ 
terpretazione data dai rela¬ 
tori. Essi hanno specificato 
che la garanzia sulle «nor¬ 
mali condizioni di vita» può 
essere data dal fatto che, al¬ 
l'atto del ricongiungimento 
con i familiari, l’immigrato 
non risulti senza lavoro. Un 
anno dopo il ricongiungi¬ 
mento anche 1 familiari han¬ 
no diritto a chiedere l’acces¬ 
so al lavoro, mentre per I ge¬ 
nitori — viceversa .— l'In¬ 
gresso è consentito solo ed 
esclusivamente se «non» è a 
scopo di lavoro. 

All'atto della regolarizza¬ 
zione della posizione, 11 lavo¬ 
ratore straniero non subirà 
alcuna penalizzazione per 
avere finora contravvenuto 
alle disposizioni sul soggior¬ 
no. Analoga sanatoria sarà 
applicata al datori di lavoro 
che dichiarino rapporti di la¬ 
voro Irregolari cessati ante¬ 
riormente all’entrata in vi¬ 
gore della legge. Infine, l’ac¬ 
cesso in Italia sarà vincolato 
al rilascio di un visto d'in¬ 
gresso 11 cui scopo è unica¬ 
mente quello di non ripro¬ 
durre In futuro laplaga della 
clandestinità. E di impedire 
li ripetersi del vergognoso 
traffico illegale della mano¬ 
dopera. 

•Possiamo dire che la leg¬ 
ge avrebbe potuto essere mi¬ 
gliore e che dovremo vigilare 
contro 1 rischi di interpreta¬ 
zioni restrittive — ha affer¬ 
mato Gianni Gladresco, re¬ 
sponsabile Pel per 1 problemi 
dell’emigrazione, nell’esprl- 
mere la soddisfazione del Pei 
per l’approvazione della leg¬ 
ge — tuttavia il passo in 
avanti compiuto è notevole e 
anche Importante. Esso in¬ 
troduce novità profonde ri¬ 
spetto anche ad antiche 
mentalità e a schemi cultu¬ 
rali e politici arretrati che 
dovranno adeguarsi». 

•L'approvazione della leg¬ 
ge — ha continuato Gladre¬ 
sco — è 11 risultato della mo¬ 
bilitazione e dell'Impegno di 
un ampio schieramento di 
forze politiche comuniste, 
socialiste, democristiane, ol¬ 
tre che di una vasta mobili¬ 
tazione di forze sociali e di 
organizzazioni religiose che 
hanno consentito di sconfig¬ 
gere le campagne di quanti 
cercavano ai confondere la 

f iresenza degli stranieri in 
talia con il terrorismo. 
L’anno apertosi nel clima 
terribile della strage di Fiu¬ 
micino si sla concluso con 
l’approvazione di una legge 
che fa onore ai nostro popo¬ 
lo». 


«Perché 
Roma 
non muoia» 
Domani 
in piazza 

ROMA — Roma si sta spe¬ 
gnendo, dice un manifesto 
comparso in guesti giorni sui 
muri della capitale. £ malata di 
traffico, inquinamento, sporci¬ 
zia, incuria, abbandono, il suo 
degrado è grande e l’ammini¬ 
strazione capitolina non fa nul¬ 
la per invertire questa rotta in 
discesa. Per questo sono scesi 
in campo, qualche settimana 
fa, alcuni intellettuali, con un 
appello alla mobilitazione: Ste¬ 
fano Rodotà, Massimo Brutti, 
Italo Insolera, Antonio Ceder¬ 
ne, Alberto Asor Rosa, Mario 
Tronti, Lidia Menapace, Ange¬ 
la Minay, Ettore Scola, Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

Il loro grido di allarme è sta¬ 
to raccolto da decine di perso¬ 
ne. personalità del mondo della 
cultura e dello spettacolo, da 
associazioni, circoli, categorie 
professionali, studenti. Dalle 
federazioni del Pei e di Dp, dal¬ 
la Fgci. Saranno questi, assie¬ 
me a centinaia di cittadini ro¬ 
mani, a scendere in piazza do¬ 
mani per dar vita ad una mani¬ 
festazione. Alle ore 15,30 un 
corteo partirà da piazza S. Gio¬ 
vanni per raggiungere la Colon¬ 
na Traiana ai Fori Imperiali. 
Qui si avolgerà un incontro 
spettacolo; regista: Nanni Loy. 

«Nell'appello degli intellet¬ 
tuali — ha detto ieri il segreta?. 
rio del Pei romano Goffredo 
Bettini — si parla di una città 
diversa, perché pensata e co¬ 
struita a partire dai diritti della 
gente. Non è un utopìa. Ci sono 
progetti e idee. Occorre, ora, 
una volontà politica e una ca¬ 
pacità di governo che sappia 
suscitare e coordinare le im¬ 
mense risorse umane, scientifi¬ 
che, intellettuali e produttive 
di cui Roma dispone». 

Bettini ha sottolineato come 
si sia tentato, in questi anni, 
perfino di ridicolizzare alcune 
idee semplici della sinistra. Di 
considerare un inutile «laccio* 
il valore deU’interesse colletti¬ 
vo e del bene comune. «Oggi — 
ha affermato — si dimostra che 
al di fuori di una prospettiva di 
programmazione democratica e 
di un innovativo intervento so¬ 
ciale, cresce solo il disordine, la 
violenza e il caos. E cosi Roma 
muore. Gli intellettuali romani 
hanno votuto lanciare un allar¬ 
me e indicare un percorso. Non 
hanno predisposto ricette. 
Hanno manifestato una nuova 
passione civile e una nuova vo¬ 
lontà di intervento e di ricerca 
comune*. «I comunisti — ha 
detto ancora Bettini — non la- 
sceranno di certo cadere nel 
vuoto questo importante invi¬ 
to. In molti quartieri popolari 
si sta preparando la partecipa¬ 
zione al corteo di domani. Non 
prevarrà t li, alcuna sigla politi¬ 
ca. Ma ci sarà certamente una 
inedita sintonia tra gli intellet¬ 
tuali e l’insieme della città*. 


Le decisioni del consiglio 
d’amministrazione dell’Unità 


Cassintegrati lasciati a casa 
Chiesta condanna di Schimberni 

MILANO — Mario Schimberni, presidente della Montedl¬ 
son, potrebbe pagare con venti giorni di reclusione l’aver 
disobbedlto alle ripetute ordinanze del pretori che negli 
anni passati avevano ingiunto la riammissione al lavoro 
di numerosi cassintegrati. Questa almeno è la condanna 
che 11 pm ha chiesto Ieri mattina a conclusione del proces¬ 
so che si tiene davanti al pretore penale DI Lecce. Per altri 
cinque Imputati, dirigenti delle tre aziende del gruppo 
coinvolte nella vicenda, la pubblica accusa ha proposto 
multe da 300mila lire a un milione. La vicenda risale al 
1981. Nell’ambito di un plano di ristrutturazione di diverse 
aziende consociate alla Montedlson, centinaia di lavorato¬ 
ri degli stabilimenti di Castellanza (Varese) furono posti In 
cassa Integrazione. Molti di essi però denunciarono 1 crite¬ 
ri di scelta come antlslndacall, e la pretura del lavoro 
stabilì In via cautelativa (In attesa cioè della valutazione 
di merito) Il reintegro del ricorrenti. Ma a queste sentenze 
1 dirigenti Montedlson non si piegarono. DI qui nuove de¬ 
nunce contro 1 responsabili aziendali e contro lo stesso 
presidente del gruppo, confluite tutte in questo unico pro¬ 
cesso. Sulle richieste del pm 11 pretore DI Lecce si pronun- 
cerà 1115 gennaio prossimo. 

Firmato il contratto con la Rai? 
Tortora in tv a fine febbraio 

ROMA — Enzo Tortora avrebbe firmato Ieri 11 contratto 
che segna 11 suo ritorno In Rai. Da viale Mazzini non è 
giunta alcuna conferma, tuttavia — stando ad un'agenzia 
di stampa — Tortora percepirà — a nome di una società 
formata dal suol più stretti collaboratori — 650 milioni, 
una cifra ben lontana da quella di 4 miliardi secondo una 
voce messa in giro nel giorni caldi della polemica tra 11 
presentatore e Pannella. Enzo Tortora era comparso In tv 
per l’ultima volta 11 16 giugno 1983, In una trasmissione 
elettorale di Retequattro — «Italia parla» — condotta con 
Pippo Baudo. Tornerà sugli schermi di Ral2 Intorno alla 
fine di febbraio, con una nuova serie di «Portobello». Il 
contratto che lo lega alla Rai — e che deve essere ora 
firmato soltanto da Biagio Agnes — ha una validità di due 
anni. 


Cl ha una proposta di legge: 
parità scuole pubbliche e private 

ROMA — Comunione e liberazione raccoglierà 50mila fir¬ 
me sotto una proposta di legge di iniziativa popolare sulla 
scuola. La bozza di questa proposta è stata presentata Ieri 
a Roma e verte su quello che è il centro della politica 
scolastica di Cl: lo Stato si trasformi In un servizio eroga¬ 
tore di fondi, coordinatore e controllore del risultati nel 
confronti di un sistema di scuole pubbliche e private che 
agiscono sullo stesso plano. 

Tullio Vecchietti vicepresidente 
della commissione Esteri del Senato 

ROMA — Tullio Vecchietti è 11 nuovo vicepresidente della 
commissione Esteri del Senato. È stato eletto Ieri in sosti¬ 
tuzione di Giuliano Procacci che ha lasciato palazzo Ma¬ 
dama per tornare all’insegnamento universitario. Della 
commissione è entrato a far parte, per 11 Pel, Arrigo Mo- 
randl, membro della presidenza del gruppo senatoriale. 

Alfonsina Rinaldi presidente 
della 3* commissione del Cc 

ROMA — La terza commissione del Comitato centrale del 
Pel si è riunita Ieri sul tema del Mezzogiorno ed ha svolto 
un’ampia discussione Introdotta da una relazione del 
compagno Schettini e conclusa da un intervento del com¬ 
pagno Reichlin. Al termine della riunione la terza com¬ 
missione ha eletto all’unanimità suo presidente la compa¬ 
gna Alfonsina Rinaldi. 

Legge per l’editoria, stamane 
il voto definitivo alla Camera 

ROMA — La Camera ha accolto Ieri, con voto in aula, la 
richiesta di assegnare la sede legislativa in commissione 
Interni alla nuova legge per l’editoria. Successivamente, il 
comitato ristretto della commissione si è riunito per una 
messa a punto definitiva del testo. Alle 9 di stamane la 
commissione si riunirà In seduta plenaria per il varo della 
legge, che potrà cosi passare all’esame del Senato. 


Il partito 


Riunione 

Domani. 20 Sctfflbi*. «Ila oro 9.30, presso la sede del Comitato 
centrala, é convocata una riunione di segretari di sezioni segnalate 
delle rispettive federazioni. La relazione introduttive sarà tenuta dal 
compagno Elio Ferraris del Cc. Concluder* i lavori il compagno Gavino 
Angela, deila Segreteria nazionale a responsabile della Commissiona 
di organizzazione. Atta riunione sono invitati tutti i responsabili di 
organizzazione regionali. 

Attivo nazionale 

In preparazione defle Conferenza frazionala dal Partito sulla politica 
dada giustizia (Rome. 30-31 gennaio - 1* febbraio 1987). si terrà 
sabato 20 dicembre dada ora 9.30, in Direzione, un attivo nazionale 
degli avvocati comunisti sul tema eL’awocatura a 9 diritto alla giusti¬ 
zia: l'impegno dei comunisti per costruire una nuova e moderna forza 
riformatrice». Introdurr* 9 compagno Luciano Violante, responsabile 
del Settore Giustizia a concluder* 9 compagno san. Raimondo Ricci, 
relatore sul tema delTavvocatura alla Conferenza nazionale. Parteci¬ 
par* al lavori 9 compagno Aldo Tortoretla, della Sagratane. 


ROMA — Andrea Barbato, già direttore del Tg2 ed ora deputato 
e il dr. Pietro Verzelletti, membro del Comitato esecutivo di un 
importante Istituto creditizio nazionale, sono i due nuovi com¬ 
ponenti del Comitato esecutivo dell’Editrice l’Unità, presieduto 
dali’on. Armando Sartie composto dal een. Gerardo Chiaromon- 
te, dalTing. Enrico Lepri (quale Amministratore delegato), dal 
dr. Diego Btssini, dal sen. Alessandro Carri e da Romano Ledda. 

li Consiglio di amministrazione dell’Unità, che ha ratificato 
le nuove nomine, ha anche approvato il preconsuntivo di bilan¬ 
cio per il 1986, i cui risultati, purtroppo ancora negativi e con¬ 
traddittori, rientrano comunque nel quadro delle previsioni ef¬ 
fettuate. 

Sul versante dei ricavi, a fronte di un forte aumento delle 
vendite il lunedi, in concomitanza con l’uscita di Tango, e di un 
buon andamento degli incrementi negli abbonamenti, si è regi¬ 
strato una flessione della diffusione militante domenicale. 

Il Consiglio ha anche preso in esame il piano di riequilibfio 
economico e finanziario pre d isposto per 11 triennio 18814). Tale 
piano prevede una serie di azioni e di Iniziative che, se realizza¬ 
te. dovrebbero consentire il pareggio della gestione annuale 
dell’Azienda non oltre il 1989. 

Inoltre il Consiglio ha confermato la deliberazione che stabili¬ 
va l’aumento del capitale sociale a 15 miliardL 

Sono anche state approvate, dopo un’ampia discussione, le 
linee del progetto di rinnovamento deil’Unità, che il direttore 
del giornale Gerardo Chiaromonte ha illustrato al Consiglio, 
evidenziandogli elementi più significativi della trasformazione 
che dovrà subire il quotidiano, sia dal punto di vista dei suoi 
contenuti che sotto il profilo della sua caratterizzazione politica, 
culturale ed informativa e del suo impianto editoriale. 

Infine sono stati deliberati gli indirizzi generali del program¬ 
ma attusttvo riguardante la promozione. 1! formalo e il giorno 
di uscita della nuova Unità. 


Natta a Genova 

Oggi, venerdì 19 dicembre, a Genova 9 compagno Alessandro Natta, 
segretario generale del Pei. partecipa eH'assamb!**-dibattito dei sa¬ 
gratati di saziona dalla Liguria. Domani a bnparia i nt arsiane alla confe¬ 
renza su: a Tra soctaKsmo a comuniSmo» a co mmemorazione del 60" 
ewn hrerserio Ma morto dal compagno Giacinto Mattoni Serrai efia fu 
massimo asportante dei Psi a che confluì nel Pei nel 1924. 

Manifestazioni 

OGGI: G. Angius, Napoli; A. Minucci. Arazzo; Q. N apo lita no. Bologna; 
G. Panica ni. Cosenza; M. Botdrini. Monta teina (SO: R- Nardi. Bologna: 
V. Magni. Triesta; S. Morelli. Roma (saz. Laurantino 38); A. Sarti, 
Imola, M. Stefanini. Pistoia; W. Veltroni. Bologna. 

DOMANI 20 DICEMBRE: A. Bassolino, Mantova; G.C. Paletta, Cuneo; 
G. Peflicani. Teramo; R. Degli Esposti, Urbino (Ps); P. luta, La Spezia; 
G. Schettini. Polistena (Rei; M. Stefanini, Argenta (Fa); C. Verdini. 
Montegrotta (Pd). 

DOMENICA 21 OtCEMBRE: A. BessoSno. Mantova; 6. Pellicani. Rose¬ 
to (Pei: M. Lotti. N apol i; P. Rubino. Reggio Calabria. 

LUNEDÌ 22 DICEMBRE: L Guarzoni. Fot». T. Arista. Napoli.- E. Bofdrinl 
R a venna; C. Cecchini, imoie; P. Rubino. Erma; A. Sarti, Savignano 
(Me) 

MARTEDÌ 23 DICEMBRE: P. Rubino. Capo D’Orlando; L Guarzoni. 


Riunione segretari di sezione 

Sabato 20 «S com bro olio oro 9.30, procoo la seda dal Cc. * convocata 
una riunione di sagratari di saziona segnalati dalle rispettive federazio¬ 
ni di partito. La relazione introduttiva aar* tenuta dal compagno Elio 
Fattoria dal Comitato Centrala. Concluderà I lavori il compagno Gavino 
Angius. dalla Segretaria a Responsabile dalla Commissione d'Organiz- 
zazione. Alla riunione sono invitati tutti I responsabili di organizzazione 
ragionali. 

Convocazioni 

I eenetori comunisti tono tenuti od ascaro presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA eSe sedute di oggi venerdì 19 dicembro o «Ho seduto 
successi va. 













VENERDÌ 

19 DICEMBRE 1986 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Dodici mesi per tutti, licenze senza discriminazioni, più volontari 


Nelle grandi città e nei centri ad «alta tensione» 


Nuova leva, ecco tutti 
i diritti del soldato 


La riforma varata ieri dal Senato 


Criteri più rigorosi per l’esenzione ed il rinvio «universitario» - Tutela dei diritti civili 
e politici - Facilitazioni di lavoro (per chi si rafferma) - Resta il servizio nei carabinieri 


ROMA — La riforma del servizio di leva è stata definitivamente 
approvata, ieri, dal Senato. Il provvedimento diventerà operan* 
te dopo la firma del presidente della Repubblica e la pubbllcazio* 
ne sulla Gazzetta Ufficiale; entro l'anno, comunque, secondo le 
previsioni. «Una legge complessivamente positiva, ottenuta an* 
che attra\crso una battaglia politica del Pei che ha sconfitto 
resistenze e tentativi di insabbiamento», ha commentato ieri il 
sen. Aldo Giacché, comunista, aggiungendo: «È anche un punto 
di riferimento per proseguire una battaglia di rinnovamento». 
Il problema principale, ora, sarà garantirne l'effettiva applica* 
zionc. Dice Giacché: »È una legge che richiede l’interesse attivo 
non solo del Parlamento e del governo, ma anche degli enti 
locali. Cd è una legge che stimola l’impegno dei giovani, la loro 
partecipazione: su temi come le licenze, l’educazione civica, le 
iniziative coi comuni, le attività sportive e culturali e cosi via, il 
ruolo di stimolo e controllo delie rappresentanze dei soldati è 
Importante». 


Questi i principali diritti 
dei soldati (e del futuri sol¬ 
dati) sanciti dalla nuova leg¬ 
ge sulla leva. 

ESENZIONI 

È dispensato dalla leva chi 
ha figli (anche se nascono 
durante II servizio). La di¬ 
spensa può essere concessa. 
In ordine di priorità, anche a 
chi: 

— è figlio unico convivente 
con genitori, uno dei quali 
sla Invalido, o handicappato, 
non autosufflclente; 

— è unico fratello conviven¬ 
te di handicappato non auto¬ 
sufficiente, In mancanza di 
genitori In grado di assister¬ 
lo; 

— è responsabile diretto e 
determinante delia condu¬ 
zione di Imprese familiari, o 
del sostegno della famiglia; 

— ha accertate difficoltà 
economiche o familiari; 

— ha un minor indice di Ido¬ 
neità funzionale o pslco-attl- 
tudinale (a questo proposito 
c’è un’altra Innovazione: nel 
consigli di leva entra a far 
parte dello staff selezionato¬ 
re anche uno psichiatra o 
uno psicologo) 

EMIGRATI 

Il giovane residente all’e¬ 
stero è dispensato dalla leva 
se rimpatria dopo aver com¬ 
piuto 1 26 anni (o se la fa nel¬ 
l’esercito del paese In cui ri¬ 
siede). Se rientra prima, è 
obbligato al servizio milita¬ 
re. 

RINVI! PER STUDIO 

Il giovane Iscritto all'uni¬ 
versità può ottenere il rinvio 
della leva, anno dopo anno. 
In base al numero di esami 
superati: almeno uno fino al¬ 
la seconda richiesta, almeno 
due per le successive. I lau¬ 


reati, tre mesi prima della 
scadenza deU’ultlmo rinvio, 
possono far domanda per es¬ 
sere Impiegati in corpi o atti¬ 
vità legate alla specializza¬ 
zione conseguita. 

SERVIZIO IN POLIZIA 

Si può fare li servizio di le¬ 
va nel carabinieri, presen¬ 
tando domanda ad una sta¬ 
zione del Cc. Per 1 prossimi 5 
anni (poi basta) si potrà an¬ 
cora trascorrere la leva nella 
polizia, negli agenti di custo¬ 
dia, nel vigili del fuoco, con 
la stessa paga del carabinie¬ 
ri. 

DODICI MESI 

La leva dura 12 mesi per 
tutti, ma la riduzione della 
ferma In Marina (oggi di 18 
mesi) è graduale: ne faranno 
17 gli arruolati nell*86; 16 
quelli incorporati nell’87; 14 
quelli dell’68. Poi, per tutti 12 
mesi. 

IL LAVORO 

Chi già lavora conserva il 
posto, se si ripresenta entro 
30 giorni dal congedo. Le 
specializzazioni acquisite 
durante li servizio costitui¬ 
scono «titolo valutabile» nei 
concorsi per posti nell'am¬ 
ministrazione pubblica. Du¬ 


rante la leva, 1 soldati che vo¬ 
gliono partecipare a corsi 
professionali organizzati 
dalie pubbliche amministra¬ 
zioni devono essere agevolati 
dal comandanti. 

LE LICENZE 

Sono di diritto, non più le¬ 
gate agli «umori» o al «ricat¬ 
ti*. Possono essere concesse, 
oltre a quelle ordinarle, li¬ 
cenze brevi fino a 36 ore per i 
fine settimana, compatibil¬ 
mente con le esigenze di ser¬ 
vizio. Le spese di viaggio fino 
a casa sono variamente rim¬ 
borsate a seconda della di¬ 
stanza (oltre 1600 km, è rim¬ 
borsato anche il biglietto del 
treni rapidi). 

I DIRITTI 

È vietata qualsiasi discri¬ 
minazione e schedatura in 
base alle opinioni politica, 
ideologica, religiosa, sinda¬ 
cale. Parte integrante della 
formazione militare è un 
programma obbligatorio di 
educazione civica (studio di 
storia. Costituzione, diritti 
del soldati ecc.). I delegati 
del soldati di leva entrano 
per la prima volta a far parte 
del consiglio centrale della 
rappresentanza militare; e 


partecipano a varie Iniziati¬ 
ve ufficiali, come ad esemplo 
gli accordi dell’amministra¬ 
zione militare con regioni ed 
enti locali per migliorare il 
rapporto soldati-comunità 
ospitanti. 

VOLONTARI 

È fissata una quota di vo¬ 
lontari (soldati di leva am¬ 
messi ad un ulteriore perio¬ 
do di due anni) pari al 18% 
della forza alle armi. Per fa¬ 
vorire l’accesso — oggi prati¬ 
camente inesistente, per 
mancanza di qualsiasi van¬ 
taggio — sono stati introdot¬ 
ti numerosi benefici. Au¬ 
menta la paga (dal 50 al 70% 
di quella di un sergente) per i 
volontari. Soprattutto, au¬ 
mentano le loro possibilità di 
lavoro a fine ferma. Infatti, 
possono continuare la car¬ 
riera nelle forze armate (co¬ 
me sottufficiali, o entrando 
con precedenza nelle Acca¬ 
demie militari); possono en¬ 
trare come militari di truppa 
nel carabinieri, nel corpo 
agenti di custodia, nei vigili 
del fuoco, nella forestale e 
nella Guardia di finanza 
(ognuno di questi corpi deve 
riservare annualmente dal 
10 al 25% dei nuovi posti agli 
ex volontari). Ancora, 1 vo¬ 
lontari possono iscriversi al¬ 
le li;te di collocamento, a fi¬ 
ne servizio, secondo ìa qua¬ 
lifica acquisita. Più Impor¬ 
tante di tutto, Stato, regioni, 
province e comuni superiori 
al 150.000 abitanti devono ri¬ 
servare agli ex volontari il 
5% delle assunzioni annuali 
di impiegati ed il 10% di 
quelle di operai. 

Michele Sartori 


Servitù militari, 
100 miliardi 
per i Comuni 


ROMA — È andata final¬ 
mente In porto — con l’ap¬ 
provazione definitiva da 
| parte della commissione di¬ 
fesa della Camera — la nuo¬ 
va legge sulle servitù milita¬ 
ri, con la quale si crea un 
nuovo rapporto tra le strut¬ 
ture militari e la società civi¬ 
le. Il provvedimento — che è 
la sintesi di due progetti, uno 
comunista (primo firmata¬ 
rio Arnaldo Baracettl) e uno 
del gruppi di maggioranza 
— reca Infatti sostanziali In¬ 
novazioni, basate sul princi¬ 
pio — statuito all’art. 1- che 
le esigenze della difesa, oltre 
che del plani territoriali, de¬ 
vono tener conto anche dei 
progetti di sviluppo econo¬ 
mico e sociale della regione e 
delle aree subreglonall Inte¬ 
ressate. Di qui, come prima 
conseguenza, l’obbligo della 


consultazione semestrale 
(prima era ogni anno) del 
Comitato paritetico regiona¬ 
le, composto da militari e au¬ 
torità civili, su tutti 1 pro¬ 
grammi delle esercitazioni a 
fuoco, nonché la previsione 
della decisione affidata al 
ministro nel caso di disac¬ 
cordo a livello locale; e la In¬ 
dicazione, di ordine genera¬ 
le, che per la costituzione di 
poligoni permanenti l’am- 
mlnlstrazlone dovrà preferi¬ 
re le aree demaniali. 


Un altro aspetto di rilievo 
della legge è quello relativo 
agli indennizzi, che vengono 
raddoppiati sla per 1 privati 
che per 1 Comuni; significati¬ 
vo. in questo contesto. Io 
snellimento delle procedure 
del pagamenti I quali ora so¬ 
no affidati al sindacl. Anco¬ 
ra: è stabilito all’articolo 4 
che ogni anno siano stanzia¬ 
ti 100 miliardi, da assegnare 
al Comuni — e da questi de¬ 
stinati a servizi sociali e la¬ 
vori pubblici — magglor- 


- mente oberati dal peso delle 
servitù, ed all’articolo 5 la 
determinazione di quote di 
riserva a favore della econo¬ 
mia locale per forniture e la¬ 
vorazioni necessarie ai re¬ 
parti Insediati sul territorio. 
Da segnalare, infine: la pre¬ 
visione di un piano decenna¬ 
le per la costruzione di poli¬ 
goni chiusi per esercitazioni 
con armi leggere, alternativi 
a quelli a cielo aperto esi¬ 
stenti, 11 che consentirà di li¬ 
berare molte aree oggi sog¬ 
gette a servitù militari. Altra 
riduzione di servitù si avrà, 
poi, nel comuni al confine 
nord-orientale e lungo le co¬ 
ste marittime, con la libera¬ 
zione delle aree non diretta¬ 
mente, o Indirettamente, In¬ 
teressate a opere di difesa. 

8, Cl. fila 



«Un passo avanti, 
ma c’è ancora 
molto da fare» 

ROMA — «Dopo le vicende drammatiche di questa estate, la 
riforma della leva è anche un primo significativo risultato 
della pressione critica dell’opinione pubblica». È l’opinione di 
Aldo D’Alessio, responsabile nazionale del Pel per 1 problemi 
delle Forze armate. Ma, aggiunge, «non si può dire che la 
legge sia una riforma del servizio militare: molte delle princi¬ 
pali domande emerse dalla crisi delle caserme di questa esta¬ 
te sono rimaste, per ora, senza risposta». 

— Cosa c’è dì nuovo e positivo? 

«L’accoglimento di alcune delle istanze più popolari, ad 
esemplo quella di parificare In 12 mesi la leva per le tre forze 
armate. Ma c’è anche la concezione di un servizio militare 
inteso essenzialmente come militanza popolare per la sicu¬ 
rezza e la difesa. La coscrizione obbligatoria e resa più equa 
grazie ad una più garantita disciplina delle esenzioni che 
punta ad eliminare le “evasioni” fraudolente. Si introduce la 
categoria del volontario di leva in ferma biennale, ferma 
flessibile di impiego più professionale dei coscritti, senza ca¬ 
dere nel mestiere. Si sottolineano i rapporti fra enti locali e 
Forze armate. E cosi via». 

— E le «domande» inevase? 

«Innanzitutto far divenire la ferma un periodo essenzial¬ 
mente addestrativo, per un esercito equilibratamente distri¬ 
buito sul territorio. Qui, cl sono stati tre “no” della maggio¬ 
ranza: no alla “settimana corta” — cioè a permessi generaliz¬ 
zati a fine settimana — no, almeno per ora, alla riduzione del 
carico operativo di presenze sulle regioni di nord-est e no ad 
una regionalizzazione effettiva». 

— E poi? 

•Purtroppo 1 giovani continuano a suicidarsi ed a morire In 
incidenti, sul-lavoro (e per essi nessuno si scomoda, il presi¬ 
dente della Repubblica non manda telegrammi), ma sull’ef¬ 
fettiva tutela di sicurezza e salute del militari cl sono stati 
rinvìi che assomigliano a del no: ad esemplo sulle competen¬ 
ze, le responsabilità e l'autonomia della sanità militare». 

— La paga anche, è rimasta invariata. 

«Il soldato di leva prende 4.000 lire al giorno. C’è stato un 
rifiuto nettissimo di avvicinare il "soldo” a quello concesso 
autonomamente dal comando dei carabinieri ai coscritti in 
servizio neil’arma (40.000 lire giornaliere)». 

— Ed è rimasta la possibilità, almeno per I prossimi 5 anni, 
di svolgere il servizio di leva nella polizia, nel vigili del fuoco, 
negli agenti di custodia. 

«Sì, sono ferme speciali che costituiscono una vera distor¬ 
sione della coscrizione obbligatoria. L’obbligo di servire la 
patria non è commutabile con servizi di polizia stipendial- 
mente retribuiti, che sono sostitutivi non della ferma di leva, 
ma di regolari assunzioni di personale. Ammissibili sarebbe¬ 
ro servizi civili alternativi, equipollenti nel fine e nel sacrifi¬ 
cio a quello militare. Ma la proposta del Pei che prevede 
l'istituzione del servizio civile è bloccata. Del resto, per arri¬ 
vare a questa riforma si è dovuta piegare una resistenza 
ostile da parte delle autorità di governo, militari c di taluni 
parlamentari, specie de, durata 7 anni. Adesso, continuere¬ 
mo a porre le altre esigenze di innovazione». 


Blocco degli sfratti 
e sconti prima-casa 
sono diventati legge 

Alla Camera determinante l'astensione del Pei » Altrimenti sarebbe» 
ro riprese (e esecuzioni - Come migliorare le agevolazioni fiscali 


ROMA — È definitivamente 
legge la normativa che so¬ 
spende fino al 31 marzo '87 
gli sfratti nelle grandi città e 
nel centri a forte tensione 
•abitativa e proroga le agevo¬ 
lazioni fiscali per l’acquisto 
della prima casa (legge For¬ 
mica) a tutto 11 1987, anche 
se l’Imposta di registro sale 
dal 2 al 4%, come avevano 
Imposto governo e pentapar¬ 
tito al Senato. In proposito è 
stato votato un odg presen¬ 
tato dal Pel e sottoscritto da 
De, Psi, Psdi e PII, che Impe¬ 
gna Il governo a rendere per¬ 
manente il provvedimento 
nella misura prevista origi¬ 
nariamente. Al voto si è 
giunti Ieri sera. 195 favorevo¬ 
li, 11 contrari e 190 astenuti, 
tra 1 quali 1 liberati che 
avrebbero votato contro, ma 
per disciplina hanno scelto 
l’astensione. I repubblicani. 
Invece, hanno votato a favo¬ 
re, ma solo per «solidarietà di 
maggioranza». 

Se la legge è passata celer¬ 
mente — ha dichiarato An¬ 
drea Geremlcca — non è per¬ 
ché 1 comunisti siano piena¬ 
mente soddisfatti del prov¬ 
vedimento, ma perché han¬ 
no preferito che la norma, 
comunque, fosse trasferita 
In legge, evitando con la pre¬ 
sentazione di emendamenti 
la sua decadenza, con 11 ri¬ 
schio di una marea di sfratti. 
Tuttavia, 1 comunisti si ri¬ 
servano di portare avanti, al 
di là e oltre il provvedimen¬ 
to-tampone, la battaglia per 
misure di fondo e per una 
nuova disciplina delle loca¬ 
zioni. 

Il testo del decreto conver¬ 
tito Ieri In legge è identico a 
quello licenziato da palazzo 
Madama. Prevede II blocco 
degli sfratti fino alla fine di 
marzo e la graduazione per 
un altro anno nelle undici 
grandi città con più di 
300.000 abitanti (Torino, Mi¬ 
lano, Genova, Venezia, Bolo¬ 
gna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo e Catania), in 
55-capoluoghlxH'provincla, e 
nel comuni a «forte tensio¬ 
ne». Restano nel blocco i cen¬ 
tri Inclusi dal Senato dopo 
un emendamento del Pel e 
della De Maria Eletta Marti¬ 
ni. Le sentenze continueran¬ 
no ad essere esecutive, im¬ 
mediatamente negli altri 
8.000 comuni esclusi dalla 
proroga. 

Rispetto agli altri provve¬ 
dimenti precedenti c’è una 
novità: le commissioni pro¬ 
vinciali, composte da prefet¬ 
to, questore, sindaco e tre 
rappresentanti del proprie¬ 
tari e degli inquilini che sta¬ 
bilirà le procedure per la 
graduazione dopo 11 31 mar¬ 
zo, della durata massima di 
un anno e le priorità delle 
esecuzioni. Sarà il prefetto, 
su Indicazione della com¬ 
missione, a determinare l 
criteri d’impiego della forza 


pubblica, dando la preceden¬ 
za agli sfratti per morosità e 
a quelli emessi per finita lo¬ 
cazione se 11 proprietario di¬ 
chiari di avere urgente ne¬ 
cessità di adibire l’alloggio 
ad uso proprio, del coniuge, 
del genitori, dei figli. Se en¬ 
tro trenta giorni, senza giu¬ 
stificato motivo non avrà 
adibito l’Immobile ad abita¬ 
zione, Il proprietario dovrà 
rimborsare le spese di traslo¬ 
co e gli altri oneri sopportati 
daH’lnquilino o al risarci¬ 
mento del danno In misura 
non superiore a 48 mensilità 
del canone d’affitto. 

Per fronteggiare la situa¬ 
zione dì particolare tensione 
abitativa che si registra nelle 
undici maggiori città, 11 
provvedimento prevede uno 
stanziamento di ottocento 
miliardi di lire. Di questi sei¬ 
cento miliardi per l’acquisto 
di alloggi da parte degli un¬ 
dici Comuni e duecento mi¬ 
liardi per contributi in conto 
capitale per gli sfrattati per 
l’acquisto dell’abitazione. 


Opere 
pubbliche: 
critiche 
al governo 

ROMA — Sul ritiro della legi¬ 
slativa da parte del governo al¬ 
la commissione Lavori pubblici 
alla Camera che ha impedito 
l’approva 2 ione del disegno di 
legge che semplifica e accelera 
l’esecuzione delle opere pubbli¬ 
che, duro giudizio dell’Ance, 
l’Associazione dei costrutton 
edili. Il presidente dell’Ance, 
Francesco Peni, ha denunciato 
l’incoerenza di questa decisio¬ 
ne rispetto agli obiettivi tante 
volte ribaditi dal governo e dal 
Parlamento di favorire una ri¬ 
presa degli investimenti in ope¬ 
re pubbliche, principalmente 
mediante nuove e più rapide 
procedure. Questo ulteriore 
episodio appare tanto più sin¬ 
golare ea inammissibile in 
quanto — aggiunge il presiden¬ 
te dell’Ance — il disegno di leg¬ 
ge governativo si trova alle Ca¬ 
mere da oltre due anni, pur es¬ 
sendo 6tato concepito come un 
provvedimento anticongiuntu¬ 
rale e di sostegno immediato al¬ 
la produzione e all’occupazio¬ 
ne. Le prospettive, a questo 
punto — ha concluso Perii — 
appaiono tanto più preoccu¬ 
panti se si considera che il ca¬ 
lendario dei lavori parlamenta¬ 
ri non sembra offrire spazi per 
un’approvazione in tempi rapi¬ 
di. Si impone pertanto un’inte¬ 
sa tra gruppi parlamentari che 
consenta una «corsia preferen¬ 
ziale». 


La legge Formica che è 
stata prorogata di un anno 
prevede l’abbattimento del- 
l’Iva al 2% e dell’imposta di 
registro al 4% mentre l’im¬ 
posta ipotecarla, dall’1,6%, e 
quella catastale, dallo 0,40% 
a una quota fissa di 50.000 
lire ciascuna. 

A nome del Pel aveva 
aperto la discussione Orlan¬ 
do Fabbri 11 quale, pur criti¬ 
cando le carenze del provve¬ 
dimento, ne ha riconosciuto 
l’urgenza che, In mancanza 
di una efficace politica della 
casa, si è reso Indispensabile 
per porre argine a centinaia 
di migliaia di sfratti già ese¬ 
guibili. Tra gli aspetti positi¬ 
vi, le commissioni per la gra¬ 
duazione che, pur non dispo¬ 
nendo sufficienti poteri, rap¬ 
presentano un’Importante 
novità tra la fase delle proro¬ 
ghe e l’avvio di una nuova 
normativa abitativa. Altro 
elemento positivo la ricon¬ 
ferma, seppur mutilata, del¬ 
la legge Formica alla quale 1 
comunisti vogliono dare il 
valore di una normativa per¬ 
manente. In modo particola¬ 
re, Fabbri ha sottolineato 
l’impegno del Pei per ottene¬ 
re l’avvio Immediato del pri¬ 
mo biennio del plano decen¬ 
nale, fondato sul recupero e 

10 sviluppo dell’edilizia abi¬ 
tativa disponibile per l’affit¬ 
to. 

L’astensione del comuni¬ 
sti è stata motivata da Luigi 
Bullerl, il quale ha ricordato 

11 contributo portato alla 
realizzazione normativa, 
seppure precaria e provviso¬ 
ria, oltre che dal Pel, da un 
grande movimento di forze 
sociali, di sindacati, di Co¬ 
muni e delle organizzazioni 
degli Inquilini. A questo mo¬ 
vimento 1 comunisti conti¬ 
nueranno a rapportarsi per 
ottenere In tempi brevi mi¬ 
sure più Incisive. Con l’a¬ 
stensione sul decreto ed (1 ri¬ 
tiro degli emendamenti. Il 
Pel determina l’approvazio¬ 
ne del provvedimento che 
purnon condivide, ma serve 
a mantenere nelle case fino 
al 31 marzo e con una gra¬ 
duazione di un anno, mi¬ 
gliaia di famiglie che altri¬ 
menti sarebbero state getta¬ 
te sul lastrico; perché si 
mantengono In vigore le 
agevolazioni fiscali; perché 
si afferma il principio della 
graduazione, cioè. Il passag¬ 
gio degli sfrattati da casa a 
casa e non da casa al marcia¬ 
piede. Il governo non voleva 
il provvedimento, negando¬ 
ne la necessità. Quando vi è 
stato costretto, lo ha fatto, 
ma solo per una cinquantina 
di comuni. Ora sono un mi¬ 
glialo. Se il Pel non avesse 
avuto quest’atteggiamento, 
la maggioranza, perché divi¬ 
sa e per le assenze, non sa¬ 
rebbe stata capace di appro¬ 
vare il provvedimento. 

Claudio Notori 


Un libro riassume l’appassionato dibattito del movimento femminile dopo Chernobyl 


Le donne: scienza sì, ma fissiamo i fimiti 

Negli atti di un convegno che si è svolto a faglio gli approcci al problema da parte di esponenti politici, scienziati, giorna¬ 
listi - Ecco come dovrebbe essere affrontato il delicato e complesso rapporto tra tecnologia-potere-equilibrio ambientale 



ROMA — La scienza è un be¬ 
ne In sé? Le nuove tecnologie 
assicurano tout court benes¬ 
sere e sviluppo? Oppure va 
spezzata questa «religiosa fi¬ 
ducia» sulle magnifiche sorti 
e progressive della ricerca e 
vanno svelati fini e interessi 
di scelte tutt’altro che neu¬ 
trali? L’Interrogativo non è 
nuovo, ma nuovo è invece 11 
soggetto che Io pone e nuove 
sono le condizioni In cui vie¬ 
ne posto. Il soggetto è 11 mo¬ 
vimento delle donne. La si¬ 
tuazione è caratterizzata da¬ 
gli interrogativi del dopo 
Chernobyl e dal dibattito sol¬ 
levato dalle Inquietanti ap¬ 
plicazioni della biogenetica. 
L’occasione per discutere la 
forniscono le donne comuni¬ 
ste, presentando al Residen¬ 
ce di Rlpetta un libro (edito 
dagli Editori Riuniti) che 
raccoglie gli atti di un conve¬ 
gno svoltosi In luglio. 

Una prima risposta agli 
Interrogativi è contenuta già 
nel titolo: «Scienza e potere, 
coscienza del limite». Già, 
coscienza del limite c 11 di¬ 
battito parte proprio da qui: 
la scienza deve avere un li¬ 
mite? A questa domanda ri¬ 
spondono tutti con un sì de¬ 
ciso. Lo dicono Rossana 
Rossanda, Fabio Mussi e Li- 
via Turco, ma anche due 
scienziati come Elisabetta 
Donlnl c Gianni Mattioli. Ma 
quale £ il limite? Chi lo fissa 


e come? Qui le risposte sono 
diverse. Rossana Rossanda 
lo definisce con questa radi¬ 
calità: «La sinistra deve ab¬ 
bandonare l’ipotesi progres¬ 
sista, che pure ha avuto un 
glorioso passato». Bisogna, 
Insomma, rinunciare all’I¬ 
dea «delle magnifiche sorti e 
progressive dell’industriali¬ 
smo» e ripensare tutto a par¬ 
tire da questo abbandono. 
Elisabetta Dinini preferisce 
fissarlo così: «Il limite viene 
stabilito da valori Ideali che 
scaturiscono dalla generali¬ 
tà del vivere, dal quotidia¬ 
no*. Valori che lei, scienziata, 
può e vuole attingere da! 
movimento delle donne. Fa¬ 
bio Mussi riconosce anche 
lui a questo soggetto la capa¬ 
cità di dare uno straordina¬ 
rio contributo a questo di¬ 
battito. Spiega, poi, che l’uo¬ 
mo ormai deve fare i conti 
con una nuova concezione 
dei tempo: occorre pensare il 
futuro del mondo in tempi 
lunghissimi e nello stesso 
tempo prendere rapide deci¬ 
sioni. Altrimenti si arriverà 
a snaturare il pianeta e la vi¬ 
ta in modo irreversibile, ver¬ 
rà raggiunto un punto dal 
quale non si toma Indietro. 
Questo è 11 limite da fissare: 
alla politica spetta favorire 
lo sviluppo di questa o quella 
branca della scienza, e sce¬ 
gliere tra le alternative tec¬ 
nologiche che oggi si pongo¬ 


no, o che si porranno in futu¬ 
ro. Non si può agire trascu¬ 
rando Il secondo principio 
della termodinamica... 

Sono, tutte queste, rispo¬ 
ste non univoche, dalle quali 
sorgono una quantità di al¬ 
tre domande. Ma — e questo 
è 11 dato più importante, 
ualcuno dice epocale — le 
onne hanno rotto 11 silenzio 
anche su questi temi, hanno 
Invaso un campo finora a lo¬ 
ro estraneo, lontano: la 
scienza. Sono entrate nel «la¬ 
boratori degli uomini» por¬ 
tandovi l loro valori, anzi I 


loro valori diversi. E una co¬ 
sa è certa: fra 1 loro valori c’è 
Il rifiuto della filosofia del ri¬ 
schio come prezzo da pagare 
al progresso. 

Come rispondono a queste 
sollecitazioni 11 mondo della 
politica e quello della scien¬ 
za? Mattioli affronta l’argo¬ 
mento parlando del nucleare 
e dice parole dure: «Il modo 
In cui si va alla conferenza 
energetica e deludente. È un 
gioco delle parti. Ma dietro a 
questi comportamenti da 
commedia si può già scorge¬ 
re come andranno a finire le 


cose: si deciderà di termina¬ 
re la centrale di Montalto di 
Castro e di fare quella di Tri¬ 
no. Tale scelta cl verrà pre¬ 
sentata come l’unico com¬ 
promesso possibile. Non è 
cosi: questa sarebbe la vitto¬ 
ria totale del nuclearisti, 
perché nessuno di loro dota¬ 
to di ragionevolezza poteva 
sperare di più, visti I tempi e 
1 soldi che occorrono per co¬ 
struire Montalto e Trino». Se 
Mattioli giudica 11 compor¬ 
tamento delle forze politiche 
di maggioranza come una 
commedia, non risparmia 
però critiche nemmeno al 
Pel: «Non ho sentito ancora 
la voce di questo partito, non 
ho capito con quale posizio¬ 
ne andrà alla conferenza». 
Ed Elisabetta Donlnl Incal¬ 
za: «C’è un’incoerenza fra 
quanto le donne comuniste 
hanno detto dopo Chernobyl 
e quanto affermano ora sulla 
carta recentemente pubbli¬ 
cata*. Oggi dicono solo che 
«bisogna uscire gradualmen¬ 
te dal nucleare da fissione. E 
troppo poco, non basta». Ri¬ 
spondono Mussi e Livia Tur¬ 
co. «Il Pel è l’unico partito — 
afferma 11 condirettore del¬ 
l'Unità — che abbia discusso 
con ampiezza e alla luce del 
sole, con tanto di dibattito 
congressuale e di voto, su un 
emendamento, sul nucleare. 
Dopo quel dibattito cl sono 
state nuove prese di posizio¬ 


ne: quella della direzione e di 
Natta alla Festa dell’Unità e 
quella recentissima, ancora, 
della direzione del Pei, che 
ha affermato di non accetta¬ 
re nessun provvedimento le¬ 
gislativo tendente a sottrar¬ 
re questa materia al con¬ 
fronto referendario. Stiamo 
ora definendo la nostra posi¬ 
zione per la conferenza ener¬ 
getica e, siate tranquilli, fa¬ 
remo sentire la nostra voce». 
La parola a Livia Turco: «Ri¬ 
conosco l’incoerenza che cl 
viene rimproverata. Essa di¬ 
pende dalla divisione che 
esiste anche fra le done co¬ 
muniste sulla questione nu¬ 
cleare e dal dibattito In corso 
nel partito. Spero che quella 
parte della carta, ora sotto¬ 
posta a discussione e verifi¬ 
ca, venga emendata». 

E la scienza — partono le 
domande dal pubblico — che 
sta facendo? È permeabile 
alle tematiche sollevate dalle 
donne? No — rispondono sla 
Mattioli che Donlnl — »1 la¬ 
boratori degli uomini» sono 
per II momento quasi del tut¬ 
to impermeabili. Continua¬ 
no a giudicarsi asettici, neu¬ 
trali e oggettivi. Quanto agli 
scienziati hanno un atteg- 
lamento verso 1 politici che 
una mescolanza di alteri¬ 
gia e servilismo. La peggiore 
delle miscele. 

Gabriella Mecucd 


VINI VALFIERI 

Esprimono con eleganza la tradizione 
dei grandi vini italiani. 



CANTINE VALFIERI - VILLA MONTERSINO 
Distribuito in esclusiva da RICCADONNA 
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Responsabilità e ragioni 
delia «guerra dei campi» 


SIDONE — Un miliziano filo-iraniano e un combattente dell'Olp siedono insieme devanti a una 
bandiera palestinese, nel loro villaggio vicino e Sidone 

Così Damasco 
gioca la carta 
del Libano 

Un ruolo contraddittorio, fra «Amai» e il Fronte di salvezza 
nazionale, alleato di Arafat - Cauta mediazione con Libia e Iran 



NICARAGUA Il mercenario consegnato al senatore democratico Dodd, contrario agli aiuti ai contras 

■ ■ — » ■■ ■ — ■ 1 ■ ■ ■ —■ .I ' —— «■ ! . .— i - ■ ■ ■ — - - .» ■ — ■ > 

Hasenfus è tornato in America 

■ * 

Ortega: «Abbiamo compiuto un atto di pace» 

La saggezza politica dei sandinisti - Un rilascio che si inserisce con tempismo nell’uragano Irangate - «Sono contento di essere a casa 
per le feste» dice l’ex prigioniero, ma il suo rientro sembra destinato a trasformarsi in un nuovo colpo al prestigio della Casa Bianca 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO — Il mercenario Eugene Hasenfus, 
dunque, è tornato a casa. O meglio, per usare le parole del 
presidente Ortega, «è stato riconsegnato al popolo 
nordamericano» come contributo alla ricerca di quella pace 
che è «nell’Interesse e nel desideri di tutti». 

La decisione, pure ampiamente pronosticata, è giunta 
piuttosto di sorpresa. Martedì sera, In una Improvvisata con¬ 
ferenza stampa, 11 presidente Daniel Ortega aveva parlato 
della concessione dell'Indulto ad Hasenfus — espressamente 
richiesta dalla Commissione per la difesa del diritti umani 
dopo la condanna a 30 anni di carcere — come di una possibi¬ 
lità remota ed ancora indefinita. Mercoledì mattina, Invece, 
si è presentato di fronte all’Assemblea nazionale, riunita per 
l'ultima seduta dell’80, caldeggiando l'approvazione di un 
atto di clemenza. Risultato: 70 voti a favore, 4 contrari. I due 
deputati comunisti hanno abbandonato l’aula all'inizio della 
discussione. 

Nel primo pomeriggio Hasenfus era già libero. Una breve 
apparizione davanti alla stampa per stringere la mano ad 
Ortega, ringraziare 11 popolo nicaraguense ed esprimere, con 
radiosa laconicità, la sua gioia per essere stato liberato «pro- 

f »rlo alla vigilia delie feste di Natale». Quindi la partenza, 
nsleme alla moglie Sally ed al senatore democratico Cristo- 
pher Dodd, verso l'aeroporto di Città di Guatemala, In attesa 
del primo volo per Miami. 

Con 11 suo rilascio, la rivoluzione sandinlsta.'come già altre 
volte nella sua breve storia, ha scelto la strada di un gesto di 
generosità che ripropone al mondo, dopo una lunga campa¬ 
gna di orchestrate menzogne, 11 suo volto più autentico. Ma 
soprattutto ha compiuto un atto di grande saggezza politica 
che si Inserisce con assoluto tempismo nell'uragano che lo 
scandalo dell’«Irangate« sta provocando nella vita politica e 
nella pubblica opinione americana. E se Ieri l'ammlnlstrazlo- 
ne Reagan aveva potuto guardare con sostanziale Indifferen¬ 


za alla cattura ed alla condanna del suo uomo In terra nica¬ 
raguense, non altrettanto potrà fare oggi di fronte al suo 
ritorno a casa. L'arrivo di Hasenfus negli Usa pare destinato 
a trasformarsi In un nuovo colpo al vacillante prestigio presi¬ 
denziale. Non tanto per ciò che potrà dire di fronte alla Com¬ 
missione che Indaga sulla deviazione di fondi Illegali al con¬ 
tras, quanto per la nuova Immagine del «diavolo sandlnlsta» 
che oggi la sua presenza proietta negli Stati Uniti. 

Ma non solo: Inviato In Nicaragua da Reagan — e da lui 
abbandonato al suo destino — Hasenfus torna ora negli Usa 
accompagnato da Crlstopher Dodd, un senatore contrarlo 
agli aiuti al contras che, grazie alla vittoria democratica di 
novembre, presiederà, a partire dal prossimo gennaio, 11 su- 
percomltato senatoriale per gli affari dell’emisfero, ossia la 
commissione che si occupa delle questioni latino-americane. 
Sostituirà nell'Incarico Jesse Helms, un reaganlano di ferro 
che, nell'ultimo anno, si era guadagnato una diffusa anche 
se non propriamente lusinghiera fama per la virulenza e la 

f rossolanltà del suoi attacchi al Nicaragua, al Messico, a 
anama ed al gruppo di Contadora. Per lui, e per la politica 
che rappresenta, la liberazione di Hasenfus costituisce un 
Indiscutibile successo. 

Mal come oggi, lnsomma, grazie anche al gesto nicara¬ 
guense, sembra potersi concretizzare l’Ipotesi ai un cambio 
negli atteggiamenti americani verso 11 Nicaragua. E mal co¬ 
me oggi, come con un apparente paradosso ha nuovamente 
ricordato Daniel Ortega, la guerra è apparsa tanto vicina. Il 
declino ed 11 crescente discredito della sua politica potrebbe¬ 
ro infatti spingere Reagan ad accelerare 1 tempi dell'Inter¬ 
vento diretto, e l'attacco degli aerei honduregnl contro centri 
di frontiera nicaraguensi, fi cui ricordo non è più vecchio di 
una settimana, è la testimonianza della drammatica consi¬ 
stenza del pericolo. 

Massimo Cavallini 



Dal nostro inviato 

DAMASCO — *lo proclamo che la salvezza 
del Libano, e soprattutto del cristiani,.non 
può essere realizzata che attraverso la Si¬ 
ria di Ha fez el Assad. Ogni plano che esclu¬ 
da la Siria è illusorio e aggraverà le distru¬ 
zioni (...). Tutto ciò che vuole la Siria dal 
Libano è che questo non sia né una spina 
nel suo fianco, né un centro di sovversione 
contro di essa. In questo senso la Siria ha 
un Interesse nazionale alla sua presenza in 
Libano ». Così si esprimeva un mese fa, in 
una Intervista ad un quotidiano di Beirut, 
mons. André Haddad, arcivescovo cristla- 
no-melkita di Zahlè, la città che costituisce 
un’Isola cristiana nella valle della Bekaa e 
che In questi ultimi anni ha ritrovato la 
pace sotto la protezione delle truppe siria¬ 
ne, dopo le sanguinose vicende degli anni 
1975-81. Le parole di mons. Haddad rispec¬ 
chiano assai efficacemente quella che po¬ 
tremmo definire la « filosofia* della politica 
siriana In Libano: una filosofia che aiuta 
anche a capire le ragioni della 'guerra del 
campi » nel Sud e a Beirut e soprattutto del 
suo prolungarsi, malgrado tutti tentativi 
di tregua. 

Il discorso naturalmente non è semplice. 
C’è chi da Damasco accusa l’Olp di Arafat 
dì avere provocato quest’ultlma fase della 
•guerra del campi• (é soprattutto la con¬ 
quista della cittadina di M.aghdóusheh, già 
tenuta dagli sciiti di 'Amai*) proprio per 
creare difficoltà alla Siria, oltre che per di¬ 
mostrare la sua perdurante Influenza fra 
la gente del campi palestinesi In Libano, 
dove (ce lo confermava sia pure a malin¬ 
cuore un amico della sinistra libanese, 
ostile alla linea di Ara fa t) le organizzazioni 
del tilosiriano 'Fronte nazionale di salvez¬ 
za palestinese* non hanno alcun reale po¬ 
tere. Ipalestinesi accusano Invece aperta¬ 
mente I dirigenti di •Amai* di avere sferra¬ 
to l’attacco perché vogliono liquidare la lo¬ 
ro presenza, non solo politica e militare ma 
anche fisica. In tutto II Sud; e in questo 
sono staff concordi, nel nostri colloqui, Na- 
Jef Hawatmeh, del Fronte democratico di 
liberazione della Palestina, Abu All Musta- 
fa, del Fronte popolare di Habash, e lo stes¬ 
so Mohsen Abu Malzar, personalità Indi¬ 
pendente nella leadership del Fronte di 
salvezza nazionale. 

Nell’una e nell’altra versione c’è una 
parte di verità, e In entrambe traspare 11 
ruolo a volte contraddittorio della Siria:al¬ 
leata (e ri fornitrice) di 'Amai* che attacca 1 
campi, protettrice del Fronte di salvezza 
nazionale l cui guerriglieri si battono nel 
campì Insieme a quelli di Arafat, mentre 1 
dirigenti accusano da Damasco lo stesso 
Arafat di sabotare gli accordi di tregua, e 
al tempo stesso cautamente mediatrice nel 
colloqui In corso da settimane a Damasco 


con la partecipazione del numero due libi¬ 
co Jallud e del vlcemlnistro degli Esteri 
Iraniano. 

Afa Damasco — ecco un altro aspetto 
della contraddizione — vuole veramente 
l’applicazione del plano libico-iraniano di 
cessate 11 fuoco? Osservatori occidentali 
nella capitale siriana si mostrano scettici 
al riguardo. La Siria — rilevano — ha un 
suo preciso Interesse nazionale (come dice¬ 
va mons. Haddad) a 'gestire* qualsiasi so¬ 
luzione della crisi libanese. In tutti 1 suol 
aspetti, quelli per così dire llbano-libanesl 
al pari di quelli llbano-palestlnesl; e non 
vedrebbe certo di buon occhio che un av¬ 
vio, sfa pure parziale, di normalizzazione 
— nel Sud o In qualunque altra parte del 
paese — recasse firme diverse dalla sua. 
Tàn to più se queste firme fossero poi quelle 
della Libia (alleata, sì, ma Imprevedibile) e 
soprattutto dell’Iran (che la Siria appoggia 
nella guerra del pollo In funzione antl-lra- 
kenà, ma che le ha già creato in Libano seri 
problemi con 11 suo aperto Incoraggiamen¬ 
to dell’estremismo sciita degli 'Hezbollah*. 
.o 'partito di dio*). 

Il quadro, come sì vede, è Intricato ma la 
contraddizione è soltanto apparente. Dopo 
Il fallimento, nello scorso gennaio, dell’ac¬ 
cordo di pacificazione tripartito (falangt- 
; sti-drusl-sclltl) sponsorizzato da Damasco 
’ — fallimento provocato dall’ala fllolsrae- 
liana delle •Forze libanesi» falangite — 1 
dirigenti siriani avevano ripreso l’Iniziati¬ 
va inviando a giungo limitati 'reparti spe¬ 
ciali» a Belrut-ovest in funzione normaliz¬ 
zatrice; ma da due mesi a questa parte 11 
riesplodere della 'guerra del campi* ha ri¬ 
messo tutto In discussione. Soprattutto ha 
rimesso In gioco entrambe le 'carte* su cui 
poggia la centralità di Damasco nella vi¬ 
cenda mediorientale: la carta palestinese e 
la carta libanese. Non essendo riuscita a 
mantenere (o a riprendere) 11 controllo del¬ 
la prima, dopo la rottura con Arafat e la 
sua espulsione prima da Damasco e poi da 
Tripoli del nord Libano, la Siria non può 
ora permettersi In nessun modo di perdere 
anche la carta libanese. Ed è per questo — 
cf viene fatto osservare — che, dietro la 
formale collaborazione del vicepresidente 
Khaddam al plani di mediazione e di pa¬ 
cificazione, si nasconderebbe Invece un 
certo malumore per l’Iniziativa libica e Ira¬ 
niana. C’è addirittura chi si spinge ad af¬ 
fermare che Damasco si impegnerà a fon¬ 
do, con tutto 11 suo peso, per mettere pace 
fra 'Amai* e palestinesi solo quando Jallud 
el’in vlato di Teheran se ne saranno tornati 
a casa. Facendo salva, naturalmente, la 
sempre più disperante Imprevedibilità del 
ginepraio libanese. 

Giancarlo Lannutti 


_ LIBIA __ 

Tripoli minaccia Parigi 
per gli aiuti al Ciad 


PARIGI — Una «viva protesta» del governo 
Ubico è stata formulata daH’Ufflclo popolare 
per le relazioni estere all’ambasciatore fran¬ 
cese a Tripoli, per il lancio di viveri, carbu¬ 
rante e munizioni effettuato Ieri nel Tibestl, 
la parte settentrionale del Ciad, dove sono In 
corso combattimenti tra le truppe del colon¬ 
nello Gheddafi e le force del Gunt, gli alleati 
del governo di N* DJamena. 

Lo comunica l’agenzia Ubica, Jana, la qua¬ 
le riferisce che all’ambasciatore francese è 
stato detto che se ! lanci si dovessero ripetere, 
Tripoli si vedrebbe costretta a Inviare nuova¬ 
mente sue truppe nel nord del Ciad al di sotto 
del sedicesimo parallelo, in quanto, continua 
la Jana, si tratta di «una seria minaccia per la 
sicurezza e l’Integrità della Libia». 

Secondo informazioni pubblicate Ieri sono 
stati lanciati missili anticarro e antiaerei. 
Fonti autorizzale del governo francese sotto¬ 
lineano che l’operazione si è svolta »ln perfet¬ 
to accordo» tra i'Eiiseo c ia presidenza dei 


Consiglio, e si Insiste sul carattere «eccezio¬ 
nale» di questo aiuto. Parigi ha voluto, cioè, 
fare un gesto di portata politica nel confronti 
del suo alleato ciadiano. 11 presidente Habré, 
dimostrando che prende sul serio la nuova 
offensiva delle truppe libiche. Il ministro de¬ 
gli Esteri francese, Jean Bernard Raimond, 
ha affermato Ieri, alla Commissione esteri 
della Camera, che se I Ubici dovessero oltre¬ 
passare Il sedicesimo parallelo scatterebbe 11 
dispositivo di difesa delle unità francesi di 
stanza nel paese africano. 

Sul fronte militare c’è da segnalare che un 
comunicato militare, trasmesso da Radio N’ 
DJamena, captata dalla «Bbc» di Londra, ha 
precisato che «una lunga colonna di truppe 
libiche» ha attaccato le «force annate patriot¬ 
tiche» nel distretto di Zouar, nella regione del 
Tibestl, ma è stata respinta. Il comunicato 
aggiunge che le force libiche sono state «in¬ 
capaci di resistere al potente attacco del pa¬ 
trioti ciadiani, 1 quali hanno Inflitto loro pe¬ 
santi perdite umane e materiali». 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Due ri¬ 
soluzioni che faranno parte 
della «Dichiarazione di Rio», 
una chiara e dura sul conflit¬ 
to centramericano e le pe¬ 
santi Intromissioni degli 
Stati Uniti, l’altra più gene¬ 
rica e che riflette le diver¬ 
genze degli otto, ma comun¬ 
que un passo avanti sulla via 
di una integrazione latino- 
americana: sono 11 risultato 
di due giornate di Incontri 
del ministri degli Esteri di 
Colombia, Panama, Messico, 
Venezuela, Perù, Brasile, Ar¬ 
gentina e Uruguay, cioè 
gruppo di Contadora e grup¬ 
po di appoggio a Contadora. 
Fuori dafi’Hotel «Cesar 
Park», cinque stelle, sul lun¬ 
gomare di Ipanema, 1 turisti 
guardano con placido stupo¬ 
re le tende e gli striscioni che. 
qualche decina dl ragazzl ha 
montato In segno di testimo¬ 
nianza e protesta. Sono 1 rap¬ 
presentanti del Cosplan, co¬ 
mitato di solidarietà con I 
popoli latino-americani, e 
accusano più di uno del pae¬ 
si mediatori di pace, sicura¬ 


mente almeno il Brasile, di 
vendere armi al «contras» 
che aggrediscono li Nicara¬ 
gua. Il ministro brasiliano 
Abreu Sodrè ha però smenti¬ 
to indignato. «Non vendiamo - 
mai armi a paesi in stato di 
belligeranza», afferma..E se 
ne prende tutta la responsa¬ 
bilità. 

Ma al di là degli sporchi 
affari al quali pochi paesi di 
qua e di là dell’oceano sem¬ 
brano estranei, dalla riunio¬ 
ne sono emersi spunti Inte¬ 
ressanti e un certo, come di¬ 
re?, salto di qualità nelle am¬ 
bizioni dei partecipanti. Al 
governo degli Stati Uniti gli 
otto ministri chiedono di 
bloccare immediatamente le 
forniture di armi ai «contras» 
e di muoversi per ottenere 
che 1 loro alleati di Honduras 
e Costa Rica riprendano U J 
dialogo Interrotto : con Ma- 
nagua. La risoluzione usa to¬ 
ni drammàtici, denuncia 
«l’Impossibilità di parlare di 
pacé finché la guerra sarà 
alimentata» e condanna gli 
Stati Uniti perché «foraggia¬ 
no gruppi che dirigono una 
guerra di destabilizzazione 


Contadora: 
«La pace dipende 
solo dagli Usa» 

Il documento approvato a Rio da otto ministri: 
«Stop alle forniture di armi ai contras» 


di un’area del mondo*. Il do¬ 
cumento verrà consegnato 
alle Nazioni Unite e all’orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani. 

Una risoluzione In più, de¬ 
stinata a finire in qualche 
archivio?, domandiamo al 
ministro degli Esteri brasi¬ 
liano: «Non disponiamo — 
risponde Abreu Sodrè — del 
poteri per cambiare 11 corso 
della crisi. Possiamo insiste¬ 
re nelle nostre tesi e farlo con 


un tono più alto: soluzione 
negoziata, rispetto dell'auto¬ 
nomia del paesi, non Inter¬ 
vento militare. La diploma¬ 
zia pon usa piisslli e carri ar¬ 
mati. La nostra arma è la pa¬ 
rola: insisteremo. Speriamo 
che dopo Io scandalo dell’I- 
rangate la politica della Casa 
Bianca muterà». Solo una 
raccomandazione. Invece, 
perché una commissione In¬ 
ternazionale visiti la frontie¬ 
ra tra Honduras e Nicara¬ 


gua, come richiesto da tutti e 
accettato da quest’ultimo 
paese. Finché ['Honduras si 
oppone — e deve avere le sue 
buone ragioni — la cosa re¬ 
sta impossibile. 

Più generica la risoluzione 
politico-economica. E 11 de¬ 
bito estero In particolare a 
frenare un’azione comune 
visto che paesi come Messico 
e Perù Insistono per un ne¬ 
goziato collettivo, 11 Brasile, 
che è forte abbastanza da 
permetterselo, vuol trattare 
da solo, altri paesi hanno 
una posizione ambigua. Ma 
viene istituito un meccani¬ 
smo permanente di consul¬ 
tazione tra gli otto per qual¬ 
siasi problema politico, debi¬ 
to, cooperazione commercia¬ 
le, problemi di integrazione 
latino-americana. Primo 
banco di prova di una possi¬ 
bile azione comune viene In¬ 
dicato nella riunione del 
Gatt, sede che fissa 1 termini 
dell’interscambio commer¬ 
ciale, prevista in Uruguay. 

È questo 11 nocciolo della 
maratona. DI nuovo c’è sicu¬ 
ramente la convinzione dif¬ 
fusa fra 1 protagonisti che 


quasi quattro anni di nego¬ 
ziati non hanno ottenuto la 
pace In Centramerlca ma 
hanno creato quello che già 
si chiama lo spirito di Conta¬ 
dora, la convinzione che l’A¬ 
merica Latina può e deve oc¬ 
cuparsi delle sue vicende. 
Dalla crisi centramericana 
alle riunioni sul debito este¬ 
ro, e sulla tragedia economi¬ 
ca e sociale che questo peso 
produce, l’idea dell’Integra¬ 
zione ha guadagnato forza. 
E gli accordi sanciti pochi 
mesi fa tra Brasile e Argenti¬ 
na, poi allargaci all’Uruguay 
e In futuro al Messico, se an¬ 
cora non sono un Mercato 
comune latino-americano 
ne suggeriscono l’ipotesi e 11 

E rogetto. Gli stessi punti del- 
l stesura dellVActa de paz y 
cooperacion», anche se non 
sono stati accettati, hanno 
significato un grande passo 
In avanti. LI ha ben definiti 
lo scrittore messicano Carlos 
Fuentes una «dichiarazione 
di indipendenza dell’Ameri¬ 
ca Latina*. 

Maria Giovanna Maglia 


UNGHERIA 


McDonald’s arriva a Budapest 
e «sforna» cinque fast-fòod 

Una società mista si occuperà dell’impianto e della gestione dei locali - L’impegno 
di reinvestire nei primi anni i profitti nel settore agro-alimentare ungherese 


Nostro servizio 

BUDAPEST — I McDo¬ 
nald's arrivano nella capita¬ 
le ungherese. La potente cor¬ 
poration del fasl-food, che 
ha oltre settemila ristoranti 
negli Stati Uniti, che è pre¬ 
sente in 44 paesi di tutto 11 
mondo e che lo scorso anno 
ha aperto punti vendita al 
ritmo di uno ogni quindici 
ore, ha firmato un contratto 
con 11 Kombinat agricolo di 
Babolna per cinque ristoran¬ 
ti da impiantare a Budapest 
e In Ungheria, SI è provvedu¬ 
to alla costituzione di una 
società mista, con capitale 
fifty-fifty, che si occuperà 
dell'Impianto e della gestio¬ 
ne. L’organizzazione e la tec¬ 
nologia saranno quelle tipi¬ 
che della McDonald’s, la ma¬ 
teria prima (dal polli al man¬ 
zo, al pane, alle patate, alle 
guarnizioni) sarà fornita da 
Babolna, una grande azien¬ 
da statale all’avanguardia 
dell'agricoltura ungherese. 


che fornisce sistemi integra¬ 
ti a quasi tutte le cooperative 
del paese e dalla cui speri¬ 
mentazione hanno preso u 
via pressoché tutti 1 processi 
innovativi deH’agro-alimen- 
tare ungherese. La McDo¬ 
nald’s si sarebbe Impegnata 
a reinvestire in Ungheria I 
profitti di gestione, almeno 
per 1 primi anni, e poi ad ac¬ 
quistare con essi prodotti 
ungheresi necessari ai rifor¬ 
nimenti della catena, n pri¬ 
mo McDonald’s dovrebbe es¬ 
sere aperto in primavera In 
Regi Posta utea (via della 
Vecchia Posta) nel cuore del¬ 
la capitale e 11 direttore della 
nuova impresa. Otto Ballnt, 
è ora negli Stati Uniti per 
uno stage nei ristoranti dalla 
corporation.. 

Non è che a Budapest o 
sulla riva del Balaton risto¬ 
ranti celebri e grill siano una 
novità assoluta. Negli ultimi 
anni sono stati aperti molti 
piccoli locali che si ornano 
del nome di «Pizzeria* (In ita¬ 


liano) e che servono pizze e 
spaghetti. Una catena di «Ci¬ 
ty-grill», organizzata un po’ 
sul modello occidentale, sta 
ottenendo grande favore tra 
t giovani. Ma, nonostante 
questo, sembra certo che la 
introduzione del McDo¬ 
nald’s rappresenterà una 
piccola rivoluzione nel co¬ 
stumi e nelle abitudini degli 
ungheresi. Gli ungheresi si 
lamentano di perdere troppo 
tempo al ristorante tradizio¬ 
nale. «Per un pasto occorre 
sempre più di un’ora, soven¬ 
te quasi due», mentre i «faia- 
tozo*. 1 buffet in piedi che si 
trovano un po’ ovunque, so¬ 
no oramai diventati troppo 
squallidi per le abitudini de¬ 
gli ungheresi. McDonald’s, 
che da quindici anni cercava 
un partner in Ungheria, spe¬ 
ra con questo contratto di es¬ 
sersi aperto la strada nel 
paesi socialisti (un altro con¬ 
tralto dovrebbe entrare In 
vigore tra breve in Jugosla¬ 
via). n governo ungherese è 


sempre soddisfatto quando 
ha successo la costituzione 
di una Impresa mista che 
porta capitali e tecnologia di 
punta nel paese. In questo 
caso i nuovi negozi dovreb¬ 
bero vivacizzare la concor¬ 
renza e portare a un rinno¬ 
vamento delle vecchie strut¬ 
ture. I dirigenti di Babolna 
sono coinvolti di aver fatto 
un buon affare «per I profitti 
— dicono — che l’impresa 
promette, per ragioni di pre¬ 
stigio, e perché infine entre¬ 
remo in diretto contatto con 
1 consumatori e tra poco an¬ 
che in Ungheria dovranno 
essere le aziende ad andare a 
cercare gli acquirenti e non 
viceversa come avviene ora». 

Per 11 momento non cl so¬ 
no polemiche, come da noi, 
sul fast-food che Invadono i 
centri storici. Per ora prevale 
ia soddisfazione per un ser¬ 
vizio in più, di alto livello, 
mésso a disposizione del cit¬ 
tadini. 

Arturo Barioli 


CINA 

Gli studenti 
di nuovo 
in piazza 

PECHINO — Ancora una 
volta gli studenti cinesi sono 
scesi in piazza chiedendo più 
libertà e democrazia. Dopo 
la prima protesta avvenuta 
quindici giorni fa l’altro Ieri 
nella città di Kummlng (cir¬ 
ca duemila chilometri a sud¬ 
est di Pechino) duemila gio¬ 
vani si sono ritrovati nelle 
strade • secondo quanto ha 
riferito un Insegnante ame¬ 
ricano a un'agenzia di stam¬ 


pa — con cartelli e striscioni. 
La manifestazione si è svolta 
senza incidenti. Poche ore 
prima un altro corteo stu¬ 
dentesco si era diretto dal 
Politecnico all’università di 
Yunnan. 

Secondo alcune notizie 
l’ultima dimostrazione sa¬ 
rebbe stata organizzata in 
occasione delle eiezioni loca¬ 
li In programma per oggi. OH 
studenti, a quanto sembra, 
chiedono 11 diritto di selezio¬ 
nare 1 loro rappresentanti. Il 
governo cinese sta cercando 
di differenziare I suol ruoli 
da quelli dei partito riguardo 
1 problemi amministrativi. 
La discussione del problemi 
viene Infatti Incoraggiata 
mentre per alcune cariche di 
governo si è fatto ricorso alle 
consultazioni elettorali. 


URSS 

Nel Tir Usa 
1200 chili 
di hashish 

MOSCA — Quasi una ton¬ 
nellata e mezzo di hashish 
(1.200 chili) i stata seque¬ 
strata da) doganieri sovietici 
nel novembre scorso. La dro¬ 
ga, I) più grosso quantitativo 
mal sequestrato in Urss, si 
trovata stipata nel container 
di un Tir appartenenente a 
una compagnia di trasporti 
statunitense che era In tran¬ 
sito In Unione Sovietica, di¬ 
retto ad Amburgo. Ne ha da¬ 
to notizia Ieri la Tass, chia¬ 


mando In causa, come prota- 
goniste del traffico di droga, 
le «bande di controrivoluzio¬ 
nari afghani*. Il valore del- 
l’hashlsh confiscato è di cir¬ 
ca trenta milioni di dollari. 

«L’Unione Sovietica — ha 
sottolineato la Tass — sta ef¬ 
fettuante tutti l passi neces¬ 
sari p>er impedire alla "mafia 
deH’opplo’’ di utilizzare 11 
transito attraverso il territo¬ 
rio sovietico nell’interesse 
del suol affari criminosi». 
Per questo nelle dogane so¬ 
vietiche, continua la nota 
d’agenzia, «sono state Intro¬ 
dotte tecniche più perfette» 
che si avvalgono anche delle 
Informazioni fomite dalle 
autorità olandesi che «hanno 
scoperto nell’agosto scroso a 
Rotterdam duecento chili di 
eroina sulla nave "Captaln 
Thompson"». 


Brevi 


Svìzzera: scandalo per il finanziamento ai partiti 

GINEVRA — Nel 1975. 1979 e 1983. to campante atotto raS di tra partiti 
governativi svizzeri sono stata clandestinamente finanziate da impresa miste 
nelle quali lo Stato 6 maggioritario. Lo ha rivaiato Luzius Theilar, un deputato 
di sinistra. 

Pakistan, continuano gli incidenti 

KARACHI — Altre quattro persone sono morte per ustioni e pugnalate, in 
conseguenza degli scontri tra le due etnie dei Pattina e dei Mohair. 

Ubano, Gheddafi a favore dei palestinesi 

TRIPOLI — Un appello a tutta to gioventù libanese affinché ai schieri a 
sostegno dei palestinesi in Libano è stato rivolto dal colonnello Gheddafi, il 
quale accusa la comunità sciìta dì voler dare vita nel sud del Libano a una 
comunità autonoma. 

Colombia: ucciso il direttore di «El Espectador». 

BOGOTÀ — CknlWmo Cario, un noto gkmaSsta, drenare del quotidiano «El 
Espectador» è stato ucciso da due uomini mentre stava uscendo dal giornata. 

Cina-Urss: colloqui sulle acque di confine 

PECHINO — Si è conclusa tari nella capatala cinese to prima sessione de» 
cofloqui tra Cina e Urss per lo sfruttamento congiunta deOe acque dei due 
maggiori fiumi che tarmo da confine tra i due paesi. I colloqui costituiscono la 
prima ripresa ufficiata dei contatti in materia, dopo 8 anni 

Polonia: Jaruzelski a Roma dal 12 al 14 gennaio 

VARSAVIA — 0 generale Jarurefsfci sarà in Itati» ai primi di gennaio par una 
visite ufficiale su invito del presidente dei Consiglio Bettino Crasi. 


I.r compagne del corso Pii Scuola 
M,rubini 1958. addolorate per l'im¬ 
provvisa scomparsa della compagna 

NORA FRASCARI 

in CKRRONI 

sono vicine alla famiglia in questo 
grave momento. 

Bologna, 19 dicembre 1986 


Anna. Saverio. Stefania. Carolina e 
Gianni affranti dal dolore per la 
scomparsa della carissima compa¬ 
gna 

NORA FRASCARI 

in CERONI 

si stringono attorno alle figlie e al 
marita 

Bologna. 19 dicembre 1986 


Anna Aletti. Luciana Gotti, Donna 
Scapinelli e Marta Murotti appresa 
la dolorosa notizia della scomparsa 
della compagna 

NORA FRASCARI 

in CERRONI 

si uniscono al dolore della famiglia. 
Bologna. 19 dicembre 1986 


I comunisti di Lrntiai annunciano 
con profondo dolore la scomparsa 
del compagno 

BRUNO ZUCCOLOTTO 
(BOEMO) 

chiara figura di uomo e cittadino 
esemplare, per molti anni segretario 
dell» sezione Pei e diffusore 
delTlfatid. NeU'esprimere il loro 
cordoglio ai familiari sottoscrivono 
lire 200.000 per rifiuti In sua memo¬ 
ria. 

Lentlal (BLL 19 dicembre 1986 


Il presidente, il vicepresidente, il di¬ 
rettole generale, il consiglio di am¬ 
ministrazione. i dipendenti tutti 
dellTstituto autonomo per le case 
popolari della Provincia di Genova 
partecipano al dolore che ha colpito 
la collega Anna Maria Morasso per 
la scomparsa del padre 

FRANCESCO MORASSO 

Genova. 19 dicembre 1986 


Nel 16^ anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO SERRA VALLE 

La moglie e i Tigli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono lire 30.000 per 
I Unità. 

Savona. 19 dicembre 1966 


I compagni della Segreteria cittadi¬ 
na Pn di Venaria attoniti partecipa¬ 
no al dolore della famiglia Banfo 
per la scomparsa del compagno 

GIOACCHINO BANFO 

Torino. 19 dicembre 1986 


Ernesto e Lidia Treccani ricordano 

DUILIO MOROSINI 

amico e compagno di gioventù 
Milano. 19 dicembre 1986 


Gli amici della Fondazione Corren¬ 
te ricordano con affetto 

DUILIO MOROSINI 

collaboratore dell» rivista e diretto¬ 
re della Bottega d'Arte negli anni 
Quaranta. 

Milano, 19 dicembre 1986 
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ECONOMIA E LAVORO 


l’Unità - 




Da tutta l’Italia ventimila a Roma 


Pensionati in corteo 

ni per ticket 
e aggancio ai salari 




Delegazioni ai ministeri della Sanità e delle Finanze - L’interes¬ 
samento di Nilde Jotti e rincontro alla commissione Cristofori 


ROMA — Ventimila pensio¬ 
nati a Roma da tutta Italia. 
LI ha chiamati di nuovo nel¬ 
la capitale la Cgil perchè fa¬ 
cessero sentire la loro voce al 
governo. Tre l temi al centro 
di questa nuova Imponente 
manifestazione. La riforma 
fiscale, Innanzitutto, con la 
richiesta, che è di tutto li 
mondo del lavoro, di una ri¬ 
forma del prelievo fiscale e 
di una dovuta restituzione 
anche per l’87 di queiriniqua 
e Illegittima tassa rappre¬ 
sentata dal fiscal drag. Poi 
una profonda modifica degli 
ordinamenti attuali dell’as¬ 
sistenza sanitaria con l’abo- 
Hzione del tickets sul medici¬ 
nali. Infine il riordino del si¬ 
stema pensionistico con la 
rivendicazione del manteni¬ 
mento di un sicuro aggancio 
del trattamenti alla dinami¬ 
ca del salari. 

L’appello alla mobilitazio¬ 
ne per risolvere positiva¬ 
mente problemi tanto rile¬ 
vanti per la vita del lavorato¬ 
ri anziani è stato accolto In 
misura sicuramente supe¬ 
riore alle previsioni. Migliala 
di pensionati hanno Invaso 
le vie dell’Eur addensandosi 
Intorno al ministeri delle Fi¬ 
nanze e della Sanità. Delega¬ 
zioni del sindacato sono sta¬ 
te ricevute dal rappresentan¬ 
ti del governo. Più tardi 11 se¬ 


gretario dell’organizzazione 
di categoria, Arvedo Forni, è 
stato ricevuto dal presidente 
della Camera e si è recato 
presso In speciale commis¬ 
sione del Parlamento per le 
pensioni, presieduta dal de¬ 
mocristiano Cristofori. 

L'iniziativa non è stata 
priva di effetti anche imme¬ 
diati. Al ministero della Sa¬ 
nità 1 rappresentati del pen¬ 
sionati sono stati ricevuti da 
un sottosegretario che ha 
preso, per conto del ministro, 
alcuni interessanti impegni. 
Ha detto che è allo studio 
un’ipotesi di riduzione del ti¬ 
ckets sui medicinali già a 
partire dal prossimo anno. Il 
governo — sempre secondo 
il sottosegretario — non po¬ 
trebbe Infatti pensare a una 
revisione della cosiddetta 
tassa sulla salute senza con¬ 
temporaneamente prendere 
In considerazione anche l’i¬ 
potesi di una riduzione del 
tickets sul medicinali. E l’i¬ 
potesi di una fiscalizzazione, 
anche se graduata, delia spe¬ 
sa relativa all’assistenza, se¬ 
condo le proposte da tempo 
avanzate dal sindacato. 

Anche sul tanto contro¬ 
versi punti della riforma del 
sistema pensionistico affiora 
qualche nuova garanzia. 
Non solo da parte della pre¬ 
sidenza della Camera: Nilde 
Jotti ha Infatti assicurato il 


suo pieno Interessamento 
perché si giunga al più pre¬ 
sto a una legge che 1 pensio¬ 
nati giustamente rivendica¬ 
no e attendono. Ma anche 
nel merito delle proposte in 
discussione nella speciale 
commissione. Il presidente 
Cristofori ha Infatti detto 
che l’orientamento della 
commissione è per il mante¬ 
nimento di un «aggancia¬ 
mento automatico» della 
pensione alla dinamica sala¬ 
riale e ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità all’esame 
delle proposte che il sindaca¬ 
to della Cgil avanza perché 
tale aggancio sia definito nel 
giusti termini. Quanto agli 
altri punti controversi della 
riforma da lungo tempo in 
gestazione, l deputati della 
commissione hanno confer¬ 
mato le posizioni dei rispetti¬ 
vi partiti, alcune delle quali 
restano molto distanti da 
quelle del governo. Il rappre¬ 
sentante della De ha per 
esemplo assicurato che 11 suo 
partito rimane ostile all’ipo¬ 
tesi governativa di una età 
pensionabile che si avvicini 
al 65 anni, tanto per gli uo¬ 
mini che per le donne. 

Su queste come su altre 
questioni la battaglia della 
Cgil trova dunque più di un 
orecchio sensibile, anche al¬ 
l'interno dello schieramento 
di maggioranza. 


L’intero settore del credito ha conquistato il rinnovo dopo due anni di vuoto 

Accordo: riaprono le banche 

Recuperato il potere d’acquisto, sì alla riduzione d’orario 

L’intesa con l’Assicredito ripercorre i risultati già acquisiti con le Casse: 150mila lire ('aumento, settimana di 37 ore e mezzo - Raf¬ 
forzata la contrattazione - Flessibilità di mezz'ora per alcune figure professionali là dove si deve far fronte a particolari esigenze 


ROMA — Avranno un gran da fare oggi 1200mlla 
lavoratori bancari nel far fronte alle operazioni 
accumulate dagli utenti arresisi nel giorni scorsi 
dinanzi al cartello «sportello chiuso per sciopero». 
In compenso anche nelle banche ordinarle è arri¬ 
vato Il rinnovo del contratto, atteso da ben due 
anni. Proprio questo lungo vuoto ha complicato, 
ed ha anche esasperato, la vertenza: la consistente 
perdita del potere d’acquisto delle retribuzioni. In¬ 
fatti, si è cumulata ad una ristrutturazione del 
settore creditizio incurante delle mutate esigenze 
dell’organizzazione del lavoro e delle stesse rela¬ 
zioni sindacati. 

L’Assicredito, si sa, le ha tentate tutte per avere 
ancora mano libera. La petulanza negoziale sulle 
compatibilità, In effetti, nascondeva un più cogen¬ 
te obiettivo di gestione unilaterale dell’Innovazio¬ 
ne tecnologica, con tutto ciò che ne consegue sul¬ 
l’organizzazione del lavoro e le professionalità 
emergenti. Anche a questo tavolo, quindi, 11 cuore 
dello scontro è stato essenzialmente 11 ruolo del 
sindacato nella sua espressione contrattuale. Un 
ruolo che l’Ipotesi d’accordo conferma pienamen¬ 
te, anche se 1 diritti d’informazione, pur rafforzati. 


non si sono tradotti in un più Innovativo e organi¬ 
co sistema di relazioni sindacali, modello proto¬ 
collo Irl, per Intenderci. E però qualche passo 
avanti è stato compiuto in questa direzione. So¬ 
prattutto non ci sono sbarramenti per il prosegulo 
del cammino, anzi proprio 11 riconsegnare all’in¬ 
sieme dell’articolazione del sindacato quelle fun¬ 
zioni (che altrimenti sarebbero state affidate ai 
comitati misti) costituisce un elemento di arric¬ 
chimento della contrattazione. 

Un contratto equilibrato, come lo ha definito 
Enrico Rizzi (Fisac-Cgil), dunque. Per la parte eco¬ 
nomica ricalca essenzialmente l risultati prece¬ 
dentemente raggiunti con le intese per I dipenden¬ 
ti delle Casse. E così confermato — e a questo 
punto acquisisce un valore più generale — tanto 11 
principio del recupero del potere d’acquisto delle 
retribuzioni quanto 11 metodo di destinare al lavo¬ 
ro una parte del cospicuo aumento di produttività. 
Così 1 200mlla bancari avranno una «una tantum» 
di 2.343.000 lire a titolo di arretrati per gli anni 
1985-86; l’aumento economico medio sarà di 
lóOmlla lire mensili; un nuovo Inquadramento sa¬ 
rà Individuato dalle parti attraverso una apposita 
commissione per valorizzare adeguatamente le ef¬ 


fettive professionalità, ma già si è riconosciuta 
l’area-quadrl rimandando In sede aziendale la de¬ 
finizione di queste figure-cerniera dell’organizza¬ 
zione del lavoro. 

Le ultime 48 ore di trattatlva-no stop sono state 
occupate essenzialmente dalla controversia sull’o¬ 
rario di lavoro. Alla fine l’intesa conferma le 87 ore 
e mezzo alla settimana (quindi con una riduzione 
di 25 minuti, più altri 25 minuti per I turnisti che 
diventano 30 per chi fa turni su 6 giorni), parla di 
nuova occupazione con contratti di formazione- 
lavoro, sancisce l’ampliamento degli orari di spor¬ 
tello a 6 ore e 30 minuti a partire dal 1° gennaio 
1988 con la contrattazione aziendale del modi e del 
tempi di utilizzazione del personale allo sportello. 

La flessibilità? Le aziende potranno utilizzare 
una mezz’ora aggiuntiva limitatamente ad alcune 
figure professionali (cassieri ed operatori di spor¬ 
tello addetti alle chiusure) per far fronte a partico¬ 
lari situazioni. Una «sintesi positiva» (come la defi¬ 
nisce Rizzi) tra le esigenze aziendali di maggiore 
efficienza e quelle sindacali di fare avanzare la 
condizione dei lavoro. 

p. C. 


Gli autonomi ora chiedono l'intervento diretto dei presidente Craxi 

Pausa natalizia per i medici 
Scioperi dal 12 gennaio? 

Paci dell'Anaao: «Siamo disposti a trattare anche il giorno di 
Natale» - Bloccati i rinnovi per specialisti ambulatoriali e generici 



Carlo Donat Cattin 


ROMA — Finita la prima pe¬ 
sante tornata di scioperi, i 
medici si concedono una 
pausa per le feste natalizie, 
ma « confortati » dall'interes¬ 
samento del presidente Cra¬ 
xi. preannunclano nuove 
agitazioni «molto più nutri¬ 
te, articolate e lunghe» a par¬ 
tire dal 12 gennaio. Comun¬ 
que 1 medici pubblici sono 
disposti a trattare «anche 11 
giorno di Natale — ha affer¬ 
mato Aristide Paci, leader 
della confederazione delle si¬ 
gle autonome — purché si 
tratti in modo serio e produt¬ 
tivo*. A gran voce si chiede 
però l’Intervento diretto del 
presidente del Consiglio: 
•Abbiamo l’obbligo di ricor¬ 
dargli — ha. detto Paci — che 


li contratto è scaduto da due 
anni, da un anno siamo in 
vertenza e da 10 mesi abbia¬ 
mo sottoscritto proprio con 
lui gli accordi di palazzo Chi¬ 
gi, poi disattesi». 

Quanto e. Donat Cattin gli 
si rimprovera di essersi .con¬ 
centrato sul rinnovo delle 
convenzioni, dimenticando 
che esse sono contestuali e 
quindi non possono diventa¬ 
re esecutive se non insieme 
al contratti». E proprio per 11 
rinnovo delle convenzioni 
degli specialisti ambulato¬ 
riali, quando era sembrato 
che si fosse arrivati sulla di¬ 
rittura d’arrivo, si è avuta 
una nuova battuta d’arresto. 
Le proposte della parte pub¬ 
blica infatti verranno valu¬ 


tate dal Sumal (l’organizza¬ 
zione sindacale che rappre¬ 
senta la categoria) il quale 
scioglierà le sue riserve l’8 
gennaio, quando darà la sua 
risposta. Interrotte nella tar¬ 
da serata di Ieri anche le 
trattative per 1 medici con¬ 
venzionati generici. Frean- 
nunclati scioperi dal 7 gen¬ 
naio. 

I medici ospedalieri pub¬ 
blici comunque si riuniran¬ 
no oggi per decidere «uffi¬ 
cialmente» la linea da tenere, 
che dopo gli «spiragli» aperti 
da Craxi, sarà presumibil¬ 
mente già dura. 

Sempre Paci, infatti, ha 
auspicato che, anche In rela¬ 
zione alle affermazioni del 
presidente gel .Consiglio, cl 


sla ora «qualche passo in 
avanti, da parte dell’esecuti¬ 
vo, con la ripropostone sot¬ 
to forma di decreto del prov¬ 
vedimento sul ruolo medico 
ed il rinnovo del contratto». 
SI rischia dunque di rimette¬ 
re tutto in gioco, anche la 
parte «normativa». 

li responsabile nazionale 
coordinamento medici Cgil, 
Norberto Cau, dopo l’incon¬ 
tro di mercoledì con Donat 
Cattin dei medici confedera¬ 
li, si è detto molto preoccu¬ 
pato «in quanto la parte pub¬ 
blica sembra non tener con¬ 
to della necessità di una con¬ 
testualità tra il rinnovo delle 
convenzioni e 11 contratto del 
medici dipendenti*. «Senza 
un quadro globale della si¬ 
tuazione — ha detto Cau — 
non è possibile giudicare se 
gli aumenti economici sono 
tali da penalizzare 1 medici 
ospedalieri a tempo pieno, 
rispetto a quelli a tempo de¬ 
finito. Se sulla medicina di 
base è stata accettata la no¬ 
stra proposta (ancora In ma¬ 
niera Insufficiente) di diffe¬ 
renziare gli aumenti econo¬ 
mici a favore del medici di 
base "puri”, non altrettanto 
è avvenuto per gli specialisti 
ambulatoriali*. 


Ha diviso 
anche la Uil 
la legge 
sullo sciopero 

ROMA — Questa volta la Uil 
produce polemica, e quanto 
aspra, anche al proprio inter¬ 
no. Il «là» i’ha dato Walter 
Galbusera, della segreteria, 
proponendo di tradurre in leg¬ 
ge (con l’aegiunta di sanzioni) 
l’autoregolamentazione . del 
diritto di sciopero. Più esatta¬ 
mente: una legge che serva a 
dare efficacia erga omnes cioè 
generale, al codice unico di au¬ 
toregolamentazione. La so¬ 
stanza non cambia ha pronta¬ 
mente ribattuto Sante Bian» 
chini (Cisl). Semmai si confer¬ 
ma un paradosso: quelle nor¬ 
me non sarebbero più espres¬ 
sione dell’autonomìa sindaca¬ 
le. Ma l’attacco più pesante a 
Galbusera è arrivato da un al¬ 
tro esponente della segreteria 
Uil. Roberto Bonvicino: «Si¬ 
gnifica svilire — ha detto — 
una delle espressioni più 
avanzate del movimento sin¬ 
dacale». E qualche distinguo 
hanno avanzato pure altri se¬ 
gretari Uil come Silvano Vero¬ 
nese e Giuseppe Agostini. 

Ma c’è, in più, una contrad¬ 
dizione politica stridente, rile¬ 
vata da Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Filt-Cgil: È singolare — 
ha sostenuto — che la Uil si 
rifiuti di dar vita al referen¬ 
dum tra i lavoratori e scelga la 
strada di proporre un articola¬ 
to di legge, magari nell’illusio¬ 
ne del consenso tra i lavorato¬ 
ri». 

Il problema comunque esi¬ 
ste dato che le violazioni del¬ 
l’autoregolamentazione conti¬ 
nuano da parte di questo o 
quello strumento autonomo. 
Una proposta alternativa alla 
legge è costituita dall'inseri¬ 
mento del codice nei contratti. 
Mezzanotte ha anche insistito 
su un nuovo e più moderno 
quadro di relazioni sindacali. 
•La legge —* ha sostenuto ,— 
darebbe spazio ai pruriti di ri¬ 
vincita che certo non manca¬ 
no tra le controparti sia pubi!» 
che che private». 

il» , 


Metalmeccanici, intesa sull'inquadramento 



A Milano 15mila in corteo 
per battere le resistenze 


MILANO — Buone feste e buona solidarietà 
con 1 metalmeccanici In lotta. Con questo au¬ 
gurio al milanesi che affollavano 11 centro si 
sono presentati I quindicimila lavoratori in 
sciopero per 11 contratto. Oltre al meccanici 
sono scesi in piazza 1 tessili, l bancari cui è 
giunta a fine manifestazione la notizia della 
firma del contratto, I lavoratori del commer¬ 
cio. della carta, del trasporto merci. Due 
grandi cortei hanno traversato il centro del 
bastioni di porta Venezia e da piazzale Ca¬ 
dorna con striscioni unitari e bandiere, me¬ 
scolando le tradizionali parole d’ordine di 
lotta con l’atmosfera di festa: Il corteo del 
meccanici era aperto da tre Re magi In son¬ 
tuoso costume di scena che recavano al posto 
di oro Incenso e mirra i tre contratti con Con- 
findustrla, Confapl e Interslnd. Anche 1 co¬ 
mizi In piazza Duomo sono stati preceduti e 
seguiti da un concertino natalizio ad opera 
del volonterosi musici del «Canzonacelo». 
Molto elevata è stata giudicata dal dirigenti 
del sindacato la partecipazione allo sciopero 
proclamato dalle 9 al turni di mensa, almeno 
per le categorie più consistenti. Nella piazza 
piena di gente campeggiavano striscioni ben 
noti: Marelll, Italtrafo, Breda, Nardi, Pompe 
Peroni, insieme a nomi che è più consueto 
leggere nelle riviste. C’erano 1 lavoratori di 
Krizla e di Basile, di Leila Sport, Insieme a 
Itman, Mtm. EMolona, Ccderna, Samca. E 
davanti a tutu le cinquanta lavoratrici della 
tessitura di Latnate licenziate da un padro¬ 
ne, Pirelli, che normalmente $1 vanta di colti¬ 
vare relazioni sindacali Impeccabili, ma que¬ 
sta volta, di fronte a una piccola fabbrica di 
donne, ha voluto usare la mano pesante. Lo 
ha denunciato il segretario milanese della 


Filtea Franco Fedele, che ha chiesto la soli¬ 
darietà di tutti 1 lavoratori del gruppo. «È 
forse scritto nel destino — ha detto poi Fede¬ 
le — che non si possa star tranquilli un Nata¬ 
le? Ma sia chiaro che no! non cl stancheremo, 
saremo ancora qui in piazza per dire forte 
che vogliamo raffermazione del diritti, che 
vogliamo conquistare un buon contratto. 
Vogliamo battere la resistenza della Feder- 
tesslle che si rifiuta di discutere 1 processi di 
trasformazione tecnologica a livello di fab¬ 
brica. Vogliamo discutere il futuro delle 
aziende per sviluppare il tessuto Industriale 
del paese e per difendere l’occupazione*. Do¬ 
po il segretario della Uil Bancari, Antonino 
Crò, ha concluso la manifestazione 11 segre¬ 
tario generale della Firn, Raffaele Morese. 
Morese ha insistito sull’importanza della ri¬ 
duzione d’orario, una riduzione che non può 
essere simbolica come vorrebbe la Feder- 
meccanlca, anche se t meccanici sono dispo¬ 
nibili a qualche rinuncia rispetto alle 32 ore 
della richiesta iniziale. Morese si è detto otti¬ 
mista sulla conclusione della lotta contrat¬ 
tuale, nonostante le resistenze in atto, perché 
si Intravedono In Italia e fuori d’Italia i segni 
di una ripresa delle forze progressiste sul 
plano politico e sindacale. *11 vento è cambia¬ 
to e con 11 sindacato bisogna fare l conti: sla¬ 
mo un sindacato di massa e 11 tentativo di 
trasformarci In un sindacato di opinione è 
ormai fallito». *Se non ci saranno risultati — 
ha concluso — nel prossimo gennaio la mobi¬ 
litazione dovrà diventare generale*. 

Stefano Righi Riva 
NELLA FOTO: un momento della manifesta¬ 
zione di ieri nel centro di Milano 


E da oggi 
le trattative 
sull’orario 

La decisione di costituire una commissio¬ 
ne per disegnare la nuova classificazione 


ROMA — Vertenza metal¬ 
meccanici: a che punto si è 
arrivati? La risposta varia 
da negoziato a negoziato. La 
trattativa con l’associazione 
del piccoli Imprenditori (rag¬ 
gruppati nella Confapl) 
viaggia Infatti piuttosto spe¬ 
ditamente. C'é addirittura 
un dirigente della Uilm, Ro¬ 
berto Di Maulo, che «prono¬ 
stica» una conclusione del 
negoziato entro la fine della 
settimana. Con le contropar¬ 
ti pubbliche, l’Intersind, in¬ 
vece, la trattativa è pratica- 
mente Inesistente. 

Ma l’attenzione di tutti (di 
tutto il sindacato visto che 11 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci è sempre stato quello «poli¬ 
ticamente» più rilevante) è 
ovviamente puntata sul ne¬ 
goziato con la Federmecca- 
nlca. E da questo «tavolo* 
(l’espressione sindacale un 
po’ bruttina che sta ad Indi¬ 
care la sede di trattative) ar¬ 
rivano segnai) di non facile 
lettura. È dall’altro giorno io 
•stop» Imposto dall’associa¬ 
zione di Felice Mortillaro al¬ 
la discussione sulle «flessibi¬ 
lità». Gli imprenditori, vistisi 
bocciata la loro proposta di 
•scambio» tra una riduzione 
d’orario (oltretutto In quan¬ 
tità minime) e l'aumento de¬ 
gli straordinari, hanno la¬ 
sciato cadere anche la pro¬ 
posta del sindacato sugli 
orari •flessibili*. Fiom, Firn, 
Uilm, avevano Infatti elabo¬ 
rato una posizione unitaria 
che veniva Incontro In parte 
alle esigenze delle imprese: 


per 1 sindacati. In alcuni li¬ 
mitati periodi di tempo, sa¬ 
rebbe stato possibile supera¬ 
re 11 normale orario, salvo 
poi recuperare le ore lavora¬ 
te in più con corrispondenti 
periodi di riposo compensa¬ 
tivo. Non se n’è fatto nulla. 
Invece, perché la Federmec- 
canlca ha insistito solo nel 
chiedere più straordinari. 
Punto e basta. 

Accantonata questa que¬ 
stione, si è passati, nella se¬ 
duta di Ieri mattina, a discu¬ 
tere deii’fnquadramento. E 
da questo «fronte* qualche 
novità significativa è venuta 
fuori. Le tre organizzazioni 
del metalmeccanici e la Fe- 
dermeccanlca hanno rag¬ 
giunto un primo accordo 
(«importante, ma parziale», 
per usare la definizione di 
Sergio Garavint, leader della 
Flom). Si tratta di questo: gii 
imprenditori e l sindacati 
hanno convenuto di dar vita 


ad una «commissione parite¬ 
tica» che avrà il compito di 
studiare e disegnare un nuo¬ 
vo sistema di classificazione 
dei lavoratori. Dovrà studia¬ 
re, analizzare le modifiche 
da apportare a! sistema di 
classificazione, ma non si 
dovrà limitare a fare propo¬ 
ste: dovrà anche in parte at¬ 
tuarle. Ed entro il periodo di 
validità di questo contratto. 

La commissione (che do¬ 
vrà deliberare all’unanimi¬ 
tà) ogni anno illustrerà 1 ri¬ 
sultati dei suoi lavori e alla 
fine presenterà un «rapporto 
conclusivo». Il minlaccordo 
sulla creazione del nuovo or¬ 
ganismo non esaurisce però 
tutto il capitolo sull’inqua¬ 
dramento. Per farla breve, 
insomma; una parte delle 
questioni legate alla nuova 
classificazione sarà «delega¬ 
ta» alla commissione, un’al¬ 
tra parte, invece, sarà af¬ 
frontata nel contratto vero e 
proprio. 


Sull’inquadramento, co¬ 
munque, non dovrebbero più 
esserci ostacoli insormonta¬ 
bili. I problemi veri ci saran¬ 
no stamane: la delegazione 
sindacale al gran completo e 
quella Imprenditoriale gui¬ 
data dall’amministratore de¬ 
legato della Federmeccanl- 
ca, Mortillaro, si rivedranno 
con all’ordine del giorno i 
problemi del salarlo e della 
riduzione d’orario. Nessuno 
si nasconde che su questi 
•argomenti le posizioni re¬ 
stano distantissime». 

Negli Incontri precedenti, 1 
rappresentanti delle aziende 
avevano presentato una loro 
«offerta» di riduzione d’ora¬ 
rio. Offerta che Garavini ha 
già definito «assolutamente 
insufficiente». È già molto 
però che la discussione sia 
entrata nel merito, è già 
molto che Fiom, Firn, Uilm e 
Federmeccanica discutano 
di quantità e non più, come è 
avvenuto fino a ieri, si limiti¬ 
no ad una discussione «ideo¬ 
logica». Si vedrà comunque 
stamane se la trattativa po¬ 
trà spingersi ancora più 
avanti. 

Diverso completamente 11 
•clima* Invece nella vertenza 
con le piccole imprese. In 
questo caso si è vicini all’in¬ 
tesa definitiva. Non se ne sa 
molto, ma sembra che Rac¬ 
cordo debba prevedere una 
riduzione di 20 ore per I gior¬ 
nalieri e di 24 ore per 1 «turni¬ 
sti» e un aumento medio at¬ 
torno alle lOOmila lire. 

Stefano Bocconetti 


La Fiat per bloccare lo sciopero 
sparge la voce: «Non c’è più» 

TORINO — La Fiat, si sa, è sempre all'avanguardia. Adesso com¬ 
pete addirittura con la Cia e col Kgb. Ha infatti adottato le tecni¬ 
che di «disinformazione» che i servizi segreti usano per gettare 
scompiglio in campo nemico. Le ha inaugurate a Mirafion, dove 
oggi sono in programma otto ore di sciopero per il contratto. Alla 
vigilia della giornata di lotta si erano viste (e solite pressioni eserci¬ 
tate sugli operai, con un’alternanza di minacce («Bado che po¬ 
tremmo trasferirti in una fabbrica fuori Torino...*! e di lusinghe 
(.Guarda che chi si comporta bene avrà una gratifica a fine 
orino...»). La «botta segreta» è stata sferrata in Carrozzeria alle 13 
di ieri. I capi son stati chiamati in direzione. Ne sono tornati poco 
dopo diffondendo nei reparti una notizia clamorosa: •Domam non 
c'è più sciopero. La Firn e la Uilm lo hanno revocato perchè il 
contratto sta per essere firmato. La Fiom farò altrettanto. Non ci 
credeteì Telefonate ai sindacati*. Ma ormai mancavano pochi 
minuti alla fine del turno ed era tardi per controllare e smentire il 
falso. Così ai cancelli di Mirafiori stamane si presenteranno molti 
lavoratori che sarebbero rimasti a casa. 

ITI» C» 


Oggi si fermano i braccianti 
dopo la rottura delle trattative 


ROMA — Scioperano oggi per l’Intera giornata un milione di 
braccianti, di impiegati delle aziende agricole, di dipendenti 
dei vivai. E la risposta del sindacato alla rottura delle tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del contratto di lavoro, Imposta dalle asso¬ 
ciazioni che raggruppano gli Imprenditori agricoli. La gior¬ 
nata di lotta è stata decisa unitariamente dalla Federbrac- 
ctantl-Cgil, dalla Fisba-ClsI e dalla Ulsba-Uil per denunciare 
quello che le tre organizzazioni definiscono un •atteggiamen¬ 
to provocatorio». Infatti durante tre mesi di trattative la Con- 
fagricoltura, la Coldlrettl e la Confcoltlvatorl Invece di discu¬ 
tere la piattaforma dei sindacati, hanno presentato delle loro 
controproposte. Che addirittura mirano a ridurre il salario 
r tutti 1 braccianti e che si oppongono a qualsiasi possibili- 
di Intervento e di controllo Gel sindacato sul mercato del 
lavoro. Probabilmente, sostengono Federbracdantl, Flsba e 
Utsba queste posizioni sono strumentali nel confronti del 
governo: gli Imprenditori insomma punterebbero a dramma¬ 
tizzare la vertenza contrattuale per strappare contropartite 
dal governo in termini di fiscalizzazione degii oneri sociali. 


la lattina 

dialluminio 

valeanche 



PRETURA DI CERIGNOLA 

Il pretore di Cerignola, in data 4.6.1986, ha emesso il 
seguente decreto penale di condanna 

contro 

VITALAZZO MARIO, nato 27.7.1949 in Stornare e resi¬ 
dente in Orta Nova, via Ponticelli. 31 

imputato 

del reato ex art. 116. n. 2 RD 21.12.1933, n. 1736 per 
avere emesso, in data 30 3.1985 in Cerignola. assegno 
bancario di L. 5 000 000 senza che presso il trattano 
esistesse la somma sufficiente, caso grave in relazione 
all'importo dell'assegno emesso. Recidivo generico 

omissis 

condanna il suddetto alla pena di L. 250 000 di multa e 
spese, ordina il divieto di emettere assegni bancari o 
postali per anni uno e la pubblicazione del decreto, per 
estratto, nel quotidiano l'Unità. 

Per esrrarro conforme aH'onginale. 

Cerignola. 3 dicembre 1986. 

IL SEGRETARIO GIUDIZIARIO Gerardo Di Donato 


Provincia di PESARO e URBINO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare, mediante singoli espe¬ 
rimenti dì licitazione privata da eseguirsi con le modalità previste 
datTart. 1 lett. c) delta legge n. 14 del 2/2/1973, i lavori dì 
ordinaria manutenzione dette strade provinciali per l'anno 1987, 
suddivisi nei seguenti 7 appalti: 

Importo lavori 


Appalto 

1* appalto 
2* appalto 
3* appalto 
4* appalto 
S* appetto 
6* appalto 
7* appalto 


Territorio 

Territorio «A» 
Territorio «Ba 
Territorio aC» 
Territorio «Da 
Territorio «E» 
Territorio «Fa 
Territorio «Ga 


a basa d’asta 


L. 

L. 

L. 

L 

L 

L. 

L. 


600. 

620. 

530. 

630. 

400. 

702. 

200 . 


000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

237.289 

000.000 


Le Impresa Interessata possono chiedere di essere invitate 
elle gare inoltrando domanda in carta bollata per ogni singolo 
appalto all’Ufficio lavori e contratti dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Pesaro a Urbino antro • non oltre il giorno 27 
dicembre 1988. 

La richieste di invito non vincolano I* Amministrazione. 

Si rande noto che ad ogni impresa non verrà aggiudicato più 
di un appalto. 

Pesaro, 12 dicembre 1980 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosa spina 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
19 DICEMBRE 1986 



Grande scontro sulla Borsa 


BORSA VALORI DI MILANO 


ROMA — È finito come un 
derby bloccato sullo zero a 
zero 11 grande raduno voluto 
dalla Consob (commissione 
sulle società e la Borsa) per 
disegnare 11 mercato aziona¬ 
rlo del futuro. Il verde del pi¬ 
ni e del prati del centro di 
formazione del Banco di Ro¬ 
ma aU'Olglata, appena fuori 
Roma, non è servito ad avvi¬ 
cinare di molto le posizioni. 
Come in ogni classica situa¬ 
zione di stallo tutto è stato 
rinviato al lavori di una 
commissione ad hoc: tre 
agenti di borsa, tre rappre¬ 
sentanti delie banche, uno 
delle commissionarie e 11 
presidente PJga dovranno 
trovarsi di nuovo a gennaio 
per dare una soluzione al no¬ 
do più Intricato: chi coman¬ 
derà nella Borsa di domani. 
Una giornata Intera di In¬ 
contri con 11 fior flore del 
banchieri, degli agenti di 
cambio, degli Industriali 
(presenti anche De Benedetti 
e Romiti), del rappresentanti 
delle Camere di commercio 
non è stata sufficiente a dlrl- 


ROMA — Fotografato sei 
mesi fa da un’indagine Do- 
xa-Banca nazionale del la- 
voro-Centro Einaudi II ri¬ 
sparmiatore nazionale sem¬ 
bra Il ritratto della conten¬ 
tezza: ottimista, sicuro di sé, 
fiducioso, cauto e spericolato 
nelle dosi consigliate. Era 
giugno quando veniva scat¬ 
tata questa Istantanea che 
rimane l’ultimo documento 
accurato sulla fisionomia di 
chi ha soldi da mettere da 
parte. Aita fine dell’anno 
quel ritratto a tutto tondo 
appare già Ingiallito. La fi¬ 
ducia del risparmiatore è 
stata messa a dura prova In 
questo periodo. Che Immagi¬ 
ne verrebbe fuori se i ricerca¬ 
tori Indagassero su questa 
seconda metà dell'86? Pro¬ 
babilmente quel ritrattino 
un po’ di maniera andrebbe 
abbondantemente ritoccato 
per fare spazio ad una bella 
fetta di ripensamento. 

Non cl sono da tl aggrega tl, 
come abbiamo detto, a suf¬ 
fragare questa sensazione, 
ma cl sono tanti piccoli e 
grandi segnali a supportarla, 
vediamo solo I più vistosi: la 
Borsa, che a giugno aveva 
dato solo qualche piccolo av¬ 
vertimento, ancora veleggia¬ 
va sulle all del trionfo. Alla 
fine dell’anno il quadro è as- 


mere la controversia. Non è 
facile trovare una soluzione, 
la materia è complessa a la 
posta In gioco altissima: chi 
avrà In mano 11 bastone del 
potere nella Borsa riforma¬ 
la. Che le regole vadano 
cambiate sono tutti d’accor¬ 
do, sul come cambiarle, no. 
Gli obiettivi principali sono 
quelli di Introdurre per gran 
parte del titoli un sistema di 
contrattazione continua con 
conseguente eliminazione 
dell'attuale metodo della 
«chiamata unica a listino». 
Questa innovazione — ha 
detto Plga alla fine degli in¬ 
contri — sarà possibile già 
dall'87. Contemporanea¬ 
mente Piazza Affari dovreb¬ 
be essere collegata con tutte 
le principali Borse nazionali 
attraverso un circuito video. 
Su queste Innovazioni vigile¬ 
rà un comitato di garanti 
sotto l’egida della Consob. 
Questo passaggio dovrebbe 
aprire le porte alla concen¬ 
trazione In Borsa di tutti gli 
scambi sul titoli azionari, 
auspicata da tempo per re- 


Agend e banche 
non cedono 
su Piazza Affari 

Piga: innovazioni a partire dal 1987 
Meeting all’Olgiata anche con industriali 


stltulre al mercato ufficiale 
un maggiore spessore e una 
migliore capacità di espri¬ 
mere prezzi significativi. 

Ma qui nasce lo scontro: 
per portare In Borsa anche 
quel 70-80 per cento di con¬ 
trattazioni che oggi si fanno 
nelle banche, le banche stes¬ 
se chiedono una controparti¬ 
ta. Soprattutto non vogliono 


sottostare al regime di mo¬ 
nopollo che ora avvantaggia 
gli agenti di cambio. Nessu¬ 
no del due contendenti fino¬ 
ra ha mollato di un passo. 

Il meeting dell’Olglata 
sulla Borsa del futuro era co¬ 
minciato all’Insegna di que¬ 
sta sfida.In mattinatallòre- 
sldente della Consob, Figa, 
ha sentito separatamente 1 


rappresentanti delle due ca¬ 
tegorie maggiormente Inte¬ 
ressate alla trasformazione e 
In polemica sui contenuti da 
dare ad essa: gli agenti e le 
banche. Entrambi sono usci¬ 
ti con dichiarazioni tutt’al- 
tro che concilianti. Giuseppe 
Gaffino, presidente del Con¬ 
siglio nazionale degli agenti 
di cambio ha tirato giù la sa¬ 
racinesca di fronte alla pos¬ 
sibilità di fare entrare da 
protagonlste le banche in 
Borsa: «Non è possibile che 
operatori polifunzionali co¬ 
me le banche e che soprat¬ 
tutto esercitano 11 credito 
possano essere attori diretti 
della formazione del prezzi. 
In questo caso diventerebbe 
troppo facile la commistione 
degli interessi per massimiz¬ 
zare gli utili da parte delie 
banche». Una dichiarazione 
durissima. 

Lucio Rondelll, ammini¬ 
stratore delegato del Credito 
italiano ha negato, ed ha ri¬ 
lanciato la proposta di una 
società mista di gestione nel 
recinto delle grida. «Se que- 


L’italiano è ancora «fòrmica» 
più che investire, risparmia 

Presentata ieri un’indagine Doxa-BnI-Centro Einaudi - Contro ogni apparenza, i titoli di 
stato continuano ad invogliare - Consistenti, ma in diminuzione, gli investimenti immobiliari 


sai diverso, non solo c’è stata 
un rapida discesa da quel 
picchi, ma cl si torna ad in¬ 
terrogare con molta umiltà 
su una Borsa piccola piccola, 
sembra più vicina all’età di 
Giolittl che non a quella del 
•Big-bang- londinese. 

Altro segnale: I fondi co¬ 
muni. Il successo travolgen¬ 
te ed Incontenibile di raccol¬ 
ta, performance, rendimenti 
ha subito una battuta d’ar¬ 
resto proprio In autunno:per 
la prima volta 1 riscatti han¬ 
no superato 1 nuovi Ingressi, 
molti sottoscrittori se ne so¬ 
no andati al primo stormir di 
fronde. I titoli di debito pub¬ 
blico: Il risparmiatore non 
ha voltato le spalle a Bot e 
Cct anche dopo che sono sta¬ 


ti tassati, ma le aste non 
vanno più come un tempo. 
Segnali di stanchezza e di ce¬ 
dimento, un quadro comple¬ 
tamente mutato o solo sinto¬ 
mi fisiologici di assestamen¬ 
to e di pulizia In un mercato 
che era cresciuto troppo In 
fretta? Vedremo nel prossi¬ 
mi mesi. Certo è più che le¬ 
gittimo Il dubbio che quel¬ 
l'immagine di sei mesi fa sla 
da guardare con un occhio 
più da « storici• che da croni¬ 
sti. 

Vediamola, allora, nel det¬ 
taglio questa foto ricordan¬ 
do che essa ritrae chi rispar¬ 
mia, cioè chi ha un conto In 
banca o qualcosa di slmile; 
resta fuori chi non ce la fa a 
mettere soldi da parte. Al 


giornalisti l’Istantanea è sta¬ 
ta presentata Ieri mattina 
dal presidente della Bnl, Ne- 
rio Nesl e dagli studiosi che 
l’hanno realizzata. Mario 
Deagllo ha Illustrato 1 risul¬ 
tati generali della ricerca. 
Riconducibili a cinque pun¬ 
ti. Primo: nel risparmiatore 
Italiano tra V85 e l'86è torna¬ 
ta una grande dose di ottimi¬ 
smo sla per 11 futuro che nel 
giudizio sul passato prossi¬ 
mo; ovviamente questa dose 
vari a a seconda delle classi: 
11 fatto che ora 1 più contenti 
siano Imprenditori e dirigen¬ 
ti la dice mólto lunga. Subito 
dietro di loro vengono 1 tren¬ 
tenni che l’Indagine Inqua¬ 
dra come gli tyupples »: gio¬ 
vanotti che stanno facendo 


carriera e che sentono che 
questo è 11 loro momento. 

Secondo punto: cambia 
lentamente 11 quadro delle 
preferenze e questo Introdu¬ 
ce al terzo risultato: c’è uno 
spostamento del risparmia¬ 
tori verso le azioni e l fondi 
comuni di Investimento. 

Soprattuto 1 fondi si fanno 
largo: nell’Indice della cono¬ 
scenza del pubblico toccano 
1166% che, a detta del ricer¬ 
catori, è una cifra record In 
Italia, battuta solo, forse, 
dalla popolarità di Marado- 
na. 

Quarto punto: l’italiano si 
ritira dal «mattone». L'inve¬ 
stimento immobiliare rima¬ 
ne voce quantitativamente 
tra le più consistenti, ma In 
pencen tuale c’è un calo vlsto- 


sta può essere una via per il 
ricomponimento del merca¬ 
to slamo ancora disponibili a 
formare società miste per 
operare In Borsa. Già da di¬ 
versi anni abbiamo presen¬ 
tato una proposta per la 
creazione di queste società 
che potessero essere costitui¬ 
te da più agenti di cambio e 
da banche ed agenti». Ma il 
problema rimane quello di 
chi avrà più peso In questi 
nuovi organismi. 

SI dice che 11 presidente 
della Consob abbia cercato 
di superare l’Impasse facen¬ 
do balenare la possibilità di 
fare Intervenire direttamen¬ 
te Il governo. Ma anche que¬ 
sta mossa non ha sortito 
grandi effetti: 1 protagonisti 
sono rimasti sulle loro posi¬ 
zioni. Nel pomeriggio sono 
stati sentiti gli industriali,, 
particolarmente sensibili, 
come è ovvio al futuro del 
mercato azionarlo. Ma an¬ 
che 11 loro apporto non è sta¬ 
to risolutivo. 

Daniele Martini 


so, dal 43 al 33 per cento. Il 
quinto risultato riguarda 1 
titoli del debito pubblico; e 
qui 11 risparmiatore delude 
ancora tutti gli analisti fi¬ 
nanziari e 1 ricercatori a cac¬ 
cia di novità: fino a giugno la 
propensione verso questo ti¬ 
po di Investimento troneg¬ 
giava In tutta la sua consi¬ 
stenza, niente affatto scalfi¬ 
ta dalle variazioni del mo¬ 
mento: una stabilità graniti¬ 
ca che tiene caparbiamente 
ancora distante la • formica* 
nazionale dal modello made 
In Usa. La prima si muove- 
rebbe dando ancora prefe¬ 
renza al binomio liquidità 
più sicurezza; tl secondo par¬ 
tirebbe per la tangente del¬ 
l'accoppiata rendimento-au¬ 
mento di capitale. 

In sostanza 11 risparmiato¬ 
re casalingo sarebbe un otti¬ 
mista Impastato di voglia di 
nuovo e adagiamento sul 
tradizionale, un prodotto ti¬ 
pico all’tltallana». Ma un al¬ 
tro studioso, Mario Onado, 
ha dato una lettura assai di¬ 
versa dell’ottimismo: non 
sarà che l’Italiano si sta fa¬ 
cendo sempre più risparmia¬ 
tore perché sta diventando 
sempre più Inslcuro su quel 
che può succedere? 

d. m. 



pranzo dì Natale 

■ ITI6AAU WIIIIU IVI ICIII! 

-..■•> *•- • ; Un etto parmigiano 

Coop: consumatori piu moderni IP 8 ' 

■ t-* - f Asti Cinzano 

Parla la più grande organizzazione di distribuzione alimentare - Nel 1987, prezzi M7?tn a «rro C fmtta 
+4,7% e consumi +3,5% - Fatturato: 4.500 miliardi; più occupazione e ipermercati . 


Il pranzo di Natale 


. _ __ 1985 

_ (lire) _ 

Mezzo chilo tortellini 5.700 

Un etto parmigiano 1.490 

Un chilo cappone 7.450 

Panettone Motta 8.250 (gr. 950 

Pandoro Bauli 5.980 1 gr. 675' 

Torrone 9.700 (gr. 400' 

Asti Cinzano 5.150 


6.200 

1.450 
6.980 

7.450 (un kg.) 
6.100 (gr. 75Ó) 


1.590 

3.300 


7.700 (gr. 300) 
4.550 - 

1.350 
3.100 


èlOMA — Il pranzo di Natale costerà di me¬ 
no. Ma spenderemo di più, perché slamo di¬ 
ventati più sofisticati nel gusti e più preten¬ 
ziosi: salmone, caviale, frutta esotica non ar¬ 
riveranno soltanto sulle tavole più ricche. 
Costosi, ma utili, anche I regali che quest’an¬ 
no andranno per la maggiore: giocattoli elet¬ 
tronici e molto «attuali*, tv-color, piccoli elet¬ 
trodomestici. In ribasso la richiesta di home 
computer c’è chi aspetta li salto verso un 
vero personal, chi è rimasto deluso e basta. Il 
consumatore italiano — considerato in Eu¬ 
ropa tra ijplù moderni — si conferma dina¬ 
mico e In fase avanzata di «maturazione» co¬ 
me dicono eli esperti: cerca la qualità più che 
la quantità, è consapevole del rischi di un 
consumismo cieco, non vuole rimetterci sa¬ 
lute e ambiente per 11 piacere momentaneo 
del vivere. Notizie e identikit vengono dalla 
Coop, l’associazione delle cooperative di con¬ 


sumatori. che Ieri ha tenuto a Roma, per la 
stampa, il suo bilancio annuale. Ecco le cifre 
della Coop: 4.500 miliardi di fatturato 
(+13,5% sul 1985), 20.000 dipendenti (+1.603 
In un anno), quasi 1 milione e 800miia soci. 

Cambiano, dunque, consumi e consuma¬ 
tori. Uno del segnali più evidenti — ha detto 
il presidente della Coop, Ivano Barberini — è 
nel «Natale lungo», un anticipo degli acquisti 
tradizionali di Natale. E, in più, dicembre 
non si può considerare, come In passato, un 
mese davvero speciale. Insomma prevale 
una propensione all’acquisto «saggio», più 
programmato e in fondo più scelto. Consu¬ 
matori e aziende, dal 1986 si sono, confronta¬ 
ti dopo un decennio con la disinflazione, su¬ 
bendone uno stimolo a modificare compor¬ 
tamenti e attese. 

E nel 1987, come andrà? I prezzi — prevede 
la Coop — aumenteranno in media del 4,7%, 


• I Fonte: Coop 

i consumi cresceranno Invece del 3,5%; la 
domanda continuerà ad orientarsi verso pro¬ 
dotti di pregio e nelle fasce di marca. Per i 
prodotti non alimentari si prevede un au¬ 
mento medio del 5% (casalinghi, cartoleria, 
giocattoli, piccoli elettrodomestici, abbiglia¬ 
mento primavera). Vestirsi, a fine anno, sarà 
costato però anche l'8. Il 10 per cento in più. Il 
fatturato della Coop raggiungerà 1 5.000 mi¬ 
liardi con un abbassamento del margine lor¬ 
do (-1%) e un Incremento dell’area di vendi¬ 
ta (più 33.200 metri quadri). 

Da qui al 1990 — ha detto Barberini — le 
cooperative di consumatori continueranno a 
rinnovare il loro parco-vendita, chiudendo 
negozi e supermercati, aprendo discount, su¬ 
permercati e ipermercati, in totale 69 punti 
di vendita nuovi, con un investimento di 500 
miliardi e 6.000 nuove assunzioni. Gli «iper» 


i Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
313.52 con una variazione in aumento dello 0,28 per cento. L'indice 
globato Comit (1972= 100) 6 risultato pari a 697,36 con una varia¬ 
zione in rialzo delio 0.36%. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, é stato pari a 9,140 per cento 
(9,144 per cento). 


Azioni 


saranno di 5-6mlla metri quadrati. Inseriti In 
centri commerciali. 

S uesto processo di modernizzazione — ha 
o il presidente della Coop — va di pari 
passo, va incontro In un certo senso, alle at¬ 
tese del consumatori: più critici, ma anche 
più interessati all’informazione, alla qualità 
del punto vendita, alle modalità di acquisto e 
di pagamento. In una parola al contenuto di 
•servizio» che una distribuzione più moderna 
può offrire. A proposito. La Coop, che costi¬ 
tuisce il 3% della distribuzione italiana, e 11 
15% di quella moderna, si conferma e si raf¬ 
forza al primo posto come gruppo di distri¬ 
buzione alimentare. Le altre catene di super- 
mercati (Standa, Sma, Gs, etc.) stanno molto 
al disotto, ad un terzo o meno del fatturato 
Coop. 

Nadia Tarantini 


Tohy che sorpresa 
il manager 
è sindacalizzato 


MILANO — Guadagna qual¬ 
cosa di più di tre milioni al me¬ 
se, ha superato i 40 anni da un 
pezzo, è meno disponibile a 
passare da un'azienda aU’altra 
contrariamente a quanto si 
pensa, è un fedelissimo dell’im¬ 
presa e la sua fedeltà viene pre¬ 
miata a suon di frinee benefits. 
E il manager tipo aeU’impresa 
italiana. Che nel profilo dise¬ 
gnato dai ricercatori dell'uni¬ 
versità Bocconi presenta anche 
una faccia inaspettata: è un fe¬ 
delissimo dell'impresa e della 
sua cultura, delle sue regole, 
ma questo non gli impedisce di 
essere sindacalizzato. Per l’e¬ 
sattezza 43 dirigenti su 100 so¬ 
no associati a un organismo 
sindacale (non si tratta eviden- 
tementedelle tre confederazio¬ 
ni). Severino Salvemini, docen¬ 
te di organizzazione aziendale 
della Bocconi, descrive così gli 
orizzonti dell’industria nazio¬ 
nale: lasciata alle spalle la fase 
della recessione e della ristrut¬ 
turazione oggi è il tempo del 
grande rilancio strategico, dei 
progetti di ampio respiro. In 
questo quadro, il management 

t i oca un ruolo decisivo e le con¬ 
enne della sua modernizzazio¬ 
ne, della sua dinamicità sono 
ormai parecchie. Per la verità il 
rapporto su 170 imprese rap¬ 
presentati ve delle 850 imprese 


con fatturato superiore a 30 mi¬ 
liardi presentato ieri all'univer¬ 
sità è apparso su questo un po’ 
ottimista. Solo il 23 per cento 
dei dirigenti, e 1*8 per cento nel¬ 
le imprese eccellenti (cioè quel¬ 
le che hanno raggiunto i miglio¬ 
ri risultati in termini di fattu¬ 
rato, utili, valore aggiunto, 
cash-flow, indice di indebita¬ 
mento), hanno lavorato in altri 
settori. Scarse le esperienze di 
lavoro all’estero: riguarda il 
18*7, ma di solito durano poco 
tempo. In ogni caso, il top ma¬ 
nagement e sicuramente più 
mobile rispetto al passato. Per 
la maggior parte sono selezio¬ 
nati all interno della stessa im¬ 
presa, sono premiati dalla fe¬ 
deltà al vertice della società e 
sono relativamente giovani (38 
anni), ma il 35,7 fr arriva dal¬ 
l’esterno e il 13,5 da aziende 
dello stesso gmppo. Arrivano 
direttori generali, ma anche re¬ 
sponsabili commerciali e tecni¬ 
ci. Se ne vanno dirigenti al pen¬ 
sionamento, solo un terzo per 
cercare nuove opportunità pro¬ 
fessionali. E in maggioranza 
cambiano azienda gli esperti in 
aree commerciali e tecniche. 
Alle spalle hanno in inedia tre¬ 
dici anni di onorato servizio, 
cinque su cento ne hanno più di 
venti. 

Antonio Podio Salimbenl 


Settore materiale ferroviario: manifestazione 

ROMA — Sciopero e manifestazione a Roma de» 15m2a lavoratori dei settore 
| del materiale ferroviario. La giornata di lotta è stata organizzata da Fiotti, Firn. 

Udm per denunciare i ritardi neO'applicazione de) piano per le tecnologie nei 
! trasporti. Ritardi gravissimi (ingiustificati se si considera che gli stanziamenti 
erano già previsti nella finanziaria '86) che rischiano 4 portare alla paralisi un 
settore con enormi potenziatiti produttive. 

I Accordo per l'Agusta 

VARESE — Un accordo suffa cassa integrazione i stato frmaio mercoledì 
sera tra le organizzazioni sindacali e fa drigenza del gruppo aeronautico 
Agusta (Ehm). L'intesa prevede la fme della cassa integrazione entro 4 31 
ottobre del prossimo anno. 

Fmi: designato nuovo direttore generale " 

WASHINGTON — R governatore detta Banca «fi Francia Michel Cemdessvs è 
stato eletto ieri «trattore generate del fondo monetario internazionale. Cam- 
dessus succederà airinìzio del prossimo anno al cfirettore uscente Jacques Oe 
Larosiera: la sua eiezione è avvenuta aTunanimit! del consigfiodegfi ammini¬ 
stratori del fondo. Le (trazione del fondo monetario intemaz i o n ale spetta 
Sempra ed un eiropeo. I due principati cara fidati atta carica erano Camdessus 
e il ministro dette Finanze olandese Oono Rixhng. 

Fìat: nuove nomine al vertice 

TORINO — Clemente Signorini, 38 anni, è stato nominato responsabde 
deff* ente svduppo. coor dm amento e controtto del gruppo Fiat. Otvid Goti. 39 
anni, assume !a responsabilità deirente affari finanziari. Cesare Sacche già 
responsabde dettante studi, diventa consigliere economico del vertice azien¬ 
dale. 

Bolletta petrolìfera: nell'87 +2.500 miliardi 

ROMA — Secondo d presidente defl'Umooe petrolifera. AchSe Atbonetti. 
dopo il (frastica ribasso del 1986 la bolletta petrolifera potrebbe risate e net 
prossimo anno «fi 2.500 mdìarifi. La previsione (fi ARxmetti è basata suR'ipo- 
tesi di aumento del prezzo del petrolio dagli attuali 15 a 18 doRari al barde. 

Petrolio: accordo per riduzione produzione 

GINEVRA — I paesi detrOpec. eccetto Flraq. hanno raggiunto ieri sera un 
accordo per ridurre del 7 per cento crea la produrine, a 15 8 imbonì «fi bardi 
al giorno, per portare H prezzo del greggio a 18 dollari. La riunione dei m nr»tn 
del petrobo A aggiornata afte IO (fi stamane, quando saranno definiti — a 
quanto si è appreso da fonti delta conferenza — gh uitmi particolari del 
comunicato furala. 

Fisco: Cna propone manifestazione 

ROMA — la confederazione nazionale deQ'artigianato (Cna) ha deciso <fi 
proporre aOe altre organizzazioni deir artigianato, del commercio e deRe pro¬ 
fessioni rorganizzazione di una manifestazione nazionale, agb inizi del 1987. 
«per un confronto con le istituzioni sul progetto (fi riforma fiscale e per la 
riforma previdenziale». La Cna dice (fi rifiutare le «generiche marce antifiscoi 
* si fa por tati ics <fi un progettò «che aSarghd la fessa irr.pcs.-tr.-a s che avvici 
i cittadino contribuente etto Stato». 


Mediobanca 
presidenza 
offerta a 
Maccanico 


ROMA — Con tutta probabi¬ 
lità sarà Antonio Maccanico, 
attualmente segretario ge¬ 
nerale del Quirinale, il nuo¬ 
vo presidente di Medioban¬ 
ca. Ieri Maccanico ha con¬ 
fermato di aver ricevuto 
un'offerta ufficiosa («per te¬ 
lefono») da Romano Prodi. 
Per quanto non ancora per¬ 
fettamente definita la propo¬ 
sta sembra in ogni caso inte¬ 
ressare l’assistente di Cossi- 
ga e il fatto pone termine a 
tutta una serie di illazioni 
circolate nei giorni scorsi su 
una sua presunta Intenzione 
di ritirare la candidatura. 
Per quanto riguarda gli as¬ 
setti azionari deU'lstituto 
milanese II dibattito politico 
si concentra sui contenuU di 
una possibile «privatizzazio¬ 
ne» alternativa a quella pro¬ 
posta da Pirelli e respinta dal 
vertici dellTri. I socialisti, a 
lungo silenziosi, sostengono 
ora l’Ipotesi di un allarga¬ 
mento dell'azionariato a al¬ 
tri privati che non siano però 
Industrie ma istituzioni fi¬ 
nanziarie. E un'idea che 
sembra contrastare quella dt 
Visentin! che vorrebbe un 
25-30% di capitale privato 
ma senza preclusioni per al¬ 
cuno. 
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Per POcse 
economie 
stabili 
fino alV88 


PARIGI —- L’Ocse prevede 
una certa stabilità nelle eco¬ 
nomie occidentali per 1 pros¬ 
simi dlciotto mesi, accompa¬ 
gnata però da «ampi e disor¬ 
dinati» movimenti net cambi 
e da «nuove ondate protezio¬ 
nistiche*. La relazione an¬ 
nuale dell'organizzazione 
del principali Paesi Indu¬ 
strializzati ritiene che i prin¬ 
cipali fattori che hanno con¬ 
dizionato l’economia mon¬ 
diale negli ultimi anni (dol¬ 
laro, petrolio, bilancio Usa, 
indebitamento del Terzo 
mondo) non si modifiche¬ 
ranno sostanzialmente. Si 
può quindi pensare a una 
crescita della domanda glo¬ 
bale attestata intorno al 3% 
e a quel momenti del reddito 
nazionale del diversi Paesi di 
circa il 2,5-3%, con un’Infla¬ 
zione che si manterrà al mi¬ 
nimi degli ultimi venti anni. 
L’Ocse peraltro mette t’ac¬ 
cento sul perduranti «grandi 
squilibri» delle economie per 
superare i quali prevede 
tempi di parecchi anni. La 
chiave di volta dovrà essere 
una «distribuzione del ruoli» 
tra Usa e altre nazioni Indu¬ 
strializzate e. In questo sen¬ 
so, l’Ocse giudica positiva¬ 
mente la prossima riunione 
del «gruppo del 5» a Tokio. 
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Nostro servizio 

BAD GODESBERG — Par¬ 
lare oggi d’avanguardia, In 
un momento In cui le istanze 
postmodernlste si vanno fa¬ 
cendo sempre più Invanden- 
tl, può apparire anacronisti¬ 
co. L’avanguardia, e più pre¬ 
cisamente quella sviluppata¬ 
si negli ultimi dieci anni nel¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca, è stato Invece 11 te¬ 
ma di un convegno organiz¬ 
zato dalla Fondazione Karl 
Arnold, che si è tenuto a Bad 
Godesberg(Rft)dal 5 al7di¬ 
cembre sotto il motto La col¬ 
pa delle parole. 

Centro dell’avanguardia 
letteraria tedesco-orientale è 
Lipsia, per certi versi più bo- 
hémlenne e alternativa della 
seriosa Berlino Est. I princi¬ 
pali esponenti della cosid¬ 
detta Scuola di Lipsia sono 
Wolfgang Hitbig, Gcrt Neu- 
mann e Adolf Endler. C’è poi 
una corrente berlinese e i 
poeti e gli scrittori che ne 
fanno parte sono conosciuti 
come ‘quelli di Prenzlauer- 
berg*: Elke Erb. Katja Lan- 
ge-Muller, Monika Maron e 
Sacha Anderson (quest’ulti¬ 
mo è passato da qualche me¬ 
se nella Germania Federale). 
Non manca infine una dele¬ 
gazione da Dresda, con i poe¬ 
ti Karl Mickcl e Heinz Cze- 
chowski. 

Forse per effetto del trat¬ 
tato per la collaborazione 
culturale firmato questa 
estate tra Rft e Rdt il conve¬ 
gno ha visto la presenza di 
ben tre autori della Germa¬ 
nia democratica: Neumann, 
Hllblg e Erb, nonché di 
Hans-Joachlm Schadlich, 
che vive però dal 1977 nella 
Rft. Durante le tre giornate 
di lavori si sono alternate 
letture poetiche a un fitto 
programma di interventi e 
relazioni che hanno analiz¬ 
zato il rapporto, tutto origi¬ 
nale, che questi autori hanno 
con la scrittura, con le paro¬ 
le. 

Comun denominatore per 
molti di questi scrittori è l’e¬ 
sperienza operala, in lavori 
pesanti, non intellettuali: 
Hllblg è stato minatore, fuo¬ 
chista, perforatore, e altro 
ancora; Neumann ha lavora¬ 
to come trattorista e poi co¬ 
me fabbro, oggi si guadagna 
da vivere facendo riparazio¬ 
ni nelle case, nei grandi ma¬ 
gazzini e negli ospedali; En¬ 
dler ha un passato da camio¬ 
nista. Quello che più colpisce 
nelle poesie e nel racconti di 
questi autori è l’eleganza del¬ 
la loro invenzine linguistica. 
Una ricercatezza ben lonta¬ 
na dalle esperienze della Ar- 
belterliteratur (letteratura 
operala) degli anni Sessanta. 

Qui ci troviamo di fronte, 
ancora una volta, come ha 
Indicato chiaramente 11 pro¬ 
fessor Sasse dell’Università 
di Gottlngen, nel suo inter¬ 
vento sulle raccolte di rac- 


Concludendo la relazione su 
«Hemingway in Italia» (ora in 
■Rinascita». 6/12/1986) pre¬ 
sentata al recente Convegno 
Hemingway a Venezia pro¬ 
mosso dalla Fondazione Cini, 
chi scrive osservava che il 
•mito» di Hemingway aveva 
finito col chiudere lo scrittore 
in una sorta di gabbia da cui la 
critica, non solo in Italia, non 
era ancora riuscita a liberar¬ 
lo. E di fatto il Convegno ha 
almeno in parte ribadito le ra¬ 
gioni del paradosso per cui 
uno scrittore straordinaria¬ 
mente «popolare» risulta assai 
meno studiato, e compreso, di 
un romanziere assai meno co¬ 
nosciuto come Faulkner. Così, 
mentre si son potuti ascoltare 
ricordi personali assai sugge¬ 
stivi. specialmente da parte di 
Fernanda Pivano (che ha ag¬ 
giunto nuove, illuminanti Im¬ 
magini al suo recente Hemin¬ 
gway) e di Gianfranco Ivan- 
cich, che ha rievocato la «no¬ 
stalgia di Venezia» che lo 
scrittore costantemente pro¬ 
vava a Cuba (e di cui è testi¬ 
monianza Di là dal fiume e Ira 
gli alberi, che proprio in que¬ 
sta chiave nostalgica trova al¬ 
cune delle sue non sempre ri¬ 
conosciute qualità poetiche), 
l’insistenza e meglio si direb¬ 
be l’arroganza biografica ha 
in altri casi minacciato di spo¬ 
stare il Convegno su un piano 
aneddotico non solo di scarsa 
rilevanza ma anche di ostaco¬ 
lo a un vero discorso critico. 
Mentre, infatti, non si può non 
rispettare la tenacia con cui 
Giovanni Cecchin, ad esem¬ 
pio, va da anni alla caccia di 
testimonianze sulla presenza 
di Hemingway in Italia e nel 
Veneto durante la prima guer¬ 
ra mondiale, infaticabilmente 
percorrendo archivi, munici¬ 
pi, cimiteri, campi di batta¬ 
glia, scovando sempre nuovi 
documenti e fotografie e rin¬ 
tracciando chiunque abbia in 
qualche modo avuto contatti 
con quello che sarebbe stato 
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A Bad Godesberg un convegno sulle avanguardie letterarie della Germania Est. Minatori, 
camionisti, trattoristi, «dissidenti» o «ufficiali» ma sempre grandi maghi della lingua 
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conti di Gert Neumann Elf 
Uhre Die Schuld der Worte 
(•Ore Undici» e »La colpa del¬ 
le parole», entrambi pubbli¬ 
cati dalla Casa editrice Fi¬ 
scher), ad uno del problemi 
che hanno marchiato la let¬ 
teratura di questo secolo: 
l’impossibilità di dire, l’indi* 
clbllltà delle cose. È quella 
perdita del linguaggio, della 
scrittura che Hugo von Ho- 
fmannsthal con tanta dolo¬ 
rosa perfezione descrisse nel¬ 
la Lettera di Lord Chandos. 
Però, mentre «ciò che scon¬ 
volge 11 giovane Lord e lette- ‘ 
rato non è 11 silenzio della 
realtà, ma la simultanea 
molteplicità delle sue voci, 
sempre pronte a moltipllcar¬ 
si ulteriormente» (C. Magris), 
la crisi che rappresentano 
questi autori tedesco-orien¬ 
tali c quella che nasce dalla 
separazione tra espressione e 
rappresentazione linguisti¬ 
ca. In Gert Neumann, ad 
esemplo, la cesura tra la pa¬ 
rola e la realtà (che vorrebbe 
esprimere) è totale, nella sua 
scrittura c’è un ricorso os¬ 
sessivo al dettaglio realisti¬ 
co, ma tutt’altro che realisti¬ 
ci sono l suol racconti. 

Non è un caso che questa 
schizofrenia sia l’oggetto 
della sperimentazione di au¬ 
tori che vivono, per la.mag¬ 
gior parte, nella Rdt. È una 
divisione che si ritrova an¬ 


che tra quanti riescono a 
pubblicare e quanti vengono 
messi a tacere dalla censura. 
Gert Neumann, prima di leg¬ 
gere alcune pagine del suo 
romanzo Inedito La clande¬ 
stinità del pulitore di caldaie 
ha dichiarato che «nella Rdt 
esiste una vasta produzione 
di testi che cercano il con¬ 
fronto con 1 lettori, che non 
vengono pubblicati e per 
questo sono costretti a emi¬ 
grare. Questi testi hanno 
tutta la dignità della resi¬ 
stenza e come tali hanno una 
vita clandestina. Quella che 
portiamo avanti è una sorta 
di cospirazione poetica e, 
quelle che adoperiamo sono 
le difficili parole del silen¬ 
zio». 

Non bisogna però pensare 
che tutti gli scrittori d'avan¬ 
guardia tedesco-democratici 
non vengano pubblicati in 
patria, anche se certo Insie¬ 
me a Neumann ve ne sono 
altri, come Monika Maron 
alla quale recentemente so¬ 
no state fatte grosse difficol¬ 
tà che, di fatto, le Impedisco¬ 
no la libertà di movimento 
sia nella Rdt che nella Rft. 
La letteratura d’avanguar¬ 
dia ha, infatti, anche nella 
Germania democratica un 
suo pubblico e molti autori 
sono normalmente presenti 
In libreria. Un esempio in 
questo senso è il caso della 


poetessa Elke Erb, della qua¬ 
le la Aufbau Verlag ha pub¬ 
blicato diverse raccolte di 
versi (tra le altre Die Faden 
der Geduld, I fili della pa¬ 
zienza, e Vexlerblld, Rebus). 

Elke Erb è quanto di più 
distante si possa immagina¬ 
re dal realismo socialista. La 
sua scrittura metallngulstl- 
ca, processuale, nasce da 
una procedura molto usata 
da questo gruppo di autori 
che montano tra loro diversi 
materiali narrativi, autenti¬ 
ci o fittizi. À differenza di 
quella declamatoria ed eroi¬ 
ca — così tipica nella Rdt de¬ 
gli anni 60 — la poesiq deUp_ 
Erb è impregnata di quoti¬ 
diano: una concatenazione 
di parole che si pone come 
antagonista del discorrere 
sociale. La banalità di un 
evento quotidiano viene così 
trasformato In oggetto di In¬ 
finite associazioni verbali, 
immagini, citazioni, fino alla 
completa cancellazione del 
confini tra l’evento reale e la 
sua rappresentazione poeti¬ 
ca. 

Anche un poeta di »non- 
sense» come Richard Pie- 
trass è- pubblicato nella Rdt. 
Come ha sottolineato Anna 
Chiarloni dell’Università di 
Torino, analizzando due 
poesie di Pietrass: Arpade e 
Splelplan, In questo autore il 
montaggio a-logico delle pa- 
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Un autore molto «chiacchierato» 
ma poco studiato. Ecco le novità 
emerse da un convegno veneziano 

Diciamo 
addio 
ai falsi 
Hemingway 


Lo scrittore Ernest Hemingway ripreso 
(negli enni Sessanta) «furante 
una battuta dì pesca nelle acque di Cuba 


Fautore di Addio alle Armi, va 
anche detto che l’esasperazio¬ 
ne di tale tipo di indagine può 
da un lato incoraggiare lo 
scandalismo e dall'aUro va¬ 
nificare le sole indagini che 
sia lecito compiere nei con¬ 
fronti di un artista. 

Per fortuna il Convegno, 
anche grazie alla salda guida 
di Vittore Branca e di Sergio 
Perosa, è riuscito ad evitare 
le secche In cui rischiava di 
arenarsi. Ha rinunciato ad 
avere maggiori particolari su 
un possibile figlio Italiano di 
Hemingway (cosi come il cul¬ 
tore del grande caldo rinun¬ 


cia a informazioni dettagliate 
sui possibili figli «lì Marato¬ 
na); ha spostato, con un bell'in¬ 
tervento di Mario Isnenghi, il 
rapporto di Hemingway con 
ritalia dal biografismo alla 
storia; ha rifiutato di seguire 
alcuni studiosi americani sul 
terreno di una critica che il 
vizio biografico rendeva ele¬ 
mentare e mortificante (e di 
cui era emblema la stupefa¬ 
cente affermatone die non si 
debbono cercare as cendenze 
letterarie europee la Hemin¬ 
gway la quanto, e s tendo ame¬ 
ricano, non poteva valersi dei 
modelli di Stendasi e Flau¬ 


bert); ed ba potuto, in tal mo¬ 
do. navigare su acque certo 
meno facili e ovvie ma assai 
più ricche di risultati 
E non importa che si siano 
profilate, tra le relazioni e nel 
dibattito, posizioni contra¬ 
stanti, per cui, di fronte ad un 
unanime riconoscimento del¬ 
l'alto valore letterario di Ad¬ 
dio alle Armi, v’è stata invece 
una netta contrapposizione 
tra chi, come Nemi D’Agosti¬ 
no nella sua penetrante raffi¬ 
gurazione di uno «Hemingway 
u> eclissi* vedeva appunto in 
quell’arte un percorso di deca¬ 
denza e di Indulgenza si «sen¬ 


timentale» e chi, come il criti¬ 
co francese Roger Asselineau, 
sottolineava !c qualità positi¬ 
ve dei romanzi postumi, o, co¬ 
me Sergio Perosa, attribuiva 
più pregi di come altri non 
facciano a II Vecchio e il 
Mare, o, come Mariila Batti- 
lana, difendeva quelle figure 
femminili che D’Agostino de¬ 
nunciava come sintomi di de¬ 
teriore «romanticismo», o, co¬ 
me lo scrittore spagnolo Ca- 
stlllo-Puche, appassionata¬ 
mente esaltava quella visione 
«romantica» di Venezia che al¬ 
tri guardavano con diffidenza. 



La vita della critica è fatta «li 
questi contrasti e confronti e 
conflitti, che son tutti momen¬ 
ti di una medesima ricerca co¬ 
noscitiva, purché la ricerca si 
muova sul terreno dei veri e 
non dei falsi problemi, e cioè 
sul terreno del testo (la cui 
stessa natura di oggetto poli¬ 
valente, e sfuggente, e ambi¬ 
guo rende la diversità delle In¬ 
terpretazioni inevitabile e 
persino necessaria). 

Ed è proprio dall’attenzione 
prestata al testo che il Conve¬ 
gno ha tratto le sue note piè 
felici, che vanno a sostanziare 
!'immagine — che occorre 


role è puro dlvertissement, 
piacere della sperimentazio¬ 
ne, gioco linguistico sgan¬ 
ciato da messaggi Impegna¬ 
tivi e che vorrebbe arrivare a 
«salvare la lingua attraverso 
l’Infinito gioco del significa¬ 
ti». 

Se Richard Pietrass si rlfà 
apertamente all’esperienza 
dadaista (sono molti gli au¬ 
tori della Rdt, anche giovani, 
che scrivono testi neodadal- 
stl), Wolfgang Hllblg è Inve¬ 
ce un «vampiro che succhia 
linfa vitale dal romanzi neri 
della fine dell’BOO» (G. 
Schulz), e cl appare, In que¬ 
sto panorama, uno degli 
esponenti più Interessanti 
della letteratura d’avan¬ 
guardia della Rdt. 

Segnato fisicamente dal 
suo passato di minatore, 
basso, tarchiato, l capelli 
lunghi e un Incisivo d’oro, un 
naso camuso e poca disponi¬ 
bilità a socializzare, Hllblg 
sembra essere uscito da un 
romanzo di Hugo, dal «Mise¬ 
rabili» o •L'uomo che ride». 
Lo choc arriva quando si leg¬ 
gono o ascoltano le sue poe¬ 
sie piene di incredibile forza 
poetica. 

Nella sua brillante Intro¬ 
duzione alla raccolta di rac¬ 
conti di Hllblg Der Brlef (La 
lettera), Genia Schulz dell’U¬ 
niversità di Glessen ha così 
giudicato la scrittura di que¬ 
sto ex-fuochista: »Lo stile so¬ 
vrano della sintassi, la pas¬ 
sione, l’accuratezza nella 
scelta del vocaboli, la sicu¬ 
rezza del ritmo linguistico ne 
fanno un prodotto artistico a 
tutti gli effetti». 

Wolfgang Hllblg, del quale 
la Fischer Verlag ha pubbli¬ 
cato anche Unterm Neon- 
mond (Sotto la neonluna) e 
la raccolta di poesie Die Ver - 
sprengung (La dispersione), 
è tra gli autori fin qui citati 
quello che ha maggiormente 
problematizzato la sua origi¬ 
ne proletaria, il suo passato 
operalo. »I testi di Hllblg pos¬ 
sono essere Interpretati co¬ 
me un postscriptum alla In¬ 
sostenibile afonia di una esi¬ 
stenza preletterarla» ha acu¬ 
tamente osservato la Schulz 
nel suo intervento. Alla schi¬ 
zofrenia tra espressione e 
rappresentazione egli ag¬ 
giunge quella dello scrittore 
operalo che agisce In due 
mondi Inconciliabili: quello 
del lavoro e quello della 
scrittura. Questa divisione è 
rappresentata da Hilblg at¬ 
traverso la contrapposizione 
tra la figura «calda» delle 
masse, del corpi, della madre 
e un’esistenza solitaria di 
autore che Invece si trasfor¬ 
ma in Immagini riflesse allo 
specchio, nel freddo, nel ven¬ 
to, nella figura del padre. 

I versi di questo in quie¬ 
tante autore tedesco-orien¬ 
tale possono ricordare quelli 
di Baudelaire. Come in quelli 
c’è il viaggio nell’Inferno del 
quotidiano, nelle latrine e 
nelle osterie, nel fetidi umori 
del corpo, ma anche altissi¬ 
me rime dedicate alle parole, 
vero oggetto di devozione del 
■poeta. Come a dire che solo 
miesto raurirjg esclusivo e 
totale conia prassi poetica 
può dare identità. 

La ricerca di un luogo, 
l’attesa di una lettera — che 
forse l’io narrante ha scritto 
a se stesso —, 11 rapporto In¬ 
cestuoso con la ma- 
dre/mass/Stato, sono meta¬ 
fore di uno scollamento tra 
realtà e aspettative che può 
essere espresso solo per mez¬ 
zo di una scrittura sperimen¬ 
tale, dove la narrazione pas¬ 
sa per livelli tangenziali, per 
associazioni terze, dove le 
parole — che I linguaggi pro¬ 
fessionali ed ufficiali hanno 
Impoverito — possono ritro¬ 
vare Infine la loro terribile 
purezza. 

Marta Herzbruch 


con forza sostituire al clichè 
— di uno Hemingway che è 
tra i massimi scrittori dei no¬ 
stro secolo non per i suoi gesti 
e le sue pose ma per il rigore 
estremo della sua scrittura. E 
penso, oltre agli interventi già 
ricordati, alla «mappa» vene¬ 
ziana rintracciata da William 
Boelhower all’interno e non 
all'esterno della prosa hemin- 
gwayana; alle osservazioni su¬ 
gli scambi tra poesia e prosa 
di Alien Mandelbaum (il poeta 
americano geniale traduttore 
«fi Dante); all’analisi del rap¬ 
porto «li Hemingway con l’a¬ 
vanguardia acutamente svol¬ 
ta da Barbara Lanati e a quel¬ 
la sul «modernismo» dello 
scrittore dovuta alla studiosa 
iugoslava Sonja Basic, all'in¬ 
dividuazione delle affinità tra 
Hemingway e Dorothy Parker 
ebe era oggetto dell’intelli¬ 
gente intervento «li Francesca 
Besutti; alle osservazioni ele¬ 
ganti «fi Claudio Gortier sull’u¬ 
so di alcune convenzioni ro¬ 
manzesche; alla valorizzazio¬ 
ne «li alcune sorprendenti «fia¬ 
be» di Hemingway fatta da 
Rosella Ma moli Zorzi. Tesse¬ 
re tutte di un mosaico «vene¬ 
ziano» in cui Venezia era l’oc¬ 
casione per un contributo 
complessivo di grande rilievo, 
quale fin d’ora si configura co¬ 
me indispensabile premessa 
di quel più vasto e articolato 
edificio critico che è urgente 
costruire per liberare Hemin¬ 
gway dalla sua gabbia. Per 
pienamente comprendere, 
cioè, in che modo egli riusciva 
a comunicare quella «verità 
della vita» che Mario Rigoni 
Stem, aprendo il Convengo, 
Indicava come l'apporto mag¬ 
giore di Addio alle Armi alla 
sua formazione di scrittore. 
Inizio di una nuova cultura 
«capace di liberare l'uomo e 
non solo di consolarlo». 

Agostino Lombardo 


Specializzato e tecnocrate 
il medico perde contatto con il 
paziente. E diventa pericoloso 


E se 



D. Bloch, psichiatra che si dedica da anni al problemi 
psicologici del paziente organico, racconta la storia di Da¬ 
vid, 30 anni, malato di Aids, che vorrebbe uscire dall’ospe¬ 
dale contro li parere del sanitari. Discutendo con lui, madre 
e padre lo accusano di essere come sempre un « Incosciente ». 
Replicando, David sostiene di sentirsi meglio e di non avere 
nessuna fiducia nel medici che lo starmo curando. Spaven¬ 
tati dalla sua protesta 1 genitori cominciano a valutare l’I¬ 
potesi di una dimissione che I medici curanti ritengono 
estremamente pericolosa. 

Notando che 1 comportamenti del figlio e del genitori 
obbediscono al bisogno comune e semplice di negane la 
malattia (enfatizzando l’importanza delle cure o facendo 
come se di cure non cl fosse bisogno) Bloch racconta di aver 
messo In opera un intervento semplice. Approfittando della 
possibilità di parlare da solo con 1 genitori, egli ha sottoli¬ 
neato Inizialmente il dolore che loro stessi hanno ricono¬ 
sciuto «non 11 lascerà mal più» (•Continueremo a piangere 
per tutto 11 resto della vita, ciò che la vita cl ha fatto»). 
Ragionando sul litigio In corso, egli ne ha evidenziato, poi, 
l’utilità difensiva per loro ma soprattutto per 11 figlio eh? 
non riesce ad accettare la gravità della sua situazione. È 
arrivato a dire che questo bisogno va rispettato perfino se 
dovesse portarli a fuggire da cure necessarie e che non sono 
in grado tuttavia di garantire nulla nel tempo. 

Igenitori, dice Bloch, reagiscono alla comunicazione del 
terapeuta chiedendo Incontri utili a discutere I comporta¬ 
menti da tenere con II figlio. I litigi finiscono. David per suo 
conto, dopo alcuni giorni, segnala spontaneamente al me¬ 
dico, cui non aveva mal chiesto niente di preciso a proposito 
della sua diagnosi, una notizia ascoltata per caso alia radio: 
•In Europa — dice — hanno trovato un farmaco che cura 
l’Aids. Lei che ne pensa?». 

Una ricerca condotta a Roma da Onnls, psichiatra, e Bu- 
slnco, pediatra, ha messo in evidenza il rapporto che c’è tra 
l’incurabilità del bambini asmatici (quelli che rischiano di 
perdere la vita per la loro asma) e l’errore compiuto dal 
servizi che non riescono ad orientare In modo costruttivo le 
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«The subway» di George Tooker 

reazioni di una famiglia • ferita» dalla notizia della malattia. 
Sta nel processo che si sviluppa fra servizi e famiglie, per 
responsabilità che sono tutte del servizi, più che nelle carat¬ 
teristiche proprie della malattia, la ragione vera dell’incu¬ 
rabilità di un certo numero di soggetti. Sta nella capacità di 
Intervenire su questo processo la possibilità di liberare 1 
bambini dall’oppressione della malattia, dalla schiavitù di 
medicine dannose, In alcuni casi dalla morte . 

Riassumendo una serie di ricerche compiute su malati di 
cancro, J. Llss ha scritto di recente che Io studio del loro 
modelli di vita ha Indicato come tipica del malato di cancro 
questa successione di eventi esistenziali: 1) perdita di un 
genitore o dì un suo sostituto nella prima infanzia per mor¬ 
te, separazione o una inaspettata e incomprenslblle •perdi¬ 
ta d’amore»; 2) in un periodo successivo della vita questa 
persona sembra aver riposto tutti I suol Ideali e le sue aspet¬ 
tative in un’unica persona o attività; 3) si verifica di nuovo 
una perdita, generalmente tra sei c diclotio mesi prima 
dell’insorgere della malattia, una perdita che ricrea la di¬ 
sperata sensazione di abbandono e di nuovo già provata 
nell’infanzia; 4) l’Individuo non reagisce a questa perdita 
con una reazione emozionale esteriore, come cl si aspette¬ 
rebbe per una normale reazione al dolore, e mantiene Inve¬ 
ce un comportamento di •adattamento esteriore» mentre 
prora un profondo senso di vuoto, come se la vita avesse 
perso ogni significato. 

C’è qualcosa In comune tra questi tipi di esperienze? Se 
ne parla ancora con Bloch nel corso di un seminarlo tenuto 
presso l’Ordine del medici a Roma. Negli StaU Uniti come 
In Italia e In molti altri paesi europei, Il problema fonda- 
mentale con cui si confrontano oggi I servizi sanitari, sem¬ 
bra quello di rendersi conto dell’esistenza di questo tipo di 
problemi per responsabilità principale di un medico che i 
sempre più specialista e sempre meno persona. Un medico 
disarmato, culturalmente prima che organizzativamente, 
di fronte alle forme più semplici di dinamismo psicologico. 

Si punta 11 dito. Inevitabilmente, sulla Università e sulla 
necessità di un progetto di Integrazione umanistica degli 
studi medici. Insegnando la relazione fra medico e paziente 
le facoltà di medicina dovrebbero sottolineare l’importanza 
di questo strumento In ogni tipo di iniziativa terapeutlca:ln 
medicina e In chirurgica. In pediatria c nel servizi di salute 
mentale. Esse preparerebbero 1 nuovi medici ad utilizzare 
In modo concreto questa consapevolezza se prendessero In 
considerazione questo tipo dì problema. 

Si punta II dito, ancora, sul modo Ir, cui una organizzazio¬ 
ne del servizi sempre più Impersonale c sempre più basata 
su speclalisml settoriali trasforma spesso le occasioni tera¬ 
peutiche offerte dal progresso della tecnologia In possibilità 
di sopraffazione speculativa fatta dal tecnico su colui che 
soffre , Ne viene fuori una interpretazione amara della crisi 
che attraversa, In tutto II mondo, la professione del medico 
e II funzionamento del servizi sanitari. Una crisi che è pri¬ 
ma di tutto sfiducia nella possibilità di sanare la divarica- 
rione profonda che si va creando fra le esigenze di coloro 
che stanno male e quelle del grande Mostro avido che ha 
sostituito quello che era un tempo II sistema della sanità. 

Luigi Cancrinl 
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Ermanno Olmi, dopo la lunga e dolorosa malattia che lo ha 
tenuto lontano dai set cinematografici, è ritornato al cinema insie¬ 
me ai «suoi ragazzi», quelli della scuola di Bassano creata dallo 
stesso Olmi; Artigiani veneti, il documentario nato da questa 
esperienza comune, va in tv questa sera alle 20,30 su Raitre. Ora 
Olmi sta per dare al pubblico anche il film Lunga vita alla 
Signora, ma è con queste immagini dedicate ai mestieri antichi 
della terra veneta che Olmi torna ai suoi estimatori, dopo Cammi¬ 
na Cammina (dell’83). Artigiani veneti è un vivace spaccato di 
quei mestieri centenari che fanno degli artigiani i più autentici 
artisti della civiltà contadina. È nella vena di Olmi questa atten¬ 
zione ad un mondo appartato e poetico, tra la realtà rurale e quella 
artigiana: si racconta della fattura delle ceramiche, della lavora¬ 
zione del legno, della creazione di gemme, della fusione delle cam¬ 
pane o della soffiatura dei vetri di Murano, con tocco d’artista. Un 
appuntamento importante per il pubblico, per Olmi e per la scuola 
di Bassano. 

Canale 5: di scena le «spalle» 

Cosa c’è dietro la «maschera dell'attore»? Cosa significa essere 
una eterna «spalla», all'ombra dei divi, pronti tutta la vita a porge¬ 
re lo battuta a un altro? Maurizio Costanzo ha invitato al suo show 
(su Canale fi alle 21.30), i «magnifici numeri due» del nostro teatro 
e del cinema. Cosi Marisa Merlini ricorderà i suoi esordi con 
Macario, l’amicizia con Anna Magnani (un rapporto di amore- 
odio), il lavoro con Vittorio De Sica. Pietro De Vico parlerà di 


•Buzziconn», ovvero Anna Longhi, moglie di Sordi nel Tassinaro 
ed in partenza per gli States insieme a lui per girare Un tassinaro 
a New York. 1 sei ospiti non lesineranno battute e cattiverie, fino 
a trasformare l'incontro salottiero in una prova di improvvisazione 
teatrale. Sul palco sarà chiamato anche Dodo Gagliarde, attore 
trentenne che improvviserà una macchietta che rese celebre Totò. 

Canale 5: due star a Dynasty 

V. - - t - T 

Due star del firmamento hollywoodiano, Charlton Heston e 
Barbara Stanwyck. entrano a far parte stasera del cast del telefilm 
Dynasty (in ondo su Canale 5 alle 20.30). Infatti, nella puntata 
intitolata I californiani, mentre Blake viene interrogato nella Se¬ 
greteria di Stato sulla rivoluzione in Moldavia e a New York Sam- 
my Jo sta tramando per convincere Rita a sostituirsi a Krystle, 
compaiono Charlton Heston (premio Oscar, indimenticabile inter¬ 
prete di Ben Hur ) nei panni di un vecchio miliardario, Jason, 
amico della famiglia Carrington, e Barbara Stanwyck (per la sua 
interpretazione in Uccelli di rovo aveva vinto il premio Eromy, il 
più prestigioso per la tv) nel ruolo di Costance, la sorella di Jason. 

Raiuno: via cutvSanremo rock 

Discnring, in onda su Raiuno alle 14,15, ospita da questa punta¬ 
ta l'iniziativa «Sanremo rock», riservata ai gruppi del nuovo rock 
« italiano: verranno selezionati in questa trasmissione, infatti, i tre 
{gruppi rock italiani che parteciperanno (fuori gara) a Sanremo, 
jattraverso i voti dei telespettatori. Nel corso della trasmissione 
| serra presentato anche un filmato di Claudio Baglioni, realizzato 
appositamente per Uiscoring. 

Raiuno: le parole di Gassman 

Vittorio Gassman (che ha recentemente ricevuto il premio Ubu 
per il suo spettacolo Affabutazianc ), è ospite oggi pomeriggio di 
l.ucinno Kispoli a Parola mia, su Raiuno alle 18.30. Le parole di 
cui «racconterà» Gassman sono ovviamente quelle del teatro, per 
un programma che ha incontrato successo di pubblico «giocando, 
con la lingua italiana. 

(a cura di Silvia (ìarambois) 


LA BEFFA DEL GRASSO LE¬ 
GNAIUOLO ricognizione scenica di 
Orazio Costa Giovanglgli da Antonio 
Mnnctti. Scena c costumi di Tullio Co¬ 
sta. Musiche a cura di Nlvos Poli 
Rapp. Interpreti principali: Roberto 
llerlilzka, Carlo Monni, Tino Petilli, 
Paolo Lombardi, Cesare Lanzoni, 
Franco Piacentini, Luciano Blasi, 
Gianluigi Tosto, Aurelio Picruccl. Fi¬ 
renze, Salone dei Cinquecento di pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Nostro servizio 

FIRENZE — CI voleva pur qualcosa, 
nel quadro delle manifestazioni tea¬ 
trali di «Firenze capitale europea del¬ 
la cultura», che ricordasse momenti 
e personaggi storici meno controver¬ 
si del Lorenzacclo rievocato, a suo 
modo, da Carmelo Bene. Ben si pre¬ 
stava, allo scopo, .Filippo di ser Bru* 
nellesco, uomo di maravlglloso inge¬ 
gno e intelletto», come lo definiva il 
suo biografo Antonio Manettl 
(1423-1497). Ingegno e intelletto ap¬ 
plicati, almeno in un coso, oltre che a 
straordinarie scoperte e creazioni ar- 
Ustico-sclentlfiche, alla trama d'una 
burla in danno d’un compagno di 
brigata, Manetto Ammannatinl, det¬ 
to «il Grasso., artigiano del legno. 

La vicenda dei raggiro fatto al* 
l'Ammannatini si è tramandata In 
prosa e In versi. Lo stesso Antonio 
Manetti la raccontò in una sua No¬ 
vella, appendice o introduzione alla 
Vita di Filippo Brunelleschl. E, da 
questa Novella, dotata senza dubbio 
di un potenziale di teatralità comica, 
Orazio Costa ha tratto ora la materia 
dello spettacolo che si dà, sino a do¬ 
menica, nel Salone dei Cinquecento 
in palazzo Vecchio. 

Ma in che consistette, dunque, la 
Beffa del Grasso legnaiuolo ? Nel far 
credere al poveraccio, per un palo di 
giorni, d’essere un altro, ovvero un 
tal Matteo Manninl, e nel riportarlo, 
dopo un lungo sonno propiziato da 
droghe, alla condizione di prima. Nel 
frattempo. Manetto si è visto scac¬ 
ciato di casa, imprigionato per debiti 
e, una volta libero, sottoposto alle 
cure spirituali di un onesto prete, 
non partecipe delPimpresa, ma in es¬ 
sa coinvolto. «Tornato in sé», nel 
dubbio se aver sognato, o vissuto 
qualche diabolica esperienza (giac¬ 
ché anche gli arnesi della sua botte¬ 
ga li ha ritrovati sottosopra), quindi 
convintosi di esser stato oggetto di 
un maligno scherzo, e del conse¬ 
guente dileggio, il nostro si risolve a 
partirsene per la lontana Ungheria, 
dove del resto avrà fortuna. 

La Novella ci dice che, periodica¬ 
mente rimpatriando, il Grasso 
avrebbe ormai riso con gli amici bur¬ 
loni, c in particolare con Filippo, del- 


Di scena 


A Firenze debutta «La beffa 
del grasso legnaiuolo», la comica storia 
di uno scherzo «colto» del Quattrocento 

Quel burlone 
di Messer 
Brunelleschl 
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Carlo Monni in una scena delia «Beffa del grasso legnaiuolo» a Firenze 


la disavventura occorsagli. E la rap¬ 
presentazione allestita da Costa cl si 
offre pertanto come una recita che 
gli autori della beffa, e 11 suo Invo¬ 
lontario protagonista, Inscenano per 
Il diletto proprio e altrui ripercorren¬ 
do le tappe degli eventi, Ironicamen¬ 
te oggettlv&ti. 

Il tema del «doppio», che la storia 
«vera» e la sua trascrizione letteraria 
propongono (e che ha comunque 
ampie ascendenze e discendenze nel 
secoli), era forse già abbastanza In¬ 
trigante, per non dover abbisognare 
d'un slmile gioco di specchi. Sta di 
fatto che 11 regista ricognitore ha vo¬ 
luto vedere, nella trappoleria ordita 
dal Brunelleschl e dai suoi sodali, 
una sorta di esperimento psicologi¬ 
co, non privo di riscontri nel campo 
specifico in cui 11 sommo artista ope¬ 
ro: saranno insomma dinnanzi a una 
prova in corpore vili, di nuove teorie 
ottiche e prospettiche, o, più banal¬ 
mente di effetti di trompe l’oell. Co¬ 
me quelli suggeriti dalla scenografia 
(di Tullio Costa) che, quasi sfoglian¬ 
do le pagine di un libro d’arte, ripro¬ 
duce sul fondo l luoghi canonici del¬ 
la città. 

Tutto ciò rimane, comunque, piut¬ 
tosto In secondo plano rispetto a una 
pulita e discreta «lettura drammati¬ 
ca», non esente da rischi di staticità e 
di lungaggine (un’ora e tre quarti ab¬ 
bondanti, senza Intervallo), ma resa 
vivace dalla presenza, congeniale, di 
Carlo Monni nel panni di Manetto 
(«piacevolissima persona, come sono 
la maggiore parte d’grassi»). Ci fosse 
stato Roberto Benigni (che Invece 
era in sala, fra gli spettatori) al posto 
dei bravo ma troppo serio Roberto 
Herlitzka, come Brunelleschl, la co¬ 
sa avrebbe preso una piega diversa, 
più festosa. Ma quella sorta di ballet¬ 
to che Monni-Grasso Improvvisa, in¬ 
dossando e deponendo il mantello, 
Incerto se avviarsi, e come, in piazza, 
vale la serata. Tantoplù che sì tratta 
d’uno sviluppo intelligente, ma non 
arbitrario, di poche righe del testo. 

L’Insieme della compagnia è sco¬ 
lasticamente corretto (proviene dal 
Centro di avviamento all’espressio¬ 
ne diretto da Costa). Di notevole pre¬ 
gio l’elaborazione e l’esecuzione del¬ 
le musiche rinascimentali. Purtrop¬ 
po, l’acustica del Salone dei Cinque¬ 
cento è cattiva, e non cl è parso che 
l’apparato di amplificazione la mi¬ 
gliorasse. Alia .prima», peraltro, I 
consensi sono stati calorosissimi. 
Tanto caldi quanto freddo, anzi geli¬ 
do, era l’ambiente fisico. I più al si¬ 
curo, nel loro copiosi costumi quat¬ 
trocenteschi, erano gli interpreti. 
Adesso abbiamo capito perché si ve¬ 
stivano cosi. 

Aggeo Savioli 


Di scena 


Santuccio, Ingrassia e la Franchetti in un bel testo sulla terza età 


E adesso i vecchi ci guardano 


CLASSE DI FERRO di Aldo Ntcolaj. 
Regia di Marco Lucchesi. Interpreti: 
Gianni Santuccio, Ciccio Ingrassia e 
Rina Franchetti. Roma, Teatro Due. 

Chissà che cosa hanno provato gli 
spettatori dì questa «quasi» prima na¬ 
zionale (ne andarono in 6cena solo po¬ 
che repliche, al Ftaiano, nella primavera 
del '78) alla chiusura definitiva del sipa¬ 
rio. Stanchezza, malinconia? Irritazio¬ 
ne, forse. Sì, perché Classe di ferro può 
irritare, suscitare reconditi sensi di col¬ 
pa per il solo fatto di essere ancora gio¬ 
vani. Di essere ancora lontano dai set- 
tantasei anni dei protagonisti, lontano 
da quella solitudine intima, dal languo¬ 
re appoggiato su una panchina dì giardi¬ 
netto in oRksàita'h si sa piu bene'di chi 
cosa. Allora, si cercano mille «scuse»: ma 
no, è esagerato, troppo patetico, sì va 
bene... ma che tristezza! 

Eppure la storia di Bocca Libero e La 
Paglia Luigi (e tra loro la signorina Am¬ 
bra. anche lei sul viale del tramonto) è 
storia quotidiana, emblematica. Non 
racconta niente di piu e niente di meno 
di quanto accade nel nostro mondo che 
si avvia (cosi dicono) ad essere popolato 
di anziani. Racconta di come questi due 
uomini ancora in gamba, l'uno ex conta¬ 
bile, l'altro ex proto nella tipografìa di 
un quotidiano, vivono ormai insoddi¬ 
sfatti la loro condizione familiare. I ri¬ 
spettivi figli, con cui vivono, hanno fat¬ 
to della loro iper-protezione una gabbia 
intorno ai due vecchi, negando loro spa¬ 
zi. libertà. Si sentono maltrattati, soli. 
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Ciccio Ingrassia, Rina Franchetti e Gianni Santuccio 
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stanchi. Ma non della vita, come dice 
Libero, che è ancora desideroso di ac¬ 
qua, pane e amore, ma stanchi di aver 
intorno facce ipocrite, di non essere ri¬ 
spettati. 

I due si incontrano casualmente ai 
giardini. Parlottano, si innervosiscono, 
non si capiscono. Non a caso decidono 
di diventare amici, di frequentarsi. Na¬ 
sce un rapporto fatto di tenerezze, at¬ 
tenzioni, bruschi scatti di gelosia, picco¬ 
le manifestazioni di solidarietà e ai pro¬ 
fondo affetto. Ambra, ex maestra giar¬ 


diniera, mai sposata, che avrebbe voluto 
un figlio (»Ma ho sempre guardato quel¬ 
li degli altri!»), si inserisce di tanto in 
tanto, portando una ventata di allegria 
e ottimismo; depositaria come di una 
forza interiore più femminile che non 
maschile (Io dice l’autore stesso) e che le 
deriva anche dal fatto che sola lo è sem¬ 
pre stata. 

Infine la fuga. Progettata con cura e 
amore, accarezzata da tempo e final¬ 
mente a portata di mano. L’epilogo è 
triste, amaro. «Vigliaccamente» Bocca 



Pozzetto e Verdone in «Setto chili in sette giorni» 


Il film 


«Sette chili in sette 
giorni» con Verdone & Pozzetto 

Ma la cura 
dimagrante 
non funziona 


Libero muore su quella panchina. La 
Paglia resta solo, i biglietti del treno 
non gli servono più. 

Non è un testo notalgico, non è pate¬ 
tico, semplicemente arriva come una 
utile chiamata in correo. Non lontano 
nel tema dal recentissimo Viaggio verso 
Beanti fu, il film che ha fatto guadagna¬ 
re l’Oscar a Geraldine Page, non stupi¬ 
rebbe trovarsi un giorno i tre personaggi 
immortalati in pellicola, per un piccolo 
film «da camera». , 

Gli attori si sonò meritati un posto di 
prim’ordine in questa stagione teatrale: 
Gianni Santuccio ha ribadito la consue¬ 
ta professionalità, accompagnando il 
suo Libero attraverso una gamma com¬ 
pleta di stati d’animo e di atteggiamen- 
tir Ciccio Ingrassia, al suo debutto nel 
teatro di «dizione», non si è lasciato, for¬ 
tunatamente, tentare troppo dalla lin¬ 
gua e ha dato uno spessore di forte di¬ 
gnità e compostezza al contabile La Pa¬ 
glia; mentre quel «terremoto» di Ambra 
na messo in luce la versatile comicità di 
Rina Franchetti, del resto nòta per i 
tanti anni di lavoro in teatro. 

Il tutto legato dalla regia, quasi in 
punta di piedi, del giovane Marco Luc¬ 
chesi, che ha avuto l’ardire di tentare 
questa operazione. Nessuna decorazio¬ 
ne è stata regalata alla scena, la panchi¬ 
na fissa in mezzo a tre sipari e un muro 
di mattoni sul fondo, hanno lasciato che 
fosse Io spazio vuoto intorno a racconta¬ 
re la storia di una «classe di ferro» ormai 
in declino. 

Antonella Marrone 


SETTE CHILI IN SETTE 
GIORNI — Regìa: Luca Ver¬ 
done. Sceneggiatura: Luca 
Verdone, Leo Benvenuti, Pie¬ 
ro De Bernardi. Interpreti: 
Carlo Verdone, Renato Poz¬ 
zetto, Tiziana Pini, Leila Fa- 
brizi. Silvia Annicchiarico. 
Musiche: Pino Donaggio. Ita¬ 
lia. 1986. AI cinema Adriano, 
Paris, Ritz, Atlantic di Roma 
e Corso di Milano. 

Esordio di lusso per Luca 
Verdone. Sorretto dal fratel¬ 
lo Carlo, a sua volta accop¬ 
piato al nordico Renato Poz¬ 
zetto (vecchi vizi natalizi), il 
giovane regista romano de¬ 
butta con questo Sette chili 
in sette giorni che ambisce a 
saldare il vecchio ceppo della 
commedia di costume alla 
satira contemporanea, ma¬ 
gari con un sovrappiù di cat¬ 
tiveria scatologica. Come di¬ 
ce il titolo, il fenomeno preso 
di mira è quello delle cure di¬ 
magranti, o meglio quel fa¬ 
voloso business legato alle 
Iniziative spesso truffatine 
di medicastri che si improv¬ 
visano dietologi. Bella intui¬ 
zione (come azzeccato era 
anche lo spunto del Ragazzo 
del Pony Express ) che i Ver¬ 
done Brothers sviluppano 
però un po’ alla carlona: me¬ 
no perfido del Medico della 
mutua, più incline allo 
sketch paratelèvlslvo. Sette 
chili In sette giorni risulta al¬ 
la fine una classica strenna 
Instile «mordi e fuggi». Al 
botteghino andrà bene an¬ 
che cosi (l’unghiata dei vec¬ 
chi leoni Benvenuti e De 
Bernardi si sente), ma da un 
comico di razza come Verdo¬ 
ne era lecito attendersi qual¬ 
cosa di più. 

La storiella si sviluppa at¬ 
torno alle sfortune di due 
medici laureatisi col minimo 
dei voti: Verdone si è ridotto 
a fare l’estetista grazie ai sol¬ 
di della moglie cicciona; Poz¬ 
zetto fa il commesso viaggia¬ 
tore di articoli erotici (vibra¬ 
tori, cremine, profilattici dai 
nomi più bizzarri: Sventra», 
Duron Duron, Tormiento). 
Ma ecco, improvvisa, l’idea 
destinata a raddrizzare la lo¬ 
ro vita. La moglie di Verdone 
possiede un enorme casale 
vicino a Tivoli, perché non 
investirci sopra un po’ di mi¬ 
lioni e fame una lussuosa 
clinica per dimagrire? 


Detto fatto: all’insegna 
dello slogan «è tutto grasso 
che cala», i due medici-affa¬ 
risti riescono a convogliare 
nel casale un manipolo di 
grassoni impenitenti su cui 
sperimentare le loro empiri¬ 
che terapie. Del campionario 
fanno parte, ovviamente, 
una serie di «tipi» socialmen¬ 
te rappresentativi: un mon¬ 
signore addetto agli aiuti per 
il Terzo Mondo, un assessore 
aU’alimentazione che vuole 
rifarsi il look in vista delle 
elezioni, una cantante lirica 
che deve cimentarsi con La 
sonnambula di Bellini, un 
pugile pugliese in sovrappe¬ 
so, eccetera eccetera. All’ini¬ 
zio tutto sembra facile, ma 
presto 1 morsi della fame tra¬ 
sformano i pazienti in zom- 
bies aggressivi e minacciosi. 
Più che una cura è una guer¬ 
ra continua. La truffa si are¬ 
na, i debitori presentano I 
conti, la moglie si dissocia, ai 
due «dletologi» non resta che 
cambiare genere. Un provvi¬ 
denziale Incidente li convin¬ 
cerà a trasformare la clinica 
•Sette chili in sette giorni» 
nella trattoria rustica «Ai 
due porconi»: d’ora in poi 
tutti vivranno colesterolici e 
Contenti- 

Scontata la morale (per¬ 
ché sottoporsi alle torture 
alimentari piu dolorose se 
manca la volontà di dima¬ 
grire?), scontata la confezio¬ 
ne. Scettico e un po’ distrat¬ 
to, Carlo Verdone tappa i bu¬ 
chi della sceneggiatura in¬ 
cattivendo sordianamente il 
proprio personaggio fino a 
farne un cinico profittatore 
gabbato dalle circostanze; 
gli fa da spalla un Pozzetto 
tutto «doppi sensi» impegna¬ 
to a muoversi tra pappine 
dietetiche e lavande gastri¬ 
che. Luca Verdone, in cabina 
di regia, si adegua agli stan¬ 
dard richiesti dalla nuova 
j farsa italiana: per certi versi 
! è un debuttante «in ostag¬ 
gio», ma se l’è voluto. 

Michele Anselmi 

P. S. — Sullo stesso tema, ma 
in chiave ben più gustosa¬ 
mente grottesca, esiste da 
anni un film dì Robert Al- 
tman con Lauren Bacali, 
Health, mai distribuito in 
Italia. Perché !a Columbia 
non ci fa sopra un pensieri¬ 
no? 


Scegli 
il tuo film 



QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI (Italia 1. ore 
20.30) 

Bel giallo diretto nel 1975 da Sidney Lumet, autore un poco di¬ 
scontinuo ma qui assai efficace nel descrivere il malessere di una 
generazione segnata, dentro e fuori, dal Vietnam. Il film si ispira a 
un fatto di cronaca: il 22 agosto 1972 tre giovani reduci tentano di 
rapinare una banca, ma non essendo «professionisti» si cacciano in 
una situazione allucinante, rinchiusi nella banca con alcuni ostag¬ 
gi. mentre la polizia circonda l’edificio. L'epilogo è drammatico, 
ma forse la goffaggine della polizia e le spontanee forme di «solida¬ 
rietà. con i reduci/rapinatori contano ancora di più nell’economia 
■ del film. Ottime prove di Al Pacino (che giganteggia nel ruolo di 
Sonnv. il più intraprendente dei tre). John Cazale. James Brode- 
rick. Charles Durning. 

POSSKSSION (Retequattro. ore 23.10) 

Noi vi avvisiamo: non è un film per bambini, né per anime (e 
stomaci...) sensibili. In una Berlino Ovest livida e plumbea, un 
uomo scopre che sua moglie lo trascura. Forse la donna ha un 
amante. L'uomo assume un investigatore, che scopre che la donna 
si intrattiene con un'orrida creatura metà uomo metà polipo... 
Protagonista del film Isabella Adjani, costretta a contorcersi e a 
mugulare sotto gli abbracci del polipone. Regia di Andrzej Zula- 
wski, che in seguito (Femme publique. Amore balordo) ha fatto 
anche di peggio. Il film è del 1981. 

JJN PAPERO DA UN MILIONE DI DOLLARI (Raiuno, ore 20.30) 
E il settimanale appuntamento con i film della Disney, ma pur¬ 
troppo il papero in questione non è l’immortale Paperino, bensì un 
volatile in carne e piume che depone uova d’oro. L’ha scoperto uno 
scenzìato, il professor Doojey, e chiaramente non si tratta di una 
scoperta destinata a rimanere nell’ombra: la polizia pensa bene di 
sequestrare l’animale, ma... Il film è del 1971, lo dirige Vincent 
McEveety, protagonisti Dean Jones e Sandy Duncan. Come di 
consueto, ad esso e accoppiato il cartone animato II migliore amico 
dell'uomo, protagonista Pippo: siamo pronti a scommettere che 
vale molto più del film. 

I.A DELLA MUGNAIA (Retequattro, ore 15.30) 

Il titolo non promette granché, eppure questo film (datato 1955) 
qualche motivo di seduzione potrebbe anche averlo: (a regia di 
| mario Camerini, ad esempio (grande artigiano del cinema prima e 
i dopo la guerra), e un ricco cast composto da Vittorio De Sica, Sofia 
1 l.oren e Marcello Mastroienni. Siamo nella Napoli del *700. Un 
governatore manigoldo insidia la mugnaia di cui sopra, e va in 
bianco, il marito deiia donna, convinto invece del tradimento, 
punta alla moglie del notabile. Come finirà? 


■ Programmi Tv 


O Raiuno 

10.30 OMBRE DEL PASSATO • Telefilm 

11.30 TAXI - TeìeMm «Vienna ti attende» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enne* Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI DI.. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 OISCORING • Settimanale et musica e cksct» 

15.00 PRIMISSIMA • Attualità cui u* ah del Tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Masrizio Ntcherti 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato m c o nd otto da Lucana Rispo*i 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT OtSNEY-«Un papero 0a un mao¬ 
ne di dovari»; «Il rrugbare amico tWuomo» 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 H. VASO DI VETRO - telefilm di Alfred Hiichckock 

22.45 OISCO «IN» EUROPA - Oa San Vincenzo 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO 

Q Raidue 

9.60 SCb COPPA OEL MONDO - Slalom «ante maschde 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza SampA 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C’E OA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesiey Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni ammali 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANOEM - Con E- Desideri e L. Solustn 
16.65 OSE - NATURA: CON AMORE, CON RABBIA 

17.25 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale del tempo Siero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO K0STER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 NASO DI CANE - Sceneggiato con Yorgo Voyag*. Nigel Court. 
Nancy Brilli, per la re^a di Pasquale Squittì eri (ultima puntata) 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funari 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 UNA SPIA 01 TROPPO • Film con Robert Vaughn 

O Raitre 

11.35 I MISERABILI • Sceneggiato (9* puntata) 

12.50 SCI: COPPA OEL MONDO • Slalom Quanta maschile 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 16* lezione) 

114.30 OSE: to E t NUMERI • tu- puntata) 

15.00 LE SONATE PER VIOLINO E CEMBALO 01$ CARLATTI 


1 Radio 


15.35 
16.05 

16.35 
18.05 
19.00 

19.35 
20.05 
20.30 
21.45 
22.20 
23.20 


8.40 

10.20 

11.10 

12.00 

12.45 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 
24.00 


8.30 
10.10 
12.00 
13.00 

14.30 

18.30 

17.30 
18.15 
18.45 

19.30 

20.30 
23.10 

1.30 


OSE: I ROBOT ITALIANI 

DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - (2* sene) 

DADAUMPA 

ROCKINE - n meglio deBa musica inglese , 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
IN PRETURA • Attualità (4- puntata) 

OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 
OSE: ARTIGIANI VENETI • Documentano 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

LA CORSA AL POLO • Sceneggiato con Martin Show (2* puntata) 
SPECIALE DADAUMPA 


Canale 5 


UNA FAMIGLIA AMERICANA • THeHm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMJGUA • Qua con Cteutfio Upp« 
BIS - Gioco s qua con M*e Bonpomo 
IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
TARZAN • Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM • Qua 
BABY SITTER - Telefilm con Apri Lermen 
KOJAK * Telefilm con TeSy Sevafas 
STUDIO 6 - Varietà con Marco Cdumbo 
DYNASTY • Tetefàm con Jean CoBms 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SCERIFFO A NEW YORK • TefeHm 


Retequattro 


VEGAS • Telefilm con Robert Unteli 

PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA - Telefilm con S. Loren 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

LA BELLA MUGNAIA - Firn con Sofia Loren 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

CEST LA VIE - Qua con Umberto Smalta 

GIOCO OELLE COPPIE - Qua con Marco Predolm 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyte 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDl - Varietà con P. Vdlagg-o 

POSSESSION — Film con Isabella Adyam 

VEGAS - Telefilm con Robert Unch 


□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynde Carter 
10.10 L'UOMO OA 6 MILIONI 01 DOLLARI • Telefilm 

11.00 CANNOSI - TtiefiL-n con VSAsm Csnrsd 

12.00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 


13.30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA AOOAMS - Telefilm 
10.00 B!M BUM BAM • Vvwtà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Cotemsn 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 

20.30 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI - Film 

22.50 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 

23.50 BASKET N.B. A. 

1.30 RIPTIDE • Telefilm con Perry King 

D Tetemontecarlo 

11.15 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO— SI ROE 

12.30 OGGI NEWS - Notiziario 

14.00 GIUNGLA Of CEMENTO - Telenovela 

14.45 NATHAN E SUO FIGLIO — Fùn con Hardd Syfvester 

17.30 B. CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovet» 

19.30 TMC NEWS • Notai»» 

19.45 TRE DONNE PER UNO SCAPOLO • Fibn con Oenn Ford 
21.35 QUEI TRENTASEI SCAUNI - Sceneggiato con Maria Fiore 
22.40 SCONTRI INCONTRI - Attualità 

23.15 SPORT NEWS 
0.15 FBI OGGI • THefàm 


□ Euro Tw 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

19.35 

20.30 

22.25 

23.50 


14.00 

14.10 

18.00 

19.00 

20.00 

20.25 

20.30 

22.05 

22.20 

23.16 


CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

TRANSFORMERS • Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA • Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

FOXF1RE-Telefilm 

SON TORNATE A FIORIRE LE ROSE - Con W. Chian 
EUROCALCTO - Settimanale sportivo 
TUTTO CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Teienoveia 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
TG NOTIZIE 

DANZE CLASSICHE INOiANE - Con Chura W«we*w»an 
TG TUTTOGG1 

QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
SPORT - SCI • Coppa del mondo 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57: 9 Radio anch'io; 11.30 
«L'assommo*-»: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 14.03 Master City: 15 Grt 
bussines: 16 li Pagmone: 17.30 
Jazz: 19-30 Sur nostri mercati: 
21.05: Stagione sinfonica pubblica; 
22.50 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I gorra; 8.45 «Andrea»; 
9.10 DSE: Infanzia come e perché; 

10.30 Radodue 3131: 15-18.30 
Scusi ha visto é pomeriggio?; 21 
Jazz: 21.30 Radiodue 3131 nbtte; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15, 18 45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55 8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagma: 10 «Ora O». dùtioghi per le 
donne; 11.50 Succede in lta»a; 

15.30 Un certo discorso: 17 Spano 
tre: 21.10 «Franz liszt nel centena¬ 
rio dela mone»: 23.40 n racconto di 
mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 tdentkrt. gioco per poste; 
10 Fatti nostri, e cura di Mretta Spe¬ 
roni. 11 «10 piccoli mrin». gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bias-ol; 13.15 Oa chi e per 
chi. la dedica {per posta): 14.30 
G»!s of Mais (per posta): Sesso e 
musica: Il maschio della settimana; 
Le stelle dcSe stelle; 15.30 Introdu- 
cing. interviste: 16 Show-btz news. 
notate dal mondo dello spettacolo; 

16.30 Reporter, novità mtem aziona¬ 
ti; 17 Libro é bello il miglior libro per 

































L’ihtervi$ta 


Basta con Napoli 
e con i film a colori: la nuova 
opera di Salvatore Piscicelli è 
il dramma di un’attrice in crisi 
«Racconto le donne perché sono 
positive anche nella sconfitta» 



Il bianco e nero della Regina 


ROMA — No, Cinecittà non 
ha trovato il suo Viale del 
tramonto. Eppure vedrete 
che qualcuno farà t'ardito 
paragone. La storia di un'at¬ 
trice in crisi. Il suo amore di¬ 
struttivo per un uomo molto 
più giovane di lei. Un film In 
bianco e nero, per di più. Ri¬ 
torna la Hollywood degli an¬ 
ni Quaranta e Cinquanta? Il 
regista. Salvatore Piscicelli, 
è tra l'altro In cinefilo... 
Chiediamo spiegazioni: « Ri¬ 
peto: niente Viale del tra¬ 
monto. Racconto la storia di 
un'attrice, ma non di una di¬ 
va. Di una donna sul 40, delle 
sue nevrosi, del suo amore 
per un ragazzo. Mescolo un 
po’gli stili del mèlo e del film 
clinico, ma penso anche ad 
un bilancio generazionale. 
Una donna che oggi ha 40 
anni ha vissuto II '68, Il fem¬ 
minismo. Ha fatto, come 
suol dirsi, "un certo tipo di 
scelte". Un film mollo con¬ 
temporaneo, insomma». 


Riassumiamo, dunque. Il 
film è Regina. Salvatore Pi¬ 
scicela (Immacolata e Con¬ 
cetta. Le occasioni di Rosa, 
Blues metropolitano) lo ha 
scritto e prodotto Insieme a 
Carla Apuzzo, està finendo II 
montaggio. Protagonista, 
•regina* del film è Ida DI Be¬ 
nedetto. La fotografia è di 
Tonino Nardi. Proviamo a 
partire proprio da qui: Il 
bianco e nero, una scelta an - 
tlcommerclale, ma forse an¬ 
che rétro, la vecchia Holly¬ 
wood cacciata dalla porta 
del contenuto che rientra al¬ 
la finestra dello stile... Ma 
Piscicelli non è d’accordo: «fi 
bianco e nero che ho creato 
Insieme a Nardi è assai mo¬ 
derno, molto contrastato, 
davvero bianco e nero, senza 
toni Intermedi. L’ho scelto 
per due motivi: perché è più 
astratto del colore. Introduce 
subito un'Idea di finzione 
che è fondamentale per leg¬ 
gere Il film. Inoltre, era per¬ 
fetto per una storia di con¬ 


trasti molto netti, secchi. In¬ 
fine, da tempo volevo fare un 
film in bianco e nero e da 
tempo volevo girare un film 
fuori da Napoli. Questa sto¬ 
ria (che era nel miei cassetti 
da due o tre anni) mi offriva 
questa doppia occasione, 
quindi...». 

Blues metropolitano è sta¬ 
to, secondo Piscicela, Il pun¬ 
to d'arrivo di un rapporto 
con Napoli che rischiava di 
diventare Ingombrante: »Nel 
miei primi tre film, In un 
certo senso, Napoli — Il con¬ 
testo — veniva prima del 
personaggi. Regina si svolge 
a Roma perché la protagoni¬ 
sta è un'attrice, ma potrebbe 
ambientarsi dovunque». Più 
che li luogo, conterà dunque 
l'essere di questa donna, ov¬ 
vero l’essere attrice, condi¬ 
zione che PisciceliI conosce 
bene: »G1I attori vivono su un 
crinale. La loro professione 
consiste nel fingersi altro da 
ciò che sono. Però non mi so¬ 
no Ispirato ad attrici vere, ri¬ 


conoscibili. Tanto meno a 
Ida, cne è entrata nel film a 
sceneggiatura già scritta». 

Vediamo allora di prende¬ 
re Regina da un altro lato. A 
parte la coralità di Blues me¬ 
tropolitano, è il terzo film di 
Piscicelil che parla di donne. 
Immacolata, Concetta e Ro¬ 
sa erano però popolane, Re¬ 
gina ó una borghese... «Per 
questo ho voluto Ida di Be¬ 
nedetto. Per lavorare con lei 
su un personaggio del tutto 
diverso da quello di Immaco¬ 
lata e Concetta. Sono sem¬ 
pre, però, storie di donne 
sconfitte: ma che nella scon¬ 
fitta, nel fatto stesso di lotta¬ 
re, trovano una grande posi¬ 
tività. Regina è una donna 
che perde II proprio lo, che 
percepisce Intorno a sé un 
deserto, creato da scelte che 
lei stessa ha fatto, ma che 
non comprende più». 

Mèlo, film •clinico», kam- 
mersplel (si svolge quasi tut¬ 
to In mternij. Le definizioni 
che Piscicelli dà del proprio 


L’opera 


Passata la sbornia del «Nabucco», la Scala ripropone 
un «Flauto magico» abborracciato che delude sul piano musicale 

E la magia andò in pezri 


MILANO — Un palo di colonne sghembe ha mezz'aria, la 
luce che viene e va, l’orchestra che rincorre 1 cantanti In una 
sconcertante atmosfera di grigiore, sono altrettanti sintomi 
di una preparazione affrettata. LI ritroviamo in tutte le «ri¬ 
prese» scaligere e, purtroppo, In questo Flauto magico che fu 
uno del migliori spettacoli del 1985. Passata la sbornia del 
Nabucco, «Il primo teatro del mondo» rivela la consueta Inca¬ 
pacità a mantenere 11 proprio livello: lo sforzo per montare 
uno spettacolo prestigioso, ricade sull'opera successiva, ab¬ 
borracciata alla meglio. Ciò non Impedisce ai dirigenti del¬ 
l’ente di proclamare che la Scala non può essere un «teatro a 
repertorio», come Monaco o Vienna, perché da noi regna so¬ 
vrana la qualità. Purtroppo questa qualità è come 11 prezioso 
vaso cinese di un collezionista distratto: a volte si presenta 
tutto intero, a volle si rompe e qualche pezzo va smarrito. 

Più o meno è quel che accade su tutti i palcoscenici nazio¬ 
nali o Internazionali, dove le serate d’eccezione sì alternano a 
quelle di routine. Con un paio di differenze significative: pri¬ 
mo la Scala pretende una posizione unica, al di sopra di tutti, 
con contributi e sponsorizzazioni in proporzione; secondo, l 
concorrenti, come Monaco o Vienna, appunto, danno una 
recita per sera e una quarantina di opere all’anno: tre o quat¬ 
tro volte di piu della nostra eccelsa istituzione. 

Mi scuso della divagazione, ma son cose che, ogni tanto, è 
opportuno ricordare. Ed ora torniamo al nostro vaso rotto, 
ossia alla ripresa, tanto opportuna quanto trascurata, del 
Flauto magico. Che riesca opportuna non occorre sottolinea¬ 
re: sìa perché l'ultimo capolavoro di Mozart dovrebbe essere 
presente In ogni stagione (in attesa del Don Giovanni e del 
Figaro annunciati per I prossimi anni); sia perché, come si 
diceva. Io spettacolo varato due stagioni orsono, fra gli scio¬ 
peri dell’orchestra che fecero saltare qualche replica, era di 
rara qualità: «Pieno di invenzioni visive, guidato con perizia 
da un direttore di classe, cantato con bello stile da una com¬ 
pagnia felicemente omogenea», come scrivemmo- 


Il balletto 



Luciana Sarra in una acena del «Flauto magico» 


A Roma due spettacoli ispirati a testi letterari: 
«Camelot» degli Efesto e «Pallida Duna» de! gruppo Baltica 

Danzando sopra la pagina 


ROMA — Curiosamente, Ca¬ 
melot e Pallida Duna, due 
spettacoli di dama in scena ri¬ 
spettivamente al Teatro Spa¬ 
ziozero e al Teatro La Pirami¬ 
de, pongono alla spettatore 
uno stesso quesito: come si 
comporta la coreografia — più 
giovane, in questo caso — 
quando deve tradurre, o impo¬ 
stare un dialogo con un testo 
letterario? 

Camelot. come dice il titolo, 
si cimenta con il mondo fanta¬ 
stico e fatato della cavalleria 
medievale. E la rievocazione 
delle leggende bretoni che nar¬ 
rano di Re Anùe della sua Ta¬ 
vola Rotonda, esempio di ini¬ 
mitabile cavalleria, di egua¬ 
glianza tra i cavalieri, di prodi¬ 
gioso eroismo e di legami amo¬ 
rosi platonicamente eterni, 
finché un Lancillotto più pre¬ 
potente e ingalluzzito non 
giungesse ad insediare la Gi¬ 
nevra di turno... 

A quest o mondo, organica¬ 
mente descritto per la prima 
volta all’elka del dodicesima 
secolo da Chrélien de Troyes, 


hanno pensato, certo per affi - 
nità elettiva preesistente, i 
danzatori e coreografi del 
gruppo catahese Efesto. Con 
Camelot, gli Efesto si misura¬ 
no con la loro prima coreogra¬ 
fia di serata. E lo fanno aggre¬ 
dendo in blocco, per così dire, 
le esistenze eroiche e senti¬ 
mentali, ansiose d'avventura e 
di gloria, pensose della dedi¬ 
zione omorosa e della perfetta 
vita cortese di Chrétien de 
Troyes. L'approccio equivale a 
un'immersione totale nella 
leggenda bretone che non la¬ 
scia scampo, ni vie d'uscita al¬ 
l'occhio e alla sensibilità vaga¬ 
bonda dello spettatore con¬ 
temporaneo. 

Pallida Duna propone un 
•comportamento» coreografico 
opposto. Dato un testo — onzi 
l'idea per un balletto, stesa in 

{ ormo di copione: rinconsueto 
m parare a camminare di Eu- 
gène lonesco — il coreografo 
Fabrizio Monteverde, o capo 
della compagnia Baltica, vi ha 
aggiunto materiali di movi¬ 
mento e suggestioni teatrali 



lavoro si Intrecciano, ma tut¬ 
te si riassumono in una spe¬ 
ranza che è anche una di¬ 
chiarazione teorica: »Non vo¬ 
glio fare film né didascalici, 
né Ideologici. Spero che tutti 
l concetti che ora, parlando 
con te, cerco di razionalizza¬ 
re, arrivino al pubblico per 
via emotiva. La sfida, a livel¬ 
lo di sceneggiatura, era rac¬ 
contare un film centrato 
sull'analisi psicologica di un 
personaggio, ma che fosse 
totalmente antipslcologlco, 
fatto di gesti e di comporta¬ 
menti, più che di dialoghi. Il 
tutto, Integrando I tempi for¬ 
ti con I tempi cosiddetti mor¬ 
ti e muovendosi all’interno 
del generi. Mi place mostrare 
la superficie delle cose, fa¬ 
cendo solo Intravedere 1 
drammi che si nascondono 
dietro di essa. Già Immaco¬ 
lata e Concetta era costruito 
In questo modo, anche se il 
punto di riferimento era II 
mèlo napoletano, non quello 
hollywoodiano ». 


Regina, dunque. Un film 
che Piscicelli definisce «per 
donnedal MalOQannl.Eper 
tutti gli uomini che le vor¬ 
ranno accompagnare». Un 
film prodotto In piena auto¬ 
nomia, contenendo molto I 
costi (meno di un miliardo) e 
perseguendo una via, quella 
dell’autoproduzlone, che 1 
registi Italiani sembrano ap¬ 
prezzare sempre di più: 
•Ogni film "vuole" una pro¬ 
duzione diversa. Blues me¬ 
tropolitano era più costoso e 
mi sono dovuto appoggiare a 
un produttore, Regina era 
paradossalmente più facile 
da "montare" senza aiuti 
esterni, con l'articolo 28 e I 
minimi garantiti dell’Istitu¬ 
to Luce, che lo distribuirà. 
Dipende dal progetti. Fra 1 
miei tanti sogni c'è un giallo 
ambientato neWItalla degli 
anni Cinquanta che non po¬ 
trei mai far da solo. Coste¬ 
rebbe miliardi...». 

Alberto Crespi 


Del tre elementi di prestigio cosi sintetizzati almeno due 
sono rimasti. Il pezzo più grosso del vaso cinese è l’allesti¬ 
mento con scene e costumi di David Hockney e con la regia d) 
John Cox un ambiente di fiaba dovè le avventure delia cop-? 
pia principesca e della coppia umile» insidiate dalla Regina 
della Notte e protette dal Sacerdote del Sole; sembrano svol¬ 
gersi traiepBgtflCdi un libro IrrfantHédipinto a colori vìvaci.’- 
Ritroviamo gii animali del bosco amabili e grotteschi, gli 
unicorni e le aquile araldiche, le stelle argentee del misteri 
notturni, le paréti d'acqua e di fuoco che non bagnano e noni ; 
bruciano, 1 templi e t giardini orientali sul fondali di carta. 
Tutte le meraviglie, insomma, promesse dal racconto, non 
senza la giusta morale alla fine, quando la virtù trionfa in un 
mondo libero, saggio e tollerante, come lo sognavano gli Illu¬ 
minati del Settecento. 

Rivisto ora» nonostante qualche "smagliatura, l’allestimen* -■ 
to conserva tutta la sua piacevole Intelligenza. Cosi come, sul 
terreno musicale, la compagnia di canto non lascia nulla a 
desiderare, anche se è quasi interamente rinnovata. Del vec¬ 
chio cast ritroviamo con piacere EvgeniJ Nesterenko nel so¬ 
lenni panni di Sarastro, la graziosissima Adelina ScarabeiH 
In quelli di Papageno e Helmut Pampuch nella parte del 
malvagio Monostato. li resto è tutto nuovo, ma di ottima 
qualità: Goesta Wlnbergh e Yvonne Kenny formano una 
coppia principesca, egualmente bella da vedere e da ascoltare 
per il nitore della voce e la prestanza fisica; Luciana Serra, - 
attesissima nella vertiginosa tessitura della Regina della 
Notte, ha sorpreso per li vigore drammatico unito aU’agllltà; 
un altro vincitore, applauditissimo è Hermann Prey, arguto 
e scattante Papageno. E ancora vanno ricordati Thomas 
Thomaschke (imponente Oratore), il trio delle Dame, i ge- 
nlettl, gli armigeri, il coro Istruito da Giulio Bettola. 

Sistemati così I due cocci maggiori del vaso, è rimasto 
purtroppo un buco vistoso nella parte dell’orchestra e del suo 
direttore. Adam Fischer, chiamato a sostituire Sawallisch, è 
apparso mancante di idee e di autorità. Sarebbe però ingiusto 
attribuire tutto a lui ii grigiore dell’assieme, privo di quella 
brillantezza, di quella Incisività che sono proprie di Mozart 
Molte delle lacune derivano da una Insufficiente preparazio¬ 
ne, con un’orchestra che non ha certo 11 Flauto magico in 
repertorio e che, senza un gran nome sul podio, si lascia 
volentieri andare. Come è appunto accaduto, anche se è pos¬ 
sibile che — sostituendo le prove con le repliche — le prossi¬ 
me serate riescano di migliore qualità. 

Rubens Tedeschi 


Una scena dello spettacolo «Camelot» degli Eletto 


del tutto funzionali olla sua 
danzo, per scrivere un suo te¬ 
sto svagato ed eccentrico, gio¬ 
cato su espliciti doppi sensi, 
espressi già nel titolo. Pallida 
Duna come pallida luna o sbia¬ 
dita duna del deserto che qui si 
trasforma, con il gusto beffar¬ 
do e macroscopico, tipico di 
questo coreografo, in succulen¬ 
ta montagna di riso sotto il 
quale si auto-seppellisce f uo¬ 
mo che deve imparare a cam¬ 
minare. 

Anche qui esiste un’affinità 
preesistente tra coreografo e 
autore. Reduce da diverse - av¬ 
venture letterarie* che riflet¬ 
tono il carattere eclettico dei 
suoi interessi. Monteverde sco¬ 
pre occasionalmente il grotte¬ 
sco-surreale di lonesco e vi 
aderisce o modo suo. Tanto i 
vero che lo spettacolo, danzato 
con bella convinzione da tutti 
(Marco Brega, Donata D'Uno, 
lo stesso Monteverde e con ve¬ 
ra classe da Francesca Antoni¬ 
ni), incomincio proprio dogli 
applausi. Cioè dalla fine di un 
immaginario Imperare a cam¬ 
minare, per innestare una sor¬ 
ta di retro-testo o postfazione. 

Nella sua frugalità. Pallida 
Duna mette in scena tutti gli 
ingredienti del testo: la riedu¬ 
cazione dell’ammalato che si 
concretizza nella macabra 
danza con uno sedia a rotelle e 
t’impegno rieducativo di ami¬ 
ci-infermieri-amanti. Ma quel 
che conta di più è il dislacco 
dal lesto, non là sua fco. Men¬ 


tre affascinano i brevi duetti, 
terzetti e gli assolo dell’amma¬ 
lato: tutte danze dinoccolate, 
ampie, di buon gusto e precisa 
ideazione, sostenute da musi¬ 
che cangianti, sempre oppor¬ 
tune. Pallida Duna è un gioco 
elaborato, fresco. 

Al contrario, Camelot nasce 
ammuffito, opaco e assai com¬ 
piaciuto di sé. Certo con uno 
encomiabile e poderosa volon¬ 
tà interpretativa (di Gaetano 
Battezzato, Donatella Capra¬ 
io, Marcello Parisi. Ketty Rus¬ 
so). Ma non basta commutare 
la tavola rotonda in tavola ret¬ 
tangolare, arrangiare le canzo¬ 
ni trovotoriche o camuffare i 
quattro cavalieri dietro ma¬ 
schere grigie e increspate cri¬ 
niere giallo-oro. per ottenere 
una composizione vibrante e 
sensibile. Con la loro danza 
parca e plastica, molto più ela¬ 
borala nell'ultima parte, gli 
Efesto non si sono distaccati 
dal soggetto contemplato, non 
hanno voluto creare dialogo, 
certamente non hanno visto 
Perceval le Galloìs di Eric Ro- 
hmer... Così sono rimasti in¬ 
trappolati nella loro coerente, 
ma monocorde costruzione. 
Peccalo, questa gioirne dan¬ 
za, anche quando si appoggia a 
un testo, dovrebbe squarciare 
gli orizzonti immaginifici di 
chi guarda, dovrebbe rischiare, 
correre, visto che non vuole più 
rassicurare nessuno con tecni¬ 
che e linguaggi riconoscibili. 

Marinella Guatterfni 


Nostro servizio 

VENEZIA — Riapre stasera 
La Fenice. La stagione del 
teatro Urico si Inaugura con 
un verdiano Macbeth che ha 
tutte le carte in regola per 
conquistare pubblico e con¬ 
sensi. Sul podio a dirigere 
un’orchestra spesso sottova¬ 
lutata il maestro Gabriele 
Ferro. Il cast è di tutto ri¬ 
spetto. Piero Cappuccini sa¬ 
rà Macbeth. Accanto a lui 
Olivia Stappo (Lady), Ntcolaj 
Shlaurov (Banco), Variano 
Luchettl (Macduff) e ancora 
Coslma Arnone, Romano 
Emll). Renzo Stevanato, 
Bruno Tessarl. 

Curiosità e attesa suscita 
la regia di Luca Ronconi. 
Anche perché preceduta da 
affascinanti dichiarazioni di 
intenti. «L’elemento più rile¬ 
vante di questa edizione — 
ha annunciato 11 regista — è 
probabilmente l’aver Imma¬ 
ginato che 11 mondo sopran¬ 
naturale delle streghe fosse 
contiguo a quello storico. In¬ 
fatti l’Idea centrale, struttu¬ 
rale, della rappresentazione 
è una sorta di parata, un dia¬ 
framma che e sempre pre¬ 
sente In scena e che divide la 
parte delle streghe dalla par¬ 
te storica». 

Il senso di questa lettura 
appare evidente anche nel 
programma di sala. Nelle 
note Introduttive Francesco 
Degrada definisce l’appari¬ 
zione delle streghe »una me¬ 
tafora grandiosa del dram¬ 
ma di Macbeth, proiezione 
della sua abllezlone e della 
sua criminale volontà di po¬ 
tenza, Incarnazione del ne¬ 
gativo nelle forme più ripu¬ 
gnanti». E più oltre aggiun- 


L’opera 


Streghe 
e storia 
per il 
Macbeth 
che apre 
La Fenice 



Luca Ronconi 


f e: *11 momento delle streghe 
io stretto crinale che sepa¬ 
ra il mondo della luce da 
quello delle tenebre, la mora¬ 
lità dall’abiezione, Il visibile 
dall’Invisibile, la volontà e 
l’azione, 11 presente e 11 futu¬ 
ro. La loro dimensione è 
l’ambiguità». 

Le repliche del Macbeth 
sono previste 11 21 e 23 di 
questo mese e l'B, 10,13 gen¬ 
naio. Gabriele Ferro tornerà 
sul podio della Fenice sem¬ 
pre in gennaio,’ il 21, per 
un’altra opera di Verdi 
Attila. Con li che 11 teatro li¬ 
riche di Venezia conferma 11 
rapporto privilegiato con 11 
grande musicista. Non è in¬ 
fatti un caso che lo stesso 
Macbeth approdò In laguna 
l'anno stesso della sua uscita 
ufficiale, 11 1847. 

La stagione della Fenice si 
annuncia In ogni caso di 
buon livello e particolar¬ 
mente Importante potrebbe 
essere l’annunciato recupero 
dell'Arsenale. L’ambizioso 
progetto prevede Infatti a lu¬ 
glio l’allestimento de La fin- 
fa pazza di Strozzi, musiche 
di Sacrati, proprio nello spa¬ 
zio destinato dalla Serenissi¬ 
ma alla fabbricazione delle 
navi. Tra l’altro La finta paz¬ 
za non ha conosciuto in tem- 

f il moderni alcun allestlmen- 
o. Sarebbe perciò un doppio 
recupero. Infine per li Car¬ 
nevale La Fenice sta prepa¬ 
rando due «speciali»: New 
York a Venezia e Omaggio a 
Léonard Bernsteln. E, come 
si sa. la musica e la danza 
(perché anche di balletti si 
parla) che provengono dal¬ 
l’altra sponda dell’Atlantico 
hanno, quasi sempre, il mar¬ 
chio di qualità. 

r. sp. 


“Hallo boysl 

25 Aprilia ET50 non aspettano 
che di essere vinte. 
Mandate una cartolina!.. 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


A colloquio con chi si occupa di ore alternative 


«Io, docente dalla 
parte del diavolo» 

L’altra faccia dell’ora di religione 

Una nuova fonte di precariato - Il registro soltanto per le assenze - Una lezione collettiva 
su «religione e filosofia» - La commiserazione dei colleghi e la fiducia degli alunni 


•I rapporti con i colleghi? 
Mah, dipende. In genere di¬ 
rei che è diffuso una sorta di 
atteggiamento di commise¬ 
razione, non siamo ritenuti 
insegnanti al pari degli altri. 
Nella gerarchla dei professo¬ 
ri noi “alternativi” slamo 
quasi all'ultimo gradino. Dei 
rapporti poi con i colleghi di 
religione manco a parlarne: 
per loro sono una “diversa", 
quella che sta dall'altra par¬ 
te, dalla parte del diavolo». 

Trentasettenne romana, 
laureata in storia e filosofia, 
da dieci anni è alla ricerca di 
un posto definitivo nella 
scuola e da dieci anni fa la 
supplente temporanea: da 
una scuola all'altra insegna 
lettere o filosofia. È anche 
abilitata all'Insegnamento 
di scienze umane, ma le 
scienze umane nella scuola 
secondaria superiore non 
hanno cattedra. 

Ernesta Foti quest’anno 
ha ricevuto contemporanea¬ 
mente tre nomine come in¬ 
segnante di attività alterna¬ 
tive alla religione cattolica 
In tre istituti romani: cinque 
ore all'istituto tecnico XXV 
per programmatori con 
trenta alunni, sei ore al liceo 


classico Kant con dieci alun¬ 
ni e quattro ore ai liceo clas¬ 
sico Benedetto da Norcia con 
una quindicina di ragazzi. 

La sua condizione, che ri¬ 
mane comunque di supplen¬ 
te, è perfettamente uguale a 
quella di alcune migliaia di 
Insegnanti di «materie alter¬ 
native». È una nuova figura 
professionale, 1 nuovi sup¬ 
plenti. O meglio: una nuova 
fonte di precariato prodotta 
dall'Intesa Falcucci-Poletti. 

Ernesta Foti questa condi¬ 
zione «alternativa» la rac¬ 
conta così: «Allora. Vogliamo 
cominciare dalle possibili 
definizioni che qualcuno ha 
dato di noi? Vediamo. Slamo 
stati definiti insegnanti di¬ 
mezzati, insegnanti tappa¬ 
buchi, insegnanti senza 
identità, insegnanti senza 
ruolo... Senza ruolo in due 
sensi, nel senso giuridico 
(siamo infatti supplenti) e 
nel senso professionale (in¬ 
segniamo cose che non esi¬ 
stono come materia)». 

•Giorno per giorno il ri¬ 
schio che avverto è che fi¬ 
nanche la mia identità di 
persona venga messa alla 
prova: negli istituti dove in¬ 
segno è difficile che i risvolti 


didattici del mio lavoro ab¬ 
biano un qualche riconosci¬ 
mento. Ecco perché sono 
considerata un’insegnante 
“diversa", “alternativa”: l’e¬ 
tichetta della materia mi si è 
appiccicata addosso. Al liceo 
Benedetto da Norcia "mate¬ 
ria alternativa” sta scritto 
anche sulla porta dell'aula. 
Quell’aula è come il limbo... 
Ma qui almeno un’aula è di¬ 
sponibile. Nelle altre scuole 
devo portarmi i gruppi di 
alunni in biblioteca o nel pri¬ 
mo spazio libero che trovia¬ 
mo». 

«Che cosa insegno? Quali 
contenuti? Quelli che hanno 
scelto e stabilito nelle riunio¬ 
ni dei collegi dei docenti e nei 
consigli di istituto. Per lo più 
è la filosofia. Devo adeguar¬ 
mi. Quello è il programma, 
quello devo fare. Anche in 
questo senso, come vede, il 
mio è un lavoro dimezzato, 
senza autonomia. Sì, ho il re¬ 
gistro, ma soltanto per se¬ 
gnarvi di giorno in giorno 
nelle caselle apposite le as¬ 
senze e gli argomenti delle 
lezioni». 

•Ma forse sto esagerando 
con gli aspetti negativi di 
questa nostra condizione. 


Qualcosa di Interessante 
succeoe anche. Per esemplo, 
al XXV Istituto tecnico per 
programmatori ho incontra¬ 
to un collega di religione di¬ 
sponibile alla collaborazio¬ 
ne. Abbiamo organizzato in¬ 
sieme una lezione collettiva 
sul tema “religione e filoso¬ 
fia". Per 11 resto però, con gli 
altri colleghi di religione 1 
contalti sono soltanto occa¬ 
sionali. Guai a pensare di po¬ 
ter stabilire delle relazioni 
Interdisciplinari». 

«In tutto questo clima di 
scarsa considerazione del 
nostro lavoro, per fortuna, ci 
sono, come un’àncora di sal¬ 
vezza i giovani. Riescono, 
con le loro curiosità e do¬ 
mande di estrema intelligen¬ 
za, a dare senso e motivazio¬ 
ne al lavoro. Sono attentissi¬ 
mi. La scelta che hanno fatto 
di non avvalersi dell’inse¬ 
gnamento di religione, la 
concepiscono come una for¬ 
ma d; impegno particolare 
rispetto ad un’ora di lezione 
“fatta di noia e disattenzio¬ 
ne" (cosi hanno definito al¬ 
cuni ni loro l’ora di religio¬ 
ne)». 

. Carmine De Luca 



Un ricorso in Pretura 
per chi non si avvale 

Un ricorso alla Pretura di Roma per vedersi riconoscere il 
diritto per i propri figli che hanno scelto di non avvalersi 
dell’insegnamento della religione cattolica ad essere presenti 
a scuoia durante l’ora in cui si svolge l’i.r. 

È stato presentato dal genitori di due ragazzi, tutti valdesi, 
e sarà discusso il 15 gennaio 1987 alla prima sezione della 
Pretura di Roma. 

Il caso è dì particolare interesse perché riguarda la manca¬ 
ta applicazione della legge 449/84 (Intesa Valdese) in cui è 
fissato l’obbligo per la scuola ad evitare che l’insegnamento 
religioso abbia luogo in occasione dell’insegnamento di altre 
materie o «secondo orari che abbiano per i detti alunni (quelli 
che non si avvalgono) effetti comunque discriminanti». 


Un comitato di studi 
per la creatività 


Si conclude oggi a Firenze il Convegno internazionale 
sul tema «Scienza, creatività e educazione» promosso dal 
Comitato per la promozione Internazionale della ricerca 
educativa. 

Per l’occasione è stato fondato 11 comitato «C.a.p.i.r.e. 
l’intelligenza» con l’impegno a stimolare l’integrazione 
della creatività che l’uomo esprime nella scienza e nell’ar¬ 
te. 

I promotori dell’iniziativa, al fine di perseguire tale fi¬ 
nalità, risponderanno a tutti coloro che per aderire alla 
proposta richiederanno maggiori informazioni, indiriz¬ 
zando al «Laboratorio di ricerca educativa del Diparti¬ 
mento di chimica dell’università di Firenze» (v. G. Cappo¬ 
ni n. 9, 50121 Firenze). 


Il Convegno Computercome 
di cui è protagonista e orga¬ 
nizzatore il Cidi di Pisa, a cu 
hanno partecipato docenti di 
tutta Italia e di tutte le disci¬ 
pline, esperti universitari, e 
larghe rappresentanze di colo¬ 
ro che a vario titolo si occupa¬ 
no del problema informatica 
scuola, si è concluso mercole¬ 
dì 10. Vi hanno partecipato 
centinaia e centifiaia'dl perso¬ 
ne impegnate in-un appassio¬ 
nato dibattito a cuj jia dajp un 
significativo contributo di ap¬ 
profondimento culturale il 
sen. Covatta, sottosegretario 
alla Pubblica istruzione.'Negli 
stessi giorni a Bari il Cidi ha 
organizzato un convegno su 
«Insegnare Letteratura»; più 
di 400 docenti hanno seguito e 
partecipato al dibattito. • 

Venerdì 12 il Cidi ha aperto 
a Roma il primo Convegno na¬ 
zionale sulla scuola dell’infan¬ 
zia: «Cominciamo da tre - una 
scuola che conta». 

Anche qui si superano i 500 
partecipanti — nonostante gli 
scioperi dei treni in apertura e 
chiusura, che bloccano tante 
prenotazioni e costringono a 
grossi disagi tutti gli altri; no¬ 
nostante le difficoltà per otte¬ 
nere un permesso «senza oneri 
per lo Stato», e ancora nono¬ 
stante il veto alla concessione 
del permesso del Comune di 
Roma. 

Sottolineare tutto questo 
non è per enfatizzare la viva¬ 
cità e lo sviluppo di una asso¬ 
ciazione. ma piuttosto — ed è 
assai più importante — la vi¬ 
talità della scuola reale anche 
nel momento in cui la politica 
scolastica attraversa uno dei 
momenti più seri e difficili 
della nostra storia. 

Vorrei soffermarmi su que¬ 
st’ultimo momento. La scuola 
materna non è oggetto dell’at¬ 
tuale dibattito politico. Non è 
nel mirino dell’attenzione. Ma 
ha i suoi problemi e sono gran¬ 
di e importanti. A parole tutti 


Un convegno organizzato dal Cidi 

Scuola materna 
servizio statale 
— solo a metà— 


di LUCIANA PECCHIOLI 


sono d’accordo sul fatto che è 
una scuola che deve contare, 
perché i processi formativi 
del bambino, che per altro co¬ 
minciano — è ovvio — ancora 
prima, trovano un momento 
determinante a questa età. 
Ormai più dell’80% dei bam¬ 
bini frequenta la scuola ma¬ 
terna, con punte più elevate al 
Nord, liste di attesa per man¬ 
canza di posti in molte zone 
del Sud. 

La frequenza, notoriamen¬ 
te, non è obbligatoria; la at¬ 
tuale tendenza all’aumento di¬ 
mostra quindi che anche que¬ 
sta è già scuola di tutti. Però 
come tale non è trattata: nata 
come scuola privata e con fi¬ 
nalità di «asilo», successiva¬ 
mente affidata ai Comuni, ha 
visto la creazione della «stata¬ 
le» solo nel ’68. 

Non fu una nascita facile, 
tanto che provocò la caduta 
del secondo Governo Moro. 
Ora la statale rappresenta il 
50% delle scuole materne e vi 
sono Comuni che in questi de¬ 
cenni hanno, con grande impe¬ 
gno non solo finanziario ma 
culturale e pedagogico, co¬ 
struito modelli di elevatissi¬ 
mo livello, pur non avendo 


mai ricevuto il riconoscimen¬ 
to di scuola pubblica se non in 
occasione della applicazione 
dell’Intesa; ma l’Italia non è 
tutta, purtroppo, Emilia-Ro¬ 
magna e Toscana. 

Sono problemi grandi: è un 
fatto che la Scuola materna 
non garantisca la parità di oc¬ 
casioni, di formazione ai bam¬ 
bini che la frequentano. 

Non tocca al Cidi proporre 
soluzioni istituzionali; certo 
però è suo compito denuncia¬ 
re la situazione attuale che è 
poi alla radice della «debolez¬ 
za» di questa scuola nel suo 
complesso e della mancanza 
di chiarezza dei suoi obiettivi 
formativi, attualmente indi¬ 
cati negli «orientamenti» del 
’69, validi per altro solo per le 
statali. 

Un testo verboso, generico, 
che risente dell’antica e mai 
completamente superata vi¬ 
sione di un luogo di raccolta di 
bambini, sostitutivo della fi¬ 
gura materna. 

Tutti i livelli di scuola risen¬ 
tono, nella loro storia, della 
storia del paese, dei suoi pe¬ 
riodi di regresso e di progrès¬ 
so, delle correnti culturali e 
ideali più influenti. Ciò avvie¬ 
ne in mode più netto ed evi¬ 


dente nel settore dell’infanzia 
e per rendersene conto basta 
leggere le normative che per 
decenni (e tuttora) ne hanno 
regolato il funzionamento. Ma 
oggi la società, il mondo sono 
cambiati, il bambino ha esi¬ 
genze diverse. 

Orientamenti o program¬ 
mi? Questa la domanda più 
forte che ha percorso il Conve¬ 
gno: se la scuola dell’infanzia 
ha un significato fondamenta- 
—temei processo formativo. at- 
lora gli itinerari, le finalità, 
gli obiettivi devono essere 
- chiari, definiti e comuni per 
tutto il paese. Così come è per 
tutti i livelli di scuola. Certo la 
loro prescrittività più che per 
ogni altro livello di scuola va¬ 
le per i docenti, non certo per 
i bambini 

Quali obiettivi sul piano co¬ 
noscitivo quindi? Quali su 
quello psico-affettivo? Questi 
i problemi discussi nel Conve¬ 
gno attraverso i contributi dei 
più noti pedagogisti ed esper¬ 
ti, e soprattutto deidocentL 
Quali e come? Anche questo è 
un dibattito aperto, o meglio 
che va condotto avanti ed 
esteso. 

Certo ciò comporta revisio¬ 
ni profonde: superare gli 
«Orientamenti», arrivare a 
«programmi» validi per tutti; 
garantire le strutture; garan¬ 
tire una adeguata preparazio¬ 
ne dei docenti, considerati co¬ 
me tali, e non educatori-sor¬ 
veglianti a cui bastano, oltre 
un’innata disposizione, tre an¬ 
ni di scuola magistrale. Da più 
di dieci anni e stabilita per 
legge la necessita di una lau¬ 
rea per tutti i docenti, ma qui 
si ritorna alla riforma della 
secondaria superiore e all’uni¬ 
versità, o meglio alla politica 
scolastica che si realizza in 
questo paese 


Dopo la giornata di mobilitazione nelle scuole e negli atenei 

Un sindacato degli studenti? 
«Si farà, questione di tempo» 

Intervista Giorgio Alraudo, responsabile della Lega studenti medi - «Noi ci siamo 
Tinnovati, il nostro è consenso, non strumentalizzazione» - Confronto con i docenti 



— Un sindacato anche per 
gli studenti medi? Il mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne ha già detto che non le 
piacerebbe molto. Pensi 
che arriverete a costruirlo? 
«II problema della rappre¬ 
sentanza del movimento esi¬ 
ste, e non da oggi — risponde 
Giorgio Airaudo, responsa¬ 
bile della Lega degli studenti 
medi federata aita Fgcl —. 
Anche se sappiamo bene che 
il movimento non rappre¬ 
senta tutti gli studenti. L’an¬ 
no scorso, comunque, il mo¬ 
vimento ha iniziato a darsi 
degli strumenti di autorego¬ 
lamentazione, ma non è an¬ 
dato oltre. L’ipotesi su cui 
puntiamo noi è un’associa¬ 
zione di studenti che possa 
aprire vertenze col preside, 
col provveditore, con il retto¬ 
re, con il ministro. Occorrerà 
costruire un percorso che va¬ 
da dalle assemblee nelle 
scuole a coordinamenti cit¬ 
tadini e così via». 

— E per tutti gli altri stu¬ 
denti che non partecipano 
al movimento? 

•Per loro, certo, non posso¬ 
no bastare gli organi colle¬ 
giali. Occorre trovare forme 
più alte di parecipazione de¬ 
gli studenti al governo di 
questa scuola. Lo verrà a di¬ 
re, a gennaio, al ministro 
Faicucci, una delegazione di 


studenti eletti negli organi 
collegiali». 

— Comunque, in questo 
paese, pesano di piu trenta¬ 
mila manifestanti contro il 
fisco che quattrocentomila 
studenti in piazza contro 
un ministro... 

«Sì, e qui c’è un problema 
più grande, drammatico. Gli 
studenti contano poco quan¬ 
do sono a scuola, quando 
escono, soprattutto quelli 
che abbandonano, sparisco¬ 
no proprio, non hanno più 
forme di rappresentanza». 

— Torniamo un attimo al 
sindacato. Pfcr gli universi¬ 
tari una piattaforma si in- 
travvede già: le tasse, gli 
esami, le case dello studen¬ 
te. E per i ragazzi delle 
scuole? 

•Qui fa fede l’autoconsul- 
fazione del movimento, quei 
400mila questionari compi¬ 
lati in tutta Italia. I problemi 
sono venuti fuori con chia¬ 
rezza: la revisione dell’Inte¬ 
sa, la valutazione, la selezio¬ 
ne, l’edilizia scolastica, la 
"riformlna” della Faicucci». 
— La selezione i stata og¬ 
getto di polemica nei vostri 
confronti. Siete stati accu¬ 
sati di demagogia^ 

•Ma gli studenti non chie¬ 
dono di avere il 6 garantito o 
sciocchezze del genere. Piut¬ 
tosto di essere valutati sulla 


base di un percorso didatti¬ 
co. Paradossalmente, invece, 
nelle scuole c’è la lezione e lo 
studio, poi, staccato, il mo¬ 
mento della valutazione, 
condensato in due-tre setti¬ 
mane e basato su alcune co¬ 
noscenze limitate, nozioni¬ 
stiche. Questo è il nodo». 

— Ma qui si apre un discor¬ 
so con gli insegnanti... 

•Sì, noi li sfidiamo ad usci¬ 
re dalla separatezza, si con¬ 
frontino con noi, senza que¬ 
gli atteggiamenti — presenti 
in alcune frange della lotta 
per il contratto — che dico¬ 
no: vogliamo prima i soldi, 
poi discutiamo. No, indivi¬ 
duiamo tre-quattro punti di 
discussione e confrontiamo¬ 
ci subito». 

— Vi hanno accusato an¬ 
che di strumentalizzare i 
ragazzi— 

«No, quello che abbiamo in 
questi giorni è il consenso. 
Che si traduce anche in tes¬ 
sere: la Lega degli studenti è 
al doppio delle iscrizioni — 
6000 contro 3000 — rispetto a 
un anno fa. E siamo solo al¬ 
l’inizio. Noi ci siamo rinno¬ 
vati e rispondiamo ad una 
domanda reale, di partecipa¬ 
zione e di politica dei giova¬ 
ni. E qui c’è spazio per tutti 
quelli che, come noi, voglia¬ 
no cambiare^. 

Romeo Bossoli 


Un intervento del segretario generale della Cgil scuola sulla vertenza contrattuale 


Verso lo sciopero del 9 gennaio 


Il punto sulla vertenza per 
il rinnovo contrattuale dei 
lavoratori della scuola, non 
può prescindere dal rilievo 
che essa ha assunto nel cor¬ 
po complesso di questa cate¬ 
goria. Lo sciopero del 7 no¬ 
vembre con li suo straordi¬ 
nario risultato di adesione, 
la tenuta a livelli significati¬ 
vi degli scioperi di dicembre, 
confermano Io straordinario 
protagonismo di questa ca¬ 
tegoria. 

In tale direzione ha avuto 
Indubbio rilievo la realizza¬ 
zione di uno schieramento 
sindacale unitario tra confe¬ 
derali ed autonomi come ri¬ 
sposta ad una domanda dif¬ 
fusa di una rappresentanza 
unitaria capace di produrre 
un mutamento significativo 
del rapporti di forza. 

Al di là dell'ennesimo ten¬ 
tativo di talune forze, non 
certo nuove a queste espe¬ 
rienze, di dar vita a rappre¬ 
sentanze sindacali alternati - 


di GIANFRANCO BENZI 


ve allo schieramento confe¬ 
derale ed autonomo, dobbia¬ 
mo ribadire come il preva¬ 
lente atteggiamento dei la¬ 
voratori sia oggi improntato 
da una azione di sollecitazio¬ 
ne e di stimolo nel confronti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, che va raccolto non solo 
sul piano della coerenza tra 
obiettivi e risultati contrat¬ 
tuai i ma anche nella ricerca 
di nuove forme di democra¬ 
zia e di partecipazione. 

L’impegno di queste setti¬ 
mane ha consentito di stabi¬ 
lire un corretto rapporto di 
conoscenza, di discussione e 
di impegno sulla piattafor¬ 
ma superando cosi I limiti 
palesi e più volte anche da 
noi rlconosclu tl su come essa 
è stata definita e verificata 
In categoria. È uscita così 
confermata l’enfatlzzazlone 


della proposta salariale, vi¬ 
sta oggi come modalità ne¬ 
cessaria di riconquiste im¬ 
mediate di un ruolo e di un 
peso sociale. Devo dire con 
grande franchezza che non 
mi preoccupano oggi le pro¬ 
poste ben più consistenti che 
sono circolate tra i lavorato¬ 
ri e relative agli aumenti re¬ 
tributivi, bensì la possibilità 
di una piena acquisizione sul 
piano contrattuale degli 
obiettivi da noi rivendicati. 

Vale la pena ricordare co¬ 
munque che gli squilibri pro¬ 
dottisi in questi anni tra la 
scuola ed altri comparti e gli 
stessi appiattimenti interni 
traggono orìgine non tanto 
da Impacci, pur presenti nel¬ 
la cultura rivendicativa del 
movimento sindacale, bensì 
dalla priorità oggettiva as¬ 
sunta In questi anni dallo 


scontro redistributivo gene¬ 
rale. 

Occorre quindi la consa¬ 
pevolezza di una necessaria 
gradualità di cui la proposta 
contrattuale elaborata si fa 
realisticamente carico. Lo 
scarte quindi tra proposte 
sindacali e disponibilità del 
governo deve essere riempilo 
con un Impegno diretto di 
mobilitazione da parte di 
tutti i lavoratori, ricordando 
a quello stesso governo di es¬ 
sere stato e di essere tutl’ora 
protagonista irresponsabile 
di concessioni unilaterali a 
categorie privilegiate. 

Lo .sciopero del 9 gennaio 
'87 si motiva a partire dalla 
registrazione di un atteggia¬ 
mento pregiudiziale del go¬ 
verno rispetto a tutte le piat¬ 
taforme presentate. 

L’importanza dell’Intro¬ 
duzione di un salarlo acces¬ 
sorio connesso agli effettivi 
Impegni di orario nella du¬ 
plice direzione di renderne 


visibile l’effettiva composi¬ 
zione e portata, e di consen¬ 
tirne l’effettiva flessibilità In 
rapporto all'estrema artico¬ 
lazione delle domande e dei 
bisogni che oggi alia scuola 
si rivolgono, è per la Cgll- 
Scuola un fatto decisivo. 

Va detto, a questo proposi¬ 
to. che 1 limiti di risorse oggi 
credibilmente disponibili so¬ 
no sicuramente un’ulteriore 
difficoltà, ma permangono 
atteggiamenti pregiudiziali 
nelle controparti che tendo¬ 
no a rifiutare elementi inno¬ 
vativi, sul plano delle presta¬ 
zioni come sul piano dell’im¬ 
pegno di riqualificazione. 

Su questo stato della trat¬ 
tativa, negativo e per molti 
aspetti ancora Interlocuto¬ 
rio, slamo chiamati a mobili¬ 
tarci, a partire dallo sciopero 
generale del 9 gennaio. Una 
data sicuramente diffìcile 
per la scuola, che scenderà 
comunque In campo affer¬ 
mando nel contempo tutta la 
propria specificità ri vendi¬ 


cativa ma anche convinta 
della stretta interdipenden¬ 
za del comportamenti dei 
governo ai diversi tavoli di 
trattativa. 

Tale sciopero non sarà pe¬ 
rò isolato: esso farà parte di 
un percorso di mobilitazione 
che annunceremo in questi 
giorni e che sì svilupperà 
qualora la situazione con¬ 
trattuale non veda significa¬ 
tive Inversioni di tendenza. 

Per quanto riguarda le 
forme di lotta esse saranno 
Improntate ad una unica 
preoccupazione politica, 
quella di essere capaci di fa¬ 
vorire e di rafforzare il vinco¬ 
lo di solidarietà e di parteci¬ 
pazione alla vertenza da par¬ 
te di tutte le forze sociali, at¬ 
tenzione questa che a bbiamo 
saputo realizzare in queste 
settimane contrastando an¬ 
che faticosamente messaggi 
e spinte, presenti tra i lavo¬ 
ratori della scuola, di esaspe¬ 
razione e di arroccamento 
difensivo. 



In agitazione i lettori 


Qui 
non si 
parla 
più 

«straniero» 

I lettori di madre lingua 
delle università italiane si ri¬ 
fiutano di prendere servizio. 
L’agitazione è cominciata 
già da qualche settimana e 
continuerà a tempo indeter¬ 
minato se 11 ministro della 
Pubblica Istruzione non ri¬ 
torna su decisioni gravissi¬ 
me. L’onorevole Faicucci in¬ 
fatti ha fatto sapere ai rettori 
degli atenei che per l’anno In 
corso i fondi destinati all’in¬ 
segnamento delle lingue 
I straniere sarebbero ridotti 
I del 30%. Ciò significa che il 
già fragile contratto del -la¬ 
voratori stranieri, di fatto re¬ 
sponsabili nelle nostre uni¬ 
versità deU’insegnamento 
delle lìngue (senza contribu¬ 
ti né assistenza sanitaria), 
diventerebbe assolutamente 
ridicolo. Conseguenza dell’a¬ 
gitazione è il blocco delle le¬ 
zioni non solo nelle universi¬ 
tà di lingue, ma anche in tut¬ 
te le altre facoltà in cui esse 
sono previste. 

In che cosa consiste tl ta¬ 
glio del fondi? 

Concretamente un lettore 
che durante l’anno accade¬ 
mico in corso avrebbe la for¬ 
tuna di essere pagato secon¬ 
do il tetto massimo (poiché 
ogni università decide le 
condizioni economiche del 
propri contratti), disporreb¬ 
be di 14 milioni e 500 mila 
lire. Questa cifra apparente¬ 
mente rispettabile va ridi¬ 
mensionata: dopo aver sot¬ 
tratto il 18% della ritenuta 
di acconto e quanto dovuto 
per la contribuzione volon¬ 
taria (dato che, come accen¬ 
nato, l’università non prov¬ 
vede), il lettore dispone per 
vivere di lire 599mlla al me¬ 
se. Questa situazione è 
Inammissibile soprattutto se 
ci si sofferma un istante sul 
ruolo e lo statuto del lettore 
all’interno deU’università 
italiana. 1 lettori sono lavo¬ 
ratori stranieri laureati. Non 
sono semplici assistenti, co¬ 
me nei licei, ma hanno re¬ 
sponsabilità e funzioni di¬ 
dattiche pari a quelle di un 
professore di lingue. Il loro 
contratto prevede che devo¬ 
no assicurare il completo 
svolgimento del corso di lin¬ 
gua: insegnamento teorico e 
pratico della grammatica, 
sedute in laboratorio, ricevi¬ 
mento degli studenti, reda¬ 
zione e correzione degli esa¬ 
mi scritti di lingua e presen¬ 
za agli esami orali. Essa è di¬ 
ventata Indispensabile nelle 
università italiane poiché 
non esistono (eccetto qual¬ 
che università) professori 
italiani di lingue straniere. 
Ecco dunque lavoratori stra¬ 
nieri laureati, appartenenti 
in maggioranza alla Cee, che 
non beneficiano di alcun di¬ 
ritto e di alcuna garanzia so¬ 
ciale. I loro contratti durano 
dieci mesi (il ministero rifiu¬ 
ta contratti di dodici mesi 
che creerebbero un rapporto 
continuo tra 1 lettori e lo Sta¬ 
to e che quindi li farebbe di¬ 
ventare lavoratori dipenden¬ 
ti con tutte le prerogative 
che ne discendono), e sono 
rinnovabili (o no, arbitraria¬ 
mente). Lo Stato quindi di¬ 
spone di una manodopera 
qualificata, a buon mercato 
e che non gli crea alcun peso 
di tipo previdenziale supple¬ 
mentare. La situazione peg¬ 
giora di anno in anno men¬ 
tre va detto che l’Italia è l’u¬ 
nico paese della Cee che fa 
uso di un numero così gran¬ 
de di lettori (per risparmiare 
sulle assunzioni, come si può 
immaginare), ma nello stes¬ 
so tempo è anche l’unico che 
rifiuta di garantire loro i 
vantaggi sociali spettanti a 
tutti I lavoratori. 

Del braccio di ferro lettori- 
ministero fanno le spese gli 
studenti che si chiedono per¬ 
ché ogni anno sono regolar¬ 
mente privati del diritto allo 
studio per un periodo fra i 
due o i tre mesi. Tanto è ne¬ 
cessario infatti per ottenere 
il rinnovo del contratto da 
parte delle università. Ma 
quest’anno II problema ap¬ 
pare di ancora più difille so¬ 
luzione. Non si tratta di fir¬ 
mare un contratto qualun¬ 
que, ma un contratto «decur¬ 
tato». Ed è probabile che la 
decisione del ministero sia 
soltanto il preludio di quanto 
accadrà nel prossimi anni 
visto che nel futuro saranno 
le università a gestire i fondi 
pro-lettori e non più II mini¬ 
stero. Il ministero prepara 
un tetto «minimo» dal quale 

t li atenei dovranno partire? 

I probabile. Nel frattempo il 
ministero dovrebbe pensare 
anche a regolarizzare la si¬ 
tuazione di questi miUe-mil- 
Iecinquecento lavoratori. È 
da tempo che essi lo chiedo¬ 
no. E non si tratta solo di di¬ 
ritti elementari da ottenere, 
ma della stessa qualifi¬ 
cazione e preparazione. 

Finora il reclutamento è 
avvenuto a caso. I lettori 
chiedono che non sia più co¬ 
sì, che ci siano regole precise 
alle quali essi debbano atte¬ 
nersi ricambiate con altret¬ 
tanti diritti. Se non succede¬ 
rà questo — dicono — è lo 
stesso Insegnamento delle 
lingue a essere penalizzato. 

Giuseppe Vittori 
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'VSif I Per salvare la Capitale malata 


Domani da San Giovanni 
intellettuali in corteo 


L’appuntamento è alle 15,30, in marcia fino ai Fori * Rodotà: «Stiamo preparando una 
convenzione per Roma metropoli da svolgere in primavera» - Tantissime adesioni all’appello 


«Il punto Iniziale del nostro lavoro è 
l'appuntamento di domani; poi c’è una 
tappa Intermedia, la convenzione per 
Roma metropoli che vogliamo organiz¬ 
zare per la prossima primavera. Infine 
c’è II punto d’arrivo, l’obiettivo a cui 
tutti tendiamo è Invertire la marcia del 
degrado di questa città*. Cosi ha esordi¬ 
to Stefano Rodotà, docente universita¬ 
rio e deputato della Sinistra Indipen¬ 
dente, Ieri mattina nell’aprire la confe¬ 
renza stampa organizzata alla viglila 
della manifestazione promossa dagli 
Intellettuali per salvare la città e non 
spegnere, come è stato detto, questa 
splendida e amata capitate. Con Rodotà 
alcuni firmatari, Giorgio Nebbia, do¬ 
cente di merceologia all’università di 
Bari, ma cittadino di Roma, Vanni Pic¬ 
colo, presidente del circolo «Mario Mie¬ 
li* e Amato Mattia, della fondazione 
Centro riforma dello Stato. 

Questa conferenza, che segue di 
qualche settimana un’altra organizzata 
al Residence Ripetta per lanciare l’Ini¬ 
ziativa, è servita a fare 11 punto su 
quanto è successo nel frattempo. Al pic¬ 
colo drappello di intellettuali che ha fir¬ 
mato l’appello iniziale (Insolera, Ceder¬ 
ne, Brutti, Berlinguer, Menapace, VI- 
nay, Scola, Asor Rosa, Tronti, Manieri 
Ella, Napoleoni) se ne sono aggiunti, 
strada facendo, decine e decine: scritto¬ 
ri, scienziati, medici, rappresentanti del 
mondo dello spettacolo. Ma soprattut¬ 
to. ha sottolineato Rodotà, hanno ade¬ 
rito associazioni, gruppi, categorie so¬ 
ciali e professionali, cioè quelle forme 
di aggregazione che lavorano nel terri¬ 
torio e cne sono a stretto contatto quo¬ 
tidianamente con la gente. Hanno ade¬ 
rito, ha aggiunto Mattia, anche le fede¬ 
razioni romane del Pel e di Dp. 

Il punto iniziale è dunque la manife¬ 


stazione di domani: alle ore 15,30 cl sarà 
Il concentramento In piazza S. Giovan¬ 
ni, poi un corteo si muoverà per rag¬ 
giungere la Colonna Tralana al Fóri 
dove parleranno brevemente, brevlssl- 
mamente — perché le manifestazioni 
devono parlare da sé, ha sottolineato 
Rodotà — una giovane donna di uno 
del comitati di base e lo stesso deputato 
della Sinistra Indipendente. Poi Nanni 
Loy farà da regista allo spettacolo-hap¬ 
pening che seguirà. 

Punto intermedio la convenzione di 

f irlmavera. Ma nel frattempo, per non 
asciare del vuoti In mezzo, si lavorerà, 
è stato detto, su alcuni obiettivi concre¬ 
ti, grandi e piccoli: la chiusura del cen¬ 
tro storico al traffico privato, perché lo 
ha chiesto la gente che ha partecipato 
al referendum del 1985 e Io chiede anco¬ 
ra gran parte del romani; la ripresa del 
Progetto Fori, uno del pochi veri pro¬ 
getti per ciò che definiamo Roma capi¬ 
tale, che tanti consensi ricevette a suo 
tempo e che di fatto è stato bloccato; poi 
la «uberazlone» di palazzo dementino 
al Campidoglio dagli uffici comunali 
per potervi finalmente trasferire I re¬ 
perti archeologici ora Imballati In alcu¬ 
ne casse nell’antiquarium. Un progetto 
di più largo respiro è quello del passag¬ 
gio del beni demaniali al Comune. An¬ 
cora: le Isole pedonali, da realizzarsi 
non solo al centro, ma anche In perife¬ 
ria. Infine, sempre sul fronte del traffi¬ 
co, si vuol riuscire a collegare le tante 
periferie cittadine, migliorando e am¬ 
pliando il servizio di trasporto pubblico. 

Su questi progetti — ha chiarito Ro¬ 
dotà — finora non sono stati interpella¬ 
ti i partiti, nemmeno quelli che da sem¬ 
pre su alcuni punti manifestano 11 pro¬ 
prio accordo (per la chiusura del centro 
storico 11 Prl, per esemplo). Ma certa¬ 


mente con loro, a cominciare dalla sede 
capitolina, si avvierà un nuovo discor¬ 
so. 

Ma perché gli Intellettuali si mobili¬ 
tano proprio ora? Non è una scelta vec¬ 
chia, è stato chiesto al promotori dell’I¬ 
niziativa? Gli Intellettuali scendono In 
campo ora perché pensiamo che la ca¬ 
pacità mobilitatlva del partiti In questo 
momento non sla all'altezza della 
drammaeltà del problemi che ogni 
giorno ognuno di noi vive — ha risposto 
Rodotà —, e anche perché, per affron¬ 
tare certe questioni — 11 traffico, l’in¬ 
quinamento — è fondamentale vedere 
schierati i «tecnici», coloro che si occu¬ 
pano professionalmente di queste que¬ 
stioni, ha aggiunto Nebbia, «in fondo la 
nostra è una sfida — ha concluso Rodo¬ 
tà —: vogliamo vedere se è possibile con 
un appello marcato ricevere un Input 
dalla città e produrre un risultato». 

Infine segnaliamo le ultime adesioni 
alla manifestazione: Maurizio Costan¬ 
zo, Il comitato di quartiere Monteverde 
vecchio, cooperativa culturale Lumiè¬ 
re, collettivo studenti Ingegneria, pen¬ 
sionati Spi Cgil, Rita Besson direttore 
Ires, cooperative contro le tossicodi¬ 
pendenze: Albedo, Ibis, Magllana 80, 
Aglas, La tenda, Punto linea verde, Al- 
batros, Reblbbla, Centro federato alla 
Fgci, Sat XVIII circoscrizione. Comita¬ 
to della IV circoscrizione, associazioni, 
gruppi e intellettuali del quartiere 
Esqullino, 11 consiglio d’azienda della 
Upim, Francesco Battisti (sociologo), 
Dario Mlcacchl (critico d’arte), 1 pittori 
Minardo, Del Greco, Jabber, I genitori e 
gli operatori del nidi dei Colli Portuen- 
si, il presidente della Lega per i diritti 
del popoli Palumbo. 

r. la. 


«Ma ad Ostia 
si vive 


anche peggio» 


Per gli intellettuali di Ostia 
la manifestazione di domani, 
alla quale hanno aderito, è solo 
la prima tappa per il rilancio 
della vertenza che riguarda (a 
qualità della vita del loro quar¬ 
tiere. Lo hanno ribadito ieri 
mattina presentando alla stam¬ 
pa il «loro» appello in una delle 
aule dell’istituto tecnico «P. 
Toscanelli*. ospite dell’ex colo¬ 
nia estiva di fascista memoria, 
Vittorio Emanuele, affacciata 
al mare che in inverno e visto 
dall'alto sembra quasi quello di 
una volta. La preside dell’isti¬ 
tuto, Maria Rita Meliilo. ha 
raccolto attorno alla parola 
d’ordine dell’appello «parteci¬ 
piamo al nostro futuro» asso¬ 


ciazioni culturali, partiti (per il 
Pei erano presenti Montino, 
Duranti e parola consiglieri co¬ 
munali e provinciali, e i rappre¬ 
sentanti della circoscrizione e 
della sezione), sindacati, pezzi 
di istituzione. Tùttì sono d’ac¬ 
cordo su un punto: se a Roma il 
degrado è ormai a un livello in¬ 
sopportabile, a Ostia si è sem¬ 
pre stati al limite della guardia. 

«Guardate questo istituto, è 
il simbolo stesso del degrado 
del nostro quartiere», ha esor¬ 
dito la preside mostrando lo 
squallido ambiente in cui gli 
studenti della circoscrizione so¬ 
no costretti a studiare. E i ra¬ 
gazzi hanno rincarato la dose 
spiegando agli ospiti che quan¬ 



do piove fanno lezioni con i pie¬ 
di nell’acqua mentre spifferi di 
vento entrano da porte e fine¬ 
stre. C’è un progetto per la ri¬ 
strutturazione dell'enorme edi¬ 
ficio strappato dalla opposizio¬ 
ne comunista per una cifra di 5 
miliardi destinati a traformarlo 
in «college» in inverno, «service» 
d’estate, come si è espressa la 
preside. In pratica l’ex colonia 
continuerebbe ad ospitare stu¬ 
denti nei mesi invernali mentre 
in quelli estivi accoglierebbe 
turisti anziani e giovani secon¬ 
do quelle formule cosi note al¬ 
l’estero ma non adottate nel 
nostro paese. Quando ci saran¬ 
no i lavori? Sono necessari mesi 
perché superando la somma di 


2 miliardi di lavori pubblici bi¬ 
sogna andare alla asta intema¬ 
zionale. 

«Le uniche certezze — si leg¬ 
ge nell'appello — sono l’inqui¬ 
namento del mare e del Tevere, 
58mila insediamenti nel terri¬ 
torio della XIII previsti nei 
prossimi 5 anni, l'erosione della 
costa, nessun impegno concre¬ 
to*. Un futuro dunque ancora 
*o del presente. 
e fare allora? Che succe¬ 
derà dopo la marcia di domani? 
Pittori, partiti, associazioni 
culturali, sindacato si sono dati 
appuntamento per il 10 gen¬ 
naio per articolare la vertenza* 
Ostia. Poi passeranno allattaci 
co. 




INTERVISTA 
A GIORGIO NEBBIA 

«La città è come un corpo umano, 
nel caso di Roma un corpo malato» 
«Siamo tutti contemporaneamente 
vittime e carnefici...» 
«Chiudiamo pure il centro storico 
ma non abbandoniamo la periferia» 

«Dire di no 


agli interessi costituiti» 


La città come un corpo umano. Nel ca¬ 
so di Roma come un corpo malato. È l’al¬ 
legoria proposta da Giorgio Nebbia, do¬ 
cente di merceologia all’Università di Ba¬ 
ri, cittadino della capitale e ambientalista 
convinto. 

«Non ce la fa più, a resistere il corpo dì 
Roma, ha raggiunto il limite della ricettivi¬ 
tà. Non ce la fa più a smaltire i prodotti del 
suo metabolismo, i rifiuti solidi e gassosi; 
perché non si è pensato in tempo ad adot¬ 
tare gli strumenti che avrebbero permesso 
un tranquillo smaltimento. Eppure già 
venti anni fa c'erano tutti i segni premoni¬ 
tori, e si capiva che si andava verso una 
crescita selvaggia. Lo stesso discorso vale 
per il traffico. Anche in questo settore si 
pongono problemi di ricettività: si è lascia¬ 
to crescere senza alcun controllo il numero 
delle auto in circolazione e nei parcheggi e 
così la città è arrivata al collasso. Per tor¬ 
nare all’esempio del corpo: è come se nelle 
vene sì fosse formato un embolo che o lasci 
stare fino a che non produce un infarto, 
oppure tenti di eliminare intervenendo an¬ 
che con accorgimenti scomodi o dolorosi. 
In questo caso, del traffico, significherebbe 
dire no a certi interessi costituiti: a quelli 
dei bottegai che pretendono per sé e per i 
clienti di parcheggiare l'auto davanti al 
proprio negozio; a quegli degli impiegati — 
migliaia e migliaia di persone, una per au¬ 
to, che significa un metro e mezzo quadro 
di strada occupato da un lavoratore per 
otto ore —, Tutto ciò diventa dunque un 


problema delicato, che travalica qualsiasi 
concetto, finora seguito, di divisioni socia¬ 
li*. 

— In che senso? 

«Perché non si può più distinguere, par¬ 
lando di ecosistema ambientale, di ricchi e 
poveri, perché sono tutti coinvolti con 
un'auto grande o piccola nello stesso pro¬ 
blema e tutti diventano contemporanea¬ 
mente vittime e carnefici: perché imbotti¬ 
gliati nel traffico e perché impediscono agli 
altri di circolare con facilità». 

— E gii intellettuali in che senso rien¬ 
trano in questo discorso? 

•Anche loro sono entrambe le cose insie¬ 
me, vittime e carnefici. Perciò bì sono guar¬ 
dati attorno e hanno deciso di tentare di 
offrire, a partire dalle proprie competenze, 
una soluzione ai tanti problemi. Intanto si 
può cominciare a costringere le autorità ca¬ 
pitoline a far rispettare le leggi che ci sono, 
per esempio il divieto di sosta, il che sareb¬ 
be un incentivo a non utilizzare l’auto pri¬ 
vata. Ma poi, più in generale, bisognerebbe 
lavorare per ottimizzare la vita cittadina: ci 
si deve muovere dì più, in poco tempo e con 
minor inquinamento. Si deve finalmente 
introdurre, parlando di mobilità, di traffi¬ 
co e trasporti urbani, il concetto di inqui¬ 
namento, si deve valutare il costo ambien¬ 
tale rispetto ai percorsi e alle persone. Allo¬ 
ra, ae e vero cne un autobus in un certo 
tragitto inquina più di un’auto, è vero al¬ 
tresì che ha una capienza di gran lunga 
maggiore, fino a sessanta persone e quindi 
diventa meno inquinante. Se a questo di¬ 


scorso sul costo ambientale aggiungiamo 
anche quello del costo energetico risulta 
senza ombra di dubbio che il trasporto pri¬ 
vato è il peggiore, anche se è il più comodo*. 
— Prima dicevi che facendo rispettare 
alcune leggi si costringerebbero 1 citta¬ 
dini a salire sui bus. In questo caso for¬ 
se si innescherebbe una nuova relazio¬ 
ne tra l’individuo e la collettività, una 
coscienza nuova dei doveri e dei diritti. 
«Se esistessero dei cittadini fortemente 
rispettosi degli altri non si porrebbe alcun 
problema, perché saprebbero che per 
esempio, parcheggiando in un certo modo, 
si «ruba> qualcosa ad altri, un pezzetto di 
Btrada che è un bene pubblico. Ma qui non 
si tratta di invocare un ritorno alla virtù, 
ma di fare qualcosa per innescare nuovi 
meccanismi, pur sapendo che la controrea¬ 
zione è fortissima, l’avversario è assai po¬ 
tente: penso alla pubblicità, il mito delle 
bravate che fondano tutto sul possesso e 
l’uso dell’auto». 

— Infine, una domanda d’obbligo. Sei 
favorevole alla chiusura del centro sto¬ 
rico alle auto private? 

«Sì. Però non dobbiamo permettere che 
si congestioni il reato della città: sì creereb¬ 
bero altri squilibri, altri privilegi tra chi 
abita nel centro e chi in periferia. Invece 
sarebbe necessario adottare criteri nuovi di 
diritti per distribuire costi e benefici in ma¬ 
niera relativamente equa». 

Rosanna Lampugnani 


Guerra al taxi collettivo 


La prima volta del taxi collettivo a Roma ha scontentato 1 
tassisti, che con entusiasmo avevano accettato la sfida, ha 
fatto insorgere 1 commercianti di piazza Euclide che si vedo¬ 
no rubare dalle strisce gialle un altro spicchio di parcheggio 
riservato alla loro esclusiva clientela. L’idea ha trovato «fan* 
soltanto fra I clienti che per 2.500 lire a persona hanno potuto 
raggiungere piazza del Popolo senza dover salire su un auto¬ 
bus stracolmo o rischiare il salasso del taxi Individuale. Ma 
poiché erano in pochi a saperlo, ai 24 tassisti non sono tocca¬ 
te più di quattro corse ciascuno, con il carico minimo di due 
passeggeri. «Se dobbiamo rimetterci — dice Angelo Dell’Ar- 
ml — credo che non arriveremo al 24 dicembre come preve¬ 
deva l’esperimento propostoci dall'assessore». «Hanno fatto 
le cose proprio alla carlona — sbotta Renato Della Bella — 
dovevano esserci i vigili motorizzati a difendere la corsia fino 


a piazza dei Popolo ma non se n’è visto neanche uno; ■ La 
segnaletica per delimitare il parcheggio l’hanno fatta alla 
chetichella stamattina; il vigile di turno non era stato nean¬ 
che preavvertito. Alle fermate Intermedie, poi, di viale Buozzl 
e piazzale della Marina siamo quasi alla clandestinità. Come 
vuole che riesca un esperimento cosi male organizzato e pub¬ 
blicizzato?». 

Insomma un’idea che funziona In tutte le grandi città del 
mondo, a Roma, con la regia dell’assessore Palombi, è riusci¬ 
ta soltanto a far Imbestialire 1 commercianti. «Stiamo racco¬ 
gliendo le firme contro il taxi collettivo — annuncia il pro¬ 
prietario del negozio “FF” —. Se vogliamo proprio insistere 
con questa trovata si cerchino un parcheggio lontano dalla 
piazza, che è già un caos, magari nello spiazzo di Villa Glori 
o nel giardino del preti della parrocchia. Ma a noi cl lascino 
lavorare*. 


Le scuole 
divise tra 
sciopero e 
assemblee 

Sabato della discordia per 
gli studenti romani. Mentre 
cresce la mobilitazione per la 
manifestazione degli intel¬ 
lettuali, contro 11 degrado, di 
domani pomeriggio, alla 
quale ha aderito anche la 
Fgci, che Ieri ha organizzato 
volantinaggi In tutta la città, 
gli studenti si dividono sulle 
Iniziative della mattina. De¬ 
mocrazia proletaria e il Col¬ 
lettivo studentesco confer¬ 
mano la volontà di scendere 
In piazza, con un corteo che 
da piazza Esedra raggiunge¬ 
rà piazza Santi Apostoli, così 
come deciso martedì scorso 
dall’assemblea del Fermi. DI 
opinione diversa una trenti¬ 
na di scuole, che non riten¬ 
gono rappresentativa del 
movimento l’assemblea del 
Fermi e che hanno convoca¬ 
to Ieri mattina una confe¬ 
renza stampa per spiegare le 
ragioni del loro no al corteo e 
della decisione di fare sabato 
mattina assemblee In tutte le 
scuole. «Andando avanti a 
colpi di manifestazioni il 
movimento rischia di morire 

— ha detto Luca del Mamla- 
nl — abbiamo bisogno di ra¬ 
dicare II movimento nelle 
scuote, di riflettere, di discu¬ 
tere, di costruire momenti di 
decisione collettiva. I conte¬ 
nuti proposti all’assemblea 
del Fermi non 11 riteniamo 
sbagliati, sono una buona 
base di discussione, ma è la 
manifestazione che cl sem¬ 
bra una forzatuia». 

Sulla questione di dare al 
movimento strutture dì 
coordinamento stabili è In¬ 
tervenuta Barbara, una'stu- 
dentessadel Vallauri Iscritta 
alla Lega degli studenti: 
«Stiamo cercando di costi¬ 
tuire un coordinamento del¬ 
le scuole della zona sud, con 
rappresentanti eletti, ma co¬ 
munque in ogni momento 
revocabili, per riuscire ad 
avere momenti di discussio¬ 
ne e di decisione più demo¬ 
cratici». «Un momento di di¬ 
scussione è assolutamente 
necessario — ha detto Rezza 
del Silvio Pellico e rappre¬ 
sentante di Lotta Continua 

— altriménti si prendono de¬ 
cisióni che passano sopra la 
testa di tutti e rischiano di 
affossare 11 movimento». Le 
assemblee già convocate per 
domani sono ventuno. C’è 
poi .unao presa di posizione 
del giovani socialdemocrati¬ 
ci, secondo I quali «il tentati¬ 
vo della Fgci di strumenta¬ 
lizzare gli studenti in lotta 
rischia ai svilire il significato 
della contestazione studen¬ 
tesca e risulta paradossal¬ 
mente un salvagente per la 
stessa Falcuccl». Che, come è 
noto, è duramente contesta¬ 
ta dal Psdl In Parlamento. 
Sabato mattina c’è anche un 
corteo del Fuan e del Fronte 
della Gioventù, da piazza 
deU'Esqullino all’università. 


Esplosione a Monteverde: è stato di nuovo il gas 


Un boato tremendo, le fiamme 
e tre persone all’ospedale 

Lo scoppio ieri poco prima delle 15 in via Jenner - Una tubatura bucata dalla 
scavatrice di una ditta appaltatrice dellTtalgas - Un mese di prognosi per due dei feriti 


Via Edoardo Jenner nel cuore di Monteverde Nuovo, man¬ 
cano dieci minuti alle tre del pomeriggio. Pochi passanti e 
nessuna automobile perché da quasi un anno la traffi¬ 
catissima via è diventata una specie di Isola pedonale per 
interminabili lavori in corso. Una tremenda esplosione spez¬ 
za l’ora della «siesta». «Stavo mettendo a posto un po’ di roba 
— racconta Vittorio Neronl che gestisce un «pasta all’uovo» a 
pochi metri dal luogo dello scoppio —, un botto impressio¬ 
nante. Sono corso fuori e ho visto un signore a terra vicino 
alla botola scoperchiata da dove uscivano fiamme e altre due 
persone ferite. La gente affacciata alle finestre che urlava. 
Per un momento è stato l’inferno e la puzza di gas toglieva II 
respiro». 

DI nuovo un’esplosione di gas e tre persone con ferite e 
ustioni più o meno gravi sono finite all’ospedale. Il più fortu¬ 
nato un giovane metronotte. Remo Caccia, 30 anni, che dopo 
essere stato medicato ha lasciato l’ospedale S. Camillo con 
una prognosi di sei giorni. Più gravi le condizioni di Marino 
Mazzoni, 59 anni, ricoverato al «ForlanlnU: l medici l'hanno 
giudicato guaribile In 30 giorni. Stesso periodo di prognosi 
per Rossella Nuzzo. 19 anni, studentessa universitaria. 

Ma cosa è accaduto In via Jenner? I tecnici deil'Italgas sul 
posto si limitano a fare Ipotesi sulla dinamica. Un Ingegnere 
che vuol restare anonimo abbozza una ricostruzione. «Il gas 
da 11 — e Indica 11 punto davanti ad una pompa di benzina 
dove una squadra di operai stava lavorando — deve essere 
arrivato sul marciapiede opposto passando per le fognature. 
Ha riempito la "cabina di pilotaggio” dell'Acea che ha fatto 
poi da camera a scoppio». Ma che tipo di lavori stavano fa¬ 
cendo? «Stamattina — racconta una signora — c'era un odo¬ 
re fortissimo di gas. Abbiamo chiamato l'Italgas e poco dopo 
sono arrivati*. Sì ma quelli non erano dellTtalgas, sostiene 
un altro abitante della zona. Ed infatti la squadra di operai 
che con una scavatrice si è messa al lavoro appartiene ad una 
ditta appaltatrice. Come si chiama? C'era con loro un tecnico 
dellTtalgas? Le domande rimangono senza risposta. Un ope¬ 
rato dellTtalgas che sta lavorando per rimuovere il pezzo di 
tubo da dove è fuoriuscito il gas, con lo sguardo fa notare un 
taglio lungo un lato della tubatura. Poi a mezza bocca mor¬ 




ii luogo dell’esplosione e Rossella N uzzo all’arrivo in ospedale 


mora: «È stata la scavatrice*. È l’ipotesi più probabile. L'Ital- 
gas con uno scarno comunicato emesso in serata dà la «noti¬ 
zia*, in attesa di ulteriori e più approfondite indagini, «Nello 
scantinato di uno stabile di via Jenner — dice la nota — dove 
i situata una sottostazione elettrica dell’Acea nel primo po¬ 
meriggio è avvenuta un’esplosione di gas. Poiché nella zona 
vi sono lavori In corso la fuoriuscita del gas può essere stata 
provocata dalla rottura accidentale della condotta*. Quali 
lavori In corso? Quelli per le fognature sono finiti da alcuni 
giorni e gli unici a scavare oggi erano gli operai della ditta 
appaltatrice dellTtalgas. Ma nel comunicato dell'azienda di 
questo «particolare* non c'è traccia. E la strada della meta¬ 
nizzazione continua ad essere costellata di nuove inconsape¬ 
voli vittime. «Non ricordo molto — dice Rossella Nuzzo, la 
ragazza ferita, mentre in barella la stanno trasportando dal¬ 


la medicheria dell’accettazione del S. Camillo all’ambulanza 
che la porterà In una clinica privata —; rlcordo.il botto e poi 
mi sono trovata per terra con la faccia piena di sangue e 11 
braccio che mi bruciava. Poi un signore mi ha caricata su 
una ’T26" e sono arrivata qui. Stavo andando da una signora 
per guardargli li bambino. Io abito alla borgata Focaccia. La 
mattina vado all'Università e poi vengo qui per guadagnarmi 
qualcosa con 11 lavoro di baby-sitter*. Rossella si tocca il viso 
inceronato poi rivolta al padre fa: «Papà la borsa l'hal trova¬ 
ta?». «No, mi hanno detto — risponde 11 padre — che quando 
sei arrivata non ce l’avevl». «C’erano 1 documenti e soprattut¬ 
to le dispense dell'Università», fa accorata la ragazza. La 
famiglia Nuzzo rivolge un appello: chi ha trovato la borsa 
telefoni al 6242821. 

Ronaldo Pergotini 


Canguro 
muore ai 
Parioli 
Lo zoo non 
ne sa nulla 

Dopo 11 mistero del puma 
adesso quello del canguro. A 
differenza del primo anima¬ 
le però un canguro stavolta 
esiste davvero. O meglio esi¬ 
steva perché l’altra notte un 
marsupiale di piccole di¬ 
mensioni è stato ammazzato 
probabilmente da un auto¬ 
mobilista frettoloso In viale 
Parioli. Saltellava a destra e 
a manca spaventato proba¬ 
bilmente da uomini e mac¬ 
chine quando è stato visto 
scappare In un vicolo nei 
quale un attimo dopo è stato 
trovato dal carabinieri ago¬ 
nizzante. È morto prima che 
la pattuglia lo portasse allo 
zoo. Che cl faceva un cangu¬ 
ro al Parioli? È questo 11 pro¬ 
blema. Lo zoo ha fatto sape¬ 
re che dalle gabbie non man¬ 
ca nessun marsupiale. Gli 
stessi carabinieri si sono fat¬ 
ti Ieri mattina tutte le abita¬ 
zioni della zona elùdendo «se 
per caso avessero perso un 
canguro* ma nessuno ha 
ammesso di aver avuto a che 
vedere con il mammifero. 
Certo è probabile che se un 
proprietario esiste ha poca 
voglia di dichiararsi. Ma le 
forze dell’ordine contano su 
amici e vicini più disponibili 
forse a chiacchierare. A me¬ 
no che — ma è altamente 
Improbabile — il canguro 
non sla venuto direttamente 
dall'Australia. 
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Appuntamenti 


SETTIMANA PER LA PACE ~ 
Si è aperta lunedi 15, con una 
mostra di pittura, l'iniziativa prò* 
mossa dal Comitato di quartiere 
S. Lorenzo (via dei Salentìni), cui 
aderiscono organizzazioni politi¬ 
che, culturali e associazioni del 
quartiere. Il programma, che si 
conclude domani, prevede dibat¬ 
titi, incontri, musica, proiezione 
di documentari e lettura di poe¬ 
sie. 

PIZZINATO A PORTONACCIO 
— Oggi alle ore 16, presso il de¬ 
posito dell'Atac di Portonaccio. 
Antonio Pizzinato si incontrerà 
con i lavoratori in occasione della 
festa del tesseramento alla Cg<l. 

FIERA MEDIOEVALE — Si apre 
oggi, alle 15.30, a Rocca Priora 
la 1* Fiera medioevale, organizza¬ 
ta dal Comune d: Rocca Priora e 
dall'Istituto per il recupero delle 
tradizioni dei Castelli romani. La 
fiera resterà aperta fino al 24 di¬ 
cembre. 

LA QUESTIONE PALESTINE¬ 
SE •— Oggi alle ore 17, nel salo¬ 
ne di «Paese Sera*, galleria Ina in 
via del Tritone, dibattito su: (Pa¬ 
lestina, una questione ancora 
aperta». Interverranno Memer 
Hammad (Olp). Vera Pegna (Lega 
por i diritti e la liberazione dei po¬ 
poli) e Remo Salati (Comitato Ita- 
lia-Palestina). Hanno aderito par¬ 
tili e sindacati. 


Mostre 


U IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — é organizzata dall'Istituto na¬ 
zionale por la Grafica in collaborazio¬ 
ne con l'Acea. La mostra, nella sede 
di vi a dalla Stamperia, n. 6. rimarrà 
aperta Imo al 15 gennaio con il se¬ 
guente orario: leualo e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra¬ 
settimanali chiuso. 

■ ROMA CALPESTATA — Nei 
volume e nei disegni di Malizia Ma- 
roni Luminoso la storia dei tombini 
romani. Presso la Fondazione Besso 
(Largo Argentina 11). Ore 16-19. 
sabato e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 

■ IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dai IV 
sec. a.C. al XX sec. Stampe, legisla¬ 
zione nell'età romana, tecnologie 
uS auliche in disegni d'archivio e ma¬ 
teriali originaii. Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G. Agnelli - Euri. Ore 
9-13.30. giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questure 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595S98 • Istituto Regi¬ 
na Elene 49851- Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospadale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fetebanefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospadata Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale $. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S- Maria dalla 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spìrito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


venero! 

19 DICEMBRE 1986 


Il partito 


GOLOEN CIRCUS — Oomani af¬ 
te ora 21.30 sotto la Tenda Stri¬ 
sce di via Cristoforo Colombo se¬ 
rata speciale a favore dell'Asso- 
ciaziona per la lotta contro i tu¬ 
mori infantili. 

OIFESA E RUOLO DEL CITTA¬ 
DINO — Idee e proposte per 
nuovi modelli difensivi. Su questi 
(sgomenti dibattito organizzato 
dalla Fgci per oggi, ore 11.30. 
neli'auta 13 della facoltà di Scien¬ 
ze politiche. Partecipano Fulvio 
Angelini, Aldo D'Alessio e Edo 
Ronchi. 

CONFERENZA CIP1A — Oggi, 
alle 20.45. nella sede di Piazza B. 
Cairoti. 2 Roberta Panzironi inter¬ 
viene sul tema: (La cura estetica 
del corpo come via di armonizza¬ 
zione interiore». 

I POETI SI AUTOPRESENTA- 

NO — Il centro di poesia Eugenio 
Montale (Palazzo Rivaldi - Con¬ 
vento Occupato - Via del Colos¬ 
seo. n. 61) ha organizzato per 
oggi, oer 18. un incontro con Elio 
Pecora e Luisa Emanuele Guzzar- 
di. Presiede Luisa Spaziani. 

ARCHEOLOGIA — L'università 
di Catania (facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia) e il Centro studi per l'ar¬ 
cheologia greca di quella città 
presentano oggi. 18, nella sala G. 
Marconi del Cr>r (Piazzale A. Mo- 


Fino a) 15 gennaio. 

■ BURNE - JONES (1833-1898) 
— Dal Preraffaellismo al Simboli¬ 
smo: ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal¬ 
leria d'arte moderna (via delle Belle 
Arti. 131). Ore 9-14. martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 

9- 13. lunedi chiuso. Fina al 4 gen¬ 
naio. 

■ L'ECOLE DES LOISIRS — Libri 
por bambini delle edizioni Fleurus. 
Fiamma?ion. Grund. Lo Sorbier. Gau- 
thier-Languerau. Centro culturale 
francese (piazza Campitelli, 3). Ore 

10- 13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre. 

■ EGITTO: 6000 ANNI DI STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l'Accademia d'Egitto. Via 
Omero. 4. Ore 10-13 e 
16.30-19.30. domenica 10-13. Fi¬ 
no all' 11 gennaio. 

■ SCRITTORI E FASCISMO — 


BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aureho-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
S782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
depo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Msgistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a vi a Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. Da Santia 
a via dei Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
pi» Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazì. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa staziona 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesì. viale Europa. 76- LUDOVI- 
Sl: Farmacìa Internazionale, piazza 
Bar ber mi. 49. MONTE Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ru. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mimelo Montar solo, via Tiburtìna. 
437. CENTRO: Farmacia DonccN. 


LAURENTINO 38 — Ore 17 

festa del tesseramento con il 
compagno Sandro Morelli. 
LAURENTINA — Ore 19 a via 
Fontaneilato 69 assemblea sul¬ 
la situazione politica con il 
compagno Rinaldo Scheda. 
POSTELEGRAFONICI — Ore 
17 a via G. Bove festa del tes¬ 
seramento con il compagno 
Carlo Leoni. 

CHE GUEVARA — Ore 18 as¬ 
semblea sulla situazione politi¬ 
ca con la compagna Giulia Ro¬ 
dano. 

FIDENE — Ore 17.30 assem¬ 
blea suda situazione polìtica 
con il compagno Roberto De* 

^ALLE AURELIA — Ore 

18.30 festa del tesseramento 
con il compagno Famiarto Cru¬ 
ciane!!!. 

FLAMINIO — Ore 18.30 as¬ 
semblea precongressua’e sulla 
situazione politica con il com¬ 
pagno Sergio Micucci. 
CELLULA SENATO — Ore 

20.30 festa del tesseramento 
a Campo Marzio. 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 



Unità vacanze 


MILANO * Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 


ro) gli otti del convegno (L'ar¬ 
cheologia italiana nel mediterra¬ 
neo fino alla seconda guerra 
mondiale». Introducono i profes¬ 
sori Di Nolfo a Settis. Presiede il 
professor Pugliese Carratelli. 

UNIVERSITARI E MEDI — Il 

Coordinamento universitario pro¬ 
muove per oggi, ore 16, nell'Aula 
di chimica biologica dell'Universi¬ 
tà La Sapienza, un'assemblea di 
confronto e di dibattito tra stu¬ 
denti universitari e medi (sui pro¬ 
getti di Controriforma dell'univer¬ 
sità e della scuola superiore che il 
govorno e il ministero della Pi si 
accingono a varare». 

NATALE CON L’ARCOBALE- 

NA — Domani pomeriggio gran¬ 
de festa natalizia alla scuola-asilo 
dell'Arcobalena. Ci saranno i Re 
Magic, i cavalli (veri), le masche¬ 
re. la merenda, oltre sorprese e 
tanti bambini. Si gioca dalle 15 
all'» 17. Arrivederci all'Arcobaie- 
na! 

UN VENERDÌ DIVERSO — Og¬ 
gi. alle ore 18. proiezione del film 
(Storia d'amore» cui seguirà un 
dibattito con l'autore, Francesco 
Maselli e con Renato Nicolmi. Oc¬ 
casione della serata è la Festa del 
tesseramento della Sezione Pei 
Salario di via Sabino. Per conclu¬ 
dere la serata, spaghetti e vino 
per tutti. 


Posizioni, strategie, istituzioni a con¬ 
fronto. Il congresso internazionale 
del Pen-Club a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell'Istituto 
austriaco di cultura in collaborazione 
con il Goethe Institut o il Pen-Centar 
jugoslavo. Istituto austriaco. Viale B. 
Buozzi, 113. Lunedì-giovedì 9-13 e 
16-18. venerdì 9-16. Fino al 19 di¬ 
cembre. 

■ ZAO WOU Kl — En- 
cres/lnchiostri. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1943. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona, 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen¬ 
naio. 

■ COSMOGONIA — Il museo im¬ 
maginano di Arturo Carmassi: opere 
di Ourer. Ernst. Calder. Kartdinskij. 
Mirò. Giacometti. Klee. Matisse, Re¬ 
don, Koupka. Meryon. Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti, 
1). Ore 10-13 e 15-18; lunedi chiu¬ 
so. Fino al 26 gennaio. 


via XX Settembre. 47; Farmacia Spi¬ 
neti. via Arenula. 73. PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425- PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
dì Rienzo.-via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-Ch 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
d> Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178- ACt- 
LIA: Farmacia Angeli Bufatoli, via 
Bonichi, 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. 

Lutto 

É morto ieri Carlo Braghini. anziano 
fondatore del Sunia. la camera ar¬ 
dente à stata allestita, dalie ore 13 
alle 14. all'ospedale S. Eugenio da 
dove la salma parità per essere se¬ 
polta a Velie tri. Alla famiglia le senti¬ 
te condoglianza del Surua, della se¬ 
zione Pa della GarbateBa e de rUni¬ 
tà. 


BORGATA LATTE SANO — 

Ore 19 assemblea dovine, Lu- 
niddi). 

RIUNIONE PARTIGIANI CO¬ 
MUNISTI — Ore 9 in federa¬ 
zione (M. Fiasco). 

ZONA TUSCOLANA — Ore 
18 davanti alla farmacia <£ via 
dei Salesiani, manifestazione 
contro la chiusura della farma¬ 
cia con i consiglieri comunali e 
circoscrizionali. 

SEZIONE SCIENZA E INNO¬ 
VAZIONE — Ore 18 in federa¬ 
zione gruppo di lavoro su «par¬ 
co scientifico» (Orlandi. Pinna). 
AVVISO — Le sezioni sprov¬ 
viste dei libro «Incontro al 
2000» devono urgentemente 
ritirarli in federazione. La cellula 
Banca d'Italia di via'Tuscolana 
ha raggiunto l'obiettivo di ven¬ 
dita del libro «Incontro al 
2000 ». 

FEDERAZIONE - VOLANTI¬ 
NAGGI PER LA MANIFE¬ 
STAZIONE DEL 20 DICEM¬ 
BRE — Ore 6.30 ai Mercati 
generali: ore 11 fermata metrò 
di piazza di Spagna. 


SEZIONE SANITÀ E SERVIZI 
SOCIALI — t convocata per 
oggi alle 16.30 presso H C. re¬ 
gionale (Tripodi). 

PROSINONE — Ore 17.30 
presso la Confcoltivatori attivo 
segretari dì sezione sul tessera¬ 
mento (Fredda-Campanari); 
PONTECORVO ore 18 ass. Usi 
(Miglior eili). 

LATINA — FORMIA ore 
17.30 attivo (fi zona su Piano 
triennale e in preparazione della 
manifestazione provinciale del 
17-1-87. (Sartolomeo-Amici): 
in federazione ore 15.30 grup¬ 
po di lavoro per preparazione 
manifestazione del 17 con La¬ 
ma. (Recchia). 

TIVOU — In federazione ore 
16 Corri.ne mobilità e trasporti 
(Caruso): CIVITELLA S. PAOLO 
ore 20.30 ass. iscritti (Paladi¬ 
ni): MONTEROTONDO centro 
ore 20 attivo cittadino (Gasòar¬ 
ri); MORICONE ore 20 attivo 
iscritti Fgci (Pascazzi). 
CASTELLI — VELLETRI ore 
17.30 assemblea pubblica sul¬ 
la scuola (Valentini-Ciafrei- 
Treggian). 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 


SOTTOSCRIVI 



Un pasticciere di San Basilio accusato di maltrattamenti e lesioni | Pochi gii affidamenti familiari 

Per quei minori 
in «difficoltà» 
ci sono ancora 
troppi ricoveri 


Botte e sevìzie al figlio 
handicappato: arrestato 

Il padre, secondo la denuncia della Usi, avrebbe picchiato e spento sigarette sul viso di 
Paolo, un minorato psichico di 14 anni - Tre anni fa fu violentato da un maniaco 


«È stato papà a farmi le bruciature 
sul viso. Mi ha spento le sigarette In 
faccia». Paolo, 14 anni, minorato psichi¬ 
co, ha tenuto duro per tanti giorni. Non 
voleva parlare con l’assistente sociale 
di quelle strane scottature. Ma alla fine 
si è confidato raccontando una storia 
sconvolgente. La storia di un padre che 

10 picchiava e maltrattava In modo cru¬ 
dele. Mercoledì sera Giovanni P., pa¬ 
sticciere, padre del bambino, è stato ar¬ 
restato dagli agenti del commissariato 
di San Basilio per maltrattamenti e le¬ 
sioni volontarie. »Sì, lo picchiavo per¬ 
ché tornava sempre tardi a casa. Ma le 
sigarette in faccia no, mal», si è difeso 
con 1 poliziotti. Contro di lui c’è una 
lunga relazione del servizio assistenza 
della Usi Rm4, che ha dato il via alle 
Indagini. Spetterà ora al sostituto pro¬ 
curatore Olga Capasso verificare la ve¬ 
rità delle accuse. 

Nelle pagine del verbali finiti sul ta¬ 
volo del giudice è descritta una dram¬ 
matica vita da «bidonville» fatta di mi¬ 
seria e violenze piccole e grandi. Paolo è 

11 terzo del cinque figli di Giovanni P. e 
Luisa M. In casa lavora solo il padre, 
aiutante pasticciere in un bar di via 


Bergamo. Il ragazzino, ritardato psichi¬ 
co e malato di favlsmo (una grave in¬ 
tossicazione del sangue), cresce in una 
baracca di San Basilio: la sua famiglia 
vi ha abitato fino a dieci giorni fa, 
quando finalmente è arrivata la casa 
popolare a Castel Giubileo. Tre anni fa 
11 primo terribile trauma. Paolo viene 
violentato da un maniaco (un uomo che 
frequentava spesso la loro baracca) In 
una strada di campagna di San Basilio. 
Il bruto finisce pochi giorni dopo In car¬ 
cere (ora è di nuovo In libertà) ma la 
violenza cambia profondamente 11 
bambino. Diventa più cupo e testardo, 
si allontana spesso di casa. A dargli una 
mano cl sono solo la madre e gli assi¬ 
stenti sociali che ogni tanto seguono la 
famiglia. Giovanni P., Il padre, lo pic¬ 
chia Invece continuamente. 

•Paolo prendeva spesso l'autobus e 
andava in giro solo — racconta un ami¬ 
chetto —, rientrava a casa verso le sette 
di sera mentre 11 padre voleva che alle 
cinque tutti tornassero dentro». Moti¬ 
vazioni fragili ingigantite probabil¬ 
mente dalle sbronze. E allora erano se¬ 
rate di percosse per «raddrizzare» quel 
ragazzo che non voleva capire. Fino al¬ 


la crudele punizione delle sigarette 
spente sul viso. »Ma non l’ha proprio 
scottato. Gli ha avvicinato II mozzicone 
per convincerlo a non fumare più. Pos¬ 
sibile che a 14 anni dovesse già fuma¬ 
re?», ha raccontato la moglie del pastic¬ 
ciere: un tentativo per alleggerire le ac¬ 
cuse e forse per salvare l pochi soldi che 
alla fine del mese entravano nella pove¬ 
ra famiglia. 

Anche Paolo ha cercato In tutti 1 mo¬ 
di di non accusare 11 padre. Ricordano 
le assistenti sociali: «Solo dopo molti 
colloqui, dispiaciuto, ha ammesso: è 
stato mio padre». Dalla Usi è partita 
una denuncia. Il commissariato ha In¬ 
dagato e arrestato l’uomo. «SI deve te¬ 
ner conto che ormai era alcolizzato — 
dicono gli Investigatori —. La mattina 
andava al lavoro, la sera si ubriacava e 
picchiava 1 bambini, soprattutto 11 più 
Indifeso. La madre non sapeva come 
uscire da questa situazione». Ora l'uo¬ 
mo è In carcere. Paolo non prenderà più 
botte. Prende il via una nuova puntata 
del dramma vissuto nella baracca di 
San Basilio. «Ma ora come vivremo?» ha 
chiesto disperata Luisa M. ai poliziotti. 

Luciano Fontana 


Sono stati ventisette per il 
1985; per l'anno In corso si 
parla di ventotto affidamen¬ 
ti familiari. Varato nel 1983, 
l’Istituto non ha trovato nel¬ 
la capitale un terreno favo¬ 
revole. Parallelamente, è ri¬ 
masta al palo l’intera mac¬ 
china di assistenza ai minori 
che abbiano un precario re¬ 
troterra socio-economico. 
Dato emblematico, la curva 
del ricoveri a carico del Co¬ 
mune negli istituti. Dal ’76, 
sotto le giunte di sinistra, era 
in netta flessione, fino a rag¬ 
giungere nell’84 le 1.500 uni¬ 
tà (dalle 3.000 Iniziali). Sotto 
la nuova amministrazione, 
la curva si è stabilizzata, pre¬ 
sentando addirittura qual¬ 
che leggero Incremento. 

La radiografia della situa¬ 
zione l'ha effettuata il Pel In 
una conferenza stampa, pre¬ 
senti 11 consigliere comunale 
Augusto Battaglia e il consi¬ 
gliere provinciale Anita Pa¬ 
squali. «Sullo sfondo — ha 


commentato Battaglia — c’è 
la scarsa attenzione della 
nuova giunta a questa tema¬ 
tica, da cui discende come 
corollario una situazione del 
servizi sociali assolutamente 
carente, con appena 27 del 68 
assistenti che lavorano In 
Circoscrizione». 

Il Pel ritiene che vi siano 1 
margini per un’Inversione di 
tendenza ed ha tracciato le 
coordinate di quello che po¬ 
trebbe essere 11 nuovo corso, 
caratterizzato da un uso più 
frequente della legge sull’af¬ 
fidamento e da un costante 
riferimento alla famiglia di 
origine. I punti centrali del 
progetto sono: decentramen¬ 
to del personale, coordina¬ 
mento del servizi socio-sani¬ 
tari e scolastici, mobilitazio¬ 
ne di gruppi per predisporre 
l’informazione sulla nuova 
legge per l’affidamento, for¬ 
mazione del personale e delle 
famiglie dove 1 minori do¬ 
vrebbero trovare tempora¬ 
nea ospitalità, coordinamen¬ 
to tra enti locali. 


Ieri la manifestazione con Lama a Pomezia e a Colleferro 

Castelli, migliaia in piazza 
«Subito un lavoro a tutti» 

Organizzata dalla Federazione comunista, la giornata di lotta si è articolata prima in 
un convegno e poi in un corteo - Trentatremila i disoccupati - Gli slogan della Fgci 


TIVOLI — «Una società giu¬ 
sta, lavoro per tutti». Questo 
lo slogan della Federazione 
comunista del Castelli che 
ha dedicato l’intera giornata 
di ieri alla questione del la¬ 
voro. Due appuntamenti: 
uno la mattina a Pomezia, 
l’altro la sera a Colleferro. 
Momenti assolutamente di¬ 
versi tra di loro che hanno 
visto come sedi i poli Indu¬ 
striali dell'area sud della 
provincia. Due facce della 
.stessa battaglia politica: da 
una parte la proposta, dal¬ 
l’altra la mobilitazione popo¬ 
lare. La mattina presso la sa¬ 
la convegni Cassiopea di Po¬ 
mezia la giornata per 11 lavo¬ 
ro è iniziata con un conve¬ 
gno: «Verso la convenzione 
programmatica del Pel». Ha 
partecipato Luciano Lama 
che In serata, al termine del 
lungo corteo che si è snodato 
perle strade di Colleferro, ha 
concluso la manifestazione. 
A Pomezia le realtà produtti¬ 
ve, sindacali, sociali e cultu¬ 
rali del terrltortosi sono con¬ 
frontate sulla proposta per 
una convenzione di pro- 

§ ramma elaborata dalla fe- 
erazlone comunista con lo 
scopo di costituire un'allean¬ 
za riformatrice per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. Hanno Il¬ 
lustrato la piattaforma 11 se¬ 
gretario del Castelli del Pel, 
Franco Cervi e il responsabi¬ 
le del settore .economico, En¬ 
rico Magni. «E necessario da¬ 
re lavoro a chi non ce l'ha — 
ha perentoriamente affer¬ 
mato Cervi —, dunque è no¬ 
stro compito batterci presen¬ 
tando proposte e obiettivi 
con finalità occupazionali, 
costituendo nuove e più este¬ 


se alleanze nel nostro terri¬ 
torio». Tre le premesse per 
ottenere questo: allargamen¬ 
to delle basi produttive, effi¬ 
cienza del servizi, risana¬ 
mento ambientale delle 
grandi aree urbane. Parten¬ 
do da ciò Enrico Magni, che 
ha brevemente ricordato le 
modificazioni che negli ulti¬ 
mi anni hanno stravolto la 
zona ed t 33mila disoccupati 
dei Castelli, ha Indicato le 
proposte da discutere. «In- 
.nanzltuttal’uilllzzazlone del 


quaranta miliardi — ha det¬ 
to — stanziati dalla Regione 
dopo la lunga battaglia del 
gruppo comunista, per l’oc¬ 
cupazione». Quindi la que¬ 
stione del Parco del Castelli 
da rifinanziare perché decol¬ 
li definitivamente, la razio¬ 
nalizzazione della fascia co¬ 
stiera, le assunzioni nel set¬ 
tore sanitario, la costruzione 
di servizi d! job creatlon, pro¬ 
getti pilota per 1 contratti di 
formazione lavoro, per risol¬ 
vere l’annoso e grave proble¬ 


ma del traffico, della casa, 
del cattivo funzionamento di 
servizi fondamentali come 


Varati nuovi criteri 
per le case delffacp 

Hanno manifestato a centinaia, ieri pomeriggio, davanti alla sede 
del consiglio regionale in via della Pisana per ottenere, dopo anni 
di attesa, dei criteri giusti di assegnazione e di canone per le case 
Iacp. Una pressione popolare determinante, per lunghi mesi, in¬ 
sieme alla opposizione ed alle proposte del Pei per riuscire ad 
arrivare alla legge regionale che il consiglio ha varato ieri sera con 
ben quattro anni di ritardo. Una normativa su cui il Pei si è 
astenuto, per sottolineare il suo dissenso, pur essendo riuscito ad 
introdurre notevoli elementi di innovazione. Vediamola in sintesi: 
chi ha la sola pensione sociale pagherà un canone non superiore 
alle 6mi!a lire mensili; le famiglie con il solo reddito da lavoro 
dipendente o da una pensione non possono pagare più dell’8% del 
reddito; si è stabilita una sanatoria per le occupazioni abusive fino 
al 15-10*86 con strade diverse a seconda della già avvenuta asse¬ 
gnazione dell’alloggio; verrà eliminata la morosità conseguente 
alla disoccupazione; si prevedono alcuni abbattimenti del canone 
ed un «impatto morbido» degli aumenti: la metà il primo anno, poi 
il 30?r fino al dicembre '83. 


questi temi II dibattito è sta¬ 
to Intenso. In particolare so¬ 
no sembrati interessanti i 
contributi del rappresentan¬ 
ti del Consorzio Industriale 
dei Castelli e della Federia¬ 
mo. n portavoce di quest'at¬ 
tinia associazione. Paolo Del 
Monte ha Iodato 11 progetto 
comunista ricordando come 
.ci siano obiettivi comuni tra 
lavoratori e Imprenditori, 
contro la rendita f inanziaria, 
perché crescita dell’indu¬ 
stria e terziario avanzato 
procedano di pari passo. 
«Questo incontro è una occa¬ 
sione importante che non è 
stata sprecata — ha detto 
nelle conclusioni Luciano 
Lama —. Lavoro, sviluppo e 
occupazione sono temi sul 
quali si può trovare il con¬ 
corso tra le forze sociali e po¬ 
litiche diverse». 

La lunga giornata per II 
lavoro si e conclusa in piazza 
Italia a Colleferro, città del 
colosso Industriale Snla. Al 
posto delle poltrone di Cas¬ 
siopea, la strada, l’aria di 
una fredda sera Invernale, il 
corteo di migliala di lavora¬ 
tori, disoccupati, studenti 
con I loro slogan ed .1 pugni 
chiusi verso il cielo. «E tempo 
di vivere e di lavorare», por¬ 
tava scritto uno striscione 
della Fgci. Poi la piazza si è 
fermata ad ascoltare Lama, 
stretto tra 1 giovani, donne, 
operai e le loro bandiere ros¬ 
se. L’atto finale della lunga 
mobilitazione del comunisti 
dei Castelli per il lavoro. 

Antonio Cipriani 


Il Pei al sindaco: intollerabili 
comportamenti sulle nomine 

Le chiedo di smentire esplicitamente le notizie sulle sparti¬ 
zioni e 1 nomi annunciati, di farsi esplicitamente garante 
verso tutti I consiglieri comunali e la città che non permette¬ 
rà alle segreterie del partiti di interferire nel merito di que¬ 
stioni Istituzionali, le chiedo altresì di garantire la piena ed 
Intera attuazione del regolamento per le nomine che ancora 
Ieri mattina, In un Incontro con 11 capogruppo del Pel, 1 capi- 
gruppo della maggioranza hanno affermato di voler piena¬ 
mente osservare». E un brano della lettera aperta che il capo¬ 
gruppo del Pel, Franca Prisco, ha Inviato Ieri al sindaco Si- 
gnorello dopo le dichiarazioni di alcuni dirigenti del partiti di 
maggioranza sulle nomine per le aziende In cui si parla espli¬ 
citamente di spartizioni e si fanno «pronostlcl». Episodi che 11 
gruppo comunista giudica intollerabili. 

Abu Nidal ordinò 
la strage di Fiumicino 

La strage dell’aeroporto di Fiumicino del 27 dicembre dell’85 
è stata ordinata da Abu Nidal, capo Indiscusso di «AI Fatah» 
ed è stata compiuta da cinque terroristi palestinesi, non 
quattro come finora si era creduto. Il quinto uomo si chiama 
Al Rashid, guidava il gruppo ed è riuscito a sottrarsi all’arre- 
.sto. Sono le prime notizie trapelate sulla conclusione dell'in¬ 
chiesta del giudici Istruttori romani Sica e Priore che hanno 
quindi ricostruito l’esatta dinamica dell'attentatoTn cui mo¬ 
rirono 13 turisti e tre terroristi palestinesi. 

Un bus-navetta 
per Colli Amene e Tiburtino 

La V circoscrizione e l’Atac si sono Incontrati per risolvere il 
problema del mezzi pubblici al Tiburtino e a Colli Amene, 
dove il servizio di autobus è del tutto Insufficiente. Si è propo¬ 
sto di Istituire un mezzo navetta che possa raccogliere l’uten¬ 
za delle vie Interne del quartieri, l’Atac si è detto disponibile 
ad uno studio di fattibilità per rendere operante il nuovo 
servizio entro gennaio. Nel giorni scorsi a Colli Anlene I citta¬ 
dini, per protesta, avevano bloccato le corse del mezzi pubbli¬ 
ci. 

In sciopero gli operatori 
dell’assistenza domiciliare 

Da sei mesi non ricevono lo stipendio. Così gli operatori delle 
cooperative di assistenza domiciliare al portatori di handicap 
(federate alla Lega) da Ieri sono In sciopero. SI sono comun¬ 
que Impegnati a garantire il servizio nei casi di emergenza. 
Oggi una loro delegazlon Interverrà alla seduta del consiglio 
comunale per sollecitare l’amministrazione a prendere In 
considerazione le loro richieste. 


Parlano i giovani reclusi del carcere minorile durante la visita dello staff televisivo 


E Baudo portò «Fantastico» a Casal del Marmo 


L’abete è verdissimo , pan¬ 
ciuto e alto, arriva quasi a 
sfiorare la scritta •Buon Na¬ 
tale* appesa sul cornicione 
del padiglione donne. C’è 
un’aria allegra nel corridoi, 
ragazzi che scherzano, gri¬ 
dano battute, finiscono di di¬ 
pingere lo sfondo azzurro deI 
presepe; quasi quasi cl si di¬ 
mentica di essere In una pri¬ 
gione, nel carcere minorile di 
Casal del Marmo, per II • fuo¬ 
ri programma* che lo staff di 
Fantastico, ha deciso di of¬ 
frire al reclusi. A ricordare 
dove slamo arrivano in 
gruppo una decina di zinga¬ 
re. languide e truccate, ma 
quasi bambine. 

•Ma che bello, che bello — 
dice una mostrando un den¬ 
te d’oro — qui è tutto uno 
schifo ». Loro scambierebbe¬ 
ro volentieri camerate puli¬ 
te, scuola, albero di Natale e 
Pippo Baudo per una roulot¬ 
te malandata pur di passare 
Il Natale In famiglia, tra la 
loro gente. E non hanno tutti 
1 torti: del 46 •ospiti* del car¬ 
cere le nomadi sono le più di¬ 
scriminate. Vengono ac¬ 
chiappate per un nonnulla e 
restano In prigione più di 
tutti I loro coetanei. Sta 
scritto sulle statistiche dell’I¬ 
stituto. SI vede che la celerilà 
e l’attenzione che si usa di 
solito nel confronti del mi¬ 
nori. oer all stranieri non è la 


Davanti al sorriso della Martinez 
anche «Cristo» s 9 impappinò 
«Mi sono fatto arrestare perché 
non riuscivo a vivere in borgata» 



norma. Ma c’è anche chi non 
la pensa come le nomadi: un 
ragazzino di 16 anni, uscito 
una decina di giorni fa s’è 
fatto arrestare apposta per 
tornare •dentro ». Qui alme¬ 
no, tra scuola, corsi, teatro e 
laboratori, sapeva come pas¬ 
sare Il tempo, nella sua bor¬ 
gata, tra la Tuscolana e la 
Prenestlna ha ri torva to il de¬ 
serto di sempre e non ha re¬ 
sistito. «Anche per questo — 
spiega II dottor Del Cuotolo 
Il direttore — abbiamo rifiu¬ 
tato l’offerta del ministero di 
costruire una piscina. Que¬ 
sto è un carcere, le piscine 
dovrebbero costruirle fuori 
dove l ragazzi devono vive¬ 
re ». 

•Anredl che Mercedes che 
c'ha Baudo », dice un ragaz¬ 
zetto con I capelli tagliati al¬ 
la •cheycnne» e un orecchino 
lungo fino alla spalla Ma 
quando dalla macchina 
spuntano Lorella Cuccarmi 
e Alessandra Martinez le 
battutacce che stava per dire 
gli restano In gola. 

Seduti sul palco di fronte 
ad una cinquantina di ragaz¬ 
zi I protagonisti di •Fantasti¬ 
co » non nascondono II loro 
Imbarazzo, hanno portato I 
panettoni, ma adesso che 
raccontano a questi giovani? 
E Invece saranno proprio lo¬ 
ro a toglierli d’impaccio. La 
prima ad alzarsi è Aurella, 13 
anni, voce grossa e ricci ne¬ 


rissimi, un nastrino tra I ca¬ 
pelli e un glubotto con sopra 
disegnate svastiche, •Fed- 
dayn » e un Inno a Vasco Bos¬ 
si. Punta dritta dritta Ales¬ 
sandra Martinez e fa •Senti 
un po’ come si diventa mo¬ 
delle?*. Poi è 11 turno di Mas¬ 
simo, 18 anni appena fatti, è 
un Imitatore perfetto, anche 
perché recita una parte che 
conosce bene. Davanti a un 
Ipotetico poliziotto che lo 
prende a schiaffi, lui tiene 
duro e non confessa. Per 
Massimo Palumbo è l’ultimo 
Natale a Casal del Marmo, Il 
prossimo sarà a Reblbbla. 
•Come mal, cos’hai fatto?*. 
Diventa rosso fino alla radi¬ 
ce del capelli e balbetta: *Io 
so’quello di Anzio, ho spara¬ 
to a uno, ma per legittima di- 
fesa...*. Non ha 11 coraggio di 
finire e non riesce neppure a 
spiegare che •quell’uno» era 
suo padre. 

Lo cheyenne con l’orecchi¬ 
no lungo Interpreta Cristo 
nel dramma che andrà in 
scena per tre giorni da oggi 
dentro II carcere. Sa la parie 
a menadito ma lo tradisce II 
sorriso di Alessandra Martl- 
nez e all’ultima battuta s’im- 
papplna. È un lavoro serio 
preparato con cura e dopo 
mesi e mesi di prore. Aveva¬ 
no ricevuto offerte un po’ da 
tutta l’Italia ma II protago¬ 
nista è Hassan, Il giovane di 
16 anni che nei settembre 


scorso buttò una bomba alla 
British Airways: una donna 
morta e dodici ferltL A lui 
non avrebbero mal dato li 
permesso di uscire e I suol 
compagni senza pensarci su 
hanno rifiutato tutte le of¬ 
ferte. Chi vuole vederli reci¬ 
tare dovrà venire a Casal del 
Marmo. «In carcere Hassan 
ha imparato molte cose — 
spiega 11 cappellano — l’Ita¬ 
liano, ad esemplo, l’ha ap¬ 
preso In pochi mesi, ma so¬ 
prattutto per la prima volta 
nella sua vita ha vissuto in 
un mondo dove non esistono 
solo guerra e morte». Una 
volta — racconta II direttore 
delllstltuto — l’ho Incontra¬ 
to nel cortile e l’ho chiamato 
per offrirgli un caffè, non vo¬ 
leva venire. Poi mi ha spie¬ 
gato perché: «TU sei II mio 
capo — mi ha detto — nel 
mio campo quando II mio ca¬ 
po mi offriva qualcosa era 
solo perchè aveva una mis¬ 
sione da affidimi ». 

Slamo al saluti, lo staff di 
Fantastico, tra doni, abbrac¬ 
ci e tanta confusione se ne 
va, anche Baudo è un po’ 
stordito, vorrebbe salutare 
una delle •ospiti » ma fa un 
po’di confusione: fa un buf¬ 
fetto alla cronista dell’ Unità 
e le dice: •Ciao piccola, buo¬ 
na fortuna». 

Cario Chaio 






















VENERDÌ 

19 DICEMBRE 1986 




eatro 


a cura di ANTONELLA MARRONE 


Arte 



a cura di DARIO MICACCHI 

Come Icaro «cade» 
nello studio del 
pittore Andrea Volo 

• ALFREDO ZELLI — Galleria Ferranti, via Tot Millina 26; fino 
al 15 gennaio; ore 11-13 e 17-20. 

Alla sua prima personale romana, lo scultore Zelli si presenta 
con cinque opere e una serie di collage. Nel grande come nel 
piccolo formato è scultore di tensioni tra pieni e vuoti, tra volumi 
e superfici. Caldi colon accompagnano la modellatone morbida e 
talora metaforica o allusiva a grandi spazi di città. 

• GIANNI DESSI — Gallerìa Sperone, via dì Paltacorda 15: Fino 
al 5 gennaio; ore 17-20. 

Degli attuali giovani Dessi è. forse, quello che più e meglio sente 
la tensione tra costrizione e libertà e come la libertà pittorica 
meglio si apprezzi quando vinca una costrizione. Il grumo di colore, 
quasi una figura, è quasi sempre dentro una gabbia di segni e lo 
spazio della tela è un piccolo cosmo di scoppi di energia che si 
liberano. 

• ANDREA VOLO — Galleria GuidArte. via Crescenzio 46/A; 
fino al 19 gennaio: ore 10-13 e 17-20. 

Nella pittura attuale schiacciante è la presenza del passato 
inteso come miniera di forme e stilemi da saccheggiare. Volo, 
invece, interroga il passato pittorico per ritrovare le radici più 
inquietanti del nostro essere moderni, praticando quella ardua 
mutazione di equilibri tra il «racconto distante» e il «racconto 
vicino» di cui scrive il presentatore Del Guercio. 

• TESSUTI IKAT DELL'ASIA CENTRALE — Museo delle Arti 
e Tradizioni Popolari; pazza Marconi (Eur); fino aM8 gennaio; ore 
9.30-13.30. 



Un tessuto ikat esposto al museo 


Quarantotto opere tessili di Bukhara e dell'Uzbekistan sovietico 
acquistati da collezionisti torinesi in Afghanistan. L'ikat è una 
speciale maniera di tingere i fili con raffinatezza e bellezza di colori 
versati m forme segnaletiche-simboliche: motivi del Ferghana. 
motivi di Bukhara. motivi ebrei. 

• SURREALISMO — Break Club, via del Moro 1/B; fino al 29 
gennaio; ore 17.30-24. 

Dopo alcune mostre dedicate a maestri del surrealismo, ultima 
quella bellissima di Matta, la galleria offre un panorama del dilaga¬ 
re del surrealismo per metamorfosi. In mostra opere di Beflmer. 
Brauner. Calder. Oafi. Defvaux. Ernst. Lam. Magritte. Masson, 
Matta. Mirò. Schultze. Sutherland. Tunnard. Man Ray e Wols. 

• CONTATTO: NOVE SCULTORI GIAPPONESI — Sala 1. 
piazza di Porta S- Giovanni 10: fino al 28 gennaio; ore 17-20. 

Gli artisti giapponesi si muovono tra tradizione e novità occiden¬ 
tali ma sempre serbano modi dì trattare i material» che sono 
originalmente soltanto giapponesi. Questo «Contatto» vuol creare 
una relazione con la cultura artistica italiana. Espongono le loro 
installazioni gli scultori Ariga, Hamajima, Kamo, Kanbara, Kasaha- 
ra. Kawamata. Komagata. Kuetam e Kushida. 

• RUDI WACH — Istituto Austriaco (fi Cultura, viale Bruno 
Buozzi 113; fino al 31 dicembre; ore 16-19.30. 

Scultore di un vitalismo germinale Wach sembra evocare le sue 
figixe assieme dalia natura e dall’io profondo, reali e simboliche 
assieme. Sicuro disegnatore e plastico di bella volumetria è un 
talento vero che. forse, ha bisogno di riferimenti sociali precìsi. 

• FRANCO ANGELI — Galleria «Ex Librisi, piazza Mignaneni 
25; fino al 31 dicembre; ore 17-20. 

Una neonata galleria che comincia bene con una mostra di 
pochi dipinti ben scelti di Franco Angeli. Immagini di una notte 
romana nero opaco dove si staccano solidi geometrici, aerei in 
caduta, frammenti suprematisti di colore, pezzi di monumenti in 
smalti rossi e verdi lucidi e forti. Un uomo s» protende nella notte 
da una loggia. La memoria mescola le carte del presente esisten¬ 
ziale. Chissà da dove risale quella manonetta che dondola sui 
frammenti del mondo! 

• MONACHESI FUTURISTA — Galleria del Cortile, via del 
Babuino 51; fino al 5 gennaio; ore 17-20. 

Numerose gallerie fanno il bilancio dì venti anni dì attività. Il 
Cortile ha scelto (fi presentare il Monachisi futurista denli anni 
Trenta che fu pittore di bella invenzione e scopritore, ai fini plastici, 
di nuovi materiali e di nuovi assemblaggi. 
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«My Fair West» 
con allegria 
e un nuovo Formica 


• MY FAIR WEST di R. Ciufoli, G. Insegno. M. Cinque. 
Regia di Massimo Cinque. Interpreti: L'Allegra Brigata. 
TEATRO IN TRASTEVERE da» 21 dicembre. 

Chi avesse voglia di farsi quattro risate approfittando delle feste 
può vedere questa ennesima fatica dell'Allegra Brigata, gruppo di 
sperimentato umorismo demenziale, che ha già «rivisitato» (?) 
testi come il Giulio Cesare di Shakespeare, L'Odissea, del noto 
Omero, e scioglilingua come Supercalifragilistichespiralidhorr. In 
questo caso si tratta di western, un inno, un'àpologìà, un'ovazione 
del genere caro a tutti i bambini e non solo. Tre personaggi (lo 
Straniero, il Meticcio e l'Inglese) tornano a casa dopo la guerra di 
Secessione, ma come per Ulisse, il viaggio sarà lungo e pieno di 
«inconvenienti». 

• FORMICA PER LE FESTE con Daniele Formica. Orsetta 
de' Rossi, Paola Tiziana Crucian). Massimo Lametta. TEA¬ 
TRO SPAZIOZERO dal 26 dicembre. 

Quello che combinerà Daniele Formica in questo spettacolo di 
Natale, non si sa con esattezza. Certo ò che anche in questo caso 
ci sarà da divertirsi. Infatti (e premesse ci sono tutte. In più. dopo 
i fasti televisivi, c'è il caso che il comico abbia trovato nuova vena. 
Per cui potete anche prendere in considerazione l'idea di un Capo¬ 
danno al Teatro. 

• ADESSO MUSICA OVVERO IL CONCERTONDO di Ceci¬ 
lia Calvi e Walter Corda. Interpreti: Riccardo Barbera. Mau¬ 
rizia Burlando: Paola Giannetti, Marzia Museci, Guido Quin- 
tozzi. TEATRO DEI SATIRI dal 27 dicembre spettacoli diurni 
e pomeridiani; per informazioni tei. 6565352. 

Si tratta di uno spettacolo per bambini, molto divertente ed 
educativo. L'argomento è infatti la Pace nel mondo raggiunta da 
quattro strumenti musicali (i quattro spicchi del mappamondo) 
nonostante gli ostacoli frapposti dal direttore d'orchestra Von 
Karabm... 




Girandola di balletti 
fin sulla soglia 
dell’anno che verrà 


L’Allegra Brigata in una scena di «My Fair West» 


5 ) 


luestoì 


• TEATRO TRASTEVERE 
CHIUDE... IN BELLEZZA — 
Domani alle ore 16 e alle ore 
21 ultime due repliche dello 
spettacolo tanto amato da 
critica e pubblico «Uno, due 
tre... cercate con me!». La 
compagnia Nuova Opera del 
Burattini diretta da Maria 


Signorelll, con questo spet¬ 
tacolo tratto dalla favolistica 
russa, augura al suo pubbli¬ 
co un Buon 1987. Lo spazio 
riapre 11 10 gennaio con la 
presentazione del suo nuovo 
spettacolo: «Amore a quattro 
manl«. La storia di «Uno, 
due, tre... cercate con me»: ) 
burattini sono tutti animali 


che Impersonano 1 vari ca¬ 
ratteri, virtù e difetti dell’uo¬ 
mo, dal furbo al timido, dal¬ 
l’imbroglione al candido, dal 
pigro all'infaticabile lavora¬ 
tore. 

• I DOLCI CINESI — L'Asso¬ 
ciazione Italla-Cina organiz¬ 
za presso uno dei più rino¬ 
mati ristoranti cinesi della 
capitale una lezione dedicata 
al dolci cinesi. La lezione teo¬ 
rico-pratica sarà articolata 
in due ore circa. Per ulteriori 
Informazioni rivolgersi In 
via del Seminario 87, tei. 
6797090/6790408 tutti 1 gior¬ 
ni dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 13 e dalle ore 14 
alle 18. 


• «MA PAVLOVA» ALL'O- J 

PERA — Da domani i nostri 

ballerini (corpo di ballo del Tea- , ,*•> ; ; v- 

tro dell'Opera) sostituiranno i |, - " 

colleghi del Balletto Nazionale 
di Marsiglia che hanno avviato 
il simpatico balletto dedicato al¬ 
la rievocazione della grande 

Anna Pavlova. Al posto di Dominique Khatfpuni, vedremo Diana 
Ferrara. Le repliche andranno avanti nei giorni 23, 28 e 30. 
Proseguono, a gennaio, il 2, 4, 7. 15. 16 e 18. 

• BALLERINI INGLESI ALL’OLIMPICO — Il London Contempo- 
rary Dance Theatre presenta, stasera (20.45), al Teatro Olimpico 
il secondo spettacolo di balletti: «Ceremony» di Robert Conan, 
direttore artistico della compagnia: «The Run to Earth» di Siobhan 
Davies e «Class», ancora di Cohan. Repliche: domani alle 20,45, 
domenica alle 19. 

• «LA MASCHERA» DANZANTE — In una rassegna di Teatro- 
danza. la compagnia teatro «La Maschera» presenta al Teatro La 
Piramide (via Benzoni. 51) gli spettacoli «Pallida Duna» con Fran¬ 
cesca Antonini, Marco Brega, Donata D'Urso e Fabrizio Monte¬ 
verde (stasera, domani e domenica) e «Barmoon», con gli stessi 
ballerini, ai quali si aggiunge Tiziana Starila. Non si balla né il 24 
né il 25. ma da martedì 23 fino a martedì 30 ogni giorno c‘è 
spettacolo. 

• FIGLI D'ARTE ALL’OLIMPICO — La danza accompagna il 
1986 sulla soglia dell'anno nuovo. Il 27, 28 e 29 dicembre il 
Centro Studi Danza Classica, diretto da Valeria Lombardi, presen¬ 
ta al Teatro Olimpico (ore 21) un programma di nuovissimi balletti 
con la partecipazione di Tiziana Lauri e Augusto Paganini, Gabriella 
Huober e Claudio Meloni. Vedremo, tra I altro, «La brutta addor¬ 
mentata», su musica di Johan Strauss. e «Le quattro stagioni» dì 
Vivaldi: due balletti con la coreografia dì Valeria Lombardi, (e. v.) 

Oiana Ferrara è all'Opera con «Ma Pavlova» 







Libri 




a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Plufo e Snoopy: 

I__ _ 


a cura di ERASMO VALENTE 


Novità di Bussotti 
e teatro di marionette 
per ricordare De Falla 


Gregory Corso e Francis Kuìpers: una serata straordinaria al Folkstudio 



ockPo 



a cura di ALBA SOLARO 

Al Folkstudio 
una serata 
con Gregory Corso 

• QUESTA SERA al Folkstudio (via Gaetano Sacchi) serata 
straordinaria di musica e poesia con uno dei grandi protagonisti 
della Beat Generation, il poeta Gregory Corso, accompagnato da 
Francis Kuìpers. Corso si trova da qualche tempo a Roma ed 
avendo conosciuto il musicista anglo-olandese, studioso ed inter¬ 
prete di musica tradizionale americana, gli ha proposto di mettere 
■n piedi questa sorta di performance, nel”ambito della quale Corso 
leggerà sue vecchie e nuove poesie. 

• UONNA CLUB (via Cassia 871) ancora un appuntamento 
questa sera con la rassegna dedicata al rock demenziale. Sono dì 
scena Sandro Oliva and tne Blue Pampurios. Sandro Oliva, bizzarro 
ed indefinibile musicista di trentadue anni, si dichiara figlio illegitti¬ 
mo di Fran Zappa e Salvador Dafi... Ha una buona esperienza in 
campo musicale (fra l'altro nell'83 scrìsse persino una canzone di 
Fiorella Mannoia, «Dimmi di no»t). Da un paio d'anni ha dato vita 
al suo gruppo, i Blue Pampurios. con i qua» si appresta ad incidere 
un mini album per fa Spirile Records. «Sesso spesso». «Aria 
Malsana» sono alcuni titoli del loro repertorio, che musicalmente si 
nfà all'elettronica, al funky ed al pop anni Sessanta. Venerdì 
prossimo invece ultimo appuntamento, almeno per ora. con il rock 
demenziale. A chiudere in bellezza sarà un gruppo di sarti pentiti 
che hanno decìso di darsi alla musica con il nome di «Lino and thè 
Mistotentai». Tutti di origine emiliana, i componenti del gruppo 
sono: Phil Anka alla voce, Ted Nylon alla voce e varie. Lauro 
O Cardtghan alla chitarra. Boh Rodiatoce alia chitarra, Ronnie 
Shetland al basso e Paul Syno alla batteria. 

• ASPHALT JUNGLE (via Alba. 42). Questa sera sono in 
concerto i Fleur Du Mal, uno dei gruppi storici del rock romano. 
Domani sono di scena i The Edge. che fanno rock secondo le 
tendenze americane più recenti, tipo X e Blasters. Giovedì e vener¬ 
dì uno spettacolo a sorpresa. Sabato 27. ultimo giorno prima della 
chiusura festiva, c'è in programma un «Australian Party». 

• DOMANI SERA presso i locali della Casa delta Pace, nelTex 
Mattatoio del Testacelo avrà luogo una festa dibattito sul tema del 
rapporto tra gli anni Sessanta e gli anni Ottanta. Alle 19 verranno 
proiettati film sul Maggio francese del ’68, seguirà un dibattito. 
Alle 20 omaggio ai Beatles con la proiezione di «Magical Mistery 
Tour». L'ingresso è gratuito. 

• BLACK OUT (via Saturnia. 18). Questa sera ancora un ap¬ 
puntamento con Big Bang, le serate organizzate dall'Art Produ¬ 
ction. il tema è la Berlino della seconda guerra mondiale, con rock 
heavy metal ed una performance di Giovanna Bravi, Natalia 8izz e 
Luciano Parisi. 



• INCONTRI — Anche questa settimana gli appuntamenti più 
frequenti sono quelli che riguardano la poesia. Si comincia queste 
sera, alle 21. nella galleria eli canovaccio» (via delle Colonnette. 
27) dove Carla Vasio. Giuseppe D’Agata e Francesco Paolo Mem- 
_mo. parleranno di «Strani attrattori» di Gianni Ioti, .edito da 
Empiria. 

Domani alla libreria Croce, alle 21. Massimo Grillarne. Tonino 
Scordini e Pia Soli presenteranno «Donna, trenta e lode» di 
Gabriella Cariucci, edizioni Alibrandi. Domenica altra tornata poeti¬ 
ca: al circolo 2 giugno (via Reno, 22/a), alle 17, è previsto un 
appuntamento con i poeti Biagia Marniti e Antonio Bonchino: a 
parlarne saranno Eugenio Ragni, Ornella Sobrero e Anna Maria 
Vanalesti. Coordina Lea Canducci. 

Lunedi 22. alla Remo Croce, ore 21; la senatrice Rosa Jervolino 
e Con. Siro Castrucci presenteranno due libri sul problema scuola: 
«I diritti dell’alunno alla prestazione scolastica» di Luciano 
Molinari e «Ordinamento didattico • amministrativo della 
•cuoia materna statala • non statale» di Stamura Uba Idi Pu¬ 
gnaioni. 

La sera dopo, martedì, sempre elle 21 e sempre alla libreria di 
Remo Croce. Luciano Luisi e Nantas Salvalaggio. con il coordina¬ 
mento di Claudio Rendine, parleranno di «Buon Natale, Buon 
Anno» di Pasquale Festa Campanile, pubblicato da Bompiani. 


•inema 


• LA RASSEGNA «GAY- 
NONSTOP». organizzata dal 
creolo Mano Mieli e dada coo¬ 
perativa Massenzio, rinviata 
per problemi tecnici, avrà final¬ 
mente luogo presso il cinema 


Moderno (via Viminale 9), a 
partire da questa sera alle ore 
20 e proseguirà fino afl'una dì 
notte, per poi riprendere doma¬ 
ni alia 10 di mattina e prosegui¬ 
re fino all'una di notte di dome- 


Sun Ra al Tenda Pianeta 


• SUN RA ARKESTRA in 

concerto domani sera alle 21 al 
teatro Tenda Pianeta, viale de 
Coubertin. Tempo di Natale, 
tempo di riti mistici; questa vi¬ 
sita della stravagante Arkestra 
di Sun Ra à quanto mai in sin¬ 
tonia con il clima di questi gior¬ 
ni. Sun Ra è. al di là di tutte le 
ironie e le perplessità verso il 
suo lavoro, uno dei grandi nomi 
dell'avanguardia jazz statuni¬ 
tense. Avvolge la sua persona 
nel mistero più assoluto, so¬ 
stiene di essere giunto su una 
navicella spaziale da un altro 
pianeta, ma in realtà si chiama 
Herman Sonny Blaunt, ha più o 
meno settant'annì e viene dal* 
l'Alabama. Uno show tra gio¬ 
co, performance, danza, aspet¬ 
ti importanti tanto quanto la 
musica, un affascinante e cao¬ 
tico miscuglio di jazz, gospel, 
swing, rhytnm and blues, ritmi 
tribali. 

• MUSIC INN — Ultimi tre 
giorni di musica prima della 
chiusura di fine anno: oggi, do¬ 
mani e domenica concerto del 
chitarrista Sergio CoppotefS in 
quintetto con Maurizio Giam- 
marco (sax), Riccardo Passi 
(piano). Pino Saifusti (basso) e 
Giampaolo Ascolese (batteria). 
Coppotefli, di sicuro uno dei mi¬ 
gliori chitarristi italiani, presen¬ 
ta in questa occasione il suo 
ultimo Lp «Everithmg's Music». 

• BIG MAMA (V.lo S. France¬ 
sco a Ripa. 18) — Oggi ultimo 
concerto di Roberto Gatto & 
Frìends. Domani e domenica il 
trio di Francesco Bruno. 


nìca, sempre con l'interruzione 
notturna. Il proepamma è il se¬ 
guente: oggi si parte con 
un'anteprima. «Il sapore del 
grano» efi Gianni Campo. Quin¬ 
di «Mauvaise condotte» e «Il 
bacio della donna ragno». Do¬ 
mani si parte con «Pink Narcis- 
sus», poi «Lianna un amore di¬ 
verso». «Il diritto del più forte». 
■Un ragazzo come tanti». «Il 
quarto uomo». «La triche». «Sa¬ 
lò e la 120 giornate di Sodo¬ 
ma». «Parting Giancas» e 
«Anolher country». Domenica: 
«Born in flames». «Army of lo- 



Pluto, uno dei parsonaggi di Disney 


# IN LIBRERIA — Tempo di regali, questo e quindi mettiamo 
anche i libri fra gli oggetti da regalare. Per esempio i! bel libro di 
Giorgi Soavi «Il quadro che mi mance» (Garzami, pp. 285, L. 
26.000) che racconta in una lunga serie (fi incontri, ricorcfi, (fi 
considerazioni sugli uni e sugli altri, un folto numero <£ artisti 
italiani e stranieri che Soavi (poeta, romanziere e acuto scrittore di 
erti figurative) he avuto modo (fi conoscere. 

Regaliamo libri divertenti soprattutto ai ragazzi. Ne citiamo 
alcuni. I celeberrimi Snoopy e Charlie Brown: due eleganti volumi 
cartonati segnano l'inizio (fi una nuova collana, per l'editoria Mon¬ 
dadori, che si intitola «Benvenuto» (L 12.000 al volume), li loro 
autore. Charles M. Schutz. ha scritto una «sentenza» molto arguta 
che viene riportate nell'ultima <fi copertina dei volumi. Eccola: «Un 
cartoonist è qualcuno che deve sempre tfisegnare la stesse cosa 
un giorno dopo l'altro senza mai ripetersi». 

Dalla premiatissima ditta Walt Disney viene invece, sempre per 1 
i tipi di Mondadori, questo «lo & Pfuto», un (fivertentissimo, 
coloratissimo librone (pp. 156, L 35.000) dedicato all'amico 
fedele di Topolino. Anche Phito, si apprende, ha i suoi anni: 
comparve per la prima volta in un cortometraggio efisneyano del 
1931. Il volume ha una introduzione <fi Franco Fossati che ci 
racconta tutto del cane Fiuto. Lo stesso Fossati che. per gli Editori 
Riuniti, ha scritto «Walt Disney e l'impero disneyano» (pp. 
158. L. 12.000). 


versa. «Tarence Davies Trilo- 
gy». «Un chant <f amour». 
«Omossessuafità ovvero diversi 
in periferia», «Er moretto». 
«Querelle», «Parting glances». 
«Clementine Tango», «Ai cessi 
in taxi», «A futura memoria». 

• POLITECNICO (via G. B. 
Tiepoio, 13 a). Oggi, domani e 
domenica: «La storia infinita» e 
«A trenta secondi dalla fine». 
Da lunedi 22 in poi «Tron» a 
«Acta generai da Chie». 

• GRAUCO (via Perugia, 34). 
Stasera afta 20.30: «Padre Ser¬ 
gio» un film russo tratto da un 


racconto di Tolstoj. ragia di 
Igor Talankin. Domani alle 

16.30 per teatro ragazzi penul¬ 
tima replica de «La Cenerento¬ 
la» dì Roberto Gatve. Alle 

13.30 cinema d'animazione 
cecoslovacco per adulti: otto 
cortometraggi. Alle 20.30 un 
film giapponese, «lrezumi* (fi 
Yochi Takabayashi. 

• AL TETRO BELO (piazza S. 
Apollonia 2 a). Dal 26 al 6 gen¬ 
naio in programma una rasse- 

8 na per ragazzi dal titolo «Walt 
isney e... Dintorni». Gli spet¬ 
tacoli iniziano alle 15. ultima 
replica alle 18. 


• DE FALLA A SANTA CE¬ 
CILIA — Sono giornate di fuo¬ 
co, ma la musica brucia la sua 
fiamma, tranquillamente: Sta¬ 
sera (Auditorio, della Concilia¬ 
zione. ore 2 il. l’Accademia di 
Santa Cecilia dà persino spet¬ 
tacolo. Proprio così: il Teatro (fi 
Marionette dt'Madrid rappre¬ 
senterà «El Retablo del Maese 
Pedro» e «L’Amor brujo» di De 
Falla ricordato nei centodieci 
anni della nascita e nel quaran¬ 
tesimo della scomparsa .. 

• UN «TUTTO BRAHMS» 

— Non siamo in clima di ricor¬ 
renze anagrafiche, ma un «tut¬ 
to Brahms» viene ugualmente 
propinato. Attenzione, però, 
perché Santa Cecilia non dà 
concerto domenica, anticipan¬ 
do il turno A. a domani, alle 17, 
anziché le 17,30. Il pianista 
Tzimon Barto suona il secondo 
«Concerto» di Brahms e Chri¬ 
stoph Eschenbach, che lo ac¬ 
compagna con l'orchestra, diri¬ 
gerà il «Triumphlied» op. 55 e 
fa Sinfonia n. 2. Rimangono in¬ 
variate le replica di lunedi (alle 
21) e martedì (19.30). Poi il 
fuoco si spegna, per riaccen¬ 
dersi, dopo le feste, con Carlo 
Maria Giulini che, continuando 
l'aura brahmsiana. punta sulle 
Sinfonie n. 3 e n. 4, dal 3 al 6 
gennaio 1987. 

• MUSICISTI DI SIENA — 

L'«lnsìeme Barocco Toscano» 
(Sergio Marzi, Luciano Brigidi, 
Filippo Burchietti: violino, flau¬ 
to e violoncello) suona stasera 
nella Basilica di San Marco, per 
la Società «Tartini». pagine (fi 
Leopoldo e Wolfgang Mozart, 
Haydn, Tetemann che saranno 
replicate domani alle 17.30 e 
domenica, alle 16.30. nel Li- 
ceum Romanum in via Vittoria 
Colonna, 11. 

• POMERIGGIO ORGANI¬ 
STICO — La giornata di do¬ 
mani, particolarmente ricca, of¬ 
fre alle 16.30, nella Chiesa (fi 
Santa Maria della Mercede (via¬ 
le Regina Margherita, 66). un 
prezioso concerto dell'organi¬ 
sta Giuseppe Di Mare. Musici¬ 
sta che seguiamo e apprezzia¬ 
mo da tempo. Di Mare suona 
pagine (fi Freseobakfi, Pasquì- 
ni. Zipoli, Bach, Alain e Frani*. 

• TRAFFICO MUSICALE 
INTORNO A ROMA — Nella 
Cattedrale (fi Palestrina. doma¬ 
ni alle 19, il Coro universitario 
•Franco Maria Saraceni», diret¬ 
to da Giuseppe Agostini, con¬ 
clude il ciclo (fi concerti pro¬ 
mossi dalla Fondazione «Pale- 
strina», con pagine cfi Jane* 
qum, Dufay, Palesttina e Mon- 
tevertfi. 

A Zagardlo. l'Orchestra «Pa¬ 
trassi». diretta da Erasmo Gau- 
diomonte, suona pagine (fi Wa¬ 
gner. Villa Lobos e Respighi. 
Nella Chiesa di San Pietro alle 
18,30. 

• CONCERTO A ITALI A- 

URSS — L’Associazione (tafìa- 
Urss annuncia per stasera in 
Piazza Campitelli, n. 2 — afte 
ore 18 — il concerto dei «Duo» 
Guido Sasso e Fabrizio Siciliano 
(flauto e pianoforte) alto prese 
con musiche di Beethoven. 
Schubert e Prokofìev. 

O VOCI BIANCHE DEL* 
L'ARCUM — Dopo uno splen¬ 


dido concerto dedicato a Brit- 
ten neU’Oratorio de) Caravita, 
Paolo Lucci ripresenta il Coro di 
Voci Bianche dell'Arcum, nella 
Sala Baldini,‘domani, alle 18. in 
uri jìrògfómma particolarmente 
importante. Saranno eseguite 
musiche di autori del nostro 
tempo/, stimolati dall'attività 
del coro, a cimentarsi con uno 
«strumento» cosi presioso qual 
ò la voce dei «pueri cantores». 

• NOVITÀ DI SYLVANO 
BUSSOTTI — Il concerto al 
Foro Italico (stagione della Rai) 
punta sulla prima esecuzione 
(domani alle 21) della «Suite» 
(un'«Antologia per orchestra») 
ricavata da Sylvano Bussotti 
dal suo «Le Bai Miro». Dirige il 
maestro Lothar Zagrosee che 
avvia il programma con la «Pri¬ 
mavera» di Schumann (Sinfo¬ 
nia op. 38). 

• «LIEDER» DI SCHU¬ 
MANN — L'Istituto della vo¬ 
ce. diretto da Egisto Macchi, 
che l'anno scorso riuscì ad ese¬ 
guire in Campidoglio tutti i 
«Lieder» di Hugo Wolf, avvia 
quest'anno l'integrale dei «Lie¬ 
der» di Schumann. Si à avuto 

g ià un concerto con il soprano 
lisabetta Norberg-Schùltz e il 
pianista Giuseppe Scotese; 
avremo, martedì, alle ore 20, in 
Palazzo Brsschi, il secondo ap¬ 
puntamento. E particolarmente 
attesa la partecipazione al pia¬ 
noforte dì Fausto Razzi (specia¬ 
lista di Monteverdi e protagoni¬ 
sta nell a ricerca di un nuovo lin¬ 
guaggio musicale), che accom¬ 
pagna il soprano Yoko Maeda 
nei «Lieder» op. 24, 27 e 31. Il 
30 dicembre sarà la volta dei 
«Lieder» op. 35 e 39, interpre¬ 
tati dal soprano Daniela Uccello 
e dal pianista Giorgio Morozzi. 

• LUCIANO BERIO A SA¬ 
NT'AGNESE — Nello stesso 
23 dicembre de<ficato a Schu¬ 
mann, Luciano Bario introdurrà 
un concerto (fi sue composizio¬ 
ni programmato in Sant'Agne¬ 
se in Agone dall'Accademia Ita¬ 
liana efi Musica Contempora¬ 
nea, (firetta da Ennio Palmites- 
sa. Figurano in programma to 
«Sequenze» per viola, tromba, 
pianoforte e flauto, seguite da 
«Visage»: una composizione 
per danzatrice e nastro magne¬ 
tico. 

• CONCERTO 01 NATALE 

— Nella Chiesa (fi Santa Maria 
del Popolo, domenica, alle 19. 
il Coro Città (fi Roma, i Madri¬ 
galisti Romani e fa Cappella 
musicale romana diretta da An- 
drea Lunghi offrono un «Con¬ 
certo (fi Natale». Partecipa afte 
esecuzioni l'organista Hiroko 
Morishrta. In programma, mu¬ 
siche (fi Palestina. Montever- 
(fi. Mozart, Rossini ed HaendeL 

• DODICI CONCERTI MAT¬ 
TUTINI — L'Accademia (fi 
Santa Cecilia avvia domenica la 
serie di dodici concerti mattuti¬ 
ni al Teatro Argentina. Si inco¬ 
mincia. alfe 1 f. con il gruppo 
The Talfis Scholars, diretto da 
Peter Philips. In programma 
(posto unico, lire cinquemila) 
danze medievali s mottetti ri¬ 
nascimentali. Le «mattinate» 
domenicali proseguono fino al 
12 aprile. Ci sarà tempo per i 
dettagli. Intanto, auguri a tutti 
di buone feste, buon ascolto e 
buona musica. 
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■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraverso 
l'America. Un euto&tcppìsta. bion¬ 
do a atletico. E. all'improvviso. IV* 
nozione de*'orrore: l'autostoppista 
(lo (hitcher» del titolo) comincia a 
uccidere, e il giovane dove lottare 
con i denti per salvarsi la vita. Gra¬ 
to dal giovane Robert Harmon con 
uno stila degno dello Spielberg di 
tOuel». il film parte corno un nor¬ 
male horror di genere ma si solleva 
nei eie* dett'avventura. dell'inquie¬ 
tudine. della metafora. Rutger 
Hauor (il biondo replicante di (Bia¬ 
da Runner») è un assassino eroda¬ 
la. indistruttibile: quasi seducente. 

• ARISTON 2 

□ Daunbailò 

Il (Benigni em or ceno» è. credete¬ 
ci, un film da non perdere. Perchè 
l'anglo-tose eoo del bravo attore A 
uno dei linguaggi più spassosi mm 
sentiti da uno schermo. Porché la 
regia è di Jim Jarmusch. il raffina¬ 
to autore di (Stranger than Paradi¬ 
se». Perché John Lune e Tom 
Waitt (oltre che due insigni musi¬ 
cisti) sono bravissimi compagni di 
avventura del Robert accio nostra¬ 
no. La storia é semplice: tre carce¬ 
rati (due americani e un turista ita¬ 
liano) fuggono eh prigione e si ritro¬ 
vano immersi nelle paludi della 
Louisiana, è soprattutto una para¬ 
bola suN'amicitia al di là delle bar¬ 
riere linguistiche. In bianco e nero, 
edizione originale (ma. davvero, 
doppiarlo era impossibile) con sot¬ 
totitoli italiani. 

• RIVOLI 

□ Mission 

È * kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in- 
num or avoli sceneggiatura e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pene, è la stona del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli: la missioni suda¬ 
mericane costruito dai gesuiti da¬ 
vano fastidio, erano una minaccia 
per la tratta degli schiavi indios. 
cosi le corone di Spagna e Porto¬ 
gallo decisero, con 1 beneplacito 
della Chiesa, di eliminarle. Splendi¬ 
damente girato e interpretato (c'è 
Oe Miro e Jeremy Irons). (Mis¬ 
sion» ò un kolossal cb forte impian¬ 
to civile che menta d'essere visto. 
• EMPIRE • GOLOEN 
• QUATTRO FONTANE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso 
di (Passaggio in India») una deli¬ 
ziosa commedia okl british diretta 
dal californiano James Ivory. t la 
storia di un amore, o meglio di una 
passione che lega un ragazzo o una 
ragazza britannici (lei d aristocrati¬ 
ca) che si conoscono dtrante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
dal secolo, sotto la crosta <h con¬ 
venienze e bella maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza cb 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musi¬ 
che. una recitazione maliziosa: in¬ 
somma. un film da gustare tutto 
d'un fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il (terruncìcllo» di Oiego 
Abatentuooo? Bene, scordateve- 
lo. Questo film di Pupi Avati. il bra¬ 
vo regista di Impiegati e Festa eh 
laevea. segna la nascita dell'Aba- 
tantuono (serio». Oiego è uno dei 
quattro amici che. in un fatidico 
Natale. si ritrovano per una roven¬ 
ta partita e poker il cui scopo è 
spennare ri pollo eh turno. Ma ri 
pollo sarà davvero così sprovvedu¬ 
to?... Film insieme ironico e ama¬ 
ro. Regalo eh Natale è una comme¬ 
da triste suB'amicizia. E accanto 
ad Abatantuono godetevi uno stu¬ 
pendo Carlo Delle Piane, premiato 
a Venezia come miglior attore della 
mostra 

• REX • FIAMMA 

• AUGUSTUS 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif- 
fcile. vista la velocita del francese 
m presa ehretta della protagonista 
Marie Rivière). arriva sugli schermi 
(Il roggio verde» eh Rohmer. Leone 
cToro alla recante Mostra eh Vene¬ 
zia. È un piccolo film grato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, 
par la tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quello stile fresclvs- 
s«mo tipico eh Rohmer. c'è uno 
sguvdo sìncero e toccante sui 
rapporti tra « sessi. Tutto ruota at¬ 
torno a Detphme. un'un piegata ptù 
senserie <h altre ragazze, che non 
se come organizzare le proprie va¬ 
canze. Solo alla fine, compiace ri 
reggo verde del titolo, riesce a co¬ 
ronare ri suo sogno <T amore. 

• CAPflANICHETTA 

• ARCHIMEDE 

■ Il nome 
della rosa 

Kolossal afl'ewopea pretto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
{(le guerra del fuoco») e treno h- 
beramente, ma non troppo, dai ce¬ 
lebre best-seller eh Umberto Eco. 
Sfrondando qua e là il tessuto col¬ 
to delle citaz*» a vantaggio dal¬ 
l'intrigo giallo. Annaud a offre un 
sont uoso (pohziesco medievale» 
ambientato m un convento bene¬ 
dettino teatro eh turpi omicidi. C'è 
eh mezzo un Wxo (maledetto»; 
chanque ne entra in possesso 
muore ixciso da un veleno morta¬ 
le. A risolvers 4 caso sarà ri frate 
francescano Guglielmo da Basker- 
ville (Sean Connery) con l'aiuto del 
novizio Adso. Rispetto al libro 
cambia ri Anale, ma non è d caso eh 
acandahzzarsena. 

• AMERICA • ADMIRAL 

• ETOILE • AIRONE 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via Stantia , 17 Tei 426778 


FX • Efftrto mortala di Robert Mandel. 
con 6ryan Brcwn • A (16-22.30) 


ADMIRAL 
Piane Vertano, 15 


L. 7.000 
Tel. 851195 


Strega* Prima 


(16-22.30) 


ADRIANO 
Piazza Cavea. 22 


L. 7.000 
Tel. 352153 


AIRONE 
Via Lidia. 44 


L. 6.000 
Tel. 7827193 


Sarta chi* in tetta giorni d Luca Verdone, 
con Renato Pozzetto e Cado Verdone • 8R 

_ US.30-22.30) 

(16-22.30) 


Stregati Prima 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Avventuroso C: Comico OA: Disegni .imiTi.iii DO Documentano DR; Drammatico F: Fan 
lasoen/a G Giallo H. Horror M Musicale S benimientaie SA' Satinio SM: Stonco Mitologico 


SCREENING POUTECNICO 4.000 A 30 secondi dalla fina di A Konchato- 
Tessera annuale L 2.000 vsky - OR (20.30-22.30) 

Via Twpoto 13/a Tel. 3611501 _ 


TI8UR L. 3 000 

Va degli Etruxhi, 40 Tel. 4957762 


Totale di S. Podaci, con Dv'Stin Hoffman e 
Jessica Unge - BR (16-22.30) 


Cineclub 


GRAUCO 
Vie Perugia, 34 


Te». 7551785 


Padre Sergio d Igor Tefariur» - OR 


ALCIONE 

Via L d Lesina. 39 


L 5.000 
Tel. 8380930 


Il caso Moro di Giuseppe Ferrare, con Gian 
Mane Volontà • DR (16-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebaBo. 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


AMBASSAOE L 7.000 

Accademia Agate 57 Tel. 5408901 


Stregati Prma 


(16-22.30) 


AMERICA l. 6.000 ■ noma delta tosa d J. J. Annaud. con 

Via N. del Grande. 6 Tri, 5816158 Sean Connery - DR (16.30 22.30) 

ARCHIMEDE L. 7.000 * faggio verde ti Eric Rohmer; con Mane 

Via Archimede, 17 Tel. 875567 Riviere • DR _ (16.30-22.30) 

ARISTON L. 7.000 11 caso Moro d Giuseppe Ferrar», con Gian 

Via Carene, 19 Tel. 353230 Maria Volontà • DR (15.30-22.30) 

ARISTON I l. 7.000 Tha Hitcher • La lunga strada della pau- 

Gattoria Colonna Tel. 6793267 ra d R. Harman - H _ (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Sette chili in setta giorni d Luca Verdone, 

V Tuscdana 745 Tel 7610656 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

(15.30-22.30) 


AUGUSTUS l 6000 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 6875455 


Regalo di Natale d Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane - SA (16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPfONI L. 4.000 
V. degl Scpcm 84 Tel. 3581094 


Ore 15.30 L’infanzia di hran; Ore 17 lo 
specchio; Ore 18.30 hran ri terribile; Ore 
20.30 la congiura dei boiardi; Gre 22.30 
Fratello di un altro pianeta. 


BALDUINA 
P.za Balduina. 52 


L. 6.000 
Tel. 347592 


Fantasia d Wdt Disney • 0A( 16-22.30) 


8ARBERINI L 7.000 Por favore, ammazzatemi mia moglie 

PiazzsBarbere» Tel. 4751707 con Oanny 0e Vito - BR VMM 

(16.15-22.30) 


BLUEMOON 
Vìa dei 4 Cantoni 53 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL L. 5 000 * commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 

Via Tuscotane. 950 Tel. 7615424 BR _ 116-22) 

CAP1TOL L 6.000 FX - Effetto mortale d Robert Mandel. 

Vie G. Sacconi Td. 393280 con Bryan Brown - A (16 30-22.30) 


CAPRANfCA 
Piazza Capranica. 101 


L 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) d 
Td 6792465 Bertrand Tavernieri con Oexter Gordon • OR 

(17-22.30) 


CAPflANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Td. 6796957 


Lola Darling di $p*e Lee; con Tracy Camita 
Johns - BR (VM14) (16.30-22.30) 


CASSIO L. 5 000 Diavolo in corpo d Marco Bellocchio, con 

Via Cassia. 692 Td. 3651607 M. Detmers - DR (16.15-22.15) 


COLA 0( RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Td. 350584 


Vamp d Richard Wenk. con Grata Jones • 
H (16.15-22.30) 


DIAMANTE 

Via Pienestina. 232-b 


L 5.000 
Td. 295606 


il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - OR (16-22.30) 


EDEN L- 6.000 

P.zza Colad Rienzo. 74 Td.3e0l88 


(fighiender d Russali Mutoahy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 


I 


EMBASSY 

Via Stopparti, 7 


L. 7.000 
Td. 870245 


Fantasia d Waft 


Disney - 0A 
115.45-22.30) 


EMPIRE L 7.000 

Vie Regna Margherita. 29 
Td. B57719 


Mission d R. Joffè. con Robert 0e Nro • 
Jemery troni - A (15.30-22.30) 


ESPERIA L 4.000 Oltre ogni limite d Robert M. Young. con 

Piazza Sonnino, 17 Tel. 582884 Fan ab Fawcett (DR) _ (16-22.30) 

ESPERO L 5.000 Higtonder d Russd Mulcoby. con Christo- 

Via Momentana. 11 Td. 893906 pher lambert - Fa ( 16-22.30) 


ETOILE 

Piazza in Luana. 41 


L 7.000 
Td. 6876125 


Stregati Prima 


(16-22.30) 


EUR ONE 
ViaLiszt. 32 


L 7.000 
Td. 5910986 


Fantasia di Walt 


Disney » OA 
(15.45-22.30) 


EUROPA 

Corso ditata. 107 la 


L 7.000 GK aristogettì d W. Disney - DO 
Taf. 864868 _ (18-22-30) 


FIAMMA 

Via Bissdati. 51 


Td-4751100 


SALA A Tal Pan d Oaryt Di*e: con Bryan 
Brown e Joan Chen OR (15.25-22 30) 


SALA 6: Regalo di Natala d Pupi Avati, 
con Carlo Delie Piana • SA (15.45-22.30) 


GARDEN L. 6.000 Top Con d Tony Scott, con Ton C/uiso • A 

Vide Trastevere _ Td. 582848 _ (16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 « commissario Lo Gatto con imo Banfi - 

P.zza Viriti»* Td. 8194946 BR (16-22.30) 


GIOIELLO 


L. 6 000 


Via Nomentana, 43 Td. 864149 


Notte d'estare con profilo greco occhi a 
mandorla • odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido. Regìa d Lina 
Wertmullet - BR (16-22.30) 


G0L0EN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Miuion di R. Joffé. con Robert De Nro e 
Jemery Isor.a - A 115.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Te). 6380600 

Gli arrstogatti ti W. Disney - DA 
(16-22.30) 

H0U0AY 

Via B. Marcete, 2 

L. 7.000 
Te). 858326 

Lune di miete stregata d Gene Wilder, 
con Gilda Radner - BR (16-22.30) 

INOLINO 

Via G. Indino 

L 6.000 
Tel. 582495 

Highlander dì Russell Muteohy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel 8319541 

Gli aristogatti di W. Disney DA 
(15.45-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

H caso Moro ti Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà • DR (16-22.30) 

MAESTOSO 

VreAgpia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Pericolosamente insieme ti Ivan Ren- 
man; con Robert Redford • 8R 
(16-22.30) 

MAJEST1C 

Via SS. Agosto*. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Luna di miele stregata ti Gene Wilder. 
con Gilda Radner - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 2) 

L. 4.000 
Td. 6090243 

Rposo 

METROPOLITAN 

Vre del Corso. 7 

L. 7.000 
Tei. 3600933 

Pericolosamente insieme ti Ivan Reit- 
man, con Robert Redford - BR 
(15.45-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adula (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 

N!R 

Via B.V. del Carmelo 

L 7.000 
Tel. 5982296 

Highlander ti Russell Mufcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

PARIS 

Vìa Magna Geria. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Sette chili in sette giorni ti Luca Verdone. 
con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone • BR 
(15.45-22.30) 

PRESIDENT 

VreAppia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Gli aristogatti ti Walt Disney - DA 
(16-22.20) 

PUSSICAT 

Via Cairo*. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotto Video Sistem (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
TeL 4743119 

Mission ti R. Joffè. con Robert De Neo e 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
TeL 462653 

Decito dentro Florence ti Jean Louis Ri¬ 
chard, Con Florence Guerin - E (VM 18) 
H6.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Mughetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Camera con vista ti James Ivory. con 
Maggia Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

fl commissario Lo Getto con Uno Banfi - 
BR (16-22.30) 

REX 

Corso Trinata, 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Regalo «li Natale ti ti Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane-SA (16-22.30) 

RIALTO 

Vìe IV fkMBRtxa 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

a nome detta rose ti J. J. Annaud. con 
Sean Connery-OR (16-22.30) 

BfT2 

Voto Somali*. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Sette chili in setta giorni di Luca Verdone, 
con Renato Pozzetto e Cado Verdone - BR 
M5.30-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Oaunbailò ti Jtm Jarmusch, con Roberto 
Benigni • BR (16.30-22.30) 

R0UGI ET N0IR . 
Via Saterian31 

L 7.000 
Tei. 864305 

Oltre ogni limit# ti Robert M. Young, con 
Farrah Fawcett • OR (16-22.301 

R0YAL 

Via E. Fiibwto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Fx - Effetto mortai» ti Robert Mandel con 
Bryan Brown • A (16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 6.000 

Tel. 865023 

Vamp ti Richard Wenk. con Grace Jones • 
H (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 

V.a Viminate 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Prossima apertura 

UNIVERSAL 

Via Beri. 18 

L. 6.000 

Tel. 856030 

Il commissario Lo Gatto con Uno Banfi - 
BR (16.30-22.30) 

Visioni ; 

successive ] 


AMBRA JOViNELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 

Tel 7313306 

Film per adiiu 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film por adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film por adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tef. 7553527 

Film per adula 

BR0ADWAY 

Via dai Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film pa adulti 

ELDORADO 

Viale dett'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Lo chiave con Stefania Santi etti - E 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Cabtoo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulo (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asaanghi, 1 

L 5000 
Tel. 588116 

Su e giù per Beverly Hill* ti Paul Mazur- 
sky. con Nk* Notte - BR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film por adulti 

PAUADiUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulo 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The color purpl» (versione inglese) 
(1630-22) 

SPLENDIO 

Via Pier della Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per aditi (16-22.30) 

VUSSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3 .000 
Tel. 433744 

Il ragazzo de) Pony Expresa di Franco 
Amini. con Jerry Calè e Isabella Ferrara 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Film per adulti e rivista spogliarello 


| Cinema 

d’essai 


ASTRA 

Visio Jorio. 22 5 

L 6.000 
Tal. 8176256 

tt nome della rosa ti J. J. Annaud. con 
Sean Connery - DR 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

La bestia ti Bcrowczyfc - E (VM 10) 
(16.30-22.30) 


MIGNON L 3.000 Per vincerà domani d J. & Svtldsen, con 

Via Viterbo. 11 _Td. 869493 R- Macchio e N. Merita - A 


NO VOCINE D’ESSA) L 4.000 

Via Metty Pd Vd. 14 Td. 5816235 


Veduto bàia d David Lynch, con Isabella 
Rossdhr» e Ktfe Madachian - OR 


L'OFFICINA FXM CLUB 

C/o La casa dado studente (Via Cesare 

0* _ Loflts. 20) 


Lontano da dova... - Nustalghi». d Andai 
Tarkovsfciy (21) 


KURSAAL 
Via Paisieflo. 24b 


Td. 864210 


Srivwado di lawrarca Kasdan. con Scott 
Giano - A 


IL LABIRINTO L 4.000 

Vis Pompeo Magno, 27 

Td. 312283 


SALA A: Paulina alla spiaggia di Enc Ro¬ 
hmer (19-22.30) 

SALA B: La marchesa Von d Enc Rohmer 
(19-22.30). 


Sale diocesane 


CINE 


Via Terni. 94 


FtORELU 
Td. 7578695 


Riposo 


NOMENTANO 


Via F. Redi. 4 R'Poso 


ORIONE 


Via Tortona, 3 fì ’Pus° 


MARIA AUSIUATRICE R'poso 
P.zza S- Mena Ausihatnce 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Td. 9001888 


Film per adulti 


(16-221 


RAMARINI 


Td. 9002292 Film P« adula 


(16-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Td. 9320126 Film per adda 


FLORIDA 


Td. 9321339 Film per adda 


FRASCATI 


POUTEAMA L 7.000 SALA A Stregati Puma (16-22.30) 

(Largo Panine. 5 Td. 9420479 SALA B: » caso Moro d Giuseppo Ferrara. 
_ con Gian Maria Volontà - OR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Decito dentro Florence d Jean Louis Ri^ 

chard. con Florence Guenn - E (VM 18) 
_ _ (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 


Luna dì mieta stregata d Gene Wilder. 
con Gilda Radner - BR (17-22.30) 


VENERI 


Te) 9454592 Vamp d Richard Wenk. con Grace Jones - 
H ( 16 - 22 . 30 ) 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Film per addìi 


VALMONTONE 


MODERNO 


Td. 9S98083 Non pervenuto 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7.000 
Via dei Palonini Tei 5603186 


Fantasia d Walt Disney ; DA 
(15.45-22.30) 


SISTO L 6.000 

Vm dei Romagnoli Tel 5610750 


FX - Effetto mortale d Robert Manda», 
con Bryan Brown - A (16-22.301 


SUPERGA L 7.000 

V ia dala Maina. 44 TeL 5604076 


ri commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO TeL 6440045 1 nonM della rosa d J JL Annaud con 

Sean Connery - DR 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Alle 21. Posala • Teatro da F.G. 
torca, con Nina Rossini e Stefano 
Mmgo. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. B 

- Tel. 6568711) 

Alle 21. Quelli della Belle Epo¬ 
que da Schmtzler. con Bocchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Mola 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21-15. Socrate alte guerra 
<h Mario Moretti; con D. Pantano. 
P. Pompili. S. Ciammarucom. 

| ARCAR-CLUB (Vi* f. Paolo To¬ 
sti. 16/E - TeL 8395767) 

All* 21. Stazione Central* - 
Sala d’aapatto di 2* clava*. 
Scritto e dreno da Donatella Coc¬ 
ca» etto Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Galoforo 

| ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) -Tef.S898t 11 
P<>oso 

[ AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta Lebtcana, 32 - Tel. 2872116) 
Alte 21-15. Atmsn con in^id 
Golchng. Patrizia Marmette Regia di 
Paola letrofa 

I BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a - 
Te». 5894875) 

Alle 21.15. Un* aarata perfet¬ 
tamente riuscita scritto e inter¬ 
pretato da Adriana Martino: con L. 
Necyni. C. Trionfi Regredì Angela 

Bsrxhrn 

[ CATACOMBE 2000 (V.a Labicana. 
42 - Tel. 75534951 
Ano 21. A Da care* dei circo 
perduto di e con Franco Venti*mi 
| CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17.30. Noi, voi, • nu poco 
'• teatro di Romeo De Baggis, 
con Rosalia Maggo. Grufao Donni¬ 
ne M. Dormarumma. E. Matueux 

| OARK CAMERA (Via Cannila. 44 • 
Te». 7887721) 

Alle 21. Diluvio di a con Giorgio 
Podo. Dona Oe Ftartan e Leonardo 
Friastò 

I OEJ SATIRI (Vre ih Grottapmta. 19 

- Tel. 6565352) 

Aita IO a aae 21. Aspettando... 
HaBay di e con la Compagnia Del 
Bagatto di Termo 

| DELLE ARTI (Vre Smrire 59 - Tel 
4758598) 

Alle 20.45. ■ marito va a caccia 
eh George* Feydeau Con lawetta 
Masiero. Gremprero Brenchr. Regia 
<h Grenrv Fenzi 

| DEL BRADO (Vre Sora. 28 - Te). 
654191SI 

ABe 16. Fedra da Vermi Ritsos 
| Dt SERVI (Vre del Menerò 22 - TeL 
6795130) 

ABe 21.15. Me non passaggiare 
tutta nuda eh Georges Feydeau. 
tiretto e interpretato da Nino Scar¬ 
tina. con Otompre Di Nardo. 

| GHIONE (Vre delta Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Ade 21. Candide 4 GB. Shaw; 
con Ileana Ghione. Orso Marre 
Guenn,. Gianni Musy. Regia <h Sri- 
vero Blasi 

| GIUUO CESARE (Viale Giuho Ce- 
sire. 229 - Tel. 353360) 

Alle 21.0 Sc *r f et t o di Eduar¬ 
do Scarpetta, con la compagnia di 
Uki De Friippo. Rapa <h Armando 
Pugheta 

| N CENACOLO (Via Cavai*. 108 • 
Tal. 4759710) 

Alta 21.30. La Cattiva Comoeonia 


presenta: L’isola dette vacanze 

di Sfilio. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Alte 22.30. Uno sguardo del 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri- Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Sexy Musical Pretu¬ 
ra Show di Emilio Giannino, con 
le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Alle 21. Al Tabou di Saint Ger- 

main dea prea con Daniela Gior¬ 
dano. Testo e regia d> Gianni Cle¬ 
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 

- Tel- 5746162) 

SAIA A: Alle 21. Pallida Duna di 
e con Fabrizio Monteverde, e con 
la Comp. teatro La Maschera 
SALA 8: Alle 21. Specchi di ce¬ 
nere di Massimo Puhani e Fabrizio 
Bartcriucci. con la Comp. Transtea¬ 
tro 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Atte 21. Arie di corte a 
di corti!#. Spettacolo di canti me- 
chevah e rinascimentali con Riccar¬ 
do Marasco 

SALA 8: Alle 21. Pattinarla sciò: 
senno, diretto e interpretato da 
Antonello Avaltane. con M. Vani. 
M. La Rana 

MANZONI (Vre Montereitno 14/c - 
Tel. 31.26.77) 

Veti «Per ragazzi». 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Alta 21. Odissea di e con Manrico 
Folcati 

MONGIOV1NO (Vre G. Genocchi. 
15 - Tel. 5139405) 

Alle 19 30. Recita per Garcia 
torca a Naw York e Lamento 
per tgnetio. 

PARIOU (Vre Giosuè Bors». 20 - Tel. 
803523) 

Atte 21. Quadrifoglio di Maurizio 
Costanzo, con Paola Quattrini. Ric¬ 
cardo Canone. Massimo Oappor¬ 
to. Paola Pitagora. Resi® di Pretto 
Garmei 

POLITECNICO (Vre G B. Trepoto 
13/a - Tel. 3611501) 

ABe 21. «Oscar Wdde» ■ ritratto 
di Dorian Gray di Gnrireno Vasifc- 
cè. Con Stefano Madre. Mavizx» 
Donadooi. Roberto Posse. 

Veti anche «Musica». 
QUIRINQ-ETI (Vre Marco Mmghet- 
tt. 1 - Tei. 6794585) 

ARe 20 45 A che servono que¬ 
sti qua trini scotto da Armando 
Cixoo: duetto e interpretato da 
Carlo Giutfrè 

ROSSINI (Prezza S Chiara. 14 - Tei. 
6542770 - 7472630) 

ASe 21. La trovata di PaoSno di 
Renzo Manne**; con la compagnie 
stabile et Roma «Checco Durante» 
SALA UM6ERTO-ET1 (Vre della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 

Alta 21 .■ barone Segga di Italo 
Alighiero Ch»usano. con Walter 
Maestosi. Nno Bernardini. Regia 
(h Gaudio Fresi. 

SALONE MARGHERITA (Vre due 
Macelli. 75 - Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Bwonanotta Bottino 
<h Castel!acci e Pmgitora; con Ore¬ 
ste Lionello e Leo Gultotta. 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 

- Tei 5896974) 

Veti «Per ragazzi» 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tal 573089) 

Ale 21. Ca m ile i . Tsatro-danza, 

con la Comp- Efesto 


TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tei. 6544601) 

Alla 21. Il fu Mattia Pascal ti 

Tullio Keztoh da Luigi Pirandello, 
con Pino Mieti. Regìa di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Va Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 
Domani alle 21.15. PRIMA. Ma» 
taora ti Friedrich Dmenmatl: con 
E. Marchesini. G. Ansiti. Regia ti 
Ugo Margio. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Tel. 353509) 

Alle 21. Storia di un colore ti e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo¬ 
nora Di Mario e Salvatore Marino 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombeffi. 24 - Tel. 6810118) 

Alle 21. Oh Gabriele. Scritto, ti¬ 
retto e interpretato da Bruno Colel- 
la. con Rosa Fumetto. Canzoni ori¬ 
ginali ti Eugenio Bennato. 

Veti anche «Musicai. 

TEATRO OELL’OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A-TeI. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.15. Lo 
strano mondo di Alex ti Mario 
Moretti da Philip Roth. diretto e 
interpretato da Flavio Bucci con C. 
Angelini. D. Castellaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
21.15. Ti darò qual fior... ti 
Marco Mete 

SALA ORFEO: Alle 21.15.1 musi¬ 
ti ti G. Skocrtis. con la Compa¬ 
gnia iconoclasti. Regìa ti Antica 
Ratti*. 

TEATRO OCLL’UCCELUERA 

(Viale deDUcceàrera) - Tel. 
855118 

Atte 21.15. Spettacolo ti dama 
con le Compagnia «Vera Stasi». 

TEATRO Di ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macetfi. 
37 - Tel. 678B259) 

Atte 21. Classe di ferro ti Aldo 
NcolaJ. con Giano» Cantuccio, 
Cicoo Ingrasso e Rma Franchetti. 
Regia ti Marco Lucchesi. 
TEATRO DUSE (Vre Gema. 8 - Te) 
7570521) 

ABe 21. B meleto Im me g ine rio 
ti Mobàre; con la Compagnia di 
Prosa La Dormzrena. Regia ti Mas- 
nrmireno Terzo 

TEATRO EUSEO (Vre Nazionale, 
183 - Tei. 462114) 

ABe 20.45. La avana coppia. 
Versione femminile ti Ned Simon; 
con Monica Vitti e Rossefla Fati. 
Regia ti Franca Valeri 
TEATRO FUMANO (V.a S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vcota degto Amatrcia¬ 
ni. 2 • Tel. 6154197) 

ABe 21.30. biterezioni spettaco¬ 
lo ti danza ti Gazi ano P arena e 
Rossefla Ben ugno. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronr. 3 - Te». 5895782) 

Sala Caffè Teatro: ABe 21.30. PRI¬ 
MA - Sipari a siparietti dr etto a 
interpretato da Corpo Lopez e Mi¬ 
no Capro. 

Sala Teatro: Alle 21: Oanrela For¬ 
mica «A luce rosse»; I lupo ti 
Maunzo Micheli: X-Rated ti Da¬ 
mele Formica. 

TEATRO LA COMETA (Vre del 
Teatro Marcello. 4 Tel. 
6784380) 

Aita 21. La Santa auto scopa. 
Scritto e diretto da Luigi Magni, 
con Marre Rosari* Omaggio a Vale¬ 
ria O’ObicL Musiche di Bruno Lauri 
TEATRO M (Vedo dagl Amatncre- 
ni. 2-Tal. 6154197) 

AS-21.30. Fuori gara ti Gabriele 
Creccré e Brune*# Oe Biaee 


TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21. Tutto#aeurtto scritto e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa 

TEATRO SISTINA 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(VaCassia871/c-Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Trappola per topi di 
Agatha Christio. con Oe Caro, Cas¬ 
saci. Furgivele. Regia ti Sofia 
Scandirla 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Alle 20.45. Mattinata per te scuo¬ 
te. Sicuramente amie) comme¬ 
dia musicale ti Leo Amici; con 
Giancarlo Da Matteis. Angela Ban- 
tini, Baldassarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Vre 
Gistoforo Colombo. 393 - Tel. 
5422779) 

Atte 21.15. Golden Circus 

TEATRO TORPINONA (Vre degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Atte 21.30. Non sorridono eoa) 
anche le gru e Giorni «Saperi ti 
Pino Pelioni, con Luigia Aristode¬ 
mo. Marzia Spanu. Regia ti Olga 
Gar avelli. 

TEATRO TRIANON (Vre Muzio 
Scevola. JOI - Tel. 7880985) 

Alte 21. Giga e D suo anello ti 
C.F. H ab bel. con Remo Girone. 
Antonella Ami. Maurizio Pailati¬ 
no. Regia ti Bruno Mazza!!. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 

Alia 21. ics Dream Story ti e 
con Roberta Barai. Regia ti Drena 
Zrgrno 

TEATRO VALLE-£Tì (Via del Tea¬ 
tro Vatte 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 21. Stasando ala porta ac¬ 
cento ti Francare Dorm. tiretto e 
interpretato da Vittorio Caprioli, 
con Una Voleri gin. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S- Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5740598) 
AB# 21. Rumori fuori scene di 
M. Frayn. con G Alchieri. S. Altie¬ 
ri. E. Cosmo. Regia ti Ambo Corsi¬ 
ni. 

TEMPIETTO (TeL 790695) 

ABe 21. C/o Oratorio del Car evita 
(Vre dei Carovita. 7): Nascita. An¬ 
tica rappresentazione detta nativi¬ 
tà. con Srivta Amdrosm. Giovanna 
Moscetti. Regia ti Angelo F*ppo 
Jannoni Sebastiani™. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vre dei Rivi. 
81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Vie Fiamma Vecchie. 
520 • Tel 593269) 

ABe 10. li Teatro Piccionaia pre¬ 
senta Abeti e proB dal ■ Barone 
rampante di itelo Calvino 

CmcO NANDO ORFE) (Prezzale 
Ctotio - Tel. 389434) 

Alle 16 30 e atte 21.30. Il ceco di 
Nando Orlai 

CRISOGONO (Vre S. Gallicano. 8 • 
Te). 5280945) 

Domani alta 17. G uatilo M ea ch) 
no ti F. Patquahno. con la compa¬ 
gnie Teatro ti Pupi Sdireni dei Fra- 
talli Pasqualina Regia ti Barbara 
Oteon 

SFATTO UNO 'BB (Vedo tiri Pe- 
nreri. 3 • TaL 5B96974) 

Atte 16.30. Bit al tamp o na ti 


Franco Pio), con A. Saitutti. S. Pi¬ 
stone. R. Stocchi. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica. Ore 16.30. 
«Teatro»; Le cenerentole 
IL TORCHIO (Via Morosini. 16-Te) 
582049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16.45. Merio e B drago ti Aldo 
Gtovar.netti con L. Longo. Tutte le 
mattine spettacoli por te scuole 
LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
rte, 13-Tel. 6275705) 

Domenica 21 atte 11. Il Teatro «tei 
bambini presenta: D Signora dal¬ 
le fiabe. Ingresso libero 
MANZONI - (Via Montezebio. 14/c 
-Tel 312677) 

Atte 10. Scrick ti e con A. 9igne- 
mini e Tiziano Manzini. 

TATA DI OVADA (Località Cenato 
- Latispoli - Tei. 8127063) 

Atte 10. R Cabaret del bambini 
con i clown Pienot Body a Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani, 
2 - Tel. 5896201) 

Domani atta 17. Spettacolo di Bu¬ 
rattini: Pulcinetta. Pinocchio, Polli¬ 
cino. Cenerentola 

TEATRO MCNGiOVINO (Vis G. 

Genocchi. 15) 

Atte IO. Mattinata per te scuote. 
Pinocchio in Pinocchio. DaDe 
avventile ti C. Collodi. Per infor¬ 
mazioni tei. 8319681 
TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicdense. IO - Te». 
5892034-5891194) 

Alle 10 e alte 14. Uno, due, tra— 
«arcate con ma spettacolo ti bu¬ 
rattali 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Prezza Be¬ 
ni am no Gigh. 8 - TeL 461755) 
Domani atte 18 (Abb. tdKrne feria¬ 
li» tag). 17). Ma Pavtova balletto 
ti Roland Petit. Orchestra, pnmt 
ballerini, sofisti e corpo ti bado del 
Teatro dee'Opera. Ballerini ospiti 
del Battei National de Marsedto. Di¬ 
rettore d'orchestra Aborto Ventu¬ 
ra 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
deTOpera - Vre MenLana. 244 - 
Tel. 732304) 

Alle ore 21. Al Teatro Brancaccio, 
concerto dretto dalla S*g ra Gare 
Gibsutt. Musiche ti Bizet e Debus¬ 
sy. Orchestra dei Teatro deS'Ope- 
ra. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Vre Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 

Alte ore 21. ATAutitcno ti Vre del¬ 
la Conc*azione rEnglreh Bach Fe¬ 
stival presenta; E) Amor bntjo e 
E) Rttabto da Me s a * Ra ti o ti 
Manuel da Fatta (versione scerécs). 
Engfcsh Bach Festival Orchestra: 
Teatro da Manoneies de Masse 
Vittarefo: Nàta cantores de Nav ar¬ 
ra: Susan Kesstar. mezzosoprano; 
Manuel Gd. tenore: Lohn Rath, 
basso; José Ramèn Encnar. eret¬ 
tore 

AUDITORIUM DUE PINI (V.a Zen- 
donai. 2 - Tel. 3282326) 

Alte 21. Mimuslca. Mostra ti 
Maschera detta commedie defl’Ar¬ 
te. Musiche ti Legrenzi. Ovante. 
Boccherini. Donatiti 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Prezza Lauro Da Bosis • Tal. 
36855625) 


Domani ette 21. Concerto sinfoni¬ 
co pubblico, «frigo Lothar Zagro- 
sec. Musiche ti R. Schumann 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Atte 21. Concerto dett'Ensemble 
«Musica rara». Cantate e suonate 
del 700. Ingresso libero. 
BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
rtolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA 8- IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Atte 17.30. Concerto ti Natala 
Musiche ti Brohms. Debussy, 
Chopta. Domani alle 21/Concerto 
de! coro femminile Aureliano. Mu¬ 
siche ti Soto. Petestrina. Liszt, Ko- 
daly. Dirige Bruna Liguori Valenti 
CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagardo) 

Atte 18.30. Concerto con l'orche¬ 
stra giovanile da camera «G. Pa¬ 
trassi». Musiche ti Wagner. Respi- 
ghi. Villa Loboa. Dnge Erasmo 
Gautiomante 

CHIESA ST. RAUL (Vre Narionate) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Prezza Cevov) 
Alle 21. Musiche ti Piace*. Coretti, 
Vivalti. Bach. Orchestra Barocca 
italiana, tirettore S. Simtaovic. 

TEATRO OLÌMPICO 
Alle 20.45: London Contam- 
porary Dance Theatra (Ta¬ 
gliando n. 9) 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Vre Ostia 9 

- TeL 3599398) 

Atte ora 22.30. Roman New Or- 
te arre Jazz Band 

8tO MAMA (V lo S. Francesco a 
Ripa 18 -TeL 582551) 

ABe 21.45. Roberto Gatto in qtin- 
tetto. presenta i suo Lp Nota* 
BLUE LAB (Vre del Feo. 3) 

ABe 21.30. Concerto jazz con a 
cruppo Fine end MHtow 
DORIAN GRAV (Prezza Intasca. 
41 • TeL 5818685) 

AB# 20-, Concerto Salse Afrocuba¬ 
no con Yemayft Or questa. Aie 
24; Discoteca Afrdatwre. 

FOLK STUDIO (Vre G. Secchi, 3 • 
TeL 6892374) 

ABe 21.30 Serata con la Beai Ge¬ 
neration in concerto con Gregory 
Corso e Francis Kniper* 
FONCLEA (Vre Gescenrio 82/e - 
TeL 6530302) 

ABe 22.30. Jazz Fuston con gk 
Argan i de Poche. 

GRIGIO NOTTE (Vre dei Frenerò*. 

30 -Tel. 5813249) 

ABe 22. Concerto Fuuoo dal Tno ti 
Stefano C»tiretto. 

LA PRUGNA (Piazza «lei Ponzrem. 3 

- Te). 5890555-5890947) 

Alle 22. Festival delle Miss. Pre¬ 
mio Ragazza Pubbtodtà '87. 
MANUIA (Vedo dal cinque. 54 • 
Tal. 5817016) 

Aie 22. FtitiJ Ma» con Joe Ger- 
rison. 

fRtMftSMRt (Borgo Angelico. 16 


- Tel. 6545652) 

Afte 22. Concerto Jazz con H Quar¬ 
tetto ti Ataertoo Di Meo e la Voce- 
Usi Liana Miteti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- TeL 6544934) 

Alle 22- Concerto del quintetto 

Jazz «8 Roma 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vre 
del Car dello, 13/a - Tei. 4745076) 
Alte 21.30. Josette Marnai e quin¬ 
tetto. 

i - 


TENDA PIANETA (Viale De Cou- 
bertrn) 

Domani afte 21. 5u-Ra Ark escreto 
concerto. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Atte 21.30. Recital del cantante- 
pianista Benjamin Waters. 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 . 
Tel. 3667446). 

Atte 22. Rock demenziale Sancirò 
Olive a The Bhie Pampurio’a 


Mostra del pittore 
Vittorio di Pietrantonio 

«... un segno sicuro e incisivo una va¬ 
lentia notevole nel disegno al quale si ac¬ 
coppia una buona conoscenza dell’anato¬ 
mia che gli permettono di realizzare figu¬ 
re raffinate ... 

... nella ritrattistica ... egli scavando 
nella psiche del soggetto riesce a far risal¬ 
tare in quei volti l’esatta personalità che li 
anima». 

(Alberto Eucalipto, direttore del RUGANTINO) 

PERSONALE 

allestita nelle sale dello 

Sheraton Roma Hotel 

Viale de) Pattinaggio 

SABATO 20 DICEMBRE dalle ore 16 in poi 
e DOMENICA 21/12/86 

TeL casa/studio 6208223 


Centro per la riforma dello stato 
Cooperativa Manifesto anni '80 
Movimento politico per l'alternativa 

La crisi deile politiche neoconservatrici: 
il movimento degli studenti 
e la sinistra in Francia 

Partecipano: 

Marcella Padovani • corrispondente 
di «Le NouveJ Observateur» 

Fabio Mussi • condirettore dell'»Unità» 

Rina Gagliardi • direttore de il manifesto 

Umberto Oe Giovannangeli • responsabile 
degli studenti universitari della FGCI 

Alfonso M. Iacono - dell’Università di Pisa 
Giuseppe Cotturri - direttore dell'Associazione CRS 
Anna Maria Merlo - della redazione de il manifesto 

Venerdì 19 dicembre, ore 17, Casa della Cultura, 
Largo Arenula 26 
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IN LIGURIA 


A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E P.R. 


Milano 

1886, 

Sampierdarena 

1893 



Verso la metà del XIX secolo Genova è 
caratterizzata, sul fronte dell’azione della 
classe lavoratrice, da una situazione partico¬ 
lare. Genova sarà una delle città italiane in 
cui — come ha giustamente evidenziato lo 
storico Gaetano Parlilo — con larghezza si 
formano e si diffondono le Idee di emancipa¬ 
zione e di riscatto delle classi popolari. Geno¬ 
va è sede di una stampa vivace e battagliera: 
II Povero, L’Associazione, Il Lavoro, La Fa¬ 
me, La Lanterna e cosi via. 

Va Inoltre ricordata l’operosa attività con¬ 
dotta, a Genova. dall’Associazione Operaia 
Genovese (alla quale aderiranno più di venti 
società), a Sampierdarena dall’Unione Uma¬ 
nitaria e dairunlone Fraterna (fusesi poi 
nell’Associazione Generale di Mutuo Soccor¬ 
so) e. Infine a Voltrl dalla Consociazione Ope¬ 
raia Voltrese. 

Sempre Intorno alla metà del XIX secolo, 
con il progredire, se pur lento, del processo di 
Industrializzazione in Liguria, crescono I 
contrasti di classe. Al lungo sciopero degli 
operai dello stabilimento Ansaldo Meccanico 
di Sampierdarena nel settembre del 1869 se- 

§ ue, nell’ottobre dello stesso anno, la lotta 
el segatori in legno di Sestrl Ponente e. nel 
febbraio del 1870, anche i cordai di Sampler- 
darena scendono In sciopero. 

Tuttavia la situazione nel genovesato — 
come ci ricorda ancora Perdio — «rispecchia¬ 
va, alquanto attenuata, quella generale del 
movimento operalo Italiano: si accentuava¬ 
no le manifestazioni dell’antagonismo tra 
capitale e lavoro che, tuttavia, raramente 
sfociavano in scioperi, In quanto per la man¬ 
canza di organismi di resistenza, era difficile 
realizzare l’Intesa tra gli operai...». Soltanto 
nell'ultimo decennio del secolo. In concomi¬ 
tanza con 11 sorgere del Partito Socialista e 
delle prime Camere del Lavoro, la concezione 
della «solidarietà di classe» andrà gradual¬ 
mente penetrando tra le masse lavoratrici. 

In questo particolare clima, nell’ottobre 
del 1888 a Milano, alla presenza del »capl sto- 
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rlcl» del movimento cooperativo inglese e 
francese, G.J. Holyoake, Vanslttart-Neale e 
Fourgerousse, veniva fondata la Federazio¬ 
ne Nazionale delle Cooperative, che com¬ 
prendeva tutte le cooperative di diversa Ispi¬ 
razione Ideologica (ad esclusione delle ban¬ 
che popolari) e contava tra 1 suol promotori 
numerosi esponenti del Parlamento. 

Il fatto che la Federazione comprendesse 
al suo Interno filoni culturali e concezioni 
Ideali assai differenti e talvolta addirittura 
contrastanti (filoni cattolici che si intreccia¬ 
vano con Istanze liberali; cooperative di ma¬ 
trice socialista assieme ad associazioni di 
stampo mazziniano) spiega, almeno In parte, 
le non poche difficoltà Incontrate, fin dal pri¬ 
mo Congresso della Federazione, ad Indivi¬ 
duare una linea politica omogenea. 

Intanto, nel 1886 usciva «La Cooperazlone 
In Italia» e, nell’89, «Le Società Cooperative di 
produzione», le due opere più Importanti di 
uno tra 1 maggiori teorici italiani della coo¬ 
perazione: Ugo Rabbeno, economista reggi¬ 
no, secondo il quale la cooperazione veniva 
«vista — per la prima volta in Italia — non 
più come una forma generale di organizza¬ 
zione del lavoro, bensì come una forma spe¬ 
ciale di esercizio dell’impresa industriale». 

Finalmente, nel 1893, al Congresso di 
Sampierdarena la Federazione assumerà de¬ 
finitivamente Il nome di Lega Nazionale del¬ 
le Cooperative. La cooperazione fu In quegli 
anni «un fattore di aggregazione di grandi 
masse rurali e urbane» e, presso I ceti artigia¬ 
ni ed Impiegatizi, esercitò una non Indiffe¬ 
rente spinta al superamento deU’lndlvlduall- 
smo. Non da ultimo contribuì a «radicare nel¬ 
le masse l’abitudine a fare da sé, a sviluppare 
il senso dell’autonomia e. Insieme, la consa¬ 
pevolezza che la crescita politica del lavora¬ 
tori era un lavoro non occasionale e di lungo 
periodo». Resteranno questi 1 presupposti per 
lo sviluppo della cooperazione nel XX secolo. 

m. b. 


38 progetti, duemila nuovi posti 


Trentotto progetti, la sin¬ 
tesi del programmi di svilup¬ 
po occupazionale e produtti¬ 
vo della cooperazlone che la 
capo alla Lega ligure. Ecco, 
brevemente, le caratteristi¬ 
che di ciascuno. 

Nella distribuzione com¬ 
merciale, tre progetti della 
Coop Liguria riguardano la 
realizzazione di altrettanti 
Centri Commerciali In Val- 
polcevera, a Savona e a Sar- 
zana, per rispettivi 3.500, 
4.500 e 5.300 metri quadri di 
area di vendita, oltre alla 
presenza di decine di piccoli 
negozi specializzati, che 
completerebbero l’offerta 
commerciale del «centri». 
Inoltre la Coop Liguria ha In 
previsione la costruzione di 
due nuovi supermercati da 
600 metri quadri a Sestri Le¬ 
vante e a Vado Ligure, e 
l’ampliamento del super- 
mercato di Sestri Ponente 
(sarà di 980 mq) con 11 suo 
trasferimento nell’area ex- 
Alfa Romeo, dove si Insedie¬ 
ranno anche 15 aziende arti¬ 
gianali. 

Nell’ambito del porto di 
Genova c’è il progetto di tra¬ 
sformare In cooperativa la 
Compagnia portuale dei Ca¬ 
renanti: oggi semplice stru¬ 
mento di avviamento al la¬ 
voro, la Compagnia dovreb¬ 
be assumere la forma di Im¬ 


presa, con capacità di agire 
in piena autonomia. 

Ambiente-territorio: que¬ 
sto binomio comprende nu¬ 
merosi progetti In diversi 
settori produttivi; due ri- 

§ uardano 11 recupero edilizio 
el centro storico: nella zona 
di Prè, In piazzale Truogoli 
di Santa Brigida (68 alloggi e 
17 locali commerciali) e nella 
zona di Ravecca-Sarzano (ri- 
costruzione di 20 mila metri 
cubi residenziali, ristruttu¬ 
razione di 18 mila me resi¬ 
denziali e realizzazione di un 
parcheggio In struttura per 
400 posti-auto, scuole, com- 

f desso polisportivo, verde at- 
rezzato, attrezzature per 
cultura e spettacolo). Accan¬ 
to alle cooperative Interver¬ 
ranno ovviamente anche Im¬ 
prese private, con una previ¬ 
sione di Investimenti In cin¬ 
que anni di oltre cento mi¬ 
liardi. Sempre nell’ambito 
ambiente-territorio è previ¬ 
sta la realizzazione di due 
campeggi a Monterosso e a 
Lericl; la costruzione di deci¬ 
ne di silos-pareheggi a La 
Spezia, Savona e Genova e 
altri progetti di cui parliamo 
a parte. 

Settore agro - Ittico - ali¬ 
mentare,' è prevista la realiz¬ 
zazione di un Impianto per la 
produzione di salse alimen¬ 
tari (pesto, pasta di olive). 


Un’azienda per i rifiuti tossici 


Genova. 010531941 • Imperia. 018*24751 • La Spena. <8871503170 • Savona. 01*380847 


Descritto dai tecnici come una vera e pro¬ 
pria «mina vagante», lo smaltimento del ri¬ 
fiuti nocivi costituisce un problema sla per 
l'equilibrio ecologico, sia per le Imprese. Que¬ 
ste ultime, tenute sulla carta al rispetto della 
Legge Merli, In realtà, per mancanza di sen¬ 
sibilità, ma più spesso per l'assenza di stru¬ 
menti tecnici, finiscono per smaltire le ecce¬ 
denze tossiche in modo «selvaggio», creando 
danni gravissimi all’ecosistema. 

Dal convegno «Progetti & Cooperative» è 
emersa una proposta di Impresa tendente a 
coprire questa doppia esigenza nel Savonese. 
L'iniziativa è della Coop Sabazla e dalla CTA, 
un’azienda bergamasca specializzata. Il pro¬ 
getto, denominato «Ecosavona», dovrebbe 
decollare entro pochi mesi; prevede la crea¬ 
zione di un centro di stoccaggio e studio atto 
al recupero, all'inertlzzazlone o allo smalti¬ 
mento del rifiuti nocivi. 

L'idea è quella di offrire un servizio alle 
Imprese sgravandole completamente dalla 


Sei idee per l’economia ittica 


La stragrande maggioran¬ 
za degli occupati nel settore 
della pesca In Llgura è socia 
di cooperative aderenti alla 
Lega. Non a caso a questo 
settore fanno riferimento 
ben sei progetti cooperativi. 
Il più Importante riguarda la 
realizzazione di un centro 
per la commercializzazione 
del pesce a Savona, progetto 

[ >resentato dalla Coop «Co- 
ombo» e dall'Associazione 
produttori pesca di Savona; 
gli Investimenti previsti si 
aggirano sul 12 miliardi e 
mezzo, con trenta nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

Altri quattro progetti ri* 

S ardano: la realizzazione di 
mere artificiali nel fonda- 



Job creation, lavoro possibile 


Dicci giovani tecnici saranno occupali su¬ 
bito. altre 50 persone per il momento lavore¬ 
ranno a domicilio: è 11 risultato mollo signifi¬ 
cativo dell’iniziativa di un gruppo di giovani 
disoccupati, che ad Altare (in Valbormida) 
hanno costituito la cooperativa »Coel» per 
l'assemblaggio. Il collaudo c 11 confeziona¬ 
mento di componenti elettrici cd elettronici. 

È l'ultimo esemplo di come In cooperativa, 
con coraggio, fantasia e mentalità imprendi¬ 
toriale, cl si passa «Inventare* un pasto di 
lavoro. È anche questo un concreto, seppure 
modesto, contributo allo sviluppo dell’occu¬ 
pazione nella nostra regione. Altrettanto 
concreti sono stati negli ultimi sci anni gii 
sforzi compiuti dalla Lega ligure per la sal¬ 
vaguardia di oltre seicento posti di lavoro, 
con la costituzione di selle cooperative che 
hanno consentito II rilancio produttivo di al- 
trettante aziende minacciate di chiusura; 
Tubettificio ligure (ora Aluplasl), NUI, Pa- 


narello, Acar, Alfa Romeo, per fare solo alcu¬ 
ni esempi. 

Uno sforzo che la Lega si propone di com¬ 
piere anche nell’Immediato futuro nella di¬ 
rezione del «Job creation ». Tra I vari progetti 
di «creazione» di Imprese si prevede: un inse¬ 
diamento cooperativo nell'area ex •Imper¬ 
meabili San Giorgio di Fcglno, con attività 
manifatturiere, di stoccaggio, movimenta¬ 
zione e trasporto merci, impiantistiche c di 
manutenzione; la costituzione di un centro 
servizi per ('ufficio, per rispondere alle nuove 
esigenze di «office automation»; la castltuzlo- 
nc del Consorzio ligure servizi (pulizia, fac¬ 
chinaggio c manutenzione); la rilevazione di 
un'azienda specializzata nella riparazione di 
automezzi a Sarzana; lo sviluppo di una pre¬ 
senza cooperativa nel settore della ristora¬ 
zione collettiva: la prima Iniziativa allo stu¬ 
dio è l'apertura di un ristorante c caffetteria 
all'Interno dei Palazzo Ducale di Genova, in 
corso di ristrutturazione. 


250 mila soci, 600 miliardi di fatturato 
Una presenza significativa nel terziario 
avanzato e nei processi di innovazione 


olive In salamoia, olio di oli¬ 
va di alta qualità nella zona 
di Chiusanlco e Pontedasslo 
(entroterra imperiese); la co¬ 
stituzione di un centro vini¬ 
colo nel Finalese per la valo¬ 
rizzazione dei vini tipici della 
zona; infine il rilevamento di 
un’azienda floricola a Vezza- 
no Ligure e un progetto per 
lo sviluppo della commercia¬ 
lizzazione del prodotti flori¬ 
coli nella zona di Albenga. 

Servizi sociali: è allo stu¬ 
dio la costituzione di un con¬ 
sorzio tra le cooperative che 
operano già nel settore, per 
abbattere I costi del servizio, 
migliorandone qualità e 
quantità ed acquisire quindi 
spazi nel mercato della do¬ 
manda privata. 

Nell’Innovazione tecnolo¬ 
gica è prevista una presenza 
cooperativa nel consorzio Si- 
dercard, costituito per la ri¬ 
cerca, consulenza, assistenza 
per sistemi di progettazione 
automatica (CAD) nell’edili¬ 
zia civile ed industriale. 

Nell’ambito del decentra¬ 
mento produttivo due pro¬ 
getti riguardano la costitu¬ 
zione duina cooperativa tra 1 
lavoratori della ex-FIP di 
Casella e 11 decentramento di 
una parte delle attività del- 
l’Ansaldo-componentl, con 
la costituzione di una nuova 
Impresa cooperativa tra la¬ 
voratori ex-Ansaldo. 


C’era una volta una Socie¬ 
tà operala di Mutuo Soccor¬ 
so, poi tante altre S.M.S.; c’e¬ 
ra anche qualche piccolo 
spaccio alimentare e poi le 
prime Imprese (a Savona, nel 
porto, a Sampierdarena) au¬ 
togestite da muratori, car¬ 
pentieri, turacclolal. Era, al¬ 
la fine del secolo, un’epoca dt 
grandi tensioni e di contrad¬ 
dittori sviluppi politici e so¬ 
ciali. Ebbene, In quegli anni 
e In quelli successivi (fino al¬ 
la prima guerra mondiale) Il 
movimento cooperativo si 
sviluppò con grandi slanci 
ideali dt mutualità e concre¬ 
te basi economiche anche In 
Liguria. Le cooperative edili 
(che costruirono tutti 1 vec¬ 
chi padiglioni dell’ospedale 
di San Martino) ad esemplo 
avevano sede nientemeno 
che in via XX Settembre; la 
coop turacclolal a Sampler- 
darena occupava un intero 
bellissimo palazzo. 

Così potenti e diffuse, le 
coop aderenti alla Lega (poi 
spazzate via dal fascismo) in 
Liguria non lo furono più, né 
nel secondo dopoguerra e 
neppure nel decenni succes¬ 
sivi. «Solo da pochi anni — 
ha affermato recentemente 
Il Presidente della Lega Sil¬ 
vano Bozzo — quando si par¬ 
la di cooperazlone ligure si 
pensa ad una presenza diffu¬ 
sa di Imprese più o meno 
grandi, in tutti I settori pro¬ 
duttivi. Per affermare que¬ 
sta presenza cooperativa nel 
tessuto economico ed im¬ 
prenditoriale ligure sono 
stati compiuti notevoli sfor¬ 
zi; ma oggi possiamo anche 
essere un po’ orgogliosi di 
poter contare tra noi Impre¬ 
se (ad esemplo la Coop Ligu¬ 
ria) che si sono affermate co¬ 
me leader del loro settore; 
aziende che si stanno misu¬ 
rando con competenza sul 


terreni nuovi del terziario 
avanzato ed altre che, solo 
grazie alla costituzione In 
cooperativa, hanno evitato 
la chiusura, salvando In que¬ 
sto modo negli ultimi sei an¬ 
ni oltre settecento posti di la¬ 
voro». 

La cooperazlone quindi è 
diventata una realtà signifi¬ 
cativa (e una forca promotri¬ 
ce di sviluppo) anche In Li¬ 
guria. Quasi 600 cooperative 
(tra piccole e grandi) con cir¬ 
ca 250 mila soci, un fatturato 
complessivo sul 600 miliardi 
annui e 7.300 addetti: è la 
consistenza attuale della Le¬ 
ga cooperative In Liguria. 
Questa organizzazione di 
promozione, assistenza e tu¬ 
tela delle Imprese autogesti¬ 
te, pur raggruppando solo 
una parte delle cooperative 
(ci sono poi altre due «centra¬ 
li» minori, la Confcooperati- 
ve, la Agci, e decine di coop 
che non fanno capo a nessu¬ 
na organizzazione), rappre¬ 
senta ormai oltre l’80% dei 
soci e 11 75% del fatturato di 
tutta la cooperazlone ligure. 

Negli ultimi due anni le 
cooperative aderenti alla Le¬ 
ga hanno effettuato investi¬ 
menti per circa 50 miliardi di 
lire; a 250 miliardi ammon¬ 
tano Invece gli investimenti 
previsti con i 38 progetti di 
nuove attività produttive 
presentati recentemente in 
un convegno a Savona, di cui 
70 miliardi già stanziati per i 
prossimi due anni. 

Accanto al forte sviluppo 
di grandi aziende, quali ad 
esemplo la Coop Liguria (che 
con i suol 260 miliardi di fat¬ 
turato annuo è leader regio¬ 
nale nella grande distribu¬ 
zione di prodotti alimentari), 
o 11 Consorzio Abltcoop che 
sta svolgendo un ruolo deci¬ 
sivo nel recupero abitativo di 
una parte del centro storico 


genovese, si sono sviluppate 
cooperative anche nel setto¬ 
re Industriale mentre si 
stanno affermando realtà si¬ 
gnificative anche nel terzia¬ 
rio avanzato e nel servizi alle 
Imprese. 

Ma non è solo questo che 
ha dato consistenza econo¬ 
mica, politica e sociale alla 
cooperazlone ligure. Quando 
l’italslder ha Individuato la 
strada per uscire dalla crisi, 
la Lega c’era: la cooperazlo¬ 
ne partecipa al Consorzio per 
la progettazione avanzata a 
calcolatore Cad-Cam. Nella 
costituzione della «Porto di 
Genova SpA» ha partecipato 
con il 15% del capitale socia¬ 
le. Quando si è trattato di 
creare 11 B.I.C. Liguria (Busi¬ 
ness Innovation center) In¬ 
sieme alla Regione, alla Fu¬ 
se. alla Federindustrla e al 
Dltel, la Lega c’era. E la Lega 
c'è in tutti 1 più Importanti 
momenti di Innovazione del¬ 
la Liguria. 

Ma la cooperazione nella 
nostra regione sta compien¬ 
do anche passi concreti per 
dare risposte Immediate alla 
esigenza di sviluppo occupa¬ 
zionale e produttivo. Se sa¬ 
ranno tutti realizzati 1 tren¬ 
totto progetti presentati In 
un.recente convegno a Savo¬ 
na le cooperative nel prossi¬ 
mi cinque anni Investiranno 
250 miliardi per «creare» 
quasi duemila posti di lavo¬ 
ro. 

Purtroppo cl sono ancora 
ritardi burocratici da parte 
di Enti pubblici, e difficoltà 
nell’accedere a finanziamen¬ 
ti. La cooperazlone però ha 
saputo presentarsi (non solo 
a parole, evidentemente) co¬ 
me una forca che sa dare un 
contributo per il superamen¬ 
to della crisi dell’economia 
ligure. 


Renzo Fontana 


cura degli scarichi. Nel centro dell'Ecosavo- 
na il materiale verrà analizzato e riutilizzato. 
I prihdpali referenti della Ecosavona saran¬ 
no le imprese artigianali, medie e piccole (la¬ 
vanderie, frantoi, settore vernici, stazioni di 
servizio, piccoli impianti di depurazione, of¬ 
ficine), con particolare riguardo allo smalti¬ 
mento di residui da verniciatura, farine fos¬ 
sili, carboni attivi esausti, batterie esauste, 
fanghi, soluzioni acquose In cut vengono di¬ 
luiti oli e altri materiali inquinanti. Il proget¬ 
to prevede investimenti per un miliardo ed 
occupazione Iniziale per una decina di perso¬ 
ne, con possibilità di ulteriori assunzioni In 
funzione delle risposte delle Imprese e della 
collaborazione degli enti pubblici Interessati. 

Un altro progetto nel settore ecologia ri¬ 
guarda la costituzione del consorzio «RETE» 
(Raggruppamento Ecologia Territorio Ener¬ 
gia), promosso dalle cooperative «Gruppo Ri¬ 
cerca» e «RSTA», per sviluppare studi di fatti¬ 
bilità e ricerche settoriali nel campo dell'eco¬ 
logia e dell’energia, anche a supporto di una 
presenza cooperativa nel settore. 


li marini delle coste del Po¬ 
nente ligure, l'avviamento di 
centri per l'allevamento di 
avannotti nel golfo di La 
Spezia e di novellarne a Vado 
Ligure. Quest'ultimo proget¬ 
to (per II quale si prevedono 
Investimenti per circa due 
miliardi) avra caratteristi¬ 
che pilota per la Liguria e 
produrrà In una prima fase 
novellarne di branzino e sa- 
raeo. 

Molto Interessante è an¬ 
che Il progetto della coopera¬ 
tiva genovese «CBM» per la 
realizzazione a Varazze di un 
centro di ricerca e sperimen¬ 
tazione per sviluppare attivi¬ 
tà scientifiche e culturali 
orientate alla salvaguardia 
dell'ambiente marino. 





UNA REAITA AUTOGESTITA 
EMERGENTE NELL'ECONOMIA LIGURE 


A séguito di un intervento sindacale della locale Ca¬ 
mera del Lavoro, confortati dall'impegno della Feder- 
coop. superando una vetusta Cooperativa spuria e 
travolgendo alcuni speculatori che in essa operava¬ 
no. tredici soci fondatori, con la sottoscrizione di L 
1000 ciascuno di quota sociale, il 21 novembre 1954 
costituirono la Cooperativa Sabazia ' 
li pruno investimento fu relativo a 16 badili, necessa¬ 
ri ai Soci per l'attività, per conto di industrie locali, di 
scarico manuale di materie prime e combustibili soli¬ 
di alla rinfusa 

1 ricavi del pnmo esercizio annuale. 1955. furono di L. 

2 756 000 Promuovendo negli anni della sua esi¬ 
stenza un vivace e continuo processo evolutivo, su¬ 
perando dii ficoìtà e incomprensioni, la Sabazia 6 og¬ 
gi diventala una realtà economica che si esprime, 
proiezione line 1986. nel settore edile con ricavi di L 
8,5 M D e nei servizi terziari con ricavi di L. 1.5 M D 
Gli addetti, uà operai m produzione, impiegati tecnici 
e amministrativi, dirigenti, sono 105. la prevalenza 
dei quali soci L'occupazione indotta si stima supera¬ 
te a quella diretta 

In edilizia, con un mercato pur difficile e fortemente 
selettivo, ha disegnato una propria chiara strategia e 
s> è dotata di strumenti, organizzazione, professiona¬ 
lità. produttività adeguati I programmi a meda ter¬ 
mine prevedono una marcata espansione in termini 
geografici quantitativi e di specializzazione. 

Il tradizonale Settore Servizi per la sua attuale collo¬ 
cazione di mercato fpre e post processo di commit¬ 
tenti terzi) e per le radicai* trasformazioni avvenute 
■n esso, riscontra oggettive difficoltà a darsi pro¬ 
grammi espansivi 

t in conseguenza anche di ciò che la Sabazia, facen¬ 


do tesoro ìli precedenti esperienze, nell'ambito di 
strategie nazionali e regionali della Lega Cooperati¬ 
ve. ha recentemente deliberato una ulteriore diver¬ 
sificazione nel settore deirecoiogia. 

La partecipazione azionaria maggioritaria nella 3 r I 
Ecosavona. l'adesione tramite So Fin Coop alla «Ser¬ 
vizi Ecologici Porto di Genova SpA», un concreto 
programma di discariche disciplinate per rifiuti solidi 
urbani e speciali e la conseguita abilitazione al loro 
trasporto sono i primi reali atti di una at:r..tà di 
sicura validità imprenditoriale, che riveste nel con¬ 
tempo un non trascurabile valore pubblico 
In Ecologia come in Edilizia il proponimento 6 di orien¬ 
tarsi ancor più al mercato, di lievitare la capacità di 
capire le esigenze pubbliche, trasformarle in doman¬ 
da razionale e organizzata, offrire quindi risposte- 
soluzioni attinenti 

In tutto questo c'è il progetto di un'azienda propo¬ 
nente. che proietta costruttivamente nella società m 
cui vive la propria caratterizzazione sociale. 

Nella Cooperativa Sabazia la democrazia non si è 
espressa secondo le stagioni e le mode politico-sin¬ 
dacali. ma si 6 bensì dialetticamente realizzata ed 
evoluta sulle problematiche oggettive dell'impresa 
In conseguenza, per gli Organi Sociali e per la tecno¬ 
struttura. per la base sociale lavorativa come per ■ 
vertici, si sono megla definiti i ruoli e meglo armo¬ 
nizzati i rapporti II nsultato è una partecipazione che 
si esprime a considerevoli livelli di consapevolezza 
Con argomenti obiettivi si pub quindi affermare che 
■a Sabazia è una efficiente realtà autogestita, una 
componente intelligente e dinamica del tessuto Coo¬ 
perativo Ligure, un'azienda presente e proponente 
per il risanamento e ■> manca dell'economia ligure 



Società Cooperative a R. L. 



COSTRUZIONI INDUSTRIALI: 

TUBAZIONI * CARPENTERIE - SERBATOI • CAL0ERERIA 

MONTAGGI E MANUTENZIONI: 

IMPIANTI INDUSTRIALI CHIMICI - PETROLIFERI - PETROLCHIMICI 
SIDERURGICI - FARMACEUTICI - TERMOELETTRICI - TERMONUCLEARI 


r m 


SOC. COOP. r.L - TELEFAX 019/881931 GR. 3 
Via a Vara. 0 - VADO LIGURE (Savona) - Tal. 019/881669 
Via A. Polcavara. 22/B - GE-ftIVAftOLG - TaL 010/403670 






































































































L'UNITÀ / VENERDÌ 
19 DICEMBRE 1986 


I numeri e il ruolo della Coop Liguria, un’azienda diventata leader 


Vecchio spaccio sarai «iper» 


IN LIGURIA 


A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E P.R. 



GENOVA — Quasi 260 miliar- 
di di fatturato, oltre dieci mi* 
lioni di clienti, 37 supormerca- 
ti (che a inizio '87 diventeran¬ 
no 38) da Ventimiglia a Sarra- 
na: e la carta d'identità di 
Coop Liguria, un’azienda che 
negli ultimi dieci anni non so¬ 
lo ha saputo superare la dram¬ 
matica crisi che a meta degli 
anni Settanta ne aveva messo 
in discussione l’esistenza, ma 
ha saputo diventare leader 
nella distribuzione alimenta¬ 
re nella regione ligure. 

I.eader innanzitutto nel cal- 
micramento dei prezzi: sor¬ 
presa, nel maggio scorso, 
un’indagine nazionale del Co¬ 
mitato difesa consumatori e 
della Cee, ha indicato la Coop 
genov esc di piazzale San Beni¬ 
gno come il supermercato piu 
conveniente d’Italia. leader 
però anche nell’immagine c 
nella qualità della sua offerta: 
il Centro Acquisti Valbisagno, 
a detta degli esperti, e uno dei 
piu belli e completi della Ligu¬ 
ria, potendo offrire ben 3 -dOO 


referenze (prodotti) che v anno 
dalle confezioni piu a buon 
prezzo sino alle marche di lus¬ 
so. In molti comparti alimen¬ 
tari — sostengono all'Ufficio 
acquisti Coop della sede di 
iXrenzano — nei nostri due 
migliori supermercati possia¬ 
mo ben affermare di avere 
l’assortimento piu appetibile 
di tutta Genova. E non solo tra 
t prodotti cosiddetti -popola¬ 
ri-, ma anche tra quelli di 
marca e di qualità: ad esempio 
birre estere, vini doc, frutta 
esotica, persino cibi macrobio¬ 
tici e dietetici. 

Ma quali sono 1 segreti di 
questo incredibile boom? In¬ 
nanzitutto essere una coope¬ 
rativa di consumatori che na 
sempre cercato di fare l'inte¬ 
resse degli associati. Inoltre 
aver saputo praticare una in¬ 
telligente politica degli acqui¬ 
sti e aver realizzato una rigo¬ 
rosa gestione economica del¬ 
l'azienda, che ha permesso di 
realizzare utili consistenti, 
tutti reinvestiti per migliorare 
strutture e servizi. 
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«Liguria in tavola» è una delle proposte-convenienza adottate nei negozi Coop 


Il coraggio della Scasa 

Un miliardo a rìschio 
e al supermercato 
vive il quartiere 


Del vecchio spaccio «Sca¬ 
sa* sono rimasti solo I prezzi, 
sempre ultracompetitivi: 
•Sono stati e sono tuttora la 
nostra arma vincente — dice 
il direttore del supermercato 
— per attirare I consumatori 
in questa strada così fuori 
mano ». Per il resto la «nuova 
Scasa* è davvero Irriconosci¬ 
bile rispetto a prima: un 
aspetto non solo piacevole, 
ma soprattutto efficiente, la 
merce disposta con cura sul 
nuovissimi scaffali, corridoi 
ampi per il passaggio dei 
carrelli. le Informazioni al 
consumatori chiare, e poi 
una possibilità di scelta mol¬ 
to piu ampia di prima. Il tut¬ 
to in un ambiente molto vi¬ 
vace. ma nello stesso tempo 
sobrio ed elegante. La «Sca¬ 
sa* insomma è diventata un 
moderno supermercato, con 
quasi mille metri quadri di 
area di vendita, una scelta 
vastissima di carni al taglio 
(mentre è stato praticamen¬ 
te raddoppiato lo spazio per 1 
latticini e I surgelati) e co¬ 
modi locali per le attività so¬ 
ciali. Lo ha fatto senza-cla» 
mori: mesi e mesi di lavoro 
difficile per demolire muri e 
costruire le nuove strutture, 
spostare merce e uffici da un 
angolo all’altro dei locali di 
via Campasso, senza mal in¬ 
terrompere la vendita nep¬ 
pure per un giorno. 

«Abbiamo chiesto molta 
pazienza e notevoli sacrifici 
al consumatori affezionali e 
al personale della Scasa — 
dice il direttore Mario Ame- 
lottl — e abbiamo compiuto 
un enorme sforzo tutti insie¬ 
me, perché ristrutturare (an¬ 
zi direi rivoluzionare) un su¬ 
permercato senza mai inter¬ 
rompere ti servizio ai consu¬ 
ma tori è da v vero un "impresa 
tremenda *. 

«Però ce l’abbiamo fatta — 
afferma con orgoglio il pre¬ 
sidente Francesco Rossi — 
abbiamo fatto appello a tut¬ 
to il nostro coraggio: perché 
investire un miliardo per ri¬ 
strutturare un supermercato 
in via Campasso d vuole 
davvero molto coraggio, o 
forse anche un po’ di inco¬ 
scienza, come dicono alcuni. 
J pnmi entusiasmanti risul¬ 
tati di questi primi mesi do¬ 
po la ristrutturazione però, 
ci danno ragione ». 

Già, il Campasso. Un 
quartiere appartato, quasi 
isolato, al margini di Sam- 
pierdarena, all’inizio della 
valpolcevera. Un quartiere 
disgraziato, con pochissimi 
servizi. « Abbiamo sempre 
pensato fosse nostro dovere 
offrire un servizio sempre 
migliore al consumatori di 
questo quartiere — dicono I 
dirigenti della Scasa — per 
questo per anni abbiamo ac¬ 


cumulato soldini con parsi¬ 
monia, per poter tentare 
questo salto di qualità ». 

I soci consumatori più af¬ 
fezionati alla Scasa però non 
sono solo al Campasso; ven¬ 
gono da tutta la valpolceve¬ 
ra per risparmiare sulla spe¬ 
sa alimentare, ma ancora di 
più sugli altri prodotti: casa¬ 
linghi, giocattoli, televisori, 
piccoli elettrodomestici, ab¬ 
bigliamento e calzature, ecc. 
E tra un palo di mesi ci sarà 
anche un parcheggio ampio 
e comodo. Un’altra sorpresa 
di questo piccolo «miracolo» 
in un quartiere lontano. 


La Coop Liguria — come rilevano 1 dirigenti 
dell’azienda — ha speso negli ultimi anni un bel 
pacchetto di miliardi per adeguare la sua rete di 
punti di vendita che, sino a poco tempo fa, era 
ancora caratterizzata dalla presenza di piccoli ne¬ 
gozi, nati nell’immediato dopoguerra per soddi¬ 
sfare la fornitura di prodotti di prima necessità. È 
stato un processo lungo e travagliato, passato at¬ 
traverso la graduale sostituzione dei piccoli negozi 
con supermercati sempre più grandi, con un mag¬ 
giore assortimento, e quindi più convenienti e an¬ 
che più belli. Un processo che prosegue anche in 
questi mesi, con la ristrutturazione del punti di 
vendita più vecchi (ma ancora validi) e la sostitu¬ 
zione di quelli ormai superati. 

Ma la realtà di un’azienda leader oggi è costitui¬ 
ta anche dal ricorso sempre più massiccio alle 
nuove tecnologie e alPinformatiea. Così, per esem¬ 
pio. da alcuni mesi ogni supermercato è collegato 
via telefono al computer del magazzino centrale di 
Arenzano per poter richiedere in tempo reale l’in¬ 
vio dei prodotti da mettere negli scaffali, senza 
aver compilato la classica «bolla di ordinazione» 
da inviare in automobile il giorno dopo. Ma l’ulti¬ 
ma grande novità è la cassa con il lettore ottico 
che decifra il «codice a barre* presente ormai su 
tutte le confezioni di prodotti alimentari. Il siste¬ 
ma, sperimentato prima nel nuovo supermercato 
di Arenzano e, nelle scorse settimane, al Centro 


Acquisti Negro di San Benigno, consente alla cas¬ 
siera di far scorrere la confezione davanti a un 
lettore ottico, senza dover «battere» il prezzo; la 
macchina legge il nome del prodotto e 11 relativo 
prezzo che trascrive In modo molto più chiaro del¬ 
l’attuale scontrino. 

li consumatore ha il vantaggio di una maggiore 
chiarezza e di meno code. La Coop ha il vantaggio 
di poter conoscere subito, attraverso il computer, 
importanti dati sulla vendita, anche di un singolo 
prodotto; mentre si realizza un grande risparmio 
di tempo e di lavoro non dovendo più .prezzare» 
tutte le confezioni di ogni prodotto: il prezzo sarà 
indicato solo sullo scaffale. 

Nuove tecnologie, computer ovunque, ma so¬ 
prattutto servizi sempre più efficienti al consuma¬ 
tori. Contrariamente a qualche anno fa, il «buon 
prezzo* non è più sufficiente a determinare la con¬ 
venienza di un supermercato; sempre più spesso i 
consumatori richiedono al primo posto la qualità 
dei prodotti e l’efficienza dei servizi. Così, ad esem¬ 
pio, tutti gli ultimi moderni supermercati realiz¬ 
zati a Cairo Montenotte, Valbisagno, Finale Ligu¬ 
re, Arenzano, Ventimiglia e La Spezia, non solo 
sono dotati di ampio parcheggio, ma col carrello si 
può arrivare direttamente alla propria auto. Un 
altro servizio molto apprezzato è rappresentato 
dall’introduzione, nel nuovi supermercati, dei 
«banchi al taglio» di carni, salumi e formaggi, dove 


il consumatore può farsi servire direttamente dal 
macellalo o dal salumiere. 

Più servizi significa ovviamente più costi e 
maggiori investimenti. Per la realizzazione dei tre 
nuovi punti di vendita di Cairo, Ventimiglia, La 
Spezia e di quello prossimo (previsto a febbraio) di 
San Fruttuoso, la ristrutturazione e l’ammoder¬ 
namento di una decina di supermercati esistenti, e 
la costruzione del nuovo magazzino centrale, la 
Coop Liguria ha investito nel 1986 oltre trenta mi¬ 
liardi. E questo significa lavoro indotto e nuova 
occupazione in tutta la Liguria. 

Servizi, qualità, convenienza quindi. Ma anche 
maggiore informazione ai consumatori, con un 
impegno crescente (molto apprezzato) sul piano 
sociale: etichette «chiare», corsi di educazione ali¬ 
mentare nelle scuole; riduzione del fosforo nel de¬ 
tersivi con una proposta di legge (sostenuta da 
Coop e ambientalisti) approvata nel gennaio scor¬ 
so dal Parlamento; campagne continue per consi¬ 
gliare il consumo di prodotti di qualità. E per l’im¬ 
mediato futuro un’altra grande sfida: attrezzarsi 
per gestire bene anche i centri commerciali e gli 
ipermercati (con superfici di vendita di migliaia di 
metri quadrati) che la Coop Liguria dovrebbe rea¬ 
lizzare (lentezze burocratiche permettendo) nei 
prossimi quattro anni a Sarzana, Savona e in Val¬ 
polcevera. 


Cbm: dieci anni 


e un mare 
di idee 

Non era facile dieci anni fa entrare nel mondo del lavoro per 
approfondire, dal punto di vista scientifico, problematiche 
ambientali. Già, dieci anni: tanti ne sono trascorsi dalla 
nascita della Cbm (Cooperativa di biologia marino). L’anm- 
versaro sarà a marzo ’87 e per quella data la presidente 
Nadia Repetto e gli altri ricercatori, soci della cooperativa, si 
augurano che sia già a buon punto il progetto per il trasferi¬ 
mento della sede (con i laboratori di analisi, ricerca o speri¬ 
mentazione) da Borzoli a Varozze. in un'area recentemente 
acquistata sul mare, dove sarà possibile creare uno «spazio 
aperto» per studiare «da vicino» la biologia manna, in colla¬ 
borazione con quanti (istituzioni pubbliche o privati) riter¬ 
ranno interessante farlo. 

«Sealab» (questo il nome del nuovo progetto dalla Cbm) si 
presenta quindi come un centro polifunzionale («uno spazio 
aperto» insiste Nadia Repetto) per la ricerca e la sperimen¬ 
tazione nel campo delle attività marine, ossia per sviluppare 
attività scientifiche o culturali orientate alla difesa dell'am¬ 
biente marino e delle sue risorse. Come 7 Innanzitutto il 
centro dovrà consentire un ulteriore sviluppo dello attuali 
attività della Cbm e in particolare le ricerche scientifiche per 
conto del ministero della Marma Mercantile. Quindi, tra gli 
altri obiettivi il Centro si propone di coordinare lo varie 
attività di studio e di sperimentazione che nel settore della 
pesca si sono sviluppate in questi ultimi anni in Liguria E 
ancora: ricerche nel campo dell'acquacoltura; mantenimen¬ 
to di specie ittiche a scopo produttivo; mantenimento di 
speci manne utilizzate a scopo sperimentale o medico da 
vari Istituto di ricerca. 

Molto importante sarà anche lo spazio destinato alla forma¬ 
zione professionale, sia per tecnici (molto richiesti all'estero 
e per i quali manca una scuola professionale in Italia), sia 
per i giovani laureati che intendono specializzarsi nel settore 
dell'acquacoltura. 

Molto interessante infine è anche il contributo che «SEA- 
LA8» potrebbe offrire alla nostra regione dal punto di vista 
didattico: lezioni di ecologia e biologia manna per le scuole 
dell'obbligo. visita alle vasche di sperimentazione, fornitura 
di materiale didattico illustrativo dell'ambiente mediterra¬ 
neo e ligure in particolare. 

Diversi Comuni del Ponente genovese e la stessa Università 
si sono già dichiarati interessati a collaborare per la creazio¬ 
ne di questo Centro, e dal progetto originale della Cbm in 
questi mesi sono nate un mare di nuove idee (corsi divulga¬ 
tivi di ecologia manna, costruzione di un acquano pubblico, 
di una biblioteca del mare, di un museo storico delle attività 
di pesca liguri, ecc.). 

Si può ben dire che ancora una volta la Cbm ha colto nel 
segno. Del resto tutte le attività che la cooperativa ha 
sviluppato, pur tra mille difficoltà, in questi dieci anni, han¬ 
no sempre prodotto nella nostra regione interessanti novi¬ 
tà. dalle ricerche per conto del ministero della Manna Mer¬ 
cantile per razionalizzare la pesca nel mar Ligure; alla map¬ 
patura dell'inquinamento e dello stato dei fondali marini per 
conto di molti Comuni; allo sviluppo di attività di acquacol¬ 
tura. E non sono mancati neppure i riconoscimenti ufficiali: 
dopo il ministero della Manna Mercantile e l'Università, 
anche il ministero della Pubblica Istruzione ha riconosciuto 
l'affidabilità della Cbm. concedendole lo status di «Istituto 
di ricerca». 



coopera™ viticoltori 

CORONATA VALPOLCEVERA 

VINI TIPICI DELLA LIGURIA 

sede e cantina in Genova - Coronata 
via monte Guano 1A - teL 468.933 

LA QUALITÀ NELLA TRADIZIONE 



COOP -45 


IMPORTAZIONE - CONFEZIONAMENTO 
PRODOTTI SURGELATI 


FORNITORI ESCLUSIVI 

SUPERMERCATI 
COOP ITALIA 



J VORREI CAP/RE 1 
PERCHE LA COOP 
ELAPR/AAA 
Ih ITALIA 



! PERCHE" E'UNA 

V *AZIENDA CHE FUNZIONA BENET\. 

/ UNA COOPERATIVA Di CONSUMATORI, \ 
f TUTTI GLI UTILI SONO CONTINUAMENTE \ 
f REINVESTITI: QUESTO SIGNIFICA UN SERVI- \ 
ZIO SEMPRE MIGLIORE E NUOVA OCCUPAZIONE, 
L ANNO SCORSO LA COOP HA ASSUNTO 
1,500 NUOVI DIPENDENTI, CE NELLA SOLA. 
ZONA DELLA COOP LIGURIA, E UN’AZIENDA 
CHE RISTRUTTURA ASSUMENDO E" CERTO 
FUORI DAL COMUNE, E LA COOP QUALCOSA 
DI SPECIALE HA DAVVERO; PIO"DI 

UN MILIONE E SEICENTOMILA SOCI J 
A LIVELLO NAZIONALE, DI CUI 
' BEN 145,000 IN LIGURIA E 
Éi BASSO PIEMONTE, 


































































/** 



L'UNITÀ / VENERDÌ 
19 DICEMBRE 1986 


IN LIGURIA 


A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E P.R. 


Vacanze al mare 
o sulla neve 
sotto il segno 
del delfino 


Alta qualità 
e informatica 
ecco il futuro 
dell’Arcobaleno 



E ora Aluplast 

veste gli Avana 

Una coop ha salvato il Tubettificio Ligure 


GENOVA — Ora anche i sigari 
Avana vengono «vestiti» in Li¬ 
guria. Proprio così: tutte le 
marche più pregiate, dai Mon- 
tecristo ai Partagas aino ai Ro¬ 
meo y Julieta (quelli preferiti 
da Wiston Churchill) saranno 
presto confezionati in tubetti 
d'alluminio prodotti dalla coo¬ 
perativa (Aluplast Ligure* di 
Pontedecimo. L'azienda ha re¬ 
centemente sottoscritto un ac¬ 
cordo con il governo cubano 
che prevede una fornitura, per 
il solo 1987, di un milione di 
pezzi. Se tutto procederà se¬ 
condo le previsioni i rapporti 
commerciali con il Paese di Fi- 
dei dovrebbero diventare sem¬ 
pre piu stretti. 

Quando il presidente della 
cooperativa, G.B. Lonza, è 
rientrato da Cuba con il con¬ 
tratto firmato in tasca, aveva 
con sé una grossa scatola di si¬ 
gari: quasi un simbolo di vitto¬ 
ria. Naturalmente la scatola è 
stata saccheggiata da compa¬ 
gni, amici e partners d’affari, 
con la scusa di festeggiare o che 
di -Avana in Italia non se ne 
trovano ». Ma Lanza ha egual¬ 
mente parecchie ragioni per es¬ 
sere soddisfatto: perché il con¬ 
tratto cubano segna la definiti¬ 
va rinascita di un'impresa che 
le Partecipazioni Statali aveva¬ 
no condannato allo smantella¬ 
mento. 

Sino al 1984 l'Aluplast era il 
«TVbettificio Ligure», stabili¬ 
mento della Mcs (gruppo 
Efim), conosciuto in Italia e al¬ 
l’estero per le sue (terze lavora¬ 
zioni» di alluminio e accessori 
in plastica. Nel 1983 l'Efitn de¬ 
cise che lo stabilimento dovesse 
cessare ogni attività, e che per i 
130 dipendenti (soprattutto 
donne) non esisteva altra pro¬ 
spettiva che la disoccupazione. 
All’epoca, G.B. Lanza era il se¬ 
gretario del Consiglio di fabbri¬ 
ca: prese il coraggio a due mani 
e guidò un’epica lotta operaia 
culminata con 400 giorni di oc¬ 
cupazione del «Tubettificio». 
« Una battaglia — ricorda Lan¬ 
za — riuscita anche grazie alla 
solidarietà di tutta Pantedeci- 
mo: di negozianti, artigiani e 
di tante famiglie 

Mentre l’occupazione prose¬ 
guiva, i lavoratori continuava¬ 
no a ricevere sollecitazioni dai 
vecchi clienti che chiedevano 
grosse forniture di tubetti. Così 
si fece strada una convinzione: 
era possibile risalire la china, si 
poteva intraprendere l'avven¬ 


tura della rinascita. Fu decisivo 
anche l’insediamento di nuovi 
dirigenti al vertice dell'Mcs, di¬ 
sposti od un dialogo costrutti¬ 
vo. Ma sentiamo il racconto di 
Lonza: - L'idea delia cooperati¬ 
va nacque proprio discutendo 
con i vertici Mcs e in particola¬ 
re con l'ing. Palazzo. La Lega 
Cooperative venne coinvolta 
subito in prima persona e rea¬ 
lizzò il piano d’impresa. La 
cooperativa Aluplast si costi¬ 
tuì alla fine dell'84, con l'ade¬ 
sione di 82 lavoratori che ver¬ 
sarono 5 milioni ciascuno. De¬ 
vo dire che non partimmo da 
zero: la Mcs garanti un carico 
di lavoro, alcune agevolazioni 
economiche, facilitazioni nel¬ 
l'acquisto degli impianti, un 
canone d'affitto quasi simboli¬ 
co per gli impianti di Pontede¬ 
cimo (ma oggi siamo in tratta¬ 
tive per comprarlo). Insamma 
fu un caso classico di "job crea- 
tion ’’*. 

Ma le difficoltà restarono 
egualmente enormi: * Quando 
riaprimmo i cancelli , il primo 
gennaio 1983, trovammo uno 
stabilimento da rimettere 
completamente in sesto — af¬ 
ferma Lanza — e con una 
struttura amministrativa e 
commerciale da costruire ex 
novo. 1 primi sei mesi sono sta¬ 
ti durissimi, e i momenti d'an¬ 
goscia sono stati parecchi — 
ricorda Lanza — ma finalmen¬ 
te le commesse hanno comin¬ 
ciato ad affluire e cosi nel se¬ 
mestre successivo abbiamo 
prodotto 28 milioni di pezzi, 
riuscendo a chiudere il primo 
bilancia con un risultato posi¬ 
tivo. Oggi tutti i soci sono tor¬ 
nati al lavoro, l'azienda gira 
bene, ci siamo fatti un nome, 
abbiamo in vista qualche "col¬ 
pogrosso"; anche il settore del¬ 
la plastica comincia a dare del¬ 
le soddisfazioni. Chiuderemo 
l'anno con un fatturato di 5 mi¬ 
liardi, e per i'87puntiamo a sci 
miliardi e mezzo. Abbiamo un 
programma d'investimenti per 
due miliardi che ci permette¬ 
ranno di operare quanto prima 
con tecnologie molto avanzate 
nel settore della plastica-. 

« Abbiamo fatto tanti sacrifi¬ 
ci, ma è stata un'esperienza af¬ 
fascinante, che ci ha uniti an¬ 
cora di più e — conclude Lanza 
— ci ha cambiati dentro. Sen¬ 
z'altro in meglio *. Una espe¬ 
rienza su cui e stato scritto un 
libro, pronto per la stampa. 
L’Aluplast se Io merita davve¬ 
ro. 


GENOVA — Il simbolo del delfino è diventato familiare al 
genovesi «In cerca di vacanze»: la Drafln Tours (drafln signi¬ 
fica appunto delfino, In dialetto) è una delle più note agenzie 
cittadine, conosciuta soprattutto per rottima (e quasi Imbat¬ 
tibile) offerta di soggiorni sulla neve. 

Drafln Tours è un’emanazione del Consorzio Tempo Libe¬ 
ro, una struttura cui aderiscono 28 cooperative per un mer¬ 
cato potenziale di 240 mila soci di tutta la Liguria. Nato nel 
1973 dalle molteplici attività ricreative del portuali. 11 CTL 
mantiene direzione e uffici in piazzale San Benigno, a un tiro 
di schioppo dalla Lanterna; ma oggi controlla anche l’agen¬ 
zia CIAO Mondo Nuovo e, insieme all'ETLI, la Panda Tour. 
Inoltre è prossima l’apertura di una filiale Drafln a Savona. 
•Per primi abbiamo cercato di Imporre 11 concetto della "pi¬ 
ramide rovesciata": non più la vendita di pacchetti preconfe¬ 
zionati, ma organizzazione di soggiorni a misura delle esi¬ 
genze e del desideri della clientela. — afferma il presidente 
del CTL Enrico De Merclari — E I risultati, credo, non sono 
mancati». Oggi l «viaggi del delfino» occupano ben tre catalo¬ 
ghi: uno dedicato all’estate al mare e In montagna, un'altro 
«tuttoneve» (con settimane ad Arabba, Bormio, Courmayeur, 
Folgarida, Limone Piemonte, Selva Valgardena ecc.) e un 
terzo per 1 viaggi in Italia e all’estero: da Budapest alla «ca¬ 
valcata sarda*, dalle città medievali alla Spagna, dal Sud 
Tlrolo al Paesi dell'Est. 

•Bisogna saper prendere 1 genovesi per li verso giusto — 
spiega De Merclari — Cioè buona qualità unita al massimo 
risparmio possibile. Per questa ragione continuano a tirare 
la Spagna, l'isola d'Elba e la Yugoslavia, mentre Venezia 
accusa una forte Sessione. E per la prima volta la legge del 
buon prezzo vale anche sulla neve. Infatti stiamo facendo 11 
pieno In località come Cressoney, Arabba e Folgarida 1 cui 
prezzi sono fra 1 più competitivi. L’Importante è aver sempre 
le offerte giuste a portata d/mano». Quest’anno si può andare 
una settimana sotto Natale a Gressoney La Trlnité con appe¬ 
na 200 mila lire a pensione completa. Meno di così sarebbe 
stato francamente impossibile, anche per 11 Delfino del porto 
di Genova. _ _ 


GENOVA — Diffidente. Ab¬ 
barbicato al registratore di 
cassa. Soprattutto indivi¬ 
dualista: «Chi fa da sè, fa per 
tre«. Da tempo Immemorabi¬ 
le, è questo l’identikit cor¬ 
rente de! commerciante li¬ 
gure, e In particolare dell’al¬ 
bergatore ligure. Ma non è 
più veritiero: qualche «pigna 
secca» sarà pur rimasta in 
giro, ma oggi l’albergatore 
medio è profondamente 
cambiato. Investe per mi¬ 
gliorare le strutture, si av¬ 
ventura nel mercati esteri, 
ma soprattutto ha compiuto 
11 grande balzo: oggi crede 
nella cooperazione. Un cam¬ 
biamento radicale di menta¬ 
lità, che viene testimoniato 
dal successi conseguiti dalla 
Cooptur Liguria negli ultimi 
anni. Perché oggi Cooptur 
può sfoggiare un catalogo 
con 3.500 posti letto del 43 
esercizi alberghieri a 3 o 4 
stelle associati. 

L’azienda ha un consiglio 
di amministrazione formato 
dal soci, ma è governata da 
un gruppo di donne-mana¬ 
ger veramente dinamiche 
che, diversificando l’offerta, 
sono riuscite a portarla nella 
«zona scudetto» nel ristretto 
Olimpo del « tour operatore 
presenti In ambito regionale. 
Cooptur è un «grossista»: cioè 
vende gli alberghi dell’Arco- 


zie. I bilanci migliorano an¬ 
no dopo anno; gli Investi¬ 
menti aumentano; crescono 
la clientela e li giro d’affari. 
Aumenta anche la qualità 
del servizi offerti. «Le richie¬ 
ste di nuove adesioni sono 
numerose, ma è necessario 
selezionare. — afferma la di¬ 
rettrice tecnica, Roberta 
Osti — Un socio oggi deve 
avere tutti! titoli per stare su 
un mercato In continua evo¬ 
luzione, saper offrire un sod¬ 
disfacente rapporto fra qua¬ 
lità e prezzo ». 

Cooptur Liguria spende 
ogni anno grosse cifre per 
migliorare le proprie strut¬ 
ture, per le tecnologie e per i 

E rogrammi di formazione. 

'informatica è una delle 
scommesse più impegnative: 
•Il nostro obiettivo — con¬ 
clude Roberta Osti — è rea¬ 
lizzare una catena di esercizi 
in grado di gestire la vendita 
del posti letto per via telema¬ 
tica. Stiamo cercando di co¬ 
struirci un nostro sistema 
interno e di collegarcl a di¬ 
verse reti internazionali. Al¬ 
cuni alberghi sono dotati di 
computer, altri si stanno at¬ 
trezzando; noi organizziamo 
corsi, suggeriamo soluzioni, 
proponiamo l'adozione di 
certe macchine e di determi¬ 
nati software. Anche questo 
è un aspetto della rivoluzio¬ 
ne che Investe 11 turismo e 
che Impone a tutti di sapersi 


baleno ligure ad altre agen:_ attrezzare per tempo ». 
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Prima Cooperativa Grafica Genovese s.«-. r .i. 

stampati di lusso lito-tipografici 
depliants - periodici - edizioni - manifesti 

via M F RUBATTO. 16 - tei 010/298583-299258 - GENOVA 


COOPERATIVA di DOCENTI 
DIPLOMATI I.S.E.F. 


Via S. FRUTTUOSO. 24 - GENOVA 
telefono 511449 


cocp 


di CULTURA POPOLARE 


specializzata in fornitura 
e servizio distribuzione libri 
per supermercati e 
cooperative di consumo 

ATTREZZATA PER TUTTO 
IL TERRITORIO NAZIONALE 

per informazioni: Tel. 010/255252 

GENOVA - Via M. BOCCANEGRA. 3/7f 

(Darsena comunale) 


P*P, 

sp*rt 


una palestra per tutti 

# Psicomotricità (bambini) • Corsi di nuoto 

# Funzionale dolce © Aerobica - Body building 

© Sauna • Danza classica e moderna 


CONSORZIO 
SERVIZI SOCIALI 

COOPERATIVE DI SERVIZI SOCIO EDUCATIVI 
PER RAGAZZI N0RM0D0TATI E DISABILI 


Cerchiamo urgentemente 
strutture e gestione diret¬ 
ta adatte soggiorni di va¬ 
canza da privati e/o Enti 
pubblici 

Rivolgersi a: 

CONSORZIO SERVIZI SOCIALI 

Via Fassolo, 65 - GENOVA 

Tel. (010) 25.20.90/25.62.68/26.78.64 
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IMBALLAGGI ED ACCESSORI IN 
ALLUMINIO E PLASTICA 


• TUBETTI FLESSIBILI 

• BOMBOLINE E TUBETTI RIGIDI 

• PLASTICA INIEZIONE 

• PLASTICA SOFFIAGGIO 


GENOVA - PONTEDECIMO 

Via P. AnfoMl. 8 - Tal. (010) 78.79.64/6/6 


COOPERATIVA LIGURE CALZATURE 
E PELLETTERIE 

CAMMINATE CON NOI! 

MODA - DUALITÀ - PREZZI 

PUNTI VENDITA: 

GENOVA - Via G. TORTI. 92 

Via MACELLI DI SOZIGUA. 12 
Via CANNETO II CURTO, 51 
GE-V0LTRI - Via CAM0ZZINI. 87 
GE-CERTOSA - Via CERTOSA. 61 -ViaG JORI. 22 
GE-SESTRI P. - Via SESTRI. 76 
GE-PEGLI - Via LUNGOMARE. 177 
GE-STURLA - Via DEI MILLE. 5 
SERRA RICCÒ - Via F ili CANEPA, 52 
MASONE - Viale VENETO. 1 
VARAZZE (SVI - Via PIAVE. 12 
ASTI - Corso ALESSANDRIA. 139 
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UTENSILI 

GENOVA (Ita! /) 


a PUNTE 
a MASCHI 
a FILIERE 
a ALESATORI 
a FRESE 

a UTENSILI SPECIALI A DISEGNO 
a ATTREZZI PER MACCHINE UTENSILI 

via G. Ratto. 17 - GENOVA-PRA • tei. 010/663321 
via Machiavelli. 42 - MILANO - tei. 02/4692615 


^SKUR 

jfc'IRT 


l'agenzia di consulenza 
assicurativa per artigiani 


SEDE: Via T. Invrea, 11/1 - tei. 010/586072 - 561965 - GENOVA 

FILIALI: GE-SESTRI PONENTE - Via D’Andrade. 5/2 

GENOVA * Piazza Senarega. 1/7 GE-QUARTO • Via Schiaffino. 32 

GE-B0LZANET0 • Via G B Custo. 6/2 VAIBISAGNO - Via Bobbio. 370 R 

GE-SAMPIERDARENA - Via Giovannetti. 15/6 RECC0 - Via Fiume. 5/8 

in a ano strumento in più per produrre 

SICUR-ART sicurezza agli artigiani 

Danni all'impresa - Incendio 

Danni elettrici ed altri a macchinari e impianti 

Furto e rapina 

Responsabilità civile verso terzi e dipendenti 

Danni all'elaboratore e alle macchine elettroniche 

Responsabilità civile prodotti 

Responsabilità civile inquinamento 

Garanzia del leasing mutuo per macchinari e impianti 

Garanzia del credito artigiano 

Garanzia per il rimborso accelerato dell'Iva 

Garanzia dell’indennità di fine rapporto dei dipendenti 

APPARTENGONO TUTTE AD UN'AMPIA GAMMA DI POLIZZE 
SUGGERITE DA SICUR-ART 

Di quanta sicurezza hai bisogno? 

Costruiscila con le tue mani con 

SICUR-ART 

l'agenzia di assicurazioni nata dagli artigiani 

per gli artigiani 



soc coop a r.l. 



CONSORZIO TEMPO LIBERO 


GENOVA - Via Milano. 71 - Tel. 25.89.44 - 25.55.64 



Agenzie viaggio: 


CIAO MONDO NUOVO 

Via Cairoli. 2 - GENOVA - Tel. 205.900 

DRAFIN TOURS 

Via Milano. 71 - GENOVA - Tel. 258.945 

PANDA VIAGGI 

Via Manzoni. 9 - LA SPEZIA - Tel. (0187) 509.418 

FILIALE DRAFIN TOURS 

Via Verzellino, 83 - SAVONA - Tel. (019) 20.425 
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l’Unità - SPORT 


VENERDÌ 
19 DICEMBRE 1986 



Franco Corroro 


Nicolo Capria 


Stanziamento del governo 



Un «pacchetto» di iniziative a sostegno 
del calcio approvato forse il 29 dicembre 


ROMA — lì go\crno aprirà 
una linea dì credito di 300 
miliardi a tasso agevolato 
j>er l'ammodernamento e la 
costruzione di nuovi stadi In 
lista del campionati del 
mondo del 1990. Inoltre, è 
all'esame un idoneo disegno 
di legge che riduca l'aliquota 
di prvlleio fiscale per tutti 
gli spettacoli sportivi, men¬ 
tre l'Ipotesi di ridurre la quo¬ 
ta del totocalcio soggetta al 
prelievo statale lerrà sotto¬ 
posta all’esame del ministro 
delle Finanze, Bruno Vlsen- 
tinl. La «Grande Concerta- 
zlone> politica, architettata 
da Franco Carraro per met¬ 
tere una pezza alla lunga se¬ 
quela di •buchi neri• provo¬ 
cati dalle società dicatelo, ha 
ottenuto una prima parziale 
littoria■ Il 29 dicembre II 
Consiglio dei ministri esami¬ 
nerà un •pacchetto* di prov- 
ledlmentl normativi per lo 
sport. L’annuncio è stato fat- 
to Ieri dal ministro del Turi¬ 
smo, Nicola Capria, al termi• 
ne di una audlzloqg t 
bleml dello sport, cui 
teelpato 11 presidente 
ni c commissario straordi¬ 
nario della Federcalclo, nel 
corso del lavori della com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra Che la telapazientemente 
lai orata da Carraro Inizi a 
•catturare• sempre più pro¬ 
seliti desiderosi di concorre¬ 
re al salvataggio di un •pal¬ 
lone zavorrato• e apparso 
chiaro auando II ministro 
Capria ha sottolineato che 
•quello che appare maturo è 
che II governo non può resta¬ 
re neutro In ordine ad una 
situazione che presenta or¬ 
mai aspetti di notevole gra- 
itta*. Preoccupato, forse, di 
essersi spinto un po' oltre, 
Capria ha aggiunto. «// go- 


j tu, ai iti liti' 

WJr: 

lente del Co- 


verno non può farsi carico di 
tutto, può aiutare In qualche 
modo le società che però de- 
lono farsi carico di una poli¬ 
tica adeguata della spesa e di 
trasparenza di bilancio ». 

Logica la soddisfazione 
manifestata da Carraro, che 
al giornalisti ha dichiarato- 
•Le questioni delle società 
professionistiche, dilettanti¬ 
stiche e del totonero sono per 
noi urgentissime e desidere¬ 
remmo che fossero trovate 
soluzioni. Tuttavia, nell’abi¬ 
le e diplomatico dosaggio del 
•diritti e doveri * ha poi preci¬ 
sato che •nessuno ha mal 
pensato che, per quanto ri¬ 
guarda le società professio¬ 
nistiche, debba essere lo Sta¬ 
to a pagare l debiti egli erro¬ 
ri passati o futuri di chi aves¬ 
se amministrato male le pro¬ 
prie società. Quello che chie- 
diamoèchesla parzialmente 
riconsiderata sul piano del¬ 
l'equità la posizione dello 
spettacolo sportivo rispetto 
alle altre forme si spettaco¬ 
lo ». Per 11 presidente del Co¬ 
ni, infatti. Io sport è •super- 
tassa to> e non usufruisce di 
quelle forme assistenziali di 
cui beneficiano tutte le altre 
forme di spettacolo In Italia. 
Infine sull'indebitamento 
del calcio. Carrara ha preci¬ 
sato che nel dati finora di¬ 
sponibili non sono compresi 
quelli della gestione '86-’87, 
che sono influenzati dal 
provvedimenti di austerità e 
di risanamento presi dalla 
federazione nei mesi di apri¬ 
le e maggio scorsi. Sul fronte 
legislativo, però, si è regi¬ 
strata una battuta di arresto: 
secondo l'agenzia Adnkro- 
nos, l'esame delia proposta 
di legge sul totonero e sullo 
scandalo scommesse slitterà 
al 15 gennaio. 


Azzurre a picco 
Lo slalom 
ad un’americana 



Ieri riunione Fisa: sottratto il mondiale rally alla Lancia e poi... 

Balestre, Formula Uno addio? 

Il «padrone » 
della FI 
si è dimesso 


Automobilismo 


Due notizie rese note lerJ 
mattina alla Ime della riu¬ 
nione dell’esecutivo della Fi¬ 
sa (Federazione Internazio¬ 
nale sport automobilistici) 
hanno messo a rumore gli 
ambienti dello sport delle 
quattro ruote. La prima ri¬ 
guarda Jean Marie Balestre. 
Il potente e discusso presi¬ 
dente della Fisa ha rasse¬ 
gnato le dimissioni dall'in¬ 
carico. La seconda riguarda 
11 campionato mondiale ral¬ 
ly: 11 massimo organo del- 
rautomoblllsmo Internazio¬ 
nale ha deciso di annullare 11 
risultato del rally di Sanre¬ 
mo, dopo le note polemiche 
legate alle presunte Irregola¬ 
rità riscontrate sulle Peu¬ 
geot. A seguito di questo 
provvedimento 11 pilota fin¬ 
landese Markku Àlen della 
Lancia, che s’era laureato 
campione del mondo piloti, è 
stato detronizzato a favore 



del connazionale, ma pilota 
Peugeot, Kankkunen. C’e 
stata una prima risposta del¬ 
la casa torinese: Alen non 
correrà il prossimo Rally di 
Montecarlo, prima prova 
della stagione '87. 

Le dimissioni di Balestre, 
Indubbiamente inaspettate, 
lasciano margine a molti 
dubbi e Interrogativi soprat- 
tutt per le motivazioni cne le 
hanno caratterizzate. Il pa¬ 
dre-padrone della Formula 1 
che qualche settimana fa era 
stato ricoverato in ospedale 
per problemi cardiaci (era 
stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico da cui s’è 
ripreso bene) ha Infatti moti¬ 
vato le sue dimissioni nella 
seguente maniera: «Il mio 
gesto — ha detto — non è do¬ 
vuto a motivi di salute, ma 
alla necessità di avere mag¬ 
giore libertà d’azione». 

In realtà Balestre, che ha 



I gran premi 1987 


G5 anni e da 8 è presidente 
della Fisa, ha avuto fin trop¬ 
pa libertà d’azione mostran¬ 
dosi addirittura «dittatoria¬ 
le» nei suol atteggiamenti 
nella conduzione politica 
della Formula 1. Tant’è vero 
che proprio per questo s’è 
creato numerose Inimicizie, 
risultando spesso al centro 
di violenti scontri e polemi¬ 
che soprattutto per quel che 
concerne la sicurezza del cir¬ 
cuiti e la salvaguardia del¬ 
l’Incolumità dei piloti, pro¬ 
blemi per troppo tempo sot¬ 
tovalutati. 

Indubbiamente la valanga 
di critiche che gli sono pio¬ 
vute addosso deve averlo 


Jean Marie 
Balestre 


pochi 

coloro che pensano che Bale¬ 
stre abbia architettato que¬ 
sta mossa delle dimissioni 
per fare In modo che 11 con¬ 
seguente vuoto di potere crei 
fazioni e Interessi contra¬ 
stanti e In conseguenza di ciò 
l’assemblea della Fisa del 
prossimo febbraio lo richia¬ 
mi e lo acclami ancora presi¬ 
dente. 

Nel caso questo progetto 
non si realizzasse (è sfumata 
ormai l'ipotesi) di un coln* 
volgimento al vertici del go¬ 
verno della Fisa del direttore 
sportivo della Ferrari, Marco 
Piccinini) uno del candidati 
più validi a sostituire Bale¬ 
stre potrebbe risultare lo sta- 


12 aprile Gp. BRASILE (Rio de Janeiro) 

3 maggio Gp. SAN MARINO (Imola) 

17 maggio Gp. BELGIO (Spa-Francorchamps) 
31 maggio Gp. MONTECARLO (Monaco) 

14 giugno Gp. CANADA (Montreal) 

21 giugno Gp. USA (Detroit) 

5 luglio Gp. FRANCIA (Le Castellet) 

12 luglio Gp. GRAN BRETAGNA (Silverstone) 

26 luglio Gp. GERMANIA (Hockenheim) 

9 agosto Gp. UNGHERIA (Budapest) 

16 agosto Gp. AUSTRIA (Zeltweg) 

6 settembre Gp. ITALIA (Monza) 

20 settembre Gp. PORTOGALLO (Estorti) 

27 settembre Gp. SPAGNA (Jerez) 

18 otobre Gp. MESSICO (Città del Messico) 

1 novembre Gp. GIAPPONE (Suzuka) 

15 novembre Gp. AUSTRALIA (Adelaide) 


tunltense Burdette Martin, 
nell’ambito però di una radi¬ 
cale ristrutturazione della 
Federazione. 

La Fisa ha reso noto anche 
il calendario del mondiale 
1987 di Formula 1. Le uniche 
novità rispetto allo scorsa 
stagione sono costituite dal¬ 
l’Inserimento (per 10 anni) 
del gran premio del Giappo¬ 
ne cne si correrà a Suzuka 11 
1° novembre e la durata del 

§ ran premio d’Inghilterra a 
ilverstone Invece che a 
Brands Hatch. 

L’annullamento del risul¬ 
tati del rally di Sanremo ha 
dunque dato ragione a Kan¬ 
kkunen e alla Peugeot e tor¬ 
to a Markku Alen e alla Lan- 


I preparatori atletici e il campionato: parla il prof. Colucci (Roma) 

Coni campione, coni... 
La fatica di uno scudetto 

Nuove tecniche e super-allenamenti 
in attesa dello sprint di primavera 



Sci 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR — .Adesso vado nel bosco a piangere un po’». 
Forse non è andata nel bosco a piangere ma era tnste e guardava 
le neve che cadeva fitta sull'abetaia con occhi che vedevano altre 
cose. Nadia Bonfini. 22 anni il 9 gennaio, e nata a Tarvisio dove 
vive coi genitori Della pista di ien le piacevano le pnme tre porte 
e delle piste in genere ama quelle ripide e gelate. Nadia al termine 
della prima discesa era solo diciottesima e nella seconda si è battu¬ 
ta con più gaghardia nsatendo quattro posizioni nello slalom do¬ 
minato dalla straordinaria amencanina Tamara McKinney da¬ 
vanti alle austnache Roswitha Steiner e Monika Maierhofer. 

La giovane veneta è l'unica a essersi parzialmente salvata nel 
disastro dello sci azzurro delle ragazze. Paola Magoni si c persa 
nella classifica (18*) e così la sempre deludente Fulvia Stevemn 
(20AOE) Delle Bttre nessuna ha avuto una classifica perché non 
sono entrate tra le pnme trenta che acquisiscono il diritto di 
correre la seconda discesa Nicoletta Menghetti, Cecilia Lucco e 
Silvana Erlacher si sono ritirate. Nives Grassi, Monica Borsoni. 
Giovanna Gianera e Annette Untergassmaier si sono piazzate al 
35% 37-, 4£h e 51' posto tra le55classificate nella pnme monche. La 
novità dello slalom di ien sta nella sconfitta deirarmala svizzera 
che appanva imbattibile. Per Tamara la vittona sul podio della 
«Cheti!» rappresenta il felice ritorno al gradino più alto del podio 
dopo un anno e nove mesi. Aveva infatti vinto per l’ultima volta 
nel marzo 1985 sulle nevi di Waterville Valley. Oggi .gigante» 
maschile sulpodio sul pendi Vitranc a Kraniska Gora. Domani 
slalom sempre a Kranjsxa Gora e slalom della Coppa delle ragazze 
in Valzoldana 

Remo Musumeci 

ORDINE D’ARRItO 

1) Tamara Me Kinney (Usa) I’23”02 (42”43+40"59) 

27 Roswitha Steiner (Aut) r23"60 (43’T7+40’’43) 

3) Monika Maierhofer (Aut) P23’’66 (42”86+40”80) 

4) Corinne Schmidhauser (Svi) P23”82 («^S+IO’MO 

5) Brigitte Oertli (Svi) l’24”44 (43"35+41"09) 

6) Brigitte Gadient (Svi) U24”55 (43”35+41"20) 

7) Vrenl Schnelder (Svi) WX (43 , ’38+41’’18) 

8) Camilla Nilsson (Sve) l’24”83 (43"74+41”09) 

9) Èva Twardoken* (usa) 1*25”I4 (43"33+41"81) 

10) Oaudia Slroble (Aut) l’KTie (43"76*41’’40) 



ROMA — A Trlgoria i croni¬ 
sti continuano a restare In... 
castigo. Il «silenzio stampa» 
penalizza tutti, anche quelli 
che Intendono informare 
Imparzialmente 11 pubblico 
su quanto accade nella Ro¬ 
ma. Ad esemplo Pruzzo in¬ 
voca la presenza di quel gior¬ 
nalista della «rosea» che gli 
ha messo in bocca dichiara¬ 
zioni che — secondo 11 bom¬ 
ber, — sono soltanto frutto 
di Invenzioni. Ci riferiamo a 
quel «Tutti hanno paura di 
sbagliare e di perdere così 11 
posto». Bonlek — dal canto 
suo — apostrofa In modo du¬ 
ro il cronista che ha scritto 
come 11 polacco non abbia 
svolto l’allenamento di mar¬ 
tedì, perché era andato a Tor 
di Valle a veder correre il ca¬ 
vallo di sua proprietà. «Una 
balla grossa come una casa», 
ha sintetizzato Bonlek. Ma 
anche altri sono I segnali che 
fanno ritenere non idilliaco 
11 clima che regna nella Ro¬ 
ma. Chi ama gingillarsi con 
certi auspici sostiene che le 
polemiche fanno bene alla 
Roma, viceversa il prof. Gae¬ 
tano Coluccl, preparatore 
atletico della squadra giallo¬ 
rossa, ritenuto uno degli ar¬ 
tefici della clamorosa ri¬ 
monta dell'anno scorso, non 
è dello stesso parere. 

«Sbaglia chi si fa forte di 
una slmile tesi, anche perché 
in seno alla squadra — per 
quel che mi risulta — non 
esistono fazioni o contrappo¬ 
sizioni tra vecchi e giovani. 
Siamo sereni, anche se poi 
sono 1 risultati che tl spiana¬ 
no la strada». 

Noi non siamo del tutto 
convinti che le cose stiano 
proprio così. Ma come anda¬ 
re controcorrente alla vigilia 
del delicato confronto con 11 
Milan di Liedholm, di DI 
Bartolomei e di Bonetti, ex 
di turno? Al prof. Coluccl 
chiediamo di «fotografarci» 
l'attuale momento che sta 
attraversando 11 campiona¬ 
to. E, soprattutto, quanto po¬ 
trà contare. In primavera, 
nello sprint per lo scudetto, li 
grado di forma e la prepara¬ 
zione atletica delle diverse 
squadre. 

— È opinione generale che 
la Juventus, dopo la vitto* 
ria nel derby, abbia avan¬ 
zato di prepotenza la sua 
candidatura quale diretta 
rivale del Napoli. Lei che 
cosa ne pensa? 

•Non è la sola, ma sicura¬ 
mente è tra le più pericolose. 
Finora non si è espressa al 
meglio a causa degli Infortu¬ 
ni. Per di più 4 stata bersa¬ 
gliata dalla malasorte pro¬ 
prio nelle partite che più 


contavano. Allorché potrà 
disporre al meglio di Seirea, 
oltre all’aggiunta delle ritro¬ 
vate condizioni fisiche di 
Platini, Cabrinl, Serena e 
Laudrup, ritornerà la Juven¬ 
tus di sempre». 

— Finora ha vivacchiato... 
«Per forza, perché la man¬ 
canza di alcuni uomini chia¬ 
ve l'ha condizionata, ma è 
pur sempre al secondo posto. 
Comunque la Juventus è for¬ 
te, tent’è vero che nemmeno 
alcune battute d’arresto le 
hanno causato troppi pro¬ 
blemi. È anche una questio¬ 
ne di mentalità. Però, con¬ 
fesso, che lo temerei soprat¬ 
tutto l’Inter...». 

— Perché? 

«Trapattonl ha dimostrato 
di essere un tecnico con l 
fiocchi. Ha trasformato In 
poco tempo l’Inter in una 
squadra utilitaristica, rispet¬ 
to a quella che era genio e 
sregolatezza. Ha assestato al 
meglio la difesa. Altobelll 
sembra vivere una seconda 
giovinezza; Rummenigge è 
in ascesa; Matteoli si confer¬ 
ma sempre più come il regi¬ 
sta dell’avvenire. Veramente 
una squadra messa bene in 
campo. Le maggiori insidie 
al Napoli di Maradona po¬ 
trebbero venire proprio da 
quest’Inter.. 

— Quanto conta la prepa¬ 
razione fisica ai fini del 
gioco che si esprime in 
campo? E soprattutto 
quanto inciderà nella lotta 
per lo scudetto? 

«Direi un buon 70%. Fina¬ 
lizzare, attraverso tappe In¬ 
termedie, il lavoro psicofisi¬ 
co è premessa indispensabile 
per un buon campionato. 
Quanto alla preparazione di 
Napoli, Juventus, Inter e Mi* 
Ian, eslstdno alcune regole di 
base che accomunano tutti l 
preparatori: fondo, velocità, 
resistenza. Possono diverge¬ 
re gli obiettivi, e allora ve¬ 
diamo che le squadre che lot¬ 
tano per la salvezza partono 
sparate per cercare di rag¬ 
granellare punti subito e 
mettersi così al sicuro. Vice¬ 
versa le squadre che hanno 
impegni diversificati (ponia¬ 
mo campionato. Coppe euro¬ 
pee, Coppa Italia), graduano 
nel tempo il carico di lavoro. 
Importante è arrivare In 
fondo senza attingere alla... 
riserva». 

— La svolta potrebbe esser¬ 
ci in primavera? 
•Potrebbe, ma non è detto. 
Noi per esemplo Incomlnce- 
remo a marciare a pieno re¬ 
gime da gennaio In poi. Po¬ 
trò venir smentito dai fatti, 
ma credo che ancora una 
volta saremo In lotta per lo 




Boniek e Platini In 
allenamento. Pallone e pesi 
per curare tecnica 
e forma fisica 


La nazionale dei disoccupati 
«H futuro del calcio? Noi» 


Dal nostro inviato 

POMEZIA — Si sono dati appuntamento 
fuori porta. Non per nascondersi o per vergo¬ 
gna. Sono 1 grandi disoccupati del calcio. 
Gente famosa fino a qualche mese fa, ora 
Invece finita nei dimenticatolo, ad un passo 
dall’archivio. Eppure non sono vecchi e san¬ 
no dare del tu al pallone con una certa disin¬ 
voltura. Ma alle loro vecchie squadre non so¬ 
no più serviti. Per 1 nuovi Ipotetici acquirenti 
sono Invece troppo cari. I loro parametri so¬ 
no alti, da calciatori profumatamente paga¬ 
ti. E così alla fine sono rimasti disoccupati. 
Sono I primi di un esercito destinato, secon¬ 
do loro, ad ingrossarsi paurosamente. 

•Vedrete che cosa accadrà alla fine del giu¬ 
gno prossimo — sentenzia Stefano Chiodi, 
centravanti ex Milan. ex Bologna, ex Lazio e 
tante altre squadre minori ancora —, ora sla¬ 
mo quasi 300 fuori d3l giro, ma tra qualche 
mese saranno di sicuro il doppio. Con tanti 
ringraziamenti all'Associazione calciatori, 
che non si batte contro la legge iniqua*. 

Ad un passo dal mare e In un’oasi di verde, 
per Iniziativa di Renato Miele, difensore di 
ottimo stampo con passati pisani, catanest e 
laziali, loro, I grandi disoccupati del calcio, si 
sono voluti Incontrare per conoscersi e farsi 
conoscere. Si sono voluti Incontrare per di¬ 
scutere del loro problemi, per trovare even¬ 
tuali soluzioni, per avanzare proposte e per 
dare solide basi alla «National white team», 
la loro nuova, atipica squadra. «E un modo 
come un altro per giocare delle partite vere e 
quindi essere sempre In palla. In attesa di 
una chiamata che potrebbe arrivare da un 
momento aU'altro. Allenarsi, senza giocare, è 
veramente dura», sottolinea Chiodi, ora al¬ 
bergatore a Budrio, un paesino ad un passo 
da Bologna, ma con dentro la voglia matta di 
correre ancora su! campi di calcio. 


AU’iniziativa hanno risposto nomi Illustri: 
da Martina a Penzo, da Barbadillo a Batista, 
da Pasinato e Casale, a De Rosa, a De Nadai, 
a Maurizio Giovannellt, a Vlanello ed altri 
ancora. Ieri non tutti si sono presentati al¬ 
l’appuntamento. Alcuni per cause di forza 
maggiore, altri forse per rendersi conto di 
quale considerazione godrà questa rappre¬ 
sentativa in futuro. 

Hanno chiesto al sindaco di Palermo, con 
una lettera, inviata anche al commissario 
della Federcalclo, Franco Carraro, di diven¬ 
tare, In attesa che tomi nel capoluogo sicilia¬ 
no il calcio da due punti, la squadra di Paler¬ 
mo. utilizzando I suol vecchi colori sociali e 
lo stadio della Favorita per disputare le loro 
amichevoli, tutte a carattere benefico. «Vo¬ 
gliamo fare qualcosa — cl spiega Miele — 
che cl faccia sentire utili». Nei progetti ci so¬ 
no anche tournée In Arabia Saudita, In Ke- 
nia. In Svizzera e in Belgio. Ma Intanto fra 
questi giovanotti in attesa di un Ingaggio 
serpeggia malumore e diffidenza. I loro sor¬ 
risi, pochi, hanno una piega amara. Dietro 
l'angolo c’è li rischio di un pensionamento 
anticipato, di venir considerati anzitempo 
delle vecchie glorie con relativi problemi di 
«sopravvivenza». Alcuni sono disoccupati, 
ma ancora sotto contratto. Guadagnano sen¬ 
za praticamente far nulla, come De Rosa, 
centravanti, che neanche qualche anno fa 
godeva di grande considerazione. «Me ne an¬ 
drò all’estero, al Neuchatel — dice — ho già 
raggiunto raccordo». 

Nel pomeriggio, poi, tutti In campo, a gio¬ 
care contro una rappresentativa romana di 
giornalisti. Molti gol e qualche bella triango¬ 
lazione. «Speriamo che quello di oggi non re¬ 
sti un episodio a sè stante», stigmatizza De 
Nadal. 

Paolo Caprlo 



eia. Violentissima la reazio¬ 
ne della scuderia Italiana 
che per bocca del direttore 
sportivo Cesare Florio ha 
detto: « È stata una decisione 
cervellotica da cui mi disso¬ 
cio completamente. Questo 
provvedimento non fa onore 
allo sport e troverà In disac¬ 
cordo tutti gli sportivi italia¬ 
ni». 

Com’è noto le Peugeot al 
rally di Sanremo furono 
squalificate per presunte ir¬ 
regolarità aerodinamiche. I 
transalpini contestarono fe¬ 
rocemente questo verdetto. 

Walter Guagneli 


scudetto, così come lo saran¬ 
no il Napoli, la Juventus, 
l’Inter e 11 Milan. Finora nes¬ 
suna di queste squadre si è 
elevata al di sopra delle altre. 
Sono tutte, chi più chi meno, 
allo stesso livello. Insomma, 
il campionato non ha ancora 
espresso la sua squadra-gui¬ 
da». 

— La Roma sarà capace di 
ripetere l’exploit dello scor¬ 
so anno? 

•Ne sono sicuro, e raffer¬ 
mo non per vantarmi. Oltre 
tutto al momento In classifi¬ 
ca stiamo meglio dello scor¬ 
so campionato. Ma ripeto, 
ogni discorso in questo senso 
è prematuro: è un po' come 
per le quotazioni della Borsa: 
si sale e si scende. È un perio¬ 
do di assestamento, ma il 
bello potrebbe venire anche 
prima della primavera. Cl 
sarà da vedere se la Juventus 
raggiungerà la forma mi¬ 
gliore proprio tn primavera, 
come all’epoca di Trapatto¬ 
nl, o se con Marchesi sarà di¬ 
verso. Ha comunque un otti¬ 
mo preparatore In Caudino, 
del quale sono anche amico. 
Proviene anche lui, come 
me, dall'atletica. Anzi, lui si 
occupa proprio del settore 
atletica del gruppi sportivi 
Fiat». 

— Avete segreti particolari, 
voi preparatori? -Trucchi- 
del mestiere frutto dell’e¬ 
sperienza-. 

■Non direi, anche se cia¬ 
scuno ha 1 suol metodi. E 
forse, però, al di là del conte¬ 
nuti specifici del nostro lavo¬ 
ro, il segreto è nel rapporto 
che st Instaura tra 11 prepa¬ 
ratore e l'allenatore: una 
perfetta simbiosi è premessa 
Indispensabile per una gran¬ 
de scalata senza troppi af¬ 
fanni. E io con Eriksson sono 
In perfetta sintonia». 

L'affiatamento, Insomma, 
c’è. Non resta che vedere se 
arriveranno anche 1 risulta¬ 
ti.- 

GHitteno AntognoH 




La prima volta 
di Saronni al Tour 
«È quasi certo» 

MILANO — Giro 
d’Italia e Tour de 
France, Milano- 
Sanremo, week 
end delle Anten¬ 
ne, sono 1 traguar¬ 
di che Giuseppe Saronni e la 
sua squadra cercheranno di 
conquistare nella prossima 
stagione. La «Del Tongo Col- 
nago-, presentata ieri a Mila¬ 
no dal direttore sportivo Pie¬ 
tro Algeri, è stata rinnovata 
con quattro corridori nuovi 
del sedici che compongono la 
rosa. Con il capitano Giuseppe 
Saronni e 1 due stranieri, 1 po¬ 
lacchi Piasecki e Lang, corre¬ 
ranno infatti nel 1987 anche 
Contini, Pozzi, Vanotti e Co¬ 
lombo. Confermato, tra gli al¬ 
tri, Uaroncholli. Per Saronni 
sarà la prima partecipazione 
al Tour de France. Resta anco¬ 
ra una riserva. La scelta defi¬ 
nitiva sarà fatta dopo il Giro 
d’Italia. 

Operato Baggio 
in Francia 
Tùtto bene 

FIRENZE — Il 
iovane attaccan- 
della Fiorenti¬ 
na Roberto Bag¬ 
gio è stato ieri sot¬ 
toposto in Francia 
a Saint Etienne, da parte del 
professor Bousquet, ad un in¬ 
tervento chirurgico per la ri¬ 
mozione del menisco interno 
del ginocchio destro. Il sanita¬ 
rio francese, dopo l’interven¬ 
to, si è dichiarato ottimista sul 
recupero del calciatore. All’o¬ 
spedale francese era presente, 
insieme alla madre del gioca¬ 
tore, anche il presidente della 
Fiorentina, Pier Cesare Barct- 
ti. 

Fremantle, regata 
di consolazione 
a White Crusader 

FREMANTLE — 
Il 12 metri britan¬ 
nico White Crusa¬ 
der ha vinto la re¬ 
gata di consolazio¬ 
ne organizzata a 
Fremantle tra le imbarcazioni 
che non si sono qualificate per 
le semifinali della Coppa 
America di vela. Nell’ultimo 
lato di un trìnagolo di regata 
lungo 2535 miglia, ha supera¬ 
to lo scafo numero due di New 
Zealand che fino a quel punto 
conduceva la gara. Al terzo po¬ 
sto si è classificata «America 
II» e al quarto il secondo scafo 
di «Australia 111». Quinta è 
terminata «Azzurra». Per la 
prima volta Plntemational 
yacht racing union (Iyru) ha 
permesso alle imbarcazioni di 
esporre scritte pubblicitarie 
ma un portavoce dell’organiz¬ 
zazione ha precisato che que¬ 
sto «ammorbidimento» non ri¬ 
guarderà le prossime semifi¬ 
nali e finale di Coppa Ameri¬ 
ca. 

Centro tecnico 
per I giovani 
e... le Olimpiadi 

© ROMA — Il segre¬ 
tario generale del 
Coni Mario Pe¬ 
scante inaugura, 
oggi, a Fiuggi il 
nuovo centro tec¬ 
nico della Federazione italia¬ 
na tennistavolo. L’impianto 
alcuni anni fa a disposizione 
della Federazione pugilistica, 
è stato completamente ristrut¬ 
turato e assegnato dal Coni al 
tennistavolo, neodisciplina 
olimpica. Il centro, dal 25 set¬ 
tembre, giorno di apertura 
delle scuole ospita quindici 
giovani atleti nel primo colle¬ 
ge organizzato dalla FiteL Ne¬ 
gli obiettivi della Federazione 
tennistavolo Fiuggi dovrà di¬ 
ventare il polo centrale di tut¬ 
ta Fattività tecnica, da quella 
giovanile, a quella della nazio¬ 
nale maggiore, alla formazio¬ 
ne e corsi di aggiornamento 
per istruttori. 

La Siraeoni 
Grande Ufficiale 
della Repubblica 

© ROMA — Grande 
festa oggi a Roma 
in onore degli az¬ 
zurri delFatletlca 
leggera che hanno 
firmato con le loro 
imprese l'annata sportiva 
1986. Ma la «regina» della ma¬ 
nifestazione è stata indiscuti¬ 
bilmente Sara Simeoni la qua¬ 
le ha cosi ufficializzato il suo 
addio all’attività agonistica. 
L’ex primatista di salto In alto 
era stata in precedenza rice¬ 
vuta al Quirinale dal presi¬ 
dente della Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga. Nell'udienza, 
presenti il presidente del Coni 
Franco Carraro e il presidente 
della Fidai Primo Nebiolo, il 
capo delio Stato aveva conse¬ 
gnato all’atleta veronese le in¬ 
segne delFónorificenza di 
Grande Ufficiale deU’ordine 
al merito della Repubblica ita¬ 
liana. 

La Vaccaroni 
torna in pedana 
a gennaio 

GENOVA » Dorì- 
na Vaccaroni tor* 
nerà sulle pedane 
Bjpv il prossimo gen- 
naio, a Genova, in 
occasione dei 
Campionati italiani assoluti 
di scherma che si svolgeranno 
nel capoluogo ligure dal 12 al 
16 del prossimo mese. La fio¬ 
rettista veneta, che torna al¬ 
l'attività dopo la nascita di 
una bambina, io ha promesso 
agli organizzatori della mani¬ 
festazione. 
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La nave rientra 


estero), Mariano D’Arlenzo 
(della •Selenla» e dipendente 
della Camera di commercio 
Italo-perslana), Ciro Damia¬ 
ni e la moglie (lui è rappre¬ 
sentante del Banco di Ro¬ 
ma), Gianni Cavallo e Giu¬ 
liano Cabriolè (rappresen¬ 
tante della «Telettra» e della 
Fiat). Rientravano tutti In 
Italia per le feste di Natale. 
L’ambasciatore Italiano a 
Teheran, appena avvertito di 
quanto era accaduto, si era 
Immediatamente precipitato 
all'aeroporto e poi al mini¬ 
stero degli Esteri per chiede¬ 
re spiegazioni. Ma le spiega¬ 
zioni, a quanto si è saputo, 
non sono arrivate, nonostan¬ 
te una successiva protesta 
del nostro ministero degli 
Esteri. A Roma, è stato sol¬ 
tanto notato che al Quirina¬ 
le, durante la tradizionale 
udienza di fine d’anno del 
presidente Cosslga al corpo 
diplomatico, l’unico assente 
era proprio l’ambasciatore 
Iraniano. Segno dunque che 1 


fatti di questi giorni e di que¬ 
ste ultime ore hanno ancora 
una volta provocato un gra¬ 
vissimo stato di tensione tra 
l’Italia e l’Iran. Ieri, poi, è 
stata una giornata dramma¬ 
tica: prima la notizia del «se¬ 
questro» degli Italiani a Te¬ 
heran, poi una manifestazio¬ 
ne di un gruppo di radicali 
allo scalo dove era ancorata 
la nave Iraniana, per chiede¬ 
re che il giovane «clandesti¬ 
no» venisse regolarmente 
fatto scendere a terra. Men¬ 
tre la tensione cresceva, ve¬ 
niva organizzata, sulla nave, 
una contromanifestazlone: Il 
capitano, seguito dall’equi¬ 
paggio, con foto di Khomelnl 
e striscioni, sfilava su uno 
del ponti inneggiando al re¬ 
gime iraniano. A terra. Inve¬ 
ce, un gruppo di studenti an- 
tikhomeinlstl, urlava a più 
riprese le parole «libertà, li¬ 
bertà». Ma non era finita qui: 
a Perugia, un gruppo di stu¬ 
denti dissidenti proclamava 
uno sciopero della fame per¬ 


la libertà del connazionale 
Belsh Maksari, affermando 
che molti altri loro compa¬ 
gni che vivono in Italia 
avrebbero seguito 11 loro 
esemplo.' In una situazione 
già cosi tanto tesa arrivava 
l’ordine diretto di Craxl di 
far ripartire la nave. Dui no¬ 
stri connazionali a Teheran, 
Invece, sino a tarda sera, non 
si sapeva più nulla. Palazzo 
Chigi, In serata, emanava 
una nota nella quale si preci¬ 
sava che la nave veniva fatta 
ripartire perché era tratte¬ 
nuta contro la volontà del 
proprio comandante e che il 
governo italiano aveva otte¬ 
nuto, In pratica, garanzie da 
quello iraniano circa il ri¬ 
spetto dei diritti Individuali 
del giovane che si trovava a 
bordo della «Iran Jahad», 
nella veste di «clandestino». 
Il giovane, insomma, una 
volta rientrato in patria, ver¬ 
rebbe sottoposto ad un pro¬ 
cesso soltanto per questo 
reato di poco conto. Anzi, è 


stato fatto sapere dagli ira¬ 
niani che il «ragazzo» non In¬ 
tendeva chiedere asilo politi¬ 
co e che la sua vicenda era 
stata strumentalizzata dagli 
antikhomelnlsti. Belsh Ma¬ 
ksari — sempre secondo gli 
iraniani — era salito sulla 
nave per scendere a Dubai e 
cercare lavoro. 

Il caso, come è già chiaro, 
avrà risvolti politici e parla¬ 
mentari poiché decine di de¬ 
putati hanno già presentato 
Interrogazioni per avere no¬ 
tizie e dettagli. Sarà 11 mini¬ 
stro degli Interni, nella mat¬ 
tinata, a rispondere alla Ca¬ 
mera su sollecitazione del 
presidente. Claudio Petruc¬ 
cioli, per li gruppo comuni¬ 
sta, ha chiesto al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli Esteri di spiegare quali 
Iniziative abbia In corso 11 
governo per tutelare la liber¬ 
tà del nostri connazionali e I 
diritti del cittadino iraniano 
che aveva chiesto asilo poli¬ 
tico. Flaminio Piccoli, presl- 


ta di Interprete (cioè un ira¬ 
niano studente a Genova), 
Maksari era riuscito appena 
a confermare la sua richiesta 
di asilo politico e ad aggiun¬ 
gere di avere •molte cose Im¬ 
portanti da d/rc»; Immedia¬ 
tamente dopo l'Interprete 
era stato zittito e allontana¬ 
to. 

Ieri Infine, nell'imminen¬ 
za dell'ultimo atto, una buo¬ 
na parte degli sforzi per far 
avanzare la trattativa sul 
posto — al di là della facile 
congettura che erano sforzi 
inutili, perché la partita vera 
si stava giocando a Roma e a 
Teheran, comunque su altri 
tavoli — si erano impunta- 


Genova 

nati nell'Incomunicabilità; il 
comandante Yazdanl conti¬ 
nuava a non volere, come in¬ 
terpreti, gli studenti anti- 
khomeinisti; e la controparte 
non poteva accettare per 
buona la mediazione lingui¬ 
stica offerta da un ufficiale 
dell’«Iran Jahad». 

E In mezzo a tutto questo, 
nell’occhio del ciclone, la 
presenza invisibile e magne¬ 
tica del ragazzo prigioniero, 
al di là della fiancata del 
mercantile. Un momento di 
sia pur tenue sollievo, per la 


verità, c’era stato; nel pome¬ 
riggio pareva che una delle 
due emissario dell’Alto Com¬ 
missariato delle Nazioni 
Unite per 1 rifugiati politici 
(le dottoresse Debora Elizon- 
do e Laura Carugno, della 
sede romana) fosse riuscita a 
salire a bordo, e questo fatto 
nuovo aveva autorizzato un 
filo di speranza. Si trattava 
comunque di un piccolo se¬ 
gno di buona volontà, dopo 
che per quasi 24 ore le due 
funzionarle erano state bloc¬ 
cate In banchina dall'intran¬ 


sigenza degli Iraniani. Ma la 
sensazione di apertura si è 
dimostrata ben presto illuso¬ 
ria; a salire a bordo era stata 
l’incaricata di una compa¬ 
gnia di assicurazioni per 
problemi di «fermo-nave». 

Sempre nel pomeriggio, 
gli ormeggiatori, gli addetti 
al rimorchiatori e 1 piloti del 
porto di Genova avevano 
rinnovato, per l’ennesima 
volta, la loro coraggiosa ini¬ 
ziativa umanitaria e di liber¬ 
tà; la proroga per altre 24 ore 
del boicottaggio di tutte le 
operazioni che potevano 
consentire alla nave di sal¬ 
pare. Per l’ennesima volta, 
cioè, si rendevano concreta- 


«Tass» — Infiltrato da ele¬ 
menti nazionalistici, è sceso 
nelle strade esprimendo op¬ 
posizione nei confronti della 
decisione del Plenum del Ce 
del partito del Kazakhstan. 
Della situazione hanno ap¬ 
profittato elementi della de¬ 
linquenza, parassiti e altri 
personaggi antisociali, l qua¬ 
li hanno dato vita ad azioni 
illegali contro I tutori del¬ 
l'ordine. hanno Incendiato 
un negozio di alimentari e 
automobili private, si sono 
abbandonati ad azioni ag¬ 
gressive contro semplici cit¬ 
tadini». 

I disordini — a quanto si 
capisce — hanno avuto un 
carattere prolungato, ri¬ 
prendendo ieri in giornata 
dopo la prima esplosione del¬ 
la stessa serata in cui si è dif¬ 
fusa la notizia del pensiona¬ 
mento di Kunaev. Il riferì- 


Annuncio Tass 


mento a .elementi nazionali¬ 
stici» sembra confermare 
che la nomina di un russo 
(Kolbin era il primo segrata- 
rio della regione di Ulla- 
novsk) potrebbe essere stata 
utilizzata per scatenare la 
protesta. La «Tass» aggiunge 
che riunioni sono state con¬ 
vocate d'urgenza nelle fab¬ 
briche, negli istituti scolasti¬ 
ci superiori e che 1 collettivi 
di operai e studenti hanno 
•approvato le decisióni del 
Plenum» condannando le di¬ 
mostrazioni studentesche e 
«Invitando a prendere misu¬ 
re risolutive contro i delin¬ 
quenti per ristabilire l'ordine 
in città». Sempre secondo l'a¬ 
genzia ufficiale — che non 
precisa se vi siano stati feriti, 


o addirittura vittime, tra I 
manifestanti o tra le forze 
dell’ordine — «tutte le Im¬ 
prese e le scuole, 1 negozi, 1 
servizi e 1 trasporti cittadini 
lavorano ora normalmente». 

Kunaev era alla testa del 
partito kazakhstano quasi 
ininterrottamente da 26 an¬ 
ni. Non è difficile Immagina¬ 
re che egli avesse potuto 
creare Intorno a sé una fitta 
rete di sostenitori e di alleati. 
Questo spiegherebbe perché 
il suo allontanamento dal 
posto di comando ha dovuto 
essere così a lungo dilaziona¬ 
to — dopo l'avvento della 
nuova leadership al Cremli¬ 
no — nonostante 1 continui 
attacchi della stampa cen¬ 
trale dimostrassero che la 


sua sorte politica era sotto 
una permanente minaccia. 
Lo stesso fatto che Gorba- 
clov sla stato costretto a tro¬ 
vare, per sostituirlo, una so¬ 
luzione «esterna» — quasi un 
commissariamento — con¬ 
fermerebbe che la rete delle 
connivenze attorno al 74en- 
ne membro del Polltburo era 
troppo estesa e solida per 
sopportare smagliature. Ma 
è proprio sulla soluzione 
«esterna» che, evidentemen¬ 
te, gli oppositori hanno potu¬ 
to fare leva con successo. 

Nello stesso tempo è diffi¬ 
cile sottrarsi all'Impressione 
cheli significato di quanto è 
accaduto ad Alma Ata vada 
oltre i confini di quella Re¬ 
pubblica — la seconda del¬ 
l’Unióne per estensione ter¬ 
ritoriale, la terza In ordine di 
importanza economica e di 
popolazione — e costituisca 
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Latte al cesio 


ma. Ieri Pandolfi ha di¬ 
chiarato: »I1 rinvio è stato 
deciso per mettere a disposi¬ 
zione la merce per ogni ulte¬ 
riore accertamento preventi¬ 
vo che fosse ritenuto neces¬ 
sario». Ma aggiunge: «I pro¬ 
dotti in questione sono stati 
ammassati non perché peri¬ 
colosi alla salute, ma soltan¬ 
to perché la caduta del con¬ 
sumo aveva determinato 
una grave crisi di mercato». 


Essendo prodotti buoni 
l’Alma non poteva, secondo 
il ministro, né distruggerli 
né stoccarli a tempo indefi¬ 
nito. Pandolfi aggiunge che 
•nemmeno in occasione del¬ 
l'annuncio dell'asta è perve¬ 
nuta al ministero della Sani¬ 
tà alcuna segnalazione di ri¬ 
levazioni di livelli rischiosi di 


radioattività». Subito è arri¬ 
vata la risposta di Donat 
Cattln: il latte e gli altri ali¬ 
menti in stoccaggio, effet¬ 
tuato anche dopo la tragedia 
di Chernobyl, devono essere 
analizzati prima di fare le 
aste ed essere venduti, a 
qualsiasi mercato, compreso 
il Terzo mondo. 


I provvedimenti ammini¬ 
strativi del ministro della 
Sanità, se sono in contrasto 
con quelli di Pandolfi, af¬ 
fiancano invece, senza natu¬ 
ralmente Interferire, quelli 
della magistratura. 

La Lega ambiente, che si 
era Immediatamente mobili¬ 
tata per bloccare l’asta — il 
Centro giuridico della Lega 
ha dato vita subito ad una 
serie di iniziative legali —, 
ha espresso ieri la sua soddl- 


Informatica 


toechie il nuovo centro in¬ 
formativo, un corso per qua¬ 
dri dirigenti del partito su 
«metodi di ricerca e tecniche 
d’analisi dell’opinione pub¬ 
blica». 

Ma il plano d'ingresso del¬ 
l'informatica nel Pei è già 
adesso ai primi passi, in fase 
di realizzazione. «Non vo¬ 
gliamo naturalmente sosti¬ 
tuire macchine e computer 
all’iniziativa dei nostri 
Iscritti e simpatizzanti», os¬ 
serva Ciofi che guida l'Uffi¬ 
cio documentazione e analisi 
di Botteghe Oscure. Però, 
una rete razionale delle in¬ 
formazioni è essenziale, og¬ 
gi, per aumentare l’efficacia 
dell’azione politica e la stes¬ 
sa partecipazione degli 
Iscritti. SI sta mettendo dun¬ 
que mano a un’opera com¬ 
plessa che porterà una radi¬ 


cale innovazione nel circuito 
delle conoscenze e nella stes¬ 
sa macchina organizzativa 
del Pei. Con tre scopi imme¬ 
diati: creare un .osservatorio 
Interno» (naturalmente ac¬ 
cessibile a tutti) sull'attività 
del partito attraverso la co¬ 
struzione di una banca dati 
(personal computer saranno 
Installati nel Comitati regio¬ 
nali e nelle federazioni); 
creare un .osservatorio 
esterno» che raccolga notizie 
e informazioni (due compar¬ 
ti: economia e società, istitu¬ 
zioni e sistema politico), con 
li concorso di vari centri di 
ricerca o culturali e con il 
collegamento ad altre ban¬ 
che dati (Parlamento, Ansa, 
Istat): Infine, svolgere son¬ 


daggi e Indagini «mirati», an¬ 
che in collaborazione con en¬ 
ti specializzati. 

Ma con quale spirito il Pel 
si accosta all’uso diretto e 
diffuso delle nuove tecnolo¬ 
gie Informatiche? Occhetto, 
in particolare, sottolinea co¬ 
me gli attuali processi di 
concentrazione dei grandi 
apparati della comunicazio¬ 
ne portino con sé forti rischi 
di «controllo dall'alto», tanto 
più In una fase che mostra 
segnali preoccupanti di «de¬ 
perimento della vita demo¬ 
cratica». Eppure, proprio 
quelle tecnologie possono ri¬ 
dare linfa alla partecipazio¬ 
ne, In primo luogo del partiti 
e sostenere una migliore de¬ 
mocrazia interna. Gli stru¬ 


menti Informatici — insìste 
Cicchetto — possono risulta¬ 
re rilevanti nella «assunzio¬ 
ne delle decisioni», consen¬ 
tendo rapide consultazioni 
— della base e dei gruppi di¬ 
rigenti — «anche attorno a 
quesiti referendari». Cicchet¬ 
to fa l’esemplo del tema nu¬ 
cleare. 

Sono spunti su cui torna¬ 
no — rispondendo alle do¬ 
mande del giornalisti — altri 
interventi. Il segretario della 
Lombardia Vitali afferma 
che dal congresso di Firenze 
«c'è stata un’accelerazione 
del processo di rinnovamen¬ 
to» del Pel, sul cui cammino 
resta essenziale il «radica¬ 
mento» del partito nella so¬ 
cietà. Per Angius, l’obiettivo 
di una maggiore «prontezza» 
della struttura corrisponde 
alla necessità di affinare «ca- 


Qualche domanda 


zantl verso la possibilità di 
una politica di uscita dalia 
crisi e dall’isolamento di 
quel paese, di un rinnova¬ 
mento politico e sociale. Non 
auspica la sfessa cosa Bar¬ 
bieri? Non è un modo di pen¬ 
sare equilibrato e giusto? 

Colletti dal canto suo pre¬ 
vede che nel Pel stiano per 
ritornare vecchie parole 
d’ordine, che esso si appresti, 
di fronte al movimenti nella 
società, a tstlmolare la tur¬ 
bolenza c a promuovere l'a¬ 
gitazione*. 

Jnsomma, si vogliono av¬ 
vertire I lettori di quel due 
grandi quotidiani, che si tor¬ 
na al rtvoluztonarlsmo. alla 
demagogia, al pensiero mito¬ 
logico, e invitarli a formarsi 
un'immagine conseguente 
del Pel? 

Ma perché? Perché questo 
fuoco di sbarramento, que¬ 
sta guerra preventiva? SI 
vuole partire dal riconosci¬ 
mento di una crisi profonda 


del reaganlsmo, quale le cro¬ 
nache ormai ci mettono pla¬ 
tealmente sotto gli occhi, e 
dagli sconvolgimenti che si 
stanno determinando su va¬ 
sta scala, derivati dalla crisi 
storica del socialismo reale, 
e del nuovi Impulsi che ven¬ 
gono dalla leadership di 
Gorbaclov? Bene, è di questo 
che è utile discutere oggi, fifa 
è assai Incongruo rivernicia¬ 
re lo «spauracchio Pel ». 

Il Pel sta seguendo atten- 
tamente I nuovi segni di mo¬ 
vimento della società occi¬ 
dentale. filovimenti talvolta 
chiusi e corporativi, talvolta 
ricchi di nuovi contenuti e di 
significati democratici, in 
particolare tra I giovani. 
Tanto più apprezzabili se de¬ 
purati dalla contaminazione 
della violenza, che tanti dan¬ 


ni ha procurato, e tanti peri¬ 
coli, nel decennio trascorso. 
Questi movimenti sono an r 
che l’effetto di quelle crisi. È 
dalla realtà che bisogna par¬ 
tire. e dalle sue contraddizio¬ 
ni. È auspicabile, aggiungia¬ 
mo, che non si sla a tal punto 
persa memoria del patto de¬ 
mocratico fondamentale, da 
ritenere di per sé pericoloso, 
o Illegittimo, ciò che si muo¬ 
ve liberamente nella società, 
attraverso l’esercizio di un 
diritto che le nostra Costitu¬ 
zioni non solo riconoscono, 
ma pongono tra I principi 
fondanti. Di più: se c’è una 
•crisi democratica », come af¬ 
frontarla, se si sospetta e si 
teme la riapertura di un cir¬ 
cuito tra società e partiti? 

fifa II problema è II gover¬ 
no, è la proposta, scrivono, o 


lasciano Intendere, I due edi¬ 
torialisti. E II Pel — scrive in 
particolare Colletti — o ali¬ 
menta la turbolenza fcome 
egli ritiene stia accadendo) 
•oppure può entrare nel me¬ 
rito delle questioni, metten¬ 
do a confronto le sue propo¬ 
ste con quelle degli altri». 

Già: con quelle degli altri. 
È una parola. Il Pel e l’unico 
partito che ha avanzato una 
piattaforma programmati¬ 
ca, durante la .crisi governa¬ 
tiva di luglio. E l’unico parti¬ 
to che ha discusso eeppro ra¬ 
to In questi mesi documenti 
programmatici di grande 
impegno, in particolare sul 
lavoro, sulla pace e la sicu¬ 
rezza, sul diritti delle donne. 
E proposte sul fisco e sulla 
riforma Istituzionale, sulla 
scuola e sul trasporti ecc. fifa 
la vita politica Italiana si è 
avvitata Intorno alla grotte¬ 
sca e sconclusionata »corsa 
della staffetta». Per colpa del 
Pel? 


in Iran 


dente dell’Internazionale de, 
ha detto al giornalisti: «Il se¬ 
questro del passaporti a sei 
italiani segna un’ulteriore 
escalation dell’Iran contro 
l’Italia». Poi ha aggiunto: «È 
una minaccia Intollerabile 
rispetto al diritto del nostro 
governo di far luce sulla vi¬ 
cenda del giovane che chie¬ 
deva asilo politico. Un paese 
Ubero che non cercasse di 
dare ospitalità a chi la chiede 
per motivi di scelta politica, 
mancherebbe alla propria 
vocazione di libertà». La UH, 
proprio Ieri, aveva Inviato al 
Commissariato per I rifugia¬ 
ti dell’Onu e al ministro degli 
Esteri, Andreottl, un appello 
a favore del giovane bloccato 
sulla nave nel porto di Geno¬ 
va, plaudendo alla Iniziativa 
umanitaria del portuali di 
quella città. Stessa posizione 
era stata presa, in un docu¬ 
mento, dal dirigenti della 
Cisl che avevano rivolto un 
appello al governo ed espres¬ 
so la solidarietà alla azione 


dei lavoratori portuali di Ge¬ 
nova. Era stato 11 sottosegre¬ 
tario Costa, per conto del go¬ 
verno, ad avere avuto, Ieri, 
dopo due giorni di perma¬ 
nenza a Genova, un Incontro 
con l’ambasciatore Iraniano 
a Roma con il quale aveva 
discusso a lungo 11 coso del 
«clandestino» e quello degli 
italiani trattenuti a Teheran. 
Costa, scambiando alcune 
battute con l giornalisti, ave¬ 
va annunciato che, forse, ci 
si stava avviando verso una 
soluzione negoziata. Il «fer¬ 
mo» degli italiani a Teheran 
èstato, comunque, la contro¬ 
mossa definitiva degli Ira¬ 
niani. In serata, come si è vi¬ 
sto, Il dramma del profugo 
iraniano è appena iniziato, 
con la partenza della nave 
«Iran Jahad» (guerra santa 
Iraniana) verso il porto di 
Bandar Abba. Per il «clande¬ 
stino», Insomma, stanno per 
aprirsi le porte della prigio¬ 
ne. 

Wladimiro Settimelli 


mente dispensatori e garanti 
di uno del fattori più preziosi 
nel gioco della trattativa: 11 
tempo. Tutto Inutile. Perché 
la giornata genovese si stava 
snodando, di riflesso, sul 
contraccolpi della vertenza 
diplomatica condotta ai più 
alti livelli. Così, pochi minuti 
dopo la notizia che Craxl 
aveva dato il via libera alla 
nave, dalla Capitaneria dì 
porto arrivava ad Aldo Ca¬ 
vallini, comandante dei pilo¬ 
ti del porto di Genova, l’ordi¬ 
ne di salire sulla «Iran Ja¬ 
had». Era 11 segnale che tutto 
era finito. A conferma Im¬ 
mediata, su ponte Eritrea, le 


Ingenti forze di polizia e ca¬ 
rabinieri, che avevano presi¬ 
diato sino ad allora nave e 
banchina In ordine sparso, si 
schieravano compattamente 
ad impeldre sul nascere 
qualsiasi tentativo o velleità 
di frapporre ulteriori ostaco¬ 
li alla partenza del mercanti¬ 
le. 

Alla fine 1 momenti più 
brutti, nell’avvilimento della 
sconfitta, nello stillicidio del¬ 
le operazioni tecniche irre¬ 
vocabili: hanno ritirato la 
scaletta, hanno sciolto gli or¬ 
meggi, la nave è partita. 

Rossella Michienzi 


un segnale politico più vasto, 
dell’acuirsi di una opposizio¬ 
ne agli orientamenti della 
nuova leadership del Crem¬ 
lino che potrebbe nutrirsi 
non solo di contenuti nazio¬ 
nalistici ma anche di ele¬ 
menti di protesta sodate. 
Tanto più rilevante appare 
perciò il fatto che Mosca ab¬ 
bia deciso di non nascondere 
la notizia e di non sottacerne 
I contorni politici. Ciò con¬ 
ferma che la «trasparenza», 
la pubblicità, l'informazione 
interna all'opinione pubbli¬ 
ca del paese — Impegni pub¬ 
blicamente assunti da Gor- 
baciov — non sono state sa¬ 
crificate neppure nel rao-- 
mento finora più acuto del 
manifestarsi del contrasti. 
In questo senso l'informa¬ 
zione della «Tass» può appa¬ 
rire anche come un segno di 
forza del nuovo gruppo diri¬ 
gente centrale, 11 quale non 
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teme di rendere pubblica l’e¬ 
sistenza di una opposizione. 
Ma le manifestazioni di Al¬ 
ma Ata dimostrano, oltre 
ogni supposizione, che l’ope¬ 
ra di pulizia e di rinnova¬ 
mento, avviata da Andropov 
e proseguita da Gorbaclov, è 
destinata a incontrare resi¬ 
stenze accanite e potenti, che 
possono certo far leva — co¬ 
me In questo caso — su si¬ 
tuazioni locali, su sentimenti 
nazionali, su inquietudini 
sociali, ma che potrebbero 
cercare — e trovare — ag¬ 
gànci a livello politico cen¬ 
trale. Kunaev era, certo, un 
dirige nte interamente for¬ 
matosi nella sua Repubblica. 
Ma era al tempo stesso — e 
flnpra Io è ancora, almeno 
fóriliMmente — un membro 
del Polltburo del Pcus. 

Giuliette» Chiesa 


stazione per la sospensione 
della gara. «Questa vergo¬ 
gnosa vicenda — ha dichia¬ 
rato Ermete Realacci, segre¬ 
tario dell’associazione — è 
però solo la punta dell'ice¬ 
berg della fallimentare ge¬ 
stione del dopo-Chernobyl 
nel nostro paese. Alle dichia¬ 
razioni dell’Enea e di Zam- 
berietti, tutte centrale solo 
sulla presenza nelle verdure, 
nel latte, nei formaggi di Jo- 
dio 131, smentite dalla mas¬ 


siccia presenza di radiazioni 
a vita medio-lunga (come il 
cesio 134 e il cesio 137), non 
ha fatto seguito alcuna poli¬ 
tica di controllo». 

Ambientalisti e consuma¬ 
tori sono quindi d'accordo 
che bisogna riaprire il pro¬ 
blema e aggiornare dati e ri¬ 
lievi. In questo senso l'asta 
dell’Alma — è giusto dirlo — 
è pur servita a qualcosa. 

Mirella Acconciamessa 


parità dell’iniziativa politica 
e forza del contenuti» di un 
partito che sta rilanciando 
nel paese la propria «funzio¬ 
ne di governo». E che ha 
sempre «una Intensa vita de¬ 
mocratica interna», dice il 
segretario della federazione 
milanese Corbani, nono¬ 
stante possa sembrare un 
«elefante». La stessa circola¬ 
zione delle informazioni 
dentro il partito «si è accen¬ 
tuata» e 11 rinnovamento non 
ha «solo un carattere orga¬ 
nizzativo», dato che c’è una 
migliore «capacità interpre¬ 
tativa» in campo economico 
e sociale che sta dando un 
nuovo vigore alle proposte 
del Pel. 

La videoconferenza si 
chiude con questa domanda 
di un giornalista: «Nel nuovo 
sistema informativo ci sarà 


Il Pel si è mosso per II rin¬ 
novamento e la ripresa di 
una sinistra europea, occi¬ 
dentale, moderna, riforma¬ 
trice. Si può valutare diver¬ 
samente i risultati, ma que¬ 
sto è il punto. Sarebbe bene 
ora non prendere per buono 
a scatola chiusa Io slogan De 
Mlchells della «terza sini¬ 
stra», per sentenziare che II 
Pel non ci sta dentro. 

E riconoscere anche che 
quanti hanno pensato (oh, 
quanto largamente!) che •si¬ 
nistra» non significasse più 
niente, oppure che fosse pos¬ 
sibile una sinistra solo quale 
variabile Interna del neolibe¬ 
rismo reaganlano. Intorno al 
quale è sfrenatamente Fiori¬ 
ta davvero In questi anni 
una scervellata mitologia, 
una Ideologia (Colletti do¬ 
vrebbe ricordare), hanno 
raccontato favole. 

Fabio Mussi 


un collegamento, almeno 
con il computer, tra la Dire¬ 
zione del Pei e l’Unità? An¬ 
che oggi ho raccolto critiche 
del deputati comunisti su 
certi titoli di prima pagi¬ 
na.-». Risponde Veltroni, re¬ 
sponsabile della sezione co¬ 
municazioni di massa: «Na¬ 
turalmente, l'accesso al si¬ 
stema informativo sarà 
aperto anche all’Unità. Poi, 
voglio dire che siamo appena 
reduci da una consultazione 
del partito, fatta con le "vec¬ 
chie tecnologie", attorno al 
progetto di rilancio del gior¬ 
nale. Quanto ai mormorii, 
un giornale esce tutte le 
mattine ed è esposto alle va¬ 
lutazioni critiche dei suoi 
lettori: al mormorii come 
agli applausi». 

Marco Sappino 
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EMIGRAZIONE 


Contraddicendo coloro 
che vorrebbero dal Pel una 
più forte caratterizzazione di 
partito nel confronti delle li¬ 
ste unitarie — risultate am- 
plamenteprevalentl alle ele¬ 
zioni del Coemlt In Svizzera 
— l’attivo del comunisti del¬ 
la Confederazione ha confer¬ 
mato, dopo il voto, l’Impo¬ 
stazione «apartitica» e Istitu¬ 
zionale data alle elezioni dei 
Coemlt, partendo dal ruolo 
autonomo dell’assoclazlonl- 
smo democratico. 

D’altra parte per questa li¬ 
nea, che è stata e rimane la 
linea del Pei che privilegia la 
soluzione del problemi degli 
amlgratl, ha votato la mag¬ 
gioranza assoluta degli elet¬ 
tori e, si può dire, che con es¬ 
sa consente larga parte di co¬ 
loro che hanno votato per al¬ 
tre Uste diverse da quelle 
unitarie. 

Gianni Farina, membro 
del CC e responsabile del Pel 
In Svizzera, nella relazione 
svolta alla Sala Bianca della 
I Volkshaus, gremita di dele¬ 
gati di tutta la Svizzera, ha 
sottolineato che si apre una 
pagina nuova dopo le elezio¬ 
ni e che nulla può restare co¬ 
me prima della nascita del 
Coemlt. 

L’azione del comunisti — 
ha detto Farina — deve ca¬ 
ratterizzarsi affinchè gli ese¬ 
cutivi del 22 Coemit «siano al 
massimo rappresentativi di 
un effettivo pluralismo che 
non può essere cercato, sem¬ 
pre e unicamente, all’Interno 
delle Uste unitarie e demo¬ 
cratiche, anche se di per sè 
articolate e permeate di una 


Le proposte del Pei all’attivo di Zurigo 


Dopo le elezioni dei 
Coemit: nulla può 
restare come prima 


ricca e variegata dialettica 
unitaria». 

Quindi, il nocciolo della 
proposta che 1 comunisti 
avanzano — particolarmen¬ 
te In Svizzera dove così am¬ 
pio è risultato 11 consenso al¬ 
le liste unitarie promosse 
dalle Colonie Libere e dalle 
altre associazioni — è quello 
di evitare le divisioni e lo 
scontro per consentire 11 fun¬ 
zionamento del 22 Coemlt 
eletti, 1 cui compiti non sono 
da Inventare, ma sono 
espressamente Indicati dalla 
legge. 

Distinguendo 11 ruolo del 
Partito da quello del Coemlt 
e delle liste unitarie, Farina 
ha riconfermato la validità 
del Comitato nazionale d’In¬ 
tesa, 1 cui compiti non ven¬ 
gono meno, ed ha indicato 
come compito politico del 
Pel nell’emigrazione la ricer¬ 
ca del dialogo e della colla¬ 
borazione con le rappresen¬ 
tanze socialiste e cristiano 
democratiche che pure si so¬ 
no collocate su posizioni di¬ 
vergenti dal Pel nella cam¬ 


pagna elettorale. 

Prima delle conclusioni, 
che sono state tratte dal re¬ 
sponsabile dell’emigrazione 
del Pel, Gianni Glaaresco, vi 
è stato un ampio dibattito e 
non pochi Iscritti a parlare 
hanno dovuto rinunciare per 
mancanza di tempo al termi¬ 
ne della giornata. Hanno 
tuttavia pronunciato 1 loro 
Interventi: Zanler, Boccoml- 
no, Prlmerano, Giacinti, Ur- 
racl, Zappatlno, Menghlnl, 
Maggi, Barone, De Maria, 
Marfottl, Cabasso, Paggi (11 
quale ha Informato della sua 
elezione a presidente del 
Coemlt di Ginevra, In un ac¬ 
cordo unitario che prevede la 
rotazione nell’Incarico), Pe¬ 
sce, Cuslnattl, Andrlolo, DI 
Santo, Caltablano, Grossi (11 
quale ha ribadito 1 principi di 
liste unitarie), Olivlo. 

Nel corso della riunione è 
Intervenuto anche Romano 
Bonlfaccl dell’Unità per 
esporre le linee della coopera¬ 
tiva del giornale e ha invitato 
anche i lettori e i sostenitori 
fra gli emigrati a costituire an¬ 
che in Svizzera le cosiddette 
«sezioni-soci». 


Rinvio di 6 mesi della moratoria? 

Andreottl ha evitato 
la marcia contro il fisco 
dei pensionati in Belgio 


Se si fosse attuata la venti¬ 
lata marcia contro il fisco 
del nostri pensionati resi¬ 
denti in Belgio, avrebbe pro¬ 
vocato meno perplessità del¬ 
ia chiacchierata marcia di 
Torino. Nessuno, infatti, 
avrebbe messo in discussio¬ 
ne la giusta causa del nostri 
connazionali contro un fisco 
che pretende che paghino 
anche in Belgio le tasse sulla 
pensione che ritalia ha già 
trattenuto sull’importo delle 
loro pensioni. 

La vicenda è nota al nostri 
lettori in quanto ne abbiamo 
trattato più volte nel corso 
dcgll.ultimi due anni duran¬ 
te i quali i nostri connaziona¬ 
li hanno più volte chiesto 
(anche occupando le sedi 
consolari d’Italia in Belgio) 
al governo italiano di risol¬ 
vere il problema aprendo 
una trattativa diretta con II 
governo belga. Infatti — va 
detto ancora una volta — l 
nostri connazionali non so¬ 
no evasori fiscali, semmai è 
il nostro governo che, pur 
avendo sottoscritto una con¬ 
venzione con il Belgio contro 
la doppia imposizione fiscale 
e per la sola imposizione nel 
Paese di residenza (cioè in 
Belgio), ha continuato a trat¬ 
tenere la tassazione alia fon¬ 
te, (cioè prima che l’importo 
delia pensione italiana ve¬ 
nisse spedita aH’interessato 
in Belgio). 

> *La* trattati var ovviamente 
complessa, tra Italia e Belgio 
ha registrato nel corso del 


tempo alti e bassi preoccu¬ 
panti per 1 nostri connazio¬ 
nali. I termini di moratoria 
concordati sono stati rinvia¬ 
ti tre volte dato che le due 
parti non raggiungevano 11 
desiderato accordo. 

Siamo così giunti In pros¬ 
simità della scadenza fissata 
per 11 31 dicembre prossimo 
In un clima di generale In¬ 
certezza. In queste condizio¬ 
ni l nostri connazionali han¬ 
no ripreso l’agitazione pa¬ 
ventando che a partire dal 1° 
gennaio prossimo 11 fisco 
belga potrebbe pretendere, a 
norma di legge, 11 pagamen¬ 
to delle Imposte e di quanto 
verrebbe fatto gravare degli 
arretrati non pagati per mol¬ 
ti anni e anche le spese di 
morosità e. In qualche caso, 
le spese giudiziarie. 

Nel corso di un Incontro 
avvenuto a Bruxelles — di 
cui viene data notizia dal 
giornale Italiano nella capi¬ 
tale briga II Sòie d’ltalià'—tl 
nostro ministro degli Esteri, 
on. Andreotti, ha discusso del 


problema con i rappresentanti 
del Comitato di concertazione 
(cui aderiscono tutti i partiti e 
le associazioni nazionali). Pur 
non sciogliendo il nodo della 
complessa vicenda il ministro 
degli Esteri ha dato atto del¬ 
l’attivo interessamento del Pei 
ed ha inoltre ancora una volta 
assicurato l’intervento del go¬ 
verno italiano, il quale pome 
primo passo avrebbe chiesto al 
governo belga di prolungare 
la moratoria a suo tempo con¬ 
cordata di altri 6 mesi. Della 
cosa, riferisce II Sole d’Italia, 
Andreotti avrebbe parlato di¬ 
rettamente con il ministro 
delle Finanze del Belgio Ey- 
skens e con il ministro delle 
Finanze italiano Visentini. 

Questo atteggiamento, ov¬ 
viamente, ha portato una 
maggiore serenità in mezzo 
’Hf.’i. Tuttavia non si 
pgii, iteufli-e che il giusto pas- 
s>uònoo_dlnvio della morato¬ 
ria non è che l’inizio. Ora si 
tratta di sapere come saranno 
inì)ilègàtì'l 160 giorni di proro¬ 
ga che Andreotti spera di otte¬ 
nere dal governo di Bruxelles. 


La Cee denuncia i ritardi 
dell’Italia sulle pensioni 


L’europarlamentare tede¬ 
sco Horst Scefelg ha rivolto 
alla Commissione Cee una 
interrogazione, rilevando 
che «nella Repubblica fede¬ 
rale di Germania un numero 
crescente di cittadini lamen¬ 
ta la lentezza procedurale 
dell’amministrazione italia¬ 
na nella determinazione e 
corresponsione del tratta¬ 
menti pensionistici» e che 
•dopo lunghi anni di attesa, 
gli aventi diritto non avreb¬ 
bero percepito alcuna pre¬ 
stazione oppure ne benefice- 
rebbero solo in parte». 

L’interrogante ha chiesto 
alla Commissione se tale 
comportamento dello Stato 
italiano configura una viola¬ 
zione delia vigente normati¬ 
va Cee, ed in qual modo sa¬ 
rebbe possibile garantire che 
gli assicurati ricevano — e 
tempestivamente — dall’Ita¬ 
lia le prestazioni di pensione 
loro spettanti. 

Il 3 novembre scorso la ri¬ 
sposta del commissario per 
gli Affari Sociali, Marin, è 
stata pubblicata nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale delia Cee. Da 
essa s! rileva che 11 problema 
dei ritardi nella liquidazione 


e nel pagamento delle pen¬ 
sioni italiane è stato trattato 
ed esaminato a più riprese 
dalla Commissione ammini¬ 
strativa e dal comitato con¬ 
sultivo per la sicurezza socia¬ 
le del lavoratori migranti, e 
che la commissione ammini¬ 
strativa ha adottato le deci¬ 
sioni n. 117 e n. 118 relative 
alle condizioni di applicazio¬ 
ne dell’art. 50 del regolamen¬ 
to n. 574/72 del Consiglio, 
per l’accelerazione delle pro¬ 
cedure di liquidazione delle 
pensioni. 

La Commissione ha Inol¬ 
tre chiesto più volte alle au¬ 
torità italiane di adottare di¬ 
sposizioni adeguate per ri¬ 
solvere il problema. In segui¬ 
to a tali Interventi l’Inps ha 
attuato una serie di provve¬ 
dimenti riguardanti la rior¬ 
ganizzazione Interna dei 
suol servizi, la messa In atto 
di plani trimestrali per l’eli¬ 


minazione degli arretrati, le 
procedure di erogazione del¬ 
le pensioni ai titolari resi¬ 
denti in un altro Stato mem¬ 
bro, nonché le informazioni 
che gli Interessati devono 
fornire in' maniera chiara e 
completa nelle domande di 
pensione. 

«La Commissione — così 
termina la risposta del com¬ 
missario Marin — segue at¬ 
tentamente l’evoluzione del- 
l’appllcazlone di tali provve¬ 
dimenti che riguardano oltre 
100 mila pratiche e 1 cui ri¬ 
sultati di conseguenza non 
potranno che essere gradua¬ 
li. In attesa dell’attuazione 
completa delie disposizioni 
adottate sul plano comuni¬ 
tario e nazionale, nonché del 
loro risultati, la Commissio¬ 
ne prosegue la sua azione 
presso le autorità Italiane af¬ 
finchè queste normalizzino 
al più presto la situazione». 


I lavoratori frontalieri del¬ 
le province lombarde che 
quotidianamente st recano 
In Svizzera per lavoro sono 
più di 33.000.1 loro problemi 
di sempre si sono fatti parti¬ 
colarmente acuti con la crisi 
e oggi sono nuovamente al¬ 
l'attenzione dell’opinione 
pubblica grazie alia lotta e 
all'Iniziativa politica delle 
loro associazioni e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Sull’argomento la Regio¬ 
ne Lombardia ha organizza¬ 
to a Como un convegno il cui 
tema era opportunamente 
«Frontalieri: emigrazione da 
overnare«. La grande sala 
I Villa Olmo era affollata. 
Assieme al parlamentari, 
amministratori locali, sin¬ 
dacalisti e esponenti delle 
associazioni vi erano moltis¬ 
simi frontalieri. Quelli del- 
l’Afl di Ventlmiglla avevano 
Inviato un loro rappresen¬ 
tante. II Convegno, introdot¬ 
to dal presidente delia Giun¬ 
ta regionale, Giuseppe Guz- 
zetti, è stato animato da un 
vivace dibattito avviato dalle 


Convegno a Como 

Ogni giorno 

33.000 

frontalieri 

lombardi 

vanno in 

Svizzera 

relazioni dell’assessore re¬ 
gionale, Gianni d'Alfonso e 
dal rappresentante delle au¬ 
torità del Canton Ticino, 
Rossano Bervinl. 

L’assessore D’Alfonso, In 
una dettagliata analisi della 
questione Iia riconosciuto la 
legittimità delle rivendica¬ 
zioni di questa categoria di 
emigrati, sottolineando che 
ovemo nazionale e Regioni 
evono fare di più per favori¬ 


re la soluzione del problemi. 
Tra I numerosi Intervenuti il 
consigliere regionale del Pel, 
Emilio Russo e Fon. Marte 
Ferrari, parlamentare socia¬ 
lista e presidente della Filef. 
Il segretario della Fllef, Dino 
Pelliccia, ha recato 11 suo 
contributo Inquadrando la 
questione frontalieri nel più 
ampio contesto europeo, 
trattandosi di un fenomeno 
divenuto permanente, che 
Investe anche altri Paesi del¬ 
la Comunità e che più volte è 
stato oggetto di attenzione 
da parte del Parlamento eu¬ 
ropeo e delle altre istituzioni 
comunitarie. 

La questione di fondo, ha 
detto il segretario della Fllef, 
venne posta dal Cnel fin dal 
lontano 1970 a conclusione 
dell’indagine sull’emigrazio¬ 
ne, quella cioè di riconoscere 
i frontalieri come una cate¬ 
goria di lavoratori emigrati e 
In questa ottica tutelarne 1 
diritti. E ciò che In sostanza 
respingono le autorità elve¬ 
tiche. Qui purtroppo deve es¬ 
sere lamentata la mancanza 
d’impegno del governo Ita¬ 
liano. 




















